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l’Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Inserto 
speciale sui 
libri strenna 


Sai pagine dedicate alla produzione libraria di fine d'anno. 
Articoli di bilancio dell'annata di narrativa e poesia Ita¬ 
liane. Una pagina riservata al libri sul XXX della Resi- 
atenra. Ampie panoramiche sui libri strenna e su quelli 
per i ragazzi. Recensioni di titoli di storia, teatro, medi¬ 
cina e narrativa straniera. Una pagina dedicata ai libri 
che hanno trattato della crisi economica. 


IGli scioperi di ieri in difesa del posto di lavoro e per lo sviluppo economico 


Nette commissioni Giustizia e Sanità della Camera 


i Milano e la Calabria unite nella lotta 

L 

| Lama: chiediamo al governo di affrontare globalmente 
} tutto il problema dell’occupazione e dei licenziamenti 

r 

}Due grandi cortei nel capoluogo lombardo e a Catanzaro — Alla testa delle manifestazioni i gonfaloni delle Regioni e degli enti 
giocali — La lotta nelle fabbriche — Insoddisfacenti le trattative per il contratto degli edili: proclamate 16 ore di astensione dal lavoro 


Affermato 
il principio 
che l’aborto 
non è reato 

Votato Kart. 1 che consente, nei casi previsti dalla legge, 
l'interruzione della maternità • Interventi dei compagni 
Spagnoli e Casapieri - Editoriale di Natta su «Rinascita» 


; II discorso 
\ a Piazza 
i del Duomo 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 4. 

Oggi — ha detto Lama par¬ 
lando In piazza Duomo al par- 
, teclpantl ad una manifesta¬ 
zione che aveva al centro, co¬ 
me simbolo, l’Innocentl, ma 
come sostanza la grande que- 
, Btione nazionale dell'occupa¬ 
zione, del come uscire dalla 
crisi — cl si trova di fronte 
ad una minaccia che ha im¬ 
plicazioni più generali, quella 
' al poeto di lavoro di centi¬ 
naia di migliala di operai, ad 
una crociata contro l’occupa- 

> zlone alla cut testa vi sono le 
società multinazionali, tra cui 
spiccano quelle, per cosi dire, 
di marca Italiana, la Pirelli e 
la-Montedlson. 

Accanto al 4.500 dell’Inno- 
oentl. ha ricordato Lama, que¬ 
sto attacco Investe altre fab- 
, liriche milanesi, e vi so- 
. no altre situazioni anco- 
. ra più gravi e drammatiche: 

1 dipendenti della Merrel di 
Napoli, i 20.000 occupati nel 
h settore della telefonia nella 
*, area tra Caserta. Napoli e Sa- 
*1 1*mo. t 6000 edili di Taranto 
_ là cui attività è collegata alla 
. aiderurgla, per 1.200 del qua¬ 
le 11 hanno già preso il via l 11- 
5 cenzlamentl. 1 2 600 Impegnati 
i'nel settore delle componenti 

* elettroniche a Catania, 1 2000 
S della Harry-s moda di Lecce, 

* le 800 operale della Actemam 
1' di Bari, 1 4.000 «toll'ex-Montl 

V di Pescara e dell'Aquila, gli 

V 800 chimici della Montedison 

> a Siracusa: e ancora, le mi- 
ì gllala di lavoratori dell’lndu- 
$ stria sarda, della Singer, de- 
1 «11 stabilimenti Valle Susa, 

{ della Montedison In Pleraon- 
r te. e quelli della Torrlngton di 

Genova, della Ducati di Bo¬ 
ll fogna. E dietro questi esempi, 
{che dànno un'Idea solo par- 
, zlate della reale portata delle 
l'minacce, vi sono i « licenzia, 
finenti silenziosi» che rlcado- 
] no sulle piccole e medie Im- 
f prese. 

i II movimento sindacale, ha 
ti detto Lama, si rifiuta di col- 
fi locarsi sulla difensiva, affron¬ 
ti tando 1 singoli padroni In bat- 
(> toglie distinte condotte azlen- 
| da per astenda. In ciascuna 
fi delle quali si rischierebbe di 
ì> essere perdenti. La nostra lot- 
?• ta continuerà In modo seni¬ 
li pre più tenace — ha prosegui¬ 
li to Lama, ricordando il prossl- 
1 mo appuntamento di lotta del 
ì 12 dicembre e la manlfestazlo- 
£ ne di Napoli, che si profila 
j. come la più grande manlfe- 
4 stazione di massa mal orga- 
? nlzzata In terra Italiana — 
perchè l'economia Italiana si 

* riprenda con un aumento 
» complessivo dell’occupazione. 

Guai, egli ha avvertito, esem- 
$ pllfIcando. se soluzioni di vi. 
j cende come quella dell’Inno- 
,, centi divenissero una piccola 
( pietra preziosa sommersa nel- 
j la polvere del licenziamenti. 

Ma cosa fa 11 govorno, di 
» fronte ad un disegno con cui 
i si tenta di uscire dalla crisi 
'■ ripetendo il vecchio meccani- 
,1 smo capitalistico, restringen- 
t do le basi produttive e l'occu- 
:£] pozione? Si limita ad assiste- 
! re. ha detto Lama, a cercare 
tv soluzioni di ripiego che non 
J farebbero che aggravare la si¬ 
tuazione. e forse si appresta 
Sa concedere senza garanzie e 
? senza controlli né sindacali 
•il né politici migliala di miliar¬ 
io di a fondo perduto solo per 

V assecondare 1 disegni del 

> grondi gruppi. Cosi non si 
f pub andare avanti : abbiamo 
; chiesto al governo, ha prose- 
li «ulto Lama, di affrontare glo- 
'1 talmente 11 problema della 
, crisi, e vanno Indicati con 
! chiarezza l nuovi settori sul 
!. quali si Intendono concentra. 

, 1 re gli Investimenti. Non ba 
‘.sta parlare di migliala di mi 
llardl se 11 plano a medio ter 
[ ! mine non parte daM'afrronta 
j re la situazione attuale, non 
l 4 dà concrete garanzie per la 
r n occupazione futura. 

; Un appello Infine Lama ha 
a lanciato alle forze politiche: 
h» « Al partiti democratici — e- 
t a gli ha detto — al loro gruppi 
( r parlamentari, lo rivolgo un 
! |> appello: non consentite che la 
[ II. situazione economica, gravls- 
' slma, si deteriori ulterlor- 

> » mente. Prendete sempre piu 
[.. coscienza della pericolosità 

I 1 del momento sociale e Inter- 
" venite con la forza che deriva 
dalla vostra responsabilità 1- 
" stltuzlonale per un mutamen¬ 
to radicale de’Ia politica eco- 
l ' nomlea. per promuovere una 
* ripresa economica che sla fon¬ 
data sullo sviluppo, sulla ere- 
I. scita delle risorse, sulla occu- 
- pazlone, spec'e nel Sud, e non 
r 'su una spregiudicata mano- 
' vrà di Impoverimento delle 
grandi masse ». 



Comunicato dei gruppi parlamentari del PCI 

Urgente la discussione 
in Parlamento delle 
proposte del governo 
per affrontare, la crisi 


Guido Carli 
passa alle 
dipendenze 
della FIAT 


Un comunicato della 
FIAT Informa che 11 con¬ 
siglio di amministrazione 
ha «preso atto con viva 
soddisfazione dell'accetta¬ 
zione del dr. Guido Carli 
ad assumere la presiden¬ 
za della Impreslt Interna¬ 
tional, che è In corso di 
costituzione ». Attraverso 
la Impreslt 11 gruppo fi¬ 
nanziarlo FIAT Intende 
realizzare una ambiziosa 
espansione. In Italia ed al¬ 
l'estero. nel settore edili¬ 
zio e delle grandi com¬ 
messe di costruzione In 
genere. L'Impresit è una 
società comune della Fiat 
con branche Italiana ed 
estera, che opera In ogni 
genere di progettazioni, 
costruzioni e montaggi. 
L’Incarico all'ex governa¬ 
tore della Banca d'Italia 
giunge a sorpresa. In set¬ 
tembre Carli aveva costi- 
tulto a Roma un ufficio 
di consulenze finanziarie 
e soltanto due giorni fa 
la First Boston, una fi¬ 
nanziarla multinazionale, 
aveva annunciato di aver¬ 
lo assunto come consu¬ 
lente a condizioni specia¬ 
li, con ufficio permanente 
a Londra e New York. 

Il consiglio di ammini¬ 
strazione della FIAT an¬ 
nuncia Inoltre che la so¬ 
cietà chiuderà l'anno con 
un aumento del fatturato, 
dovuto all'aumento del 
prezzi, ed una flessione 
produttiva In quasi tutti 1 
settori. 


Fase vivacissima nel dibattito politico 


Dus grandi scioperi pér l'occupszlons • nuovi Indi rizzi dell'sconomli hanno avuto lori par 
protagonisti I lavoratori di MHana, con alla tasta l'Innocantl, a Quelli dall'Intera Calabria, | 
disoccupali, I giovani In carca di prima occupazione, la donna cacciata In questi anni dal 

processo produttivo. A Milano e a Catanzaro hanno manifestato grandi masse di popolo sal¬ 
dando la lotta che si porta avanti contro 1 licenziamenti del Nord a quella che, nel Mezzo¬ 
giorno. sta vedendo una mobilitazione sempre più vasta per la rinascita e lo sviluppo. L’unità 
del lavoratori, la loro com¬ 
battività. la fermezza nel por¬ 
tare avanti l’azione per cam¬ 
biare i meccanismi di fondo 
dell'economia — come hanno 
rilevato Lama a Milano e Ma¬ 
cario a Catanzaro — sono 
stati gli elementi caratteriz¬ 
zanti di questa giornata d 
lotta. E’ significativo che al¬ 
la testa dei cortei siano stati, 
nelle due manifestazioni, de¬ 
cine di gonfaloni delle am¬ 
ministrazioni regionali, comu¬ 
nali. provinciali. 

L'iniziativa dei sindacati nei 
prossimi giorni si svilupperà 
ulteriormente per culminare 
nella manifestazione naziona¬ 
le che avrà luogo il 12 a Na¬ 
poli. Nelle fabbriche presidia¬ 
te dai lavoratori intanto con¬ 
tinua l’azione tenace per di¬ 
fendere il posto di lavoro, in¬ 
dicando nell'allargamento del¬ 
la base produttiva e in una 
nuova qualificazione della pro¬ 
duzione la condizione per far 
uscire il paese dalla crisi. 

Grandi categorie, come quel¬ 
la degli edili, in prima fila 
nella lotta per l’occupazione, 
sono al tempo stesso impegna¬ 
te per il rinnovo del contratto. 

Ieri, al termine di due giorni 
di trattative, i sindacati han¬ 
no espresso un giudizio di in¬ 
soddisfazione sulle posizioni 
del padronato proclamando 16 
ore di sciopero articolato en¬ 
tro il 20. Le trattative prose¬ 
guiranno nei giorni 11 e 18. 

A PAG. 4 


Le Presidenze del gruppi 
parlamentari comunisti giu¬ 
dicano ormai urgente la di¬ 
scussione In Parlamento sugli 
orientamenti e le proposte del 
governo per 11 rilancio della 
economia. Dopo che 11 go¬ 
verno — nel corso di ripetuti 
incontri con 1 sindacati — 
aveva annunciato la prepara¬ 
zione di un programma a 
medio termine e poi, più spe¬ 
cificamente, di un progetto di 
intervento per favorire e 
orientare la riconversione In¬ 
dustriale. fu richiesto che 11 
governo Illustrasse 1 suoi pro¬ 
positi alle Commissioni com¬ 
petenti e consultasse In que¬ 
sto modo 11 Parlamento pri¬ 
ma di definire le sue propo¬ 
ste. La richiesta fu avanzata 
dal gruppo comunista del Se¬ 
nato In occasione dell’esame 
del bilancio e dal gruppo co¬ 
munista della Camera, cosi 
come da altri gruppi, il 13 no¬ 
vembre e ancora Ieri dal co¬ 
munisti alla Commissione Bi¬ 
lancio della Camera. Nono¬ 
stante che da parte governa¬ 
tiva cl si fosse dichiarati di¬ 
sponibili per una discussione 
preliminare In Commissione, 


un confronto in quella sede, 
di fatto, non ha avuto luogo. 
Il governo si è limitato a ri 
badlre il proprio Intendimeli 
to di « proseguire senza so¬ 
ste» nell'elaborazione di un 
programma o comunque di 
una linea e di provvedimenti 
«a medio termine», che esso 
si era d'altra parte già Impe¬ 
gnato a presentare in Parla¬ 
mento al primi di dicembre. 

SI è ora alla viglila della 
discussione in assemblea alla 
Camera sul bilancio di previ¬ 
sione. e si avvicina il momen¬ 
to della sospensione dei lavo¬ 
ri parlamentari per 11 perio¬ 
do natalizio, mentre si esten¬ 
dono e si aggravano le situa¬ 
zioni di crisi e di disoccupa¬ 
zione. che appare sempre più 
difficile fronteggiare In as¬ 
senza di una linea e di una 
prospettiva concrete per la 
ripresa e 11 rinnovamento del¬ 
l'economia. Le Presidenze dei 
gruppi parlamentari comuni¬ 
sti pertanto chiedono che 11 
governo si presenti la prossi¬ 
ma settimana In Parlamento 
per Illustrare le conclusioni 
cui è finora pervenuto. 


| NELLA FOTO: uno scordo del- 
l'Immensa follia che ha parte¬ 
cipalo alla manifestazione In 
piazza Duomo a Milano 


Nuove polemiche nella maggioranza 
In difficoltà la segreteria del PSDI 

Conferenza stampa di Zaccagnini, che ipotizza una « crisi guidata » dopo la stagione dei Congressi 
Convocata per mercoledì la Direzione del PSI - Intervento dell'on. Saragat al CC socialdemocratico 


Un altro ostaggio 
ucciso in Olanda 
dai terroristi 

NON VEDENDO accolte le loro richieste, 1 terroristi che 
hanno sequestrato un treno carico di passeggeri presso 
la cittadina di Beilen, in Olanda, hanno ucciso un altro 
ostaggio (il terzo) e ne hanno gettato 11 cadavere sulla 
massicciata della ferrovia. Quindi hanno presentato un 
nuovo elenco di richieste, al centro delle quali c’è quella 
relativa ad un aereo che dovrebbe portarli — con ostaggi 
di garanzia — In un paese non ancora Indicato. A questo 
nuovo tragico episodio dell’impresa terroristica, si è 
accompagnato l’assalto e l’occupazione del consolato in¬ 
donesiano di Amsterdam, ad opera di un altro comman¬ 
do della stessa organizzazione che ha compiuto il «col¬ 
po» del treno: una sedicente «Libera gioventù delle 
Molucche meridionali ». Un impiegato del consolato è 
rimasto gravemente ferito mentre fuggiva. Il governo 
olandese ha messo in stato d’allarme i marlnes e la 
polizia statale. Il primo ministro ha lasciato intendere 
che verrà fatto ricorso alla forza per aver ragione del 
terroristi. IN PENULTIMA 


U quadro della maggioran¬ 
za di governo appare tuttora 
agitato da inquietudini e po¬ 
lemiche: tra i partiti (ed an¬ 
che all’interno di essi) si 
continua a discutere sul bi¬ 
colore presieduto da Moro e 
sulla sua sorte, ma nel com¬ 
plesso non si può dire che 
siano emersi fino a questo 
momento motivi sostanzial¬ 
mente nuovi, soprattutto sul 
plano del contenuti. Non ri¬ 
sultano con nettezza suffi¬ 
ciente neppure le linee che 
dividono, entro le varie forze 
governative, i fautori di que¬ 
sta o quella soluzione. 

La Democrazia cristiana 
(o meglio, la segreteria de¬ 
mocristiana) continua a po¬ 
lemizzare con chi chiede 
l’apertura di una crisi di go¬ 
verno, sostenendo che oggi 
si tratterebbe di una «crisi 
al buio», nel senso che non 
si intravedono le alternative 
alla attuale situazione, della 
quale non vengono tuttavia 
taciuti gli aspetti di incer¬ 
tezza. L’on. Zaccagnini. par¬ 
lando Ieri dinanzi alla stam- 


pa estera, ha aggiunto qual¬ 
che considerazione in piu ri¬ 
spetto alle tesi ufficiali del 
partito: pur dicendo di non 
voler fare profezie sulla so¬ 
pravvivenza del governo DC- 
3PRI anche dopo la stagione 
dei congressi della DC, del 
PSI e del PSDI, egli ha af¬ 
fermato infatti che se da 
questi congressi verranno 
« chiarimenti per la situazio¬ 
ne politica e per i possibili 
sbocchi sul piano governati • 
vo. una crisi, al/ora, potreb¬ 
be anche non risultare "al 
buio " ». Il segretario della 
DC, in sostanza, non esclude 
la eventualità di una crisi a 
primavera, ma di una «crisi 
guidata»: egli ha infatti con¬ 
fermato anche recentemente 
la propria opposizione alla 
prospettiva delle elezioni po¬ 
litiche anticipate. 

Rispetto al governo, que¬ 
sta è dunque la posizione 
della DC. o almeno della sua 

c. f. 

(Segue in penultima) 


MISTIFICAZIONI E ILLUSIONI DEL PRESIDENTE DELLA CONFAGRICOLTURA 


LA VOCAZIONE DEL DOTTOR DIANA 


In Queste settimane il pre¬ 
sidente della Confagricoltura 
ha rilasciato una serie di in¬ 
terviste e dichiarazioni volte 
a definire o meglio a ribadi¬ 
re le posizioni di questa orga¬ 
nizzazione rispetto ai proble¬ 
mi aperti nelVeconomia e par¬ 
ticolarmente nelle campagne. 
Dobbiamo subito dire che nel 
loro complesso queste posi¬ 
zioni riconfermano una linea 
vecchia e conservatrice che 
smentisce le velleità « moder¬ 
niste » di coloro — e fra que¬ 
sti il dott Diana — che avreb¬ 
bero dovuto dare un volto 
nuovo alla vecchia organizza¬ 
zione padronale privilegian- 
do l'imprenditore agricolo ri¬ 
spetto alla proprietà fondia¬ 
ria c ricercando un collega¬ 
mento con le forze piu dt?ia- 
miche del capitalismo italia¬ 
no ed europeo. 

Già net corso della lunga e 


travagliata vicenda della leg¬ 
ge sui fitti agran la Confa- 
gricoltura aveva fatto una 
scelta precisa contro gli im¬ 
prenditori agricoli affittuari 
e in favore della proprietà 
fondiaria. Diana e i suoi ami¬ 
ci furono sconfitti perchè 
pretendevano di fare girare 
alUindietro la ruota della sto¬ 
ria. Ma i dirigenti della Con- 
fagricoltura non hanno trat¬ 
to nessun insegnamento da 
quella esperienza e tornaro¬ 
no alla canea scagliandosi 
contro le proposte di legge 
presentate da un vasto arco 
di forze politiche (DC, PSI, 
PSDI, PCI) per la trasfor¬ 
mazione del contratto di 
mezzadria e colonia in affit¬ 
to Il dott. Diana ha dichia¬ 
rato che « l'attentato all'im¬ 
presa mezzadrile e colonica 
significa anzitutto attentato 
all'impresa agricola in gene¬ 


rale e al principio associati¬ 
vo e quindi alla co-gestione 
del settore agricolo » Cioè 
liquidare il contratto di mez- 
zadna e colonia significa vo¬ 
ler liquidare l'impresa agri¬ 
cola. 

La mistificazione e la de¬ 
magogia non conoscono limi¬ 
ti. Il colono calabrese « co¬ 
gestisce » l'azienda con il ba¬ 
rone Diana? E nei paesi eu¬ 
ropei (almeno quelli della Co¬ 
munità) dove non esistono 
più contratti di mezzadria e 
colonia non esistono piu le 
imprese agricole 9 Il mezza¬ 
dro o il colono che diventano 
affittuari forse non esaltano 
la loro condizione di piccoli 
imprenditori? Con la trasfor¬ 
mazione del contratto avre¬ 
mo piu imprenditori i quali 
possono associarsi c realiz¬ 
zare quei piani di trasforma¬ 
zione che oggi — dove ci so¬ 


no la colonia e la mezzadria 
— non si realizzano appunto 
perchè i proprietari conces¬ 
sionari non sono veri impren¬ 
ditori pur percependo, oltre la 
rendita, una quota di profit¬ 
to dell'azienda. Oggi, cioè, nè 
i mezzadri e i coloni nè i 
proprietari concessionari so¬ 
no imprenditori con poteri e 
mezzi adeguati • come scio¬ 
gliere questo nodo? In molti 
casi — in passato — il pro¬ 
blema è stato risolto sfrat¬ 
tando mezzadri e coloni, di¬ 
struggendo un grande patri¬ 
monio umano e civile, im¬ 
piantando aziende capitalisti- 
che la cui produttività — ri¬ 
cordiamolo -- è inferiore a 
quella delle aziende conta¬ 
dine nonostante il notevole 
pompaggio di contributi pub¬ 
blici effettuato da parte del¬ 
le prime. 

Se il superamento della 


mezzadria c della colonia 
fosse avvenuto negli anni '50 
o '60, non avremmo avuto 
l'abbandono della terra da 
parte di tante forze giovani 
e qualificate, m molte zone 
le condizioni dell'agricoltura 
sarebbero ben diverse, e di¬ 
versi sarebbero i rapporti cit¬ 
tà-campagna, Nord-Sud. 

Ma l’agitazione della Con- 
fagricoltura e del suo presi¬ 
dente (che nei giorni scorsi 
è andato a Trapani a incon¬ 
trare alcuni tristi figuri che 
nel 1971 capeggiarono con il 
MSI la « protesta della pro¬ 
prietà » e che volevano fare 
a Trapani quel che fecero a 
Reggio Calabria altri amici 
di Diana) non si ferma qui. 
Ci sono altre mistificazioni 
che debbono essere smasche¬ 
rate. 

La prima: questi signori da 
un canto dicono che l'affitto 


e « un furto » tanto è irriso¬ 
rio (quindi danneggerebbe i 
proprietari) e dall'altro af¬ 
fermano (La Stampa 30-11-75) 
che « le condizioni sociali ed 
economiche dei mezzadri e dei 
coloni sono in genere assai 
più soddisfacenti di quelle 
del piccolo affitto ». Bene. Se 
è così tutto è risolto, dato che 
tl contratto di mezzadria o 
colonia, secondo tutte le pro¬ 
poste di legge, potrà essere 
trasformato in affitto solo a 
richiesta del mezzadro e del 
colono i quali, se lo vogliono, 
possono continuare a godere 
del privilegio di restare colo¬ 
ni o mezzadri. 

La seconda, le condizioni 
dei piccoli concessionari che 
dovrebbero costituire la mas- ■ 

Emanuele Macaiuso ] 

(Segue in penultima) \ 


La interruzione volontaria 
della gravidanza, in una se¬ 
rie di casi determinati, non è 
piu consaderato reato: ai con¬ 
trario è consentita. E’ pas¬ 
sato cosi in Parlamento il 
principio fondamentale della 
legge suH’aborto, cosi carne 
definito nell’articolo 1 del te¬ 
sto redatto dal comitato ri¬ 
stretto. Le commissioni Giu¬ 
stizia e Sanità della Camera 
che ieri hanno iniziato l’esa¬ 
me della materia, hanno af¬ 
fermato questo principio re 
spingendo — e 1 voti comu¬ 
nisti sono stati determinanti 
— le posizioni della DC che 
miravano a tenere fermo il 
concetto dell’aborto come rea¬ 
to, pur prevedendo la «non 
punibilità » nel casi fissati 
dalla legge. 

Intervenendo nell’ampia di¬ 
scussione sviluppatasi su que¬ 
sto punto, il compagno Spa¬ 
gnoli ha espresso la netta 
conitrarletà dei comunisti agli 
emendamenti democristiani. 
«Pur rispettando le motiva¬ 
zioni etico-religiose che stan¬ 
no alla base della proposta 
di emendamento della DC — 
ha detto Spagnoli — noi rite¬ 
niamo Inaccettabile una tale 
soluzione, che cozza contro 
la coscienza e 11 sentimento di 
grandi masse di cittadini, che 
ìasoerebbe sostanzialmente 
inalterata l’attuale situazione 
legislativa, non inciderebbe 
affatto nella piaga degli abor¬ 
ti clandestini, finirebbe per 
svuotare la portata Innovati¬ 
va della legge, e soprattutto 
si porrebbe In grave contra¬ 
sto con 11 principio e la re¬ 
golamentazione di un Inter¬ 
vento dello Stato c della so¬ 
cietà con le loro strutture sa¬ 
nitarie ed assistenziali ». 

Il problema deve, invece, 
essere affrontato con una ot¬ 
tica diversa, «sulla base — 
ha soggiunto il deputato co¬ 
munista — delle regole e dei 
principi costituzionali sul qua¬ 
li dev* essere fondata la legi¬ 
slazione di uno Stato laico. La 
Costituzione è lo strumento 
fondamentale a cui deve esse¬ 
re riferita la scelta del legi¬ 
slatore ogni qualvolta si adot¬ 
ta una decisione che chia¬ 
ma lo Stato ad Intervenire ». 
E’ stata peraltro la Corte 
Costituzionale — ha prosegui¬ 
to Spagnoli — che ha esclu¬ 
so «rilldceità, il carattere di 
reato dell’aborto, allorquando 
si tratta dd salvaguardare non 
soltanto la vita della donna 
ma anche la salute come fon¬ 
damentale diritto non solo del 
cittadino ma della collettivi¬ 
tà. Ciò significa chiaramente 
che. per il nostro diritto, la 
salute della donna, deve esse¬ 
re salvaguardata in modo 
prioritario. Ciò significa anzi¬ 
tutto che l’intervento abortivo 
a tutela della salute della don¬ 
na non solo non può essere di¬ 
chiarato ” non punibile ’’, ma 
è "consentito”, e deve esse¬ 
re protetto, aiutato dallo Sta¬ 
to con la sua struttura sani¬ 
taria, con la sua organizza¬ 
zione assistenziale ». 

Spagnoli ha quindi osser 
vato che. a parte queste con¬ 
siderazioni. una scelta diver¬ 
sa da quella adottata incide¬ 
rebbe negativamente sulla 
gratuità dell’aborto e sulla ga¬ 
ranzia dell’assistenza sanita¬ 
ria, e soprattutto costituireb¬ 
be una grave delusione delle 
aspettative del Paese. 

Una soluzione valida positi¬ 
va e costruttiva aU’imtera 
questione può Invece essere 
data dal Parlamento e in tem¬ 
pi brevi. « Noi — ha conclu¬ 
so Spagnoli — respingiamo 
con sdegno le accuse rivolte 
al lavoro del comitato ristret¬ 
to, che apprezziamo non so¬ 
lo per il risultato unitario cui 
è approdato ma anche per 
essere riuscito a stabilire una 
piattaforma comune di conte¬ 
nuti che sembrava impossibi¬ 
le. L’aver posto al centro del¬ 
la normativa, come punto es¬ 
senziale di riferimento, la di¬ 
fesa della donna, della sua 
salute, della sua dignità e li¬ 
bertà; l’aver consentito l’a¬ 
borto quando questi beni pos¬ 
sono essere pregiudicati, an¬ 
che Ln relazione alle condi¬ 
zioni economiche, sociali e fa¬ 
miliari; l’aver stabilito l’assi¬ 
stenza sanitaria gratuita; lo 
aver escluso che la donna 
debba pagai? con la prigione 
anche se ricorre all'aborto 
clandestino, tutto ciò e un ri¬ 
sultato di grande valore mo 
rale e civile Anche per tutto 
questo è ingiustificata la cam¬ 
pagna denlgratrice, che molte 
volte nasconde obiettivi che 
con l'aborto e con la donna 
non hanno niente a che ve¬ 
dere ». 

Le commissioni, che ieri 
hanno tenuto due sedute 
(quella del pomeriggio o stata 
incentrata sull’art. 2. che pre¬ 
vede le condizioni in cui è 
consentito l’aborto entro 1 pri¬ 
mi novanta giorni daU’inizio 
della gravidanza), nell’avv.a- 
re l’esame del testo unificato 
si sono trovate di fronte ad 

a. d. m. 

(Segue in penultima) 


Fermi oggi 
gli aerei 
per 24 ore 

Niente aerei oggi por 
tutta la giornata in segui¬ 
to allo sciopero proclama¬ 
to dalla Federazione uni¬ 
taria del lavoratori del 
trasporto aereo (FULAT). 
La protesta si è resa an¬ 
cor piu necessaria dato 
che non è venuta alcuna 
schiarita in merito al rin¬ 
novo del contratto di la¬ 
voro. dall’incontro svolto 
tra La Malfa e i segretari 
generali della Federazio¬ 
ne CGIL, CISL, UIL. 



un grande 
partito 

T A RAGIONE per la qua- 
le l’altro ieri è stata 
constatata una così spa¬ 
smodica c struggente at¬ 
tesa per Tintelo del Co¬ 
mitato centrale socialde¬ 
mocratico è che tutti vo¬ 
levano sapere come so- 
rebbero riuscite le assise 
del PSDI, prive, per la 
prima volta, del vice se¬ 
gretario on. Nicol azzi. E* 
stata una pena. Molti ri¬ 
cordavano che cosa erano 
le riunioni della nostru 
socialdemocrazia quando 
c'era Nicolazzi: un ardo¬ 
re, una emozione, una 
magia che non si ritro¬ 
veranno mai più. Era an¬ 
cora nell'aria l’eco del¬ 
l'ultimo discorso dt questo 
uomo insostituibile. Quel¬ 
la volta era da tempo 
passato mezzogiorno # il 
dibattito si era svolto vi¬ 
vacissimo A un certo 
punto s'alza Nicolazzi e 
nella sala si fa un gran 
silenzio. Se l’on. Orlandi 
volasse, non si sarebbe 
sentita volare una mo¬ 
sca. Con voce chiara, cal¬ 
da e consapevole Nicolo*- 
zi dice: « Compagni sono 
quasi le due. Propongo 
che si vada a colazione. 
Rivediamoci alle diciasset¬ 
te ». Chiunque altro, al 
suo posto, si sarebbe dif¬ 
fuso lungamente a spie¬ 
gare il concetto, ma lo 
on Nicolazzi, più che ca¬ 
pire. intuì che non oc¬ 
correva dire di piu e ot¬ 
tenne un successo memo- 
i rabile Adesso il solo vice 
segretario rimasto è Vono¬ 
revole Pietro Longo. Ma 
guardatelo com'è fatto. 
Se quello esce per anda¬ 
re a colazione, cl resto, 
tutta la legislatura. 

Il segretario del PSDI 
on. Tonassi, che ha tenu¬ 
to la relazione ufficiale, 
ha molte virtù e un solo 
difetto: la manìa dell'inè¬ 
dito. Prima di fare un di¬ 
scorso egli prova, in ca¬ 
sa, se le cose che inten¬ 
de dire siano risapute o 
non siano mai state det¬ 
te Soltanto in Questo se¬ 
condo caso egli le pro¬ 
nuncia. L'on. Tonassi i 
fatto cosi: vuole sbalordi¬ 
re. ed e^co che ieri, men¬ 
tre tutti prendevano ap¬ 
punti, tl segretario del 
PSDI ha saputo superarsi 
quando ha detto: « Il PCI 
non può essere un parti¬ 
to di governo a causa del 
legami che tuttora conser¬ 
va con la Russia». Nessu¬ 
no, prima d'oggi, aveva 
mai sentilo una cosa si- 
nule e molti delegati han¬ 
no chiesto all'oratore di 
ripeterla per poterla poi 
ridire identica rientrati 
al paese, ma Tanassi, che 
non concede bts, li ha ad¬ 
dirittura minacciati: «Se 
insistete sono capace di 
dirvi che il PCI non è un 
partito democratico. Lo 
dico 9 ». «No, no — ha sup¬ 
plicato Tasbcmblea — abbi 
pietà di noi ». Ma noi co¬ 
nosciamo l'uomo c siamo 
i certi che una volta o Val- 
I tra se lo lascera scappare. 

Si riuscisse a fargli tene- 
\ re qualche cosa per se. 

Adesso dobbiamo uscire 
perche vorremmo vedere 
ancora una volta l'on. To¬ 
nassi e abbiamo fretta. 
Siccome abbiamo sentito 
dire che è in corso m 
soppressione degli enti 
inutili, non vorremmo ar¬ 
rivare troppo tardi. 

Fortebraoolo 
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Contestato l'accordo di « lottizzazione » 

Critiche e disagio 
dopo le nomine 
dei dirigenti RAI 

Incertezza sull’accettazione dei rispettivi incarichi da parte di Sensini 
e Grassi - Soddisfatti fanfaniani, dorotei e « forlaniani » • Alibi che non 
reggono per giustificare la spartizione - Iniziativa dell’on. Fracanzani (DC) 


Deboli e contraddittori i sintomi di ripresa congiunturale 

L’andamento dell"economia 
resta depresso e stagnante 

La produzione industriale di ottobre è risultata inferiore del 6% rispetto ad un anno fa 
quando la recessione era già iniziata - Dati sull'automobile, il credito, il commercio estero 


Il congresso provinciale della FOCI 

Roma: impegno 
per l’unità 
delle nuove 
generazioni 

Quattro giorni di ampio e articolato dibattito - La 
partecipazione di oltre mille giovani, fra delegati e 
invitati - L'obiettivo di 10.000 iscritti entro il 1976 


Del 21 nuovi dirigenti cen¬ 
trali della RAI-TV nominati 
martedì notte dal 7 consiglie¬ 
ri di amministrazione de, 
dal S consiglieri sociali¬ 
sti e dal 2 consiglieri so¬ 
cialdemocratici uno, il giorna¬ 
lista Furio Colombo (PSI),de¬ 
stinato alla direzione della 
terza rete radiofonica, non 
ha accettato l’incarico « per 
una serie di Taoioni rigorosa- 
monte personali e connesse al¬ 
lo stesso tempo ad irrinuncia¬ 
bili Impegni professionali glà 
presi». Alberto Sensini, capo 
della redazione romana ed 
editorialista del Corriere del¬ 
la Sera, avrebbe chiesto una 
settimana di tempo per deci¬ 
dere. Anche l’accettazione di 
Paolo Grassi (PSD, sovrin¬ 
tendente del Teatro della 
Scala e nominato vlcedlret- 
tore generale per le reti ra¬ 
diofoniche, non è stata an¬ 
cora confermata. Il d.c. Gu¬ 
stavo Selva, designato al 
Giornale Rad io della seconda 
rete, che aveva « tentennato » 
per tutta la giornata di mer¬ 
coledì, ha invece sciolto posi¬ 
tivamente 1 suol dubbi. 

Il « colpo di forza » con cui 
•1 è arrivati alla spartizione 
degli Incarichi dirigenziali ha 
provocato un'ondata di criti¬ 
che anche molto aspre e co¬ 
munque una quasi generale 
perplessità. 

Ieri, il sindaco repubblica¬ 
no della RAI. Olacomo Car¬ 
boni. ha Inviato un telegram¬ 
ma al presidente Flnoccnlaro 
protestando perchè 11 Tele¬ 
giornale ed 11 Giornale Radio 
non hanno dato ’ notizia che 
egU. nel corso della seduta 
del Consiglio d’ammlnlstrazlo- 
ne, ha preannunclato. con 
una dichiarazione verbalizza¬ 
ta. che «Impugnerà» presso 
l’autorità giudiziaria ed even- 
tualmente anche presso la 
Corte del Conti lo delibera 
relativa alle nomine: «chiedo 
— conclude il telegramma — 
diritto di retti/ica et precisa- 
olone ». 

Il modo con cui 11 Telegior- 
•Mde (non 11 Giornale Radio) 
ha Informato dell’esito della 
seduta di martedì scorso. In 
effetti, è quanto meno singo¬ 
lare. Mercoledì, sono stati let¬ 
ti 1 nomi del neo-direttori e 
poi cl si è limitati a dire che 
quattro consiglieri d'amminl- 
■traokme — Compasso. Dami- 


co. Matteucci, Ventura (indi¬ 
cati cosi. In ordine alfabetico, 
senza specificazione alcuna) 
— hanno abbandonato la riu¬ 
nione e non hanno preso par. 
te alla votazione (I telespet¬ 
tatori sj saranno domandati 
perchè: ma il TG non io ha 
detto). Incominciamo bene! 

Nessuno dunque — con 
la eccezione ovvia di fan- 
fanlanl. dorotei e « for¬ 
laniani » — esalta lo ac- 


ha espresso un giudizio assai 
duro sugli accordi per le no¬ 
mine. Da parte sua, il consi¬ 
gliere regionale compagno A- 
damo Vecchi ha affermato 
che «si è voluto Imporre la 


Una serie di Informazioni : sfacenti oggi, a tre mesi dai 


sull'andamento dell’economia 
diffuse ieri, a volte Interpre¬ 
tate ottimisticamente dalle 
fonti che le forniscono, con¬ 
fermano in realtà il quadro 


logica della lottizzazione e si i dì una situazione di ristagno 


TG non lo ha sono mortificate le forze po- 
inclamo bene! Itttbhe, sociali e culturali che 
nque — con avevano chiesto nomine ri. 
ovvia di fan- spondentl alla professionalità 
itel e « for- e al pluralismo dell'informa- 
esalta lo ac- rione. Le Regioni dovranno 
cordo di «lottizzazione». Ma tntenslficare — conclude Vec- 
qualcuno (ieri, per es„ il vi. chi — Il loro impegno per evi- 
cepresldente della RAI Orsel- tare il dilatarsi in periferia di 
lo. socialdemocratico) si sfor- questo logica ». 
za di giustificarlo (talvolta. Un giudizio estremamente 
per nascondere 11 proprio negativo sulla conclusione 
imbarazzo, usando toni dell’«operazione nomine» è 
astiosi ne! confronti di chi, venuto *p che dal 
come 1 comunisti, si è rlfiu- part 't° r , ad J ca ‘®‘ spadac* 

tato di avallarlo, anche indi- cla - Comttato di collega- 
rettamente) in nome del «reali- mento delle forze culturali 
smo politico» (ma semmai sa- democratiche (ANAC, ART, 
rebtv* n'ù nuitto narlare di Associazione Coopcrazione 
fatalismo! “ queSo cL.k Culturale. Associazione scrii- 
cerca un «alibi», lnsomma, 1 ^-h' teatr fl' 

to'^condurre'^co'n "coerenza ll <- Orione AniW^CGID 
f?rm?!^ una C imea C dlri^ro ™C ARCi ENARS-ACLI, 
sa difesa della riforma. ENDAS. MID Magistratura 

r ___ democratica. Psichiatria de- 

. f’f Jn " rnocratlca. Società attori. Sin- 

dacato scrittori, Sindacato 
tortale la posizione del PRI. crltlcl cinematografici), che 
«lorqanipromma — serlve gljl avcv „ denunciato 1 criteri 
fra 1 altro 11 quotidiano — ri- che hanno portato alle no- 


fiette non le regole indicate 
dalla riforma, ma gli equili¬ 
bri interni di partito ed l fa¬ 
ticosi accordi di corrente ». 
tuttavia « il gesto di forza 
non ha chiuso la vicenda 
RAI », anche se « è riuscito a 
fratturare quello schieramen¬ 
to che, unitariamente, aveva 
difeso e portato avanti la lo¬ 
gica storica del servizio pub¬ 
blico radiotelevisivo». La giu¬ 
stificazione dell'urgenza — 
sottolinea La voce repubbli¬ 
cana — non regge «perché è 
la caparbietà dei lottizzato»! 
che ha fatto perdere temvo 
prezioso alla riforma (e alle 
nomine) » e « perchè sulla 
RAI si pud far presto solo a 
condizione di fare anche be¬ 
ne». 

Il segretario regionale del 
PRI deU'Emtlla-Romagna. 


mine del nuovi dirigenti cen- 
troll radiotelevisivi, ha con¬ 
vocato per martedì prossimo 
9 dicembre un Incontro-dibat¬ 
tito con la stampa nazionale 
ed estera sul tema: RAI-TV: 
una nuova fase di lotta. 

Ieri sera, l'on. Fracanzani 
(de, della corrente Forze Nuo¬ 
ve) ha Inviato una lettera al 
presidente della Commissione 
parlamentare di vigilanza on. 
Sedati, chiedendo la convoca¬ 
zione urgente della Commis¬ 
sione stessa — che comunouc 
dovrebbe riunirsi prima del¬ 
la prossima seduta del Consi¬ 
glio d'amministrazione (pre¬ 
vista per giovedì o venerdì 
prossimi e nella quale do¬ 
vranno fra l'altro essere no¬ 
minati decine di dirigenti di 
« seconda fila ») — per esa¬ 
minare la conformità o me- 


Gualtieri, ha rilevato. In una no del criteri che hanno pro¬ 


ietterà inviata al presidente 
della Giunta regionale ed al 
gruppi consiliari, che « non si 
può volere la riforma a livel¬ 
lo di Regioni e svuotarla di 
ogni contenuto al centro » ed 


sleduto alla scelta dei princi¬ 
pali dirigenti radiotelevisivi 
con gli indirizzi a suo tempo 
indicati dalla Commissione. 

m. ro. 


sul più bassi livelli, tanto più 
gravi in quanto la recessione 
dura ormai da 15 mesi conti¬ 
nuativi e tanto più allar¬ 
manti in quanto seguono mi¬ 
sure che avrebbero dovuto 
operare 11 « rilancio ». Negli 
ambienti in cui si fanno va- ' 
lutazioni e previsioni, come 
l'Istituto per la congiuntura, 
taluni organi ministeriali, 
organizzazioni imprenditoriali 
si fa luce inoltre la ten¬ 
denza a precostituire un alibi 
addebitando in anticipo ad 
eventuali scioperi per 1 con¬ 
tratti le difficoltà prevedibili 
nei prossimi mesi. La realtà 
è che I risultati economici 
sono estremamente lnsoddl- 


Domani a Perugia 
la conferenza 
deile Regioni sul 
« Piano energetico » 

Domani mattina alle ore 
9 inizieranno a Perugia, 
nell'aula magna dell'uni¬ 
versità. 1 lavori della 
Conferenza nazionale sul 
« Plano energetico » pro¬ 
mossa dalla Giunta regio¬ 
nale dell'Umbria In colla¬ 
borazione con le Giunte 
regionali della Toscana, 
Lombardia, Piemonte. Ba¬ 
silicata, Liguria, Emilia- 
Romagna, Friuli-Venezia 
Giulia. Abruzzo. Lazio. 
Marche, Molise. Campa¬ 
nia. Sicilia e Sardegna. 

Le Regioni promotrici 
hanno concordato 11 pro¬ 
gramma del lavori della 
conferenza nel corso del¬ 
la riunione svoltasi recen¬ 
temente a Roma. L'Inizia¬ 
tiva costituisce un mo¬ 
mento importante di con¬ 
fronto fra tutte le forze 
Interessate, sulle proposte 
delle Regioni per 11 «Pla¬ 
no energetico nazionale » 
presentato dal governo. 


Prima di qualsiasi decisione riguardante le tariffe 

IL PARLAMENTO VUOL CONOSCERE 
I CONTI DELLE ASSICURAZIONI 

Scandalosa evasione degli obblighi di legge: il minister o deve revocare l'autorizzazione agli inadempienti • Pro¬ 
fitti impiegando il danaro degli utenti nelle speculazioni - Interventi dei compagni Assante, Mancini e Piva 


Prima che li Parlamento 
■la stato mosso m grado di 
assumere Informazioni com¬ 
plete e approfondite attraver¬ 
so una accurata Indagine, non 
deve essere dato luogo od al¬ 
cun eventuale aumento del 
premi delle assicurazioni per 
la responsabilità civile degli 
autoveicoli, che le compagnie 
vorrebbero. Invoce. Imporre 
subito. E’ questo l’orienta¬ 
mento che lori, alla commis¬ 
sione Industria del Senato, è 
emerso — sla pure con sfu¬ 
mature e articolazioni diver¬ 
sa —, dal dibattito sulle di- 


Approvato 
la proroga 
dei vincoli 
urbanistici 

Il decreto governativo che 
proroga di un anno la nor¬ 
mativa sul vincoli urbanistici 
è alato convertito Ieri in leg¬ 
ge dal Senato. H decreto pos¬ 
sa ora alla Camera. 

Per 11 gruppo comunista 11 
compagno Maderchl ha osser¬ 
vato che l'urgenza Invocata 
eon 11 decreto nasce solo dal- 
!■ Inadempienza del governo. 
Infatti, dalla sentenza della 
Corte costituzionale, con cui 
si dichiaravano illegittimi al¬ 
cuni articoli della legge del 
1942 sono passati più di sette 
anni. E' vero che li governo 
afferma di aver approvato 
contemporaneamente al de¬ 
creto un disegno di legge or¬ 
ganico per redlficabkiltà del 
suoli, ma il testo è ignoto, 
tranne le Indiscrezioni di 
stampa. In queste condizioni 
è molto difficile valutare so 
la proroga di un anno sarà 
sufficiente per esaminare e 
votare le proposte del gover¬ 
no e consentire che I suol 
contenuti vengano trasferiti 
nelle relative leggi regionali. 

Il gruppo comunista, per 
senso di responsabilità, alio 
scopo di ansteurare efficacia 
al piani regolatori nella par¬ 
te In cui incidono su beni 
determinati ed assoggettano 
1 beni stessi a vincoli predi¬ 
sposti all’espropriazione, ha 
approvato 11 decreto solleci¬ 
tando il governo a presentare 
•1 più presto 11 disegno di 
legge sulla edificabilità del 


chlarazloni rese dal ministro 
Donat Cattln. dibattito nel 
quale sono intervenuti 1 com¬ 
pagni Mancini e Piva. 

Partendo da questa premes¬ 
sa e da un'analisi di assieme 
dello stato del settore, sla 
Mancini che Piva (e con lo¬ 
ro hanno concordato spesso 
1 senatori degli altri gruppi) 


re un avallo formale rer de¬ 
cretare l'aumento delle tarif¬ 
fe a partire dal 1. gennaio 


sortile». L'articolo 18 della 
legge 990, ha fatto rilevare 
Assante. prevede la revoca 


«mediando» le ricnioste che delle autoiIzzazlonl alle im- 
le compagnie hanno prostri- prese che omettano di lnvla- 
tato. nell'aasenza di qualsiasi re 1 dati: Ignorando Leva- 
documentazione, volutamente sione della legge, 11 ministro 
gonfiate. Nel dibattito che si crea la possibilità di perdite 


è svolto In precedenza alla 
Commissione Industria della 


hanno posto precise doman- Camera 11 compagno Franco 

de al ministro dell'Industria * 33a ?h® ha l "„„yìhm' 

.di «..a. za cne nessuna conta dui- 

tà Precisa è stata presentata 
P*•° 33 ‘™ a 3 «“ 1 ' e. to mancanza di essa, man- 
Erinni vivhe d ca anche 11 «diritto» delle 

dazioni vaghe compagnie alla revisione del- 

in particolare, Mancini ha i© tariffe. Soltanto 47 compa- 
chiesto cosa intende fare il gnie su 140 in esercizio han- 


occulte 11 cui danno ricadreb¬ 
be sulla collettività. 

Ma anche 1 dati forniti dalle 
47 compagnie adempienti su¬ 
scitano forti dubbi. Essi met- 


tà precisa è stata presentata tono In evidenza perdite del- 


minlstro per costringere le 
imprese a comunicare agli or¬ 
gani di controllo 1 bilanci sul¬ 
la base di schemi attendibili 
(e da far verificare dagli 
utenti) e gli elementi per de¬ 
finire puntualmente il «con¬ 
to consortile», che l’Indagine 
del parlamento, già decisa a 
luglio, Inizi subito e si con¬ 
cluda prima di operare qual¬ 
siasi ritocco tariffario. Inoltre 
dovrà essere specificato qua¬ 
le introito porterebbe alle 
compagnie l’ipotizzata ridu¬ 
zione da 12 a 8 delle zone 
tariffarie, tenendo conto che 
per alcune città l’operazione 
comporterebbe variazioni fi¬ 
no al raddoppio deli'attuale 
premio, è necessario chiarire 
le posizioni di rendita deter¬ 
minate dalla imposizione di 
una tariffa fissa massima a 
favore delie compagnie che 
detengono una rilevante con¬ 
sistenza patrimoniale; ed il 
ministro, infine, deve far sa¬ 
pere quando è disposto ad 
avviare l’esame delie propo¬ 
ste di legge di riordino della 
RCA. 

Nei quadro del riordino una 
particolare attenzione do¬ 
vrà essere posta alla esigenza 
di fare chiarezza sulle tarif¬ 
fe, assicurando peraltro una 
maggiore tutela dell'assicura¬ 
to sul quale non può essere 
contemporaneamente e in mo¬ 
do Indiscriminato riversato lo 
aggravio dei orezzo della ben¬ 
zina e del premio assicura¬ 
tivo. 

Il ministro Donat Cattin, 
per parte sua, ha proposto rii 
concludere il dibattito DII di 
cembre, con una riunione a 
cui parteciperebbe il prcles 
sor Filippi, cui ù stata affi¬ 
data la presidenza di un «co¬ 
mitato di studio» da '•ut so 
no stati esclusi \ alidi rap¬ 
presentanti degli utenti. Il de¬ 
siderio del ministro è di ave- 


no inviato le Informazioni do¬ 
vute per legge al « conto con¬ 


ni % ma soltanto escludendo 
dal computo i profitti realiz¬ 
zati Impiegando 1 capitali for¬ 
niti dai clienti con le polizze 
ed artificialmente incremen¬ 
tati ritardando la liquidazio¬ 
ne del danni. 


decreti congiunturali, e ad 
oltre cinque mesi dal ral¬ 
lentamento della stretta cre¬ 
ditizia, mentre a pregiudicare 
l’oggi e rimmedlato futuro 
resta la mancanza di scelte 
politiche. 

Valgano, a questo propo¬ 
sito. proprio gli indicatori 
forniti in questi giorni. 

PRODUZIONE INDU¬ 
STRIALE — In ottobre l’in¬ 
dice è risultato inferiore del 
0.1% rispetto al corrispon¬ 
dente mese del 1974; per 
l'Insieme dei primi 10 mesi 
dell’anno la riduzione è del- 
ni,»**. Questo dato, interpre¬ 
tabile come « miglioramento », 
deve tenere conto che si for¬ 
ma prendendo a punto di 
partenza un mese — l'ottobre 
1974 — nel corso del quale 
la recessione era già inizia¬ 
ta (la prima riduzione si 
ebbe nell’agosto 1974). La re¬ 
cessione della produzione in¬ 
dustriale rimane la più forte 
fra quelle che si sono veri¬ 
ficate nell’occidente 

Poiché l’industria rappre¬ 
senta solo una parte del pro¬ 
dotto nazionale, sebbene la 
fondamentale, bisognerebbe 
conoscere anche ì risultati 
dell’agricoltura. Questi ancora 
non vengono fomiti, se non 
per alcuni comparti. Abbia¬ 
mo invece l’andamento del¬ 
la produzione di energia 
elettrica, sebbene limitato a 
8 mesi. In agosto vi è stata 
una riduzione deU’8.11% del¬ 
l’energia totale richiesta dal¬ 
la rete italiana; per gli otto 
mesi la riduzione è del 2% 
circa. La produzione lorda di 
energia elettrica « grande di¬ 
stribuzione» degli otto mesi 
è stata di 94.016 milioni di 
chilovattora contro i 97.122 
milioni degli otto mesi del¬ 
l’anno precedente. Per com¬ 
ponenti, vi è stata una ridu¬ 
zione più consistente neU'im- 
piego di olio combustibile da 
parte delle centrali termiche 
(da 65.028 a 61.587 milioni di 
chilovattora) ma nessun so¬ 
stanziale progresso nelle fonti 
geomtermica e nucleare. 

PREVISIONI - L’inchiesta 
congiunturale dell’ISCO pres¬ 
so gli imprenditori mette in 
evidenza un lieve migliora¬ 
mento dei giudizi sugli ordini 
e la domanda, sia per taluni 
beni di consumo che per 
certi tipi di investimento. 
Oltre la metà delle aziende 
Interpellate denuncia però 
capacità produttiva Inutiliz¬ 
zata per carenza di domanda. 

Caratteristico del rapporto 
che esiste fra tipo di pre¬ 
visione e orientamento poli¬ 
tico è quanto avviene nel set¬ 
tore dell’auto. Uno studio del¬ 
le industrie del settore pre¬ 
vede una crescita del mer¬ 
cato Italiano dell’1.5% per lo 
Intero periodo 1973-1982 ma 
con una riduzione, a partire 
da quest’anno, di un numero 
di ocoupatl la cui stima 
oscilla fra trenta mila e 
cinquanta mila unità. In 
ogni modo, il dato specifi¬ 
catamente congiunturale su 
cui si lavora è l’Incremento 
del consumi di benzina de¬ 
gli ultimi mesi (del 7,6%) 
che il recente rincaro non ha 
Interrotto e l’afflusso alla 
FIAT di un volume di do¬ 
manda più elevato. Su questa 
base il padronato dell'auto¬ 
mobile decide ulteriori au¬ 
menti di prezzi « prima an¬ 
cora » che si verifichi una 
stabile ripresa di domanda; 
la FIAT attenderebbe gen¬ 
naio, nel cuoreidei confronto 
sindacale sul contratto, per 
annunciare l’aumento del li¬ 
stino. Questo vuol dire sla 
strozzare la ripresa delia do¬ 
manda che rilanciare l'infla¬ 
zione, uno « sbocco » cui si 
perviene per avere rifiutato 
le fondamentali scelte di di¬ 
versificazione della produ¬ 
zione. 

Nel quadro di una possi¬ 


bile ripresa ad alto poten¬ 
ziale d’inflazione sembra col¬ 
locarsi anche l’annuncio che 
la Comunità europea, nel fis¬ 
sare le condizioni di proroga 
del prestito In essere di 1390 
milioni di dollari, ha stabi¬ 
lito in 31 mila miliardi la 
espansione del credito © in 
14.800 miliardi Tindebitamento 
del Tesoro « ammissibili » 
nel 1978. Questi limiti sono 
più ampi di quelli previsti 
due mesi fa dal governo ita¬ 
liano e sembrano legarsi, ap¬ 
punto, alla previsione di una 
riduzione elevata del potere 
d’acauisto interno delia lira. 

COMPONENTE ESTERA — 
Il ministro del . Commercio 
estero, De Mita, ha riferito 
ieri in Parlamento che le 
Importazioni italiane nel nove 
mesi 1976 sono diminuite del 
9,9% calcolate in valore ma 


del 19,6% tenendo conto dei 
prezzi. Le esportazioni, au- ! 
mentate In valore del 16,6%, 1 
sono in realtà diminuite dello 
0.5% in quantità. Il calo è 
stato molto forte nei due set¬ 
tori tradizionali; la Comunità i 
europea che partecipava al i 
commercio estero italiano per 
il 50% è scesa ora al 43' 
gli Stati Uniti sono scesi dal 
10% a poco più del 6%. Al¬ 
cuni grandi paesi, come gli 1 
Stati Uniti e la Germania 
occidentale, hanno quindi 
« esportato » in Italia parte 
della loro crisi realizzando a 
spese del nostro paese rile¬ 
vanti attivi di bilancia del 
pagamenti. Il recupero sui 
mercati dei paesi socialisti, 
dei paesi produttori di petro¬ 
lio e del «terzo mondo» è stato 
insufficiente finora a rista¬ 
bilire l'equilibrio. 


Nota di Cgil-Cisl-Uil 
sulla riforma sanitaria 

In relazione airinizlo della discussione sul singoli articoli 
del progetto di legge per la riforma sanitaria, la Federa¬ 
zione CGIL-CISL-UIL ha emesso un comunicato in cui 
ribadendo la necessità che l’« iter » parlamentare sia acce¬ 
lerato al massimo, precisa che con l’approvazione del prov¬ 
vedimento devono essere apportate le modifiche suggerite 
dal sindacato e che in modo sintetico si riferiscono: 1) alla 
prevenzione, come asse portante della riforma, valorizzando 
le esperienze operale; 2) alla cura e la riabilitazione, ga¬ 
rantendo standard© Identici per 1 lavoratori, i pensionati e 
1 disoccupati; 3) alla partecipazione e struttura, nel senso 
che il successo della riforma è in gran parte legato alla 
più estesa responsabilizzazione di tutti; all'abolizione degli 
enti e al trasferimento delle prestazioni sanitarie; e infine 
4) al finanziamento, da garantire alle Regioni, rimuoven¬ 
do contemporaneamente il carattere mercantile della medi¬ 
cina. gli sprechi, le rendite parassitarle, attraverso un se¬ 
rio intervento pubblico nel settore farmaceutico che resti¬ 
tuisca il farmaco alla sua naturale funzione e ne elimini il 
consumismo Indotto dalla grande industria farmaceutica. 


Alla tribuna si sono avvi¬ 
cendati, per quattro giorni di 
seguito, ragazzi e ragazze, 
molti del quali meno che 
maggiorenni, nella platea 
e nella galleria del cinema Pa¬ 
lazzo. nel popolare quartiere 
romano di San Lorenzo, si di¬ 
stinguevano volti di giovani 
di sedici anni, anche quindi¬ 
ci anni. Quella che è anda¬ 
ta a congresso, la settima¬ 
na scorsa a Roma, è una 
FGCI « nuova » cresciuta ne¬ 
gli ultimi anni nelle lotte nel¬ 
le scuole, nei quartieri, nel¬ 
le borgate. Arrivata questa 
anno alla quota dei seimila 
iscritti, che da tre anni non 
veniva più raggiunta, l’orga¬ 
nizzazione del g.ovani comuni¬ 
sti si è quasi completamen¬ 
te rinnovata anche rispetto 
alla conferenza d'organizza¬ 
zione del 1973. A confermar¬ 
lo c’è il dato del reclutati 
che erano il 20% dei dele¬ 
gati della assise. La cre¬ 
scita della FGCI. quindi, è 
stata non solo quantitativa, 
ma ha permesso anche il ra¬ 
pido formarsi di quadri gio¬ 
vanissimi. Fra questi, vi è il 
segretario eletto alla fine del 
congresso, Walter Veltroni, 20 
anni 

Il congresso è stata anche 
l’occasione per una «radiogra¬ 
fia » della FGCI, per un 
«viaggio» al suo interno, che 
ha permesso di cogliere la 
maturità, la coscienza politi¬ 
ca. la capacità d’analisi e il 
respiro ideale dei giovani co¬ 
munisti. Oltre 500 Invitati, fra 
i quali I rappresentanti dei 
movimenti giovanili democra¬ 
tici e dei gruppi extraparla¬ 
mentari, 600 delegati, fra 
1 quali il 27% ragazze (un 
dato che riflette la percen- 
tuale delle iscltte alla FOCI 
a Roma, una delle più alte 


Ha parlato ieri alla Accademia navale 

Il ruolo di pace dell’Italia 
in un discorso di Moro a Livorno 

Ha affrontato anche il tema dei diritti civili e politici dei militari 
La cerimonia del giuramento dei 327 allievi ufficiali - Discorsi del¬ 
l’ammiraglio De Giorgi e del comandante dell’Accademia Agostinelli 


Dal nostro inviato 

LIVORNO, 4 

« Voi sapete bene che non 
vi sarà chiesto di attaccare. 
L'Italia ripudia la guerra co¬ 
me strumento per risolvere 
le controverste internazionali, 
respinge la violenza, si Inse¬ 
risce In solidarietà sempre 
più vaste e sempre più or¬ 
ganiche. La forza delle armi 
può essere impiegata solo per 
la diresa, solo per contrasta¬ 
re l'altrui ingiustizia ed In¬ 
terferenza. Se s) presentasse 
una tale necessità, voi farete 
certo fino In fondo 11 vostro 
dovere, come lo fecero co¬ 
loro che vi precedettero nel 
severi studi e nel sapienti ad¬ 
destramenti di questa Acca¬ 
demia. Ma tutta la nostra 
politica è rivolta a far si che 
una tale, drammatica situa¬ 
zione non si presenti per 11 
popolo Italiano ». 

Cosi si è espresso il presi¬ 
dente del Consiglio Aldo Mo¬ 
ro, nel discorso tenuto sta¬ 
mani a Livorno, alla Accade¬ 
mia Navale, rivolgendosi ai 


327 allievi del corso norma¬ 
le per ufficiali di stato mag¬ 
giore. del genio navale e del¬ 
le armi navali, allievi medi¬ 
ci della Sezione marina del¬ 
l'Accademia di sanità lnter- 
forze e allievi ufficiali di 
complemento, che hanno pre¬ 
stato giuramento nel corso di 
una solenne cerimonia, pre¬ 
senti le massime autorità mi¬ 
litari. parlamentari ed espo¬ 
nenti politici, amministratori 
pubblici, familiari degli allie¬ 
vi e una folla di Invitati. 

L’onorevole Moro ha affron¬ 
tato anche un altro tema di 
scottante attualità: quello del 
diritti civili e politici al mi¬ 
litari, al centro di un ampio 
e vivace confronto, che si 
sviluppa attorno al nuovo Re¬ 
golamento di disciplina. Il 
presidente de) Consiglio ha 
detto fra l'altro che lo stato 
militare degli allievi ufficiali 
e del soldati In generale non 
toglie ad essi « le prerogati¬ 
ve proprie del cittadini. Il 
godimento Intero di quei dirit¬ 
ti umani, civili e politici che 
una democrazia riconosce co¬ 
me Inalienabile patrimonio 


RICONFERMATA NELL’ASSEMBLEA REGIONALE DEI DIRIGENTI COMUNISTA 

Occupazione: scelta di fondo del PCI in Puglia 

Il valore dell’impegno meridionalistico nel discorso del compagno Paolo Bufalini — La relazione 
del segretario regionale Antonio Romeo e l’intervento di Alfredo Reichlin 


Dalla nostra redazione 

BARI, 4 

Un programma di lnterven* 
to regionale di medio termine 
che sla il risultato di scelte 
mature e prioritarie In rap¬ 
porto all’occupazione, alla 
piena utilizzazione delle risor¬ 
se, al rlequlllbrlo del terri¬ 
torio: questa in sintesi la pro¬ 
posta politica, e nello stesso 
tempo l’obiettivo di lotta im¬ 
mediata. emersi con forza 
dall’assemblea regionale del 
dirigenti comunisti pugliesi 
che si è tenuta a Bari presie¬ 
duta dal compagno sen. Pao¬ 
lo Bufallni, della segreteria 
nazionale del Partito, e alla 
quale hanno partecipato 350 
dirigenti comunisti 

Il segretario regionale 
compagno Antonio Romeo, 
che ha svolto la relazione al¬ 
l'assemblea. dopo aver sotto¬ 
lineato la gravità della crisi 
economica che colpisce il no¬ 
stro Paese ed in particolare 
Il Mezzogiorno e la Puglia, 
ha precisato la portata di 
questa proposta : un pro¬ 
gramma cne punti alla solu¬ 
zione delle questioni economi¬ 
che e sociali, ma che al tem¬ 
po stesso presupponga un mo¬ 
do nuovo di governare, un di¬ 
verso rapporto fra maggio¬ 
ranza ed oppoelzione, fra ese¬ 


cutivo e consiglio regionale, 
la delega ai comuni, la par¬ 
tecipazione effettiva dei sin¬ 
dacati alla impostazione e de¬ 
finizione del problemi; un 
programma che affronti il 
complesso del nodi istituzio¬ 
nali della Regione e ne af¬ 
fermi Il ruolo Insostituibile sul 
plano democratico e nella di¬ 
rezione dello sviluppo econo¬ 
mico. Un programma — ha 
affermato — che 11 PCI aveva 
posto al centro del dibattito 
politico già nella fase della 
formazione della giunta re¬ 
gionale e che Indica come 
scelte prioritarie cd Immedia¬ 
te l’irrigazione, le trasforma¬ 
zioni fondiarie e più In gene¬ 
rale l’attuazione del plano del- 


dopo 11 15 giugno si sono for¬ 
mate in Puglia numerose am¬ 
ministrazioni aperte al con¬ 
fronto con il PCI: tuttavia, 
ha aggiunto, la formazione di 
giunte « aperte » o sulla base 
di accordi programmatici 
contrasta con quanto è avve¬ 
nuto alla Regione Puglia ove 
non è stato possibile raggiun¬ 
gere un accordo programma¬ 
tico, come il PCI aveva pro¬ 
posto. e si è formata una 
giunta di centro sinistra. I 
comunisti hanno avanzato la 
proposta di un' accordo sul 
programma e di gestione uni¬ 
taria del Consiglio e su que¬ 
sta proposta vi sono stati in¬ 
contri con la DC. Il PSI c le 
altre forze democratiche. Ta¬ 


le acque, rcdllizla abitativa e I le proposta non ha trovato 


scolastica, i trasporti, la ri¬ 
forma sanitaria e l’istruzione 
professionale. Lo sviluppo di 
efficaci lotte di massa intor¬ 
no a questi obiettivi sollecita 
— ha aggiunto 11 relatore — 
un ruolo attivo della Regione, 
l’Intervento del governo, in 
vestimenti pubblici e privati. 
Dobbiamo perciò tendere a 
raggiungere un accordo con 
le altre forze politiche, aven¬ 
do coscienza che i processi 
nuovi a livello delle giunte 
possono avanzare o regredire 
in rapporto al movimento 
Romeo ha affermato che 


riscontro nell'impegno politi¬ 
co del PSI li quale, bisogna 
dirlo, ha teso ad un’opera¬ 
zione di centro sinistra, e si 
è scontrata con l’atteggia¬ 
mento della DC. arroccata in 
Puglia 6U posizioni moderate 
e conservatrici. Noi — ha con¬ 
cluso Romeo su questo argo¬ 
mento — confermiamo la no¬ 
stra disponibilità e 11 nostro 
impegno politico a proseguire 
il discorso per approdare a 
risultati concreti. 

Di fronte ad una crisi cosi 
grave, ad un centro sinistra 
anacronistico — ha affermato 


nel suo intervento 11 compa¬ 
gno Alfredo Reichlin della di¬ 
rezione del Partito — il PCI 
non intende condurre alcuna 
manovra politica o di Inseri¬ 
mento. Cerchiamo di partire 
dalla realtà pugliese, dalla 
sua crisi strutturale per pro¬ 
porre un programma adegua¬ 
to alla gravità della crisi. I 
comunisti chiedono una nuova 
direzione regionale di unità se 
non si vuole andare al sacri¬ 
ficio di una regione come 
quella pugliese ove la crisi 
tende a colpire a fondo. 

I due giorni di dibattito e 
l’ampiezza degli Interventi 
(hanno parlato, tra gli altri, 
Papapletro, Zaccheo, Fretta, 
Da Ponte, D'Ippolito, Vacca. 
Vessia, Carmeno, Casallno) 
hanno messo in evidenza — 
come ha notato 11 compagno 
Bufallni — l'elevato livello di 
maturità politica di cui la di¬ 
scussione ha dato prova, 11 
che ha confermato che in Pu¬ 
glia 11 PCI è una grande for¬ 
za che non si misura solo con 
11 voto del 15 giugno (28,5%). 
Ne! concludere 11 dibattito Bu- 
fallnl ha affermato che il te¬ 
ma ò quello dell’occupazione. 
E quando i sindacati hanno 
posto ai centro delle loro ri¬ 
chieste questo obiettivo, essi 
hanno rinnovato la più gran¬ 
de scelta meridionalista che 


sla stata compiuta In questi 
anni. Certo la lotta per l’oc¬ 
cupazione non è facile, ma es¬ 
sa deve svolgersi al Sud come 
al Nord per impedire anche 
in questo una frattura fra le 
due parti del Paese. 

La lotta delle masse che lot¬ 
tano per l’occupazione e lo 
sviluppo è d’altronde la condi¬ 
zione fondamentale per cam¬ 
biare i rapporti di forza, per 
allargare 11 fronte delle al¬ 
leanze, por isolare 1 gruppi 
conservatori e reazionari. 

« Ciò vuol dire — ha ag¬ 
giunto Bufallni — raccogliere 
tutto il popolo meridionale in¬ 
torno ad un nuovo modello di 
sviluppo del Mezzogiorno e 
dell’intera società nazionale. 
La difesa dell nccupazione ri¬ 
chiede che si realizzino gii 
Impegni già assunti per 11 
Mezzogiorno; la crisi alla In¬ 
nocenti non d*vo annul’are 
l’impegno FIAT per la fab¬ 
brica a Grottamlnarda. Bi¬ 
sogna dare invece inizio a 
un programma che g’à confi¬ 
guri un nuovo modello, prcv 
vedimentl Immediati ma col¬ 
legati a un programma di 
più lungo termine, come ini 
zio di una programmazione 
democratica che avvìi un nuo¬ 
vo tipo di sviluppo ». 

Italo Palasciano 


delle persone. Certo — ha 
esclamato Moro — questi di¬ 
ritti si esprimono nel contesto 
severo della disciplina e del 
decoro militari... Ma In linea 
di principio, e sempre più, 
man mano che gli ideali de¬ 
mocratici vanno permeando 
la vita sociale, il soldato è 
cittadino in pienezza dei di¬ 
ritti e partecipa, con la sua 
coscienza critica e la sua con¬ 
sapevolezza storica, all'opera 
quotidiana di edificazione del¬ 
la comunità nazionale ». il 
presidente del Consiglio ha 
concluso esaltando 1 valori 
della libertà, « alla cui con¬ 
quista — ha detto — i sol¬ 
dati italiani hanno degnamen¬ 
te partecipato n.lla Resi¬ 
stenza » 

Prima di Moro — che era 
accompagnato dal ministro 
della Difesa Forlanl e dal 
capo di SM. della Difesa ge¬ 
nerale Andrea Viglione — 
avevano preso brevemente la 
parola il comandante dell’Ac¬ 
cademia Navale contrammi¬ 
raglio Sergio Agostinelli, che 
ha letto la formula del giu¬ 
ramento, alla quale hanno ri¬ 
sposto 1 327 allievi con 11 
grido rituale « Lo giuro », e 
il capo di S.M. della Mari¬ 
na, ammiraglio De Giorgi. 
Nel corso della cerimonia so¬ 
no stati consegnati riconosci¬ 
menti di merito ad ufficia¬ 
li, aspiranti e allievi che si 
sono distinti. La « sciabola 
d’onore » è stata consegnata 
dal capo di S.M della Ma¬ 
rina al guardiamarina di 
IV classe Alessandro Spina, 
classificatosi capo corso nel 
primi tre anni d'Accaderma. 
In precedenza lo stesso am¬ 
miraglio De Giorgi aveva con¬ 
segnato gli attestati di consu¬ 
lente per la Marina militare 
al dr. Angiolo Berti, per la 
storiografia navale, e al Co¬ 
mandante Andrea De Ange- 
lis per l’ecologia delle ac¬ 
que: da questo anno, infat¬ 
ti, l’Accademia navale di Li¬ 
vorno svolge un corso di eco¬ 
logia per gli allievi ufficiali. 
Si tratta della prima iniziati¬ 
va del genere a livello didat¬ 
tico nelle Accademie militari. 

Dopo la cerimonia del giu¬ 
ramento — alla quale hanno 
preso parte l’on. Marino Gua- 
dalupi In rappresentanza del¬ 
la Camera e il senatore Et¬ 
tore Spora, per il Senato, il 
sottosegretario Cengarle. il 
sindaco di Livorno, compagno 
Ali Nanniplerl e il presiden¬ 
te della Provincia prof. Fer¬ 
dinando Barbiere, il compu¬ 
gno Bino Raugl In rappresen¬ 
tanza della Regione, 1 capi di 
S.M dell’Esercito Cucino e 
dell’Aeronautica Ciarlo ed ai 
tri ufficiali fra cui il gene¬ 
rale Renzo Apollonio, coman 
dante della regione militare 
tosco-emiliana — gli accade 
misti hanno sfilato in para 
ta davanti alle autorità alle 
quali poi è stato offerto un 
rinfresco. Nel pomeriggio l 
familiari e gli amici degli al 
l'cvl hanno po’uto visitare I 
locali dell'Accademia 

Sergio Par dar a 


nazionali), più di sessanta In¬ 
terventi. 

Una FGCI « nuova ». abbia¬ 
mo detto, che s. e formala In 
quest: anni, In una e.ltà di¬ 
sgregata :n cu: e d.fflclle « fa¬ 
re politica ». nella quale di 
Ironia a spinte democratiche 
e d, rinnovamento, crescono 
nelle nuove generazioni anche 
tendenze disperate, irraziona¬ 
li, di sfiducia in ogni possi¬ 
bilità di camb.amento. Ecco 
la delinquenza, la droga, la 
violenza. l'Isolamento sono sta 
'.! oggetto d: un'attenta ana¬ 
lisi del giovani comunisti, so¬ 
prattutto di quelli che vivo¬ 
no nelle borgate, nel quartieri 
della periferia, come Prima- 
va.’e c San Basilio. 

Eppure proprio e anche qu\ 
come nel resto de.la citta, 
si e sviluppalo 11 tessuto de 
mocratico: lo testimoniano 1) 
movimento degli studenti, i 
Comitati Unitari, dei quali so¬ 
no diventati protagonisti an¬ 
che ! giovani del « tecnici ». 
del < professionali ». le ra¬ 
gazze degli istituti femminili 
che nei '68 erano stati esoìu- 
n: le leghe e 1 comitati di 
letta contro la disoccupazio¬ 
ne. le associazioni culturali e 
sportive, e infine, le consulte 

Rome non presenta dunque 
la faccia di una gio¬ 
ventù sprofondata in un sbis¬ 
so morale, che vive In quel¬ 
la totale assenza di valori, 
della quale parlava Pasolini, 
che per gli inquietane 'nte¬ 
nuti della sua polemica, per 
la sua stessa agghiacciante 
morte, per 11 rapporto che 
aveva con 1 giovani comunisti 
romani, non è stato assente 
dal dibattito. Ma la divisio¬ 
ne. la degenerazione, la esa¬ 
sperazione. la crisi ideale, e di 
valori delle nuove generazioni 
sono pericoli e nodi reali da 
alfrontare. e su questo punto 
l'analisi emersa dal congresso 
e stata chiara. 

Da qui quindi, nasce la ne¬ 
cessità dell’unità politica fra 1 
giovani attorno ad obiettivi 
precisi e concreti, ma in¬ 
quadrati In una strategia. In 
un «progetto politico» che si 
muova nel senso di un pro¬ 
fondo rinnovamento della so¬ 
cietà. L'occupazione, la quali¬ 
ficar,one della forza lavoro, 
un nuovo modello di sviluppo, 
la riforma della scuola supe¬ 
riore, le condizioni di vita nel 
quartieri questi 1 temi attor¬ 
no al quali è necessario svi¬ 
luppare la lotta, creando mo¬ 
vimenti unitari, autonomi di 
massa della gioventù. 

D.etro al palco, nel cinema 
ir, cui si è svolto 11 congres¬ 
so, ni leggeva la scritta «Uni¬ 
tà dei giovani, per cambiare 
la vita, per una nuova demo¬ 
crazia. per avanzare verso 11 
so-.-.allsmo ». « Cambiare la 

vita» non è soltanto uno «Io- 
Ohn. Con questa «parola d'or¬ 
dine» la FGCI aveva già or¬ 
gani; rato a settembre di que¬ 
st'anno le giornate della gio¬ 
ventù al Pinolo, dando vita 
ad una festa che ha regi¬ 
strato una 6lraord!naria par¬ 
tecipazione non solo al recital 
muR.cail, tutti di alto livello, 
alla pro'czlonl del films. agii 
spettacoli, ma anche ai dibat¬ 
titi, alle tavole rotonde. Bot¬ 
to lo stesso segno erano sta¬ 
ti organizzati anche 11 festi¬ 
va! del 1974. e la manifesta¬ 
zione «Musica per la liber¬ 
tà». S, Matta, lnsomma. d: 
far vlveie fra le nuove gene¬ 
razioni una proposta Ideale e 
culturale di vasto respiro, con 
Iniziative anche nel quartieri, 
nelle borgate, nel comuni del¬ 
la provincia, per modificare 

— a partire da oggi — la 
vita delle masse giovanili, 
renderle protagoniste della 
costruzione del loro avvenire 

E perciò — e questo punto 
6 slnto al centro di molti In¬ 
terventi ed è stato riportato 
ampiamente nel documento 
conclusivo — è necessario af¬ 
fermare oon forza che il so¬ 
cialismo che si vuole costrui¬ 
re deve garantire la libertà, 
11 pluralismo, la partecipazio¬ 
ne popolare e bisogna invitare 

— senza paura — alla rifles¬ 
sione. all'analisi critica sulla 
realtà delle società socialiste. 

I compiti, gli obiettivi dhe 
s! sono posti a Roma 1 gio¬ 
vani comunisti sono, dun¬ 
que, difficili e ambiziosi. Fra 
questi vi è quello di arrivare 
entro 11 1976 al 10 000 Iscritti, 
per confermare il carattere 
di massa che la FGCI è sem¬ 
pre più andata assumendo in 
questi anni. 


gr. b. 


Mercoledì 
alla Camera 
il bilancio 
dello Stato 

ieri nel corso della confe¬ 
renza dei presidenti dei grup¬ 
pi parlamentari della Came¬ 
ra è stato deciso che resa-ine 
del bilancio dello Stato per 11 
’70 avrà miz.o in aula merco¬ 
ledì prossimo e si concluderà 
il giorno 10. 

«Riteniamo assai positiva» 
ha detto a questo proposito 11 
compagno D’Alema. v.cc pre¬ 
ndente del gruppo de: deputa¬ 
ti del PCI, che la commissio¬ 
na bilancio nella sua interezza 
abbia indotto il governo a de¬ 
cidere dt aprire i ? dibattito in 
aula su! bi'ancto con una in¬ 
troduzione sui problemi ine¬ 
renti il programma a mcerto 
tei itine C questo Punico mo¬ 
do perché la discussione su' 
bilancio statale non si riduca 
ad un rito estraneo allo esi¬ 
genze brucianti del paese ». 
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Dalle facoltà ai dipartimenti 

Quale riforma 
dell’università 

Attualmente la possibilità di istituire insegnamenti nuovi è vincolata 
da leggi antiquate — Commisurare le scelte ai bisogni delia società 


t) 


Pubblichiamo questo articolo 
del compatito Giuseppe Petro¬ 
nio che riprende le discussione 
sul problemi del dipartimento 
• della riforma universitaria co* 
trinciata con gli articoli del 
compagni Chiarente e Graxlosl. 

Un orticolo di Franco Glo¬ 
riosi sull’Unità (Dipartimen¬ 
to e facoltà), e una no¬ 
ta di Giulio Carlo Argan 
•uH’Eapresso (Fate targo 
‘ all'archeologo ) mi inducono 
a riprendere ed esporre te- 
•i che vado rimuginando da 
' tempo. 

Merito di Graziosi è aver 
cominciato a dissipare l’alo- 
ne magico che da alcuni 
anni avvolge termini come 
« dipartimento » o « docente 
unico > (dello stesso gene¬ 
re sono: < seminario >, < in- 
. terdisciplinariti », . diritto 

fallo studio», ecc.). Questi 
termini sono ormai logorati 
e non si sa che cosa signifi¬ 
chino precisamente, ma ap¬ 
punto perciò si usano spesso 
aittribuendogli virtù tauma- 
■ turglche, quasi che bastino 
a risanare la scuola. Gra¬ 
nosi invece, da scienziato 
quale è, ha cominciato a sot¬ 
toporli ad analisi affinché 
prima di usarli si sappia 
Che cosa vogliono dire, cioè 
cosa vogliamo dire con essi. 

- E Giulio Carlo Argan ha 
messo in luce l'incapacità 
della Facoltà di lettere, fin¬ 
ché resta quella che è, a 
preparare per esempio per- 
. sonale in grado di gestire 
. scientificamente il patrimo- 
aio culturale italiano. 

Confortato da questi in¬ 
terventi, vorrei tenere un 
discorso più largo, anche se, 
per forza di cose, ancora ge¬ 
nerico, tale però da aprire 
un dibattito. 

La contestazione studen¬ 
tesca del '68 si era appunta- 
. ta (forse sarebbe meglio di¬ 
te che si è poi incagliata) 
soprattutto su due temi: si¬ 
stemazione del personale do¬ 
cente, struttura democratica 
sU’intemo dell'Università. 


F Era battaglia sacrosanta, 

' che va portata ancora avan- 

I ti. ma battaglia settoriale, 
che andava Inquadrata in 
■una riforma globale dell'uni- 
' tersità e della scuola italia- 
' na. Mancata questa riforma 
globale, anche i provvedi¬ 
menti settoriali presi finora 
)," (buoni alcuni: per esempio 
■ la liberalizzazione dei pla- 
| ni di studio; monchi altri: 
S per esempio la sistemazione 
; e il reclutamento del per- 
i, sonale docente; infami altri: 
f per esempio, la liberalizza- 
!* «ione degli accessi senza ri- 
• forma della «secondaria»: 

una vera e propria truffa, di- 
; datticamente e socialmente, 
" agli studenti) non hanno 
\ ' avuto alcuna seria efficacia 
-. e addirittura sono risultati 
dannosi. 

v D'altra parte, 1 cosi detti 
« Provvedimenti urgenti per 
; l’Università » di qualche an- 
> no fa ne presupponevano 
entro due tre anni altri che 
‘ li completassero: si pensi, 
J' solo per fare qualche esem- 
: pio, ai contratti quadrìenna- 
l. li, banditi una prima volta e 
i della cui sorte in avvenire 
! non si sa più niente; alla 
chiusura del ruolo degli as- 
t- sistenti, chiusura che avreb¬ 
be richiesto una sblocco sue- 
5 cessivo o una riorganizza- 
f, «ione del ruolo tutto dei do¬ 
li centi; alla nomina a « inca- 
I ricato stabilizzato » di chi 
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Oggi a Viterbo 


Si apre 
il congresso 
sui centri 
storici 

SI apra oggi a Vitsrbo 
Il Congresso dsll’Assocla- 
ziona nazionale centri sto¬ 
rico artistici (ANCSA) chs 
proseguirà domani a al I 
concluderà domenica a 
Tuecanla. 

I lavori convinceranno 
aon una conferenza stam¬ 
pa dal presidente dal- 
l‘ANCSA, Vittorio Partu- 
alo, e proseguiranno con 
la discussione su vari te¬ 
mi: «L'Intervento proget¬ 
tuale nel Contri Storici », 
gli « strumenti giuridici 
sul centri storici », ta pre¬ 
sentazione del progetto pi¬ 
lota per I centri storici del¬ 
la dorsale appenninica 
umbra, la utilizzazione del 
centro storico «Il Vitsrbo 
(« tavola rotonda » con 
partiti, sindacati e enti 
locali), I provvedimenti del 
governo dopo la proroga 
del vincoli urbanistici 
(« tavola rotonda » con 
l'ANCSA. l'Istituto Nazio¬ 
nale di Urbanistica a 
• Italia Nostra»), 

Altri temi In dlscusslona 
domani: «la gestione da¬ 
gli Interventi nel centri I 
storici », « Il ruolo dalla | 
partecipazione popolare a i 
dalle lotta urbane nei cen¬ 
tri storici », l'analisi dal 
fabbisogno abitativo. 


entro il '75 si trovasse In 
determinate condizioni, la¬ 
sciando fuori coloro che. 
pur incaricati, matureranno 
le stesse condizioni negli an¬ 
ni seguenti, e cosi via. 

Ma provvedimenti nuovi, 
urgenti o no, non se ne so¬ 
no avuti, e il ministro dor¬ 
me e non si vuol svegliare; 
e vi è in aria la minaccia 
di nuove leggine settoriali, 
proposte da questo o da 
quello secondo logiche cor¬ 
porative, senza una visione 
dì assieme: rimedi che ve¬ 
ramente sarebbero peggio 
del male. 


K fatto è che ormai biso¬ 
gna avere il coraggio di su¬ 
perare la logica sessantotte¬ 
sca. o meglio quello che re¬ 
sta di quella logica, e affron¬ 
tare finalmente la riforma 
dell'Università non solo ba¬ 
dando a sistemare il perso¬ 
nale presente e futuro o a 
rimpastare in modi nuovi i 
vari organi di governo e le 
diverse componenti dell'Uni¬ 
versità (cattedre, istituti, di¬ 
partimenti. facoltà), ma ana¬ 
lizzando chiaramente il po¬ 
sto che l’Università, in quan¬ 
to istituto di preparazione 
professionale e in quanto 
organo di ricerca scientifica, 
occupa o deve occupare nel¬ 
la nostra società di oggi, e 
quindi quali funzioni essa 
deve o può avere: solo dopo 
aver risposto a queste do¬ 
mande, solo dopo, ci si può 
domandare come debba es¬ 
sere strutturata e articolata, 
e chi vi debba insegnare, 
e con quali funzioni e con 
quale carriera. Parlare di 
dipartimenti o istituti o fa¬ 
coltà, di docente unico o 
non unico, di concorsi su 
questa o quella base, non ha 
veramente alcun senso se 
non abbiamo deciso prima 
che cosa è (meglio: che co¬ 
sa deve essere) oggi l’Uni¬ 
versità, a che deve servire. 

Farò qualche esempio, e 
mi si scuserà se il prendo 
soprattutto da quella Fa- 
coltà di lettere in cui lavo¬ 
ro e che quindi conosco; ma 
ognuno potrà -trovare altri 
.esempi secondo la propria 
esperienza. 

Formazione 

specializzata 

Una volta la Facoltà di 
lettere preparava, nei 99 
per cento dei casi, all’inse¬ 
gnamento secondario: oggi 
potrebbe o dovrebbe prepa¬ 
rare a numerose altre attivi¬ 
tà, ognuna delle quali ri¬ 
chiede una particolare spe¬ 
cializzata formazione: diret¬ 
tori di musei e funzionari 
di Belle arti, preparati al 
compiti nuovi e vari che im¬ 
pongono la catalogazione, la 
conservazione, la presenta¬ 
zione nuova e moderna del 
patrimonio artistico e la di¬ 
fesa dell’ambiente: assisten¬ 
ti psicologi in grado di lavo¬ 
rare nei più diversi tipi di 
scuola; giornalisti; operatori 
culturali presso i diversi 
mezzi di comunicazione di 
massa, presso le Case edi¬ 
trici o le fondazioni cultu¬ 
rali, e via dicendo. 

Basta per venire incontro 
a questi compiti nuovi la li¬ 
beralizzazione dei piani di 
studio? Evidentemente no, 
tanto più che nella maggior 
parte delle Università la pos¬ 
sibilità di istituire insegna- 
menti moderni è bloccata 
dal permanere in vigore di 
leggi assurde che vincolano 
il conferimento degli inca¬ 
richi a equazioni matemati¬ 
che. Più volte abbiamo fatto 
presente la necessità di mo¬ 
dificare questo rapporto (che 
la stabilizzazione degli inca¬ 
richi ha ancora aggravato), 
ma nessun ministro ha tro¬ 
vato il tempo o la voglia di 
provvedere. 

Le facoltà allora si sono 
* arrangiate », come poteva¬ 
no: soprattutto sollecitando 
l'istituzione dì nuovi corsi di 
laurea: in storia (questi si 
vanno moltiplicando), in so¬ 
ciologia, in psicologia, in 
storia dell’arte. Ci vorrebbe 
un volume per spiegare lo 
sperpero di denaro pubblico 
e la degradazione culturale 
dell’Università e della scuo¬ 
ia secondaria che questi nuo¬ 
vi corsi producono, dal mo¬ 
mento che non sono raccor¬ 
dati né con gli sbocchi pro¬ 
fessionali nella scuola se¬ 
condaria, né con alcun altro 
sbocco. Laurearsi in storia, 
sociologia, psicologia, storia 
dell’arte significa conseguire 
una laurea altamente specia¬ 
lizzata; che sarebbe ottima 
cosa se una preparazione co¬ 
si specializzata avesse una 
destinazione precisa. 

Cosa insegnerà il laureato 
in storia, specialista in sto¬ 
ria. quando noi non abbia¬ 
mo, nelle scuole secondarie, 
alcuna cattedra dì storia, 
ma questa disciplina è ab¬ 
binata alla filosofia, all’ita- 
j liano, addirittura ai latino? 

I Cosa insegnerà il laureato in 


psicologia, quando, non tro¬ 
vando occupazione nell’indu¬ 
stria o nel pubblico impiego, 
cercherà di insegnare, dal 
momento che noi non abbia¬ 
mo nessun insegnamento di 
psicologia? Insegnerà italia¬ 
no, storia, filosofia, forse la¬ 
tino, cioè materie che non 
conosce. E cosa faranno le 
migliaia di laureati in so¬ 
ciologia, che per quattro an¬ 
ni hanno studiato (se le 
hanno studiate) le più folli 
invenzioni in fatto di sotto¬ 
materie e sottosottomaterie 
delia sociologia, quando, co¬ 
me è naturale, non troveran¬ 
no un impiego funzionale ai 
loro studi? E cosi via. 

Lettere 
e filosofia 

Dunque: il problema non è 
sapere se gli studi di lettere 
e filosofia vanno organizzati 
in facoltà o dipartimenti o 
istituti: ma sapere quali so¬ 
no, nella società d’oggi, le 
professioni per le quali si ri¬ 
chiede una preparazione uni¬ 
versitaria che possa aver luo¬ 
go ncU’ambito delle struttu¬ 
re che costituivano finora 
le facoltà di lettere e filoso¬ 
fia. Stabilito ciò, si potrà 
esaminare se sia il caso di 
mantenere in vita le facoltà 
di lettere e filosofia, modi¬ 
ficandole opportunamente, o 
se sia il caso di smembrarle 
in più facoltà, aggregando 
parti di esse (per esempio 
gli studi geografici) ad altre 
facoltà, ma intanto abolendo 
al più presto quell’assurda 
e ibrida anticaglia che è la 
facoltà di magistero. E solo 
dopo aver chiarito questi 
problemi sarà possibile ve¬ 
dere se le nuove entità (di¬ 
co così non sapendo come 
altro dire) che saranno da 
istituirsi, si dovranno co¬ 
stituire come facoltà com¬ 
prendenti dipartimenti (io 
concordo pienamente con le 
osservazioni di Graziosi), o 
come dipartimenti comun¬ 
que aggregati fra loro, o 
in altri possibili modi. Il so¬ 
lo punto su cui, credo, non si 
può transigere è che la fun¬ 
zione. cioè la determinazio¬ 
ne della funzione, deve pre¬ 
cedere gli organi, cioè la 
determinazione degli organi. 

Farò qualche esempio. Si 
parla da tempo dell'opportu¬ 
nità (io direi della necessi¬ 
tà) di dare anche agl’inse¬ 
gnanti elementari una pre¬ 
parazione di tipo universita¬ 
rio: il posto naturale a ciò 
è, mi pare, il corso di lau¬ 
rea in pedagogia, opportu¬ 
namente modificato, esisten¬ 
te oggi nel Magisteri. Cosi 
(una volta tanto uscirò dal 
mio campo) la riforma sani¬ 
taria e l’istituzione di corsi 
speciali per ì cosi delti « pa¬ 
ramedici » postulano una 
trasformazione radicale del¬ 
le facoltà mediche. Cosi an¬ 
cora sa il ministro cosa so¬ 
no oggi quelli che il suo mi¬ 
nistero chiama pomposamen¬ 
te « corsi di abilitazione di¬ 
dattica »? Se lo sa, è certo 
d’accordo con me e con tan¬ 
ti altri colleghi che essi van¬ 
no rifatti di sana pianta e 
affidati all’università, il che 
significa, di nuovo, una ri¬ 
strutturazione completa del¬ 
le facoltà che preparano al¬ 
l'insegnamento. Ma cosa si¬ 
gnifica tutto ciò se non che 
le facoltà di lettere, dì medi¬ 
cina, di magistero, di scien¬ 
ze, vanno ristrutturate an¬ 
che tenendo conto di questi 
loro compiti nuovi? Se no a 
che serve istituire nuove fa¬ 
coltà o nuovi corsi di lau¬ 
rea? A che pensare a strut¬ 
ture nuove per questa uni¬ 
versità quando è necessario 
approntarne per una nuova? 

* * * 

Non vorrei che ci si spa¬ 
ventasse: i problemi sono 
molti e grossi, ma sono ri¬ 
solvibili: altri paesi ne han¬ 
no risolti dì più grossi! Ma 
occorre avere, oltre alla vo¬ 
lontà politica, idee chiare, 
e non rendersi succubi di 
tesi preconcette, di parole e 
formule stregonesche, e par¬ 
tire invece dall’analisi spre¬ 
giudicata. « scientìfica », del¬ 
la realtà. 

Franco Graziosi ha espo¬ 
sto tesi che fanno riflettere; 
in agosto Vitilio Masiello ha 
scritto, sempre sull’Unità, 
un altro ottimo articolo sul¬ 
l'università e le regioni; di 
persone (docenti di ogni gra¬ 
do, studenti) ricche di espe¬ 
rienze c di idee le universi¬ 
tà pullulano. Apriamo un di¬ 
battito sull’Untfà e sui no¬ 
stri periodici; cominciamo a 
discutere nelle università, 
nel partito, in convegni pub¬ 
blici; chiariamoci assieme le 
idee; prepariamo le lince 
maestre di una riforma con¬ 
creta c attuabile, tutta ade¬ 
rente alla realtà sociale di 
oggi, ma, appunto per que¬ 
sto, in grado dì mordere nel 
reale c di preparare la real¬ 
tà di domani, nella scuola e 
fuori. 

Giuseppe Petronio 


Le basi di una Costituente unitaria nelle campagne 


I CONTADINI PROTAGONISTI 


Il settanta per cento della produzione agricola e i primati della produttività appartengono in Italia alle aziende dei coltivato¬ 
ri diretti nonostante una politica che ha favorito l'impresa capitalistica - Le contraddizioni della «bonomiana» - Cadono vec¬ 
chie barriere tra organizzazioni contadine e preclusioni nei confronti dei sindacati operai - Prossimo congresso dell'Alleanza 


La mattina del 30 ottobre 
a Roma si tenne alla cheti¬ 
chella, presso la sede della 
Confagricoltura, una confe¬ 
renza stampa. Il giorno pri¬ 
ma aveva avuto luogo un 
convegno nazionale, uno dei 
tanti e nemmeno molto pub¬ 
blicizzato, nel quale l'orga¬ 
nizzazione degii agrari italia¬ 
ni si era occupata per la pri¬ 
ma volta e in termini com¬ 
pletamente nuovi rispetto al 
passato, della realtà conta¬ 
dina, rappresentata essenzial¬ 
mente dalla azienda diretto- 
coltivatrice. 

Qual era stato il senso dei 
discorso fatto in quel conve¬ 
gno, Io rivelarono appunto la 
mattina del 30, i vicepresi¬ 
denti della organizzazione, 
Serra e Bianchi. E fu una 
bomba. 

Per anni la Confagricoltu¬ 
ra aveva ipotizzato uno svi¬ 
luppo agricolo nel quale non 
c'era posto per la azienda 
contadina: tulio veniva pun¬ 
tato sulla dimensione azien¬ 
dale e sull'efficienza, in pra¬ 
tica si chiedeva che Pazien¬ 
za capitalìstica fosse la gran¬ 
de privilegiata perché la sola 
in grado di trasformare la 
agricoltura in un settore mo¬ 
derno. efficiente, sviluppato. 
E per anni i governi demo¬ 
cristiani appoggiarono questo 
disegno con risultati vera¬ 
mente significativi: la grande 
azienda capitalistica, respon¬ 
sabile principale del grave dis¬ 
sesto civile In cui si trovano 
tuttora le nostre campagne, 
non é assolutamente riuscita 
ad affermare il suo primato, 
nemmeno dal punto di vista 
della produttività. Un vero e 
proprio fallimento. 

Ma improvvisamente la 
Confagricoltura cambiava pa¬ 
rere. Non solo scopriva, an- 
ch'essa, la grande realtà con¬ 
tadina ma sottolineava, facen¬ 
do sfoggio di una ipocrisia 
senza limiti, una vocazione 
contadina al suo stesso inter¬ 
no. E, infatti, in quella con¬ 
ferenza stampa sia Bianchi 
che Serra prima diedero no¬ 
tizia dell'esistenza di una Fe¬ 
derazione della Impresa Fa¬ 
miliare Coltivatrice pressoché 
sconosciuta fino allora, poi 
parlarono dell'impegno della 
Confagricoltura di andare ad 
un suo rapido potenziamento. 



Contadini al lavoro nella ior 

In una parola il presidente 
Diana « scopriva » i contadini, 
nel senso che si proponeva di 
conquistarli all'idea di un sin¬ 
dacato € laico», strettamente 
collegato alla Confida. 

Disegno ambizioso'.’ Più che 
altro lo riteniamo assurdo, 
velleitaria e inattuabile: ma 
non è questo che interessa. 
Interessano di più le reazioni 
che vennero da porle della 
Coldiretti, la organizzazione 
contadina maggioritaria, gui¬ 
data da sempre da Paolo Bo- 
' nomi e fino a quel momento 
tradizionale anche se innatu¬ 
rale alleato della Confagricol- 
tura. Immediatamente si par¬ 
lò di pugnalata alla schiena. 

Non c’è dubbio che molte 
delle accuse lanciate contro la 
Coldiretti sono esatte e, per 
la verità, nemmeno nuove: 


azienda 

sono già riecheggiate a Mon¬ 
tecatini, in quella conferen¬ 
za nella quale sembrava che 
la Coldiretti stessa volesse 
seriamente proporsi un’auto¬ 
critica e inaugurare un nuo¬ 
vo corso. Ma il * dopo Mon¬ 
tecatini » non è stato altret¬ 
tanto chiaro e positivo: Paolo 
Brinami è sceso in campo a 
più riprese alla vecchia ma¬ 
niera. interpretando certi fer¬ 
menti a modo suo. proclaman¬ 
do appoggi alla DC che erano 
una vera e propria provoca¬ 
zione nei confronti di coloro 
che all’interno della organiz¬ 
zazione si battono per la fine 
di un certo collateralismo e 
per la trasformazione della 
organizzazione in un vero e 
proprio sindacato. E’ stata la 
stessa Coldiretti, con le in¬ 
certezze della sua direzione 


' nel periodo post-Montecatini, 
a creare spazio alla Conf¬ 
agricoltura e al suo disegno 
di agganciare agli agrari i 
i contadini. 

| Che cosa indica questa vi¬ 
cenda. tutt'altro che condii- 
! sa? Esce perlomeno confer- 
j malo un dolo, che non per 
tutti era fino ad oggi cerio: 
l'azienda contadina nell'agri¬ 
coltura italiana ha un vero e 
I proprio primato, ci dà il 70 
i per cento della produzione 
] agricola, ha grandi potenzia¬ 
lità produttive e professiona¬ 
li. può veramente essere pro¬ 
tagonista di una politica di 
rinnovamento. Che anche la 
Confagricoltura se ne sia ac¬ 
corta. è un fallo indù bàia¬ 
mente positivo. E soprattutto 
è l'ammissione di un clamo¬ 
roso fallimento. 


Nel pomeriggio del 1S no¬ 
vembre. sempre a Roma, 
presso la sede del CIVE/- (se 
de neutrale), ha luogo un in 
contro destinato a fare sto 
ria. Per la prima volta .si 
riuniscono assieme dirigenti 
della Federazione sindacale 
unitaria e organizzazioni con¬ 
tadine rappresentate dalla 
Alleanza, dalla Coldiretti e 
dull’UCl. E‘ un successo per 
tutti coloro che si sono sem¬ 
pre battuti contro le proposi¬ 
zioni antmperaie bonomiane e 
certe resistenze del sindacato 
(soprattutto nella parte cisTi- 
na) a sviluppare una convin¬ 
ta e rosta polìtica di alleanze 
anche nelle campagne. Tutta¬ 
via, la riunione ha anche al¬ 
tri meriti: prima di tutto 
quello di sottolineare la gra¬ 
vità della situazione agricola 


Un progetto dell'ARCI discusso in un incontro in Toscana 


Per una storia delle Case del Popolo 

Si vuole ripercorrerne le vicende dal periodo prefascista ad oggi • ! militanti invitati a partecipare alia ricerca e alla raccolta del 
materiale per la conoscenza dei movimento associazionistico - Come le classi subalterne prendono coscienza della foro cultura 


Slamo ormai alla vigilia del 
congresso nazionale dell’ARCI 
UISP e dal bilancio economi- 
co-polltlco-culturale dell’asso¬ 
ciazione ila più grande nel 
suo campo) si po.ssono 
trarre alcune notizie di gran¬ 
de interesse: in diciotto anni 
di attività (l'ARCI è nata nel 
1957) siamo arrivati oggi alla 
esistenza di 11.000 centri col¬ 
legati nel movimento con ben 
un milione di iscritti: e dalle 
originarle attività ricreative 
assistenziali, siamo passati 
oggi ad un programma di ini¬ 
ziative cinematografiche tea¬ 
trali, musicali, editoriali, ge¬ 
stite in proprio dal circoli di 
base, con la formazione di 
gruppi di ricerca culturale 
autonomi. 

E’ un bilancio per mol¬ 
ti versi esaltante; ma se dal¬ 
le strutture associative nazio¬ 
nali ci si attende l’indlcazio- 
ne di nuove linee di gestio¬ 
ne e di un Indirizzo che 
consegue risultati sempre più 
avanzati, è anche vero che 
è giunto il momento di 
meditare approfonditamente 
sul ruolo che nella crescita 
politica e culturale del movi¬ 
mento operalo hanno gioca¬ 
to le strutture locali, tutto 
quel tessuto di centri e cir¬ 
coli di lavoratori che costi¬ 
tuiscono il fondamento rea¬ 
le e la vita concreta dell'as¬ 
sociazionismo. Quando pensia¬ 
mo all’ARCI-UISP nel suo in¬ 
sieme, infatti, di solito ci im¬ 
maginiamo un edificio com¬ 
patto, una organizzazione so¬ 
lida che si decentra in mol¬ 
tissimi organismi sempre più 
piccoli: regionali, provincia¬ 
li, locali. 

Un fenomeno 
complesso 

In reaJtà l’associazlonl.smo 
nazionale è un fenomeno mol- 
: to più complesso e variato di 
I quanto non si possa pensare. 

Chi frequenta un circolo In 
' una località qualsiasi del ter¬ 
ritorio nazionale è portato a 
credere che le situazioni siano 
dovunque identiche. 

Questo non è vero, innan¬ 
zitutto per ragioni .storiche: 
l'associazlonlsmo di base è 
di gran lunga più antico del- 
l'ARCI, ci sono case del po¬ 
polo che hanno una storia 
centenaria, altre che sono di 
recente fondazione. 


Conoscere queste situazioni, 
conoscere la storia interna 
deH’a»ssociazlonismo remoto e 
recente significa allora cono¬ 
scere una parte importante 
della storia del movimento 
operaio, capire il suo sviluppo 
e la sua crescita anche da 
punti di vista diversi da quel¬ 
li. pure fondamentali, della 
stona delle grandi organizza¬ 
zioni del lavoratori, come il 
partito e il sindacato. Punti 
di vista che spesso ovviamen¬ 
te coincidono, e qualche vol¬ 
ta presentano Invece carat¬ 
teri molto diversi. 

Ecco allora che una ricer¬ 
ca sulla storia e sulle situa¬ 
zioni socio-culturali (ricerca 
che oggi manca compieta- 
mente) diventa una necessi¬ 
tà non ulteriormente rinvia¬ 
bile ed interessante non solo 
da un punto di vista crona¬ 
chistico e funzionale. 

Che cosa rappresentano in¬ 
fatti le case del popolo per 
la classe operala se non i cen¬ 
tri attuali concreti, reali, 
dove vive (anche se magari 
in forme diverse dal passa¬ 
to) quella cultura popolare 
di cui molti si dicono alla 
ricerca e troppi spe»sso in 
forme paternalistiche, archeo¬ 
logiche. museografìche, ro¬ 
mantiche? 

Troppi studiosi tendono in 
fondo alla scoperta del « buon 
selvaggio » e sono convinti 
che il loro dovere sia quello 
di reperire documenti «scom¬ 
parsi ». Pochi sono coloro che 
si chiedono che cosa è « po¬ 
polare » oggi. 

Le attività che «i svolgono 
nelle case del popolo e nelle 
grandi feste della stampa co¬ 
munista certamente possono 
dare una risposta concreta a 
questo interrogativo, soprat¬ 
tutto nel momento attuale, in 
cui le classi subalterne hanno 
maturato la piena coscienza 
della nece.ssltà di conoscere 
la propria storia e la propria 
cultura. E tutto ciò non per 
un senso di rivalsa, di pura 
contrapposizione, ma sempli¬ 
cemente per il proprio riscat¬ 
to intellettuale, e per la va¬ 
lorizzazione delia propria pre¬ 
senza nella società. 

Questa esigenza di consape¬ 
volezza sta ormai sorgendo 
da molte parti: nascono ovun¬ 
que, anche spontaneamente e 
disorganicamente, centri e 
gruppi di ricerca sulla storia 
e sulla cultura popolare. Ed è 
giunto dunque 11 momento di 
organizzare e dare un im¬ 


pulso metodologicamente cor- | 
retto a queste istanze. » 

E' partito per esemplo in | 
questi giorni dall’ARCI na- j 
zlonale un progetto (per li 
momento ancora in fase di | 
studio) per una grossa ri¬ 
cerca sulle case del popolo 
in Italia. A Quarrata. In pro¬ 
vincia di Pistoia, si è tenu¬ 
ta una prima riunione fra di¬ 
rigenti nazionali e provincia¬ 
li dell’ARCI, dirigenti delle ! 
case del popolo lqcali e do¬ 
centi universitari, storici, ar¬ 
chitetti per gettarne le prime 
basi operative. 


La traccia 
da seguire 

L'idea geperale è quella di 
analizzare la storia delle ca¬ 
se del popolo seguendo una 
traccia suggerita a suo tempo 
da Paolo Spriano. consideran¬ 
do cioè tre fasi che si distin¬ 
guono per specifiche proble¬ 
matiche storiche: a) la fase 
de! «passato remoto», con¬ 
temporanea cioè allo sviluppo 
del partito e del movimento 
socialista (e ricordiamo qui 
ad esempio la lotta ottocente¬ 
sca contro l'analfabetismo, 
contro Tdlcoolismo. gli slorzl 
per generalizzare una prepa¬ 
razione professionale: b) il 
periodo del fascismo, che cer¬ 
co di convertire il movimen- ' 
to di base in una struttura 
dopolavoristica e corporativi¬ 
stica, che gli fornisse un ter¬ 
reno di massa: c) la fase 
dal dopoguerra ad oggi, a sua 
volta scindibile in tre mo¬ 
menti: il periodo della rico¬ 
struzione fino allo scelblsmo 
(che è caratterizzato dalla 
grande offensiva contro le ca¬ 
se del popolo, che vengono 
espropriate in favore dell'In¬ 
tendenza di Finanza); il pe¬ 
riodo fino al 1960 (pure ca¬ 
ratterizzato da una ofiensiva 
contro l’associazionismo che 
non si serve più del mezzi di 
repressione diretta, ma passa 
per l'uso e la manipolazione 
dei mezzi di comunicazione 
di massa; infine il periodo fi¬ 
no al nostri giorni (caratte¬ 
rizzato inizialmente dalle di¬ 
verse forme di associazione 
fra socialisti e comunisti, in 
tensione dopo la nascita del 
centrosinistra). 

La ricerca tuttavia non do¬ 
vrebbe limitarsi alla pura cro¬ 
naca ma, attraverso la rac¬ 
colta di materiale, approfon¬ 


dire anche alcune questioni ’ 
basilari per la conoscenza e 

10 sviluppo del movimento. 
Per esempio quale è la com¬ 
posizione sociale degli appar¬ 
tenenti alla casa del popolo, 
quale 11 grado di paralleli- j 
smo con la composizione del j 
corpo sociale intero, quale l'in¬ 
cidenza sul territorio. E an- 
cora: che tipo di politica e I 
di attività culturali sono por¬ 
tate avanti: quale è stato il I 
ruolo delle attività ricreati- I 
ve, assistenziali e sportive. 
Infine quali sono stati i rap¬ 
porti con l’esterno, a comin¬ 
ciare dalle istituzioni elettive 
per arrivare alla scuola, la 
fabbrica, e soprattutto gli in¬ 
tellettuali e l’Industria cul¬ 
turale. 

Ma accanto a queste ri¬ 
sposte sul plano conoscitivo, 
possono essere poi persegui¬ 
ti anche obiettivi immediati 
e nuovi: coinvolgere i pro¬ 
tagonisti. i militanti nella 
« scrittura »> della propria sto¬ 
ria, SI dovrà quindi pro¬ 
cedere ad un lavoro di rac¬ 
colta di testimonianze an¬ 
che orali, al censimento delle 
attività svolte, all’analisi del¬ 
le strutture ambientali (in 
senso sociale, economico, ar¬ 
chitettonico) aggregando per 
la necessaria strumentazione 
scientifica anche gruppi di do¬ 
centi e studenti interessati ad 
un lavoro non accademico. La 
ricerca cosi fondata avrà due 
caratteristiche collaterali: 
quella di operare in maniera , 
interdisciplinare (con le utili 
| novità che ne possono deri¬ 
vare) e quella di prefigurar¬ 
si come un continuo lavoro 
in corso, che si presti a conti¬ 
nue verifiche e aggiorna- 
I menti. 

Inizialmente la ricerca par¬ 
tirà da alcune zone campione 
e da case del popolo-campio¬ 
ne. anche perchè le forze e i 
I mezzi economie) a disposJzlo- 
j ne non sono moltissimi ima 
su questo Piano occorre stu* 

S diare il coinvolgimento degli 
Enti locali): la zona di par¬ 
tenza dovrebbe essere )a pro¬ 
vincia di Pistoia. Pistoia in¬ 
fatti con i suoi 85 circoli 
(in alcun® località ce n’è uno 
in ogni 600 abitanti, in me¬ 
dia uno ogni 3500 abitanti) 
raupresenU un campione ric¬ 
chissimo e compatto per tra- i 
dizione e spirito associativo. 
Da Pistoia poi la ricerca tro- 1 
verà le sue verifiche su tutto | 

11 territorio nazionale, a par- ( 
tire dRlla Toscana. dall’Emi- i 
Ila, Romagna, dalla Liguria. 1 


Nessuno si nasconde che si 
tratta di una impresa lunga e 
diflicile. se si sapranno da”e 
gli stimoli necessari, non 
mancherà davvero l’entusia¬ 
smo. L’Importante è riuscire 
a creare una aggregazione 
di massa intorno a questi ob¬ 
biettivi, per giungere a com¬ 
prendere appieno il signifi¬ 
cato della iscrizione di oltre 
un milione di persone alle as¬ 
sociazioni popolari, un latto 
di grande rilievo nella storia 
e nella vita della classe ope¬ 
raia e del nostro paese. 

Omar Calabrese 


Rassegna d’arte j 
Europa , 
America I 
a Bologna 

La Gallarla comunale ' 
d’arte moderna di Bolo- 
| gna allestir* nella prossl- 
ma primavara la rassegna t 
Europa-Amerlca In cui «a* ; 
ranno presentate a cura 
di Flavio Caroli, Giuseppe i 
Panza di Biumo e Franco | 
Solmi con un ampio corre- 
1 do di audiovisivi a di stru- 1 
I mentazion! didattiche, lo l 
1 nuove tendenze dell'arte 
— dal 1960 ad oggi — che | 
si pongono il problema del 
rapporto « opera-ambien¬ 
te ». 

Fra gli altri saranno 
! presenti con singole ope¬ 
re o con allestimenti di 
I ambiente: Donald Judd, 
Sol Levwltt, Dan Flavin. 
i Robert Morris, Frank Stai* 

I la, Larry Bell, Robert 
1 Mangold, Brlce Marden, j 
i Robert Ryman, Larry 
Poons, James Bishop, Ste- 
ohen Rosenthaf, Richard 
Tuttle, Cari Andre. Ri* 

1 charrd Serra. Robort Irwin 
I per l’America; Richard 
Smith. Anthony Caro, A- j 
lan Green, William Tu- 1 
, cker, Eddy Plunkett, Yves ; 
Klein, Francois Morellet, > 
Claude Vlaliat, Louis Ca- 
! ne, Raìmund Girke. Pie- ! 
i ro Manzoni, Mario Schl- , 
fano. Enrico Castellani, j 
I Claudio Olivieri. Valenti¬ 
no Vago, Riccardo Guar- 
i neri. Piero Dorazio per 1 
l’Europa. I 


nazionale. 1 guasti sono prò 
fondi. Ridotta è la capacità 
produttiva con il risultato che 
dobbiamo ricorrere massiccia 
mente alVestero: scarse le 
fonti di lavoro per braccianti 
e solanali: diffusa la prati¬ 
ca del sottosalarw: wsu,ffì 
cienfi i redditi di lavoro e la 
remunerazione dei capitali in 
vestiti: scandaloso il crollo 
degli investimenti soprattutto 
pubblici (lo Stato da anni non 
dà soldi, né spende quelli a 
suo tempo stanziati): in conti 
nuo aumento ì costi di prò 
duzione (+33 per cento negli 
ultimi due anni contro un 
per cento per i prezzi dei prò 
dotti agricoli: sembra un pa 
radosso, eppure in agricoltu¬ 
ra si lavora essenzialmente 
per l’industria che fornisce 
macchine e concimi a prezzi 
incontrollati), assolutamente 
inaccettabile: la condizione 
ernie delle campagne: e si 
potrebbe continuare all'influì 
to. ricordando le assurdità 
delia CEE. i rapporti con la 
industria dr fra s/o rotazione, 
le banche, la Federconsorzi, 
/‘AMIA. ecc. 

Non può Quindi assoluta¬ 
mente stupire se aumentano 
le terre malcoltirate o addi¬ 
rittura non coltivate, se i g\o 
vani fuygono, se l'agricoltura 
imecchia e soprattutto nel 
Sud si « femminthzza », se 
viene considerata spesso una 
maledizione. Eppure le condi¬ 
zioni per invertire la tenden¬ 
za esistono, nel senso che esi¬ 
stono gli uomini e le risorse 
naturali, Non esiste invece la 
volontà di cambiare direzione. 

E' mancata, per troppo 
tempo, la convinzione che la 
agr-coltura avesse ed abbui 
un ruolo centrale. Parlare di 
nuovo sviluppo economico e 
mettere in sottordine ì prò 
bleirn delle nostre campagne 
è profondamente sbagliato. 
L'aqricoifura deve diventare 
la leva di una nuova politica 
di sviluppo e non un freno. 
Jn questo senso si sono pro¬ 
nunciati unanimemente sinda¬ 
cato e organizzazioni conta¬ 
dine nella riunione al CNE L, 
Ed anche questo è un fatto 
storico, perché supera sotto¬ 
valutazioni che sono siate 
presenti nello stesso movi¬ 
mento sindacale. 


Sempre a Roma, il 20 no¬ 
vembre. si muniscono assie¬ 
me le direzioni nazionali del¬ 
la Alleanza dei Contadini, 
dell’Unione Coltivatori italia¬ 
ni (organizzazione di ispira¬ 
zione socialista nata da una 
scissione della Alleanza) e 
della Federmezzadri CGIL, E' 
un passo che va nella dire¬ 
zione di quella «- Cosi ituente 
della unità contadina » lancia¬ 
ta al congresso dell'UCJ a Fi¬ 
renze, ribadita da quello del¬ 
la Federmezzadri a Orvieto e 
che sarà al centro anche del 
j prossimo congresso della Al¬ 
leanza. E' una aggregazione 
a sinistra importante soprat¬ 
tutto perché resta aperta an¬ 
che agli altri, in primo luogo 
alla Coldtrclti, Rispecchia fe¬ 
delmente quanto amene alla 
base dove certe forme di uni¬ 
tà di azione sona diventate 
ormai pratica quotidiana. J1 
processo unitario nelle cam¬ 
pagne non è facile, comun¬ 
que avanza. 


Polemica Confagricoltura- 
Coldìretti, riunione delle or¬ 
ganizzazioni contadine con 
la Federazione CG1LCJSL- 
U1L, Costituente della unità 
contadina: sono tre momenti 
che danno il quadro della si¬ 
tuazione nella quale la Al¬ 
leanza dei Contadini andrà a 
tenere il suo quinto congres¬ 
so. m programma dal 9 al 
12 dicembre a Bologna. 

Nelle campagne si sono re¬ 
gistrati spostamenti d'orien¬ 
tamento di grande rilevanza 
che non sempre i vertici so¬ 
no riusciti a raccogliere ap¬ 
pieno. L'Alleanza, le cui pro¬ 
poste politiche saranno illu¬ 
strate oggi in una confe¬ 
renza stampa, ha avuto il 
merito di aver provocalo 
gran parte di questi sposta¬ 
menti. La sua forza organiz¬ 
zata. che pure è notevolmen¬ 
te cresciuta, non è cerio pa¬ 
ragonabile a quella della po¬ 
tente Coldirelti Tuttavia la 
sua rapacità di incidere è 
grande perchè giusta è la sua 
strategia unitaria. La cresci¬ 
ta è confermata da tanti fat¬ 
ti ma soprattutto da?,''inte¬ 
resse che anche la grande 
stampa sta dedicando a una 
organizzazione, fino a qualche 
tempo fa. ai più sconosciuta. 
L'Alleanza c'è e conta. Con le 


i 


sue proposte e con la sua ini¬ 
ziativa unitaria occorre fare 
i conti. Sor? c’è dubbio che 
nelle stesse « scoperte » della 
Confagricoltura c'c. non im¬ 
porta se confessata o meno, 
/a preoccupazione per i suc¬ 
cessi ottenuti dalla Alleanza 
Se avanza la sua linea avan¬ 
za l'unità, fa passi impor¬ 
tanti i! processo di costru¬ 
zione, certo difficile via in¬ 
di spe usa bile per le sorti stes¬ 
se della nostra democrazia, 
dt quel movimento contadino 
unitario di cui tanto avver¬ 
tiamo l'assenza. 


Romano Bonifacci 















rag. 4 / economia e lavoro 
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NORD E SUD UNITI NELL’AZIONE PER UN NUOVO SVILUPPO ECONOMICO 



i Due immagini delle grandi manifestazioni che si sono svolte ieri a Catanzaro (foto a sinistra) e a Milano 
# 


Da Milano alla Calabria la lotta per il lavoro 

Gli operai della Innocenti alla testa del corteo nel capoluogo lombardo - Oltre cinquantamila nelle strade di Catanzaro - I lavoratori del Mezzo¬ 
giorno sono decisi a porre fine alla politica dell’assistenza - Amministratori regionali, provinciali e comunali presenti alla manifestazione di ieri 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO. 4 
Una grande, eccezionale 
manifestazione di protesta 
delle popolazioni calabresi per 
11 lavoro e un diverso svilup¬ 
po si * svolta oggt a Catari- 
• zaro con La presenza di non 
meno 50 mila persone prove¬ 
nienti dall'Intera regione. La 
citta, angusta, sfigurata dalla 
speculazione edilizia, ha con¬ 
tenuto a fatica (senza, tutta¬ 
via, rimanervi estranea) una 
■ marea di popolo che l’ha 
« presa d'assalto » fin dalle 
prime ore del mattino tenen¬ 
dola paralizzata completa- 
- mente fino al tardo pomerig¬ 
gio. 

La manifestazione di Catan- 
i caro rappresentava peraltro 
’ 41 momento culminante della 
giornata di sciopero attuata 
» per l'Intera giornata (fatta 
' eccezione per 1 ferrovieri, gli 
< «lettrici e 1 telefonici, che si 


sono astenuti dal lavoro per 
un numero di ore ridotto) In 
tutta la regione e che ha bloc¬ 
cato uffici, scuole, cantieri, 
fabbriche, servizi Al termine 
del corteo, quando la follo dei 
partecipanti non aveva anco¬ 
ra potuto Interamente rag¬ 
giungere Piazza Prefettura, 
per la CGIL, la CISL. la UIL 
ha parlato 11 segretario gene¬ 
rale aggiunto della CISL Lui¬ 
gi Macario, preceduto dal se¬ 
gretario della CGIL di Ca¬ 
tanzaro, Pesce, dal presiden¬ 
te della amministrazione pro¬ 
vinciale, Petronio, e dal pre¬ 
sidente della Regione. Peru¬ 
gini. 

La giornata di lotta, pro¬ 
clamata per rivendicare la 
creazione di nuovi posti di 
lavoro attraverso l'attuazione 
di Impegni assunti dal gover¬ 
no, dalla Regione, e dal grup¬ 
pi privati. In una situazione 
che vede crescere continua¬ 
mente Il numero del disoccu- 


| pati (sono 100 mila In questo 
momento In Calabria), men¬ 
tre si sfalda sempre più 11 
debole tessuto economico e 
| sociale e mentre inoltre ere- 
I sce II numero del giovani 
| qualificati alla ricerca di una 
, prima occupazione (sono oggi 
| 70 mila nella regione), ha 
avuto 11 significato di una 
grande, straordinaria presa di 
coscienza del problemi e, allo 
stesso tempo, delle proprie 
forze, da parte delle popola¬ 
zioni calabresi. 

« E’ una manifestazione im¬ 
mensa — ha detto Macario 
all’inizio del suo discorso — 
che testimonia prima di tutto 
su un fatto assai significati¬ 
vo: l'unità politica delle po¬ 
polazioni calabresi sul terre¬ 
no della lotta per l’occupa¬ 
zione, per un nuovo sviluppo, 
per 11 cambiamento radicale 
delle condizioni di vita di 
questa regione». Ma non c'è 
soltanto questo. La manife¬ 


stazione di oggi, lungi dall'es¬ 
sere un coacervo di rivendi¬ 
cazioni e di problemi. un elen¬ 
co di lamentele e di recri¬ 
minazioni, in una regione che 
pure rimane devastata da 
mille angustie, da difficoltà, 
da disagi reali, ha avuto il 
suo nerbo, nella richiesta del¬ 
l'Intervento rapido, radical¬ 
mente diverso rispetto al pas¬ 
sato, per il lavoro e per i'in- 
terruztone della spirale della 
degradazione attuale. 

Tutto questo, però non solo 
rivolto al governo, allo Stato, 
al gruppi privati, all'esterno, 
insomma, ma anche alla Re¬ 
gione. agli enti locali Co¬ 
me dire che 1 calabresi han¬ 
no consapevolezza che, chie¬ 
dendo allo Stato 11 manteni¬ 
mento degli Impegni e la fine 
della politica dell'abbandono e 
della assistenza, vogliono 
avere, da parte loro, la co¬ 
scienza a posto che 1 pubbli¬ 
ci poteri più vicini abbiano 


' Mentre sono bloccati gli investimenti 

v . ____ ____ 

ì Massicci licenziamenti 
: minacciati nella zona 
] industriale di Siracusa 

I Mille posti di lavoro in pericolo nell'ISAB - La 
t Montedison si rifiuta di trattare con i sindacati 


Contro i 1.380 licenziamenti 

Assemblee permanenti 
martedì in tutte 
le fabbriche Pirelli 

La partecipazione del partiti democratici, delle Re¬ 
gioni, degli enti locali - Il governo deve intervenire 


| Dal nostro corrispondente 

’ SIRACUSA, 4 

Nella zona Industriale di Si- 
■ racusa sono in atto oltre un 
i migliaio di licenziamenti di 
: lavoratori delle ditte appalta- 
' trlcl che lavorano all'Interno 
delt'ISAB e della Montedison, 
e molti altri se ne preannun- 
t ciano. Il caso più rilevante 
è quello delia OMP (ex-Gran 
dls), un'Impresa metalmecca¬ 
nica il cui consiglio di ammi¬ 
nistrazione ha deliberato 11 11- 
, cenzlamento di oltre 800 la¬ 
voratori. procedendo alla 
messa in liquidazione della 
(azienda. E’ una decisione — 
(diceva Ieri un dirigente sin¬ 
dacale durante lo sclo- 
1 pero della zona Industriale — 
(che presenta contorni ambi- 
'gui e nasconde una manovra 
politica con la quale, attra¬ 
verso la costituzione di una 
i paeudo-cooperatlva alla cui 
testa stanno gli stessi perso¬ 
naggi legati all’azienda, oltre 
a vari esponenti politici, si 
vuole accedere agli incentivi 
'regionali previsti per la pic¬ 
cola e medio impresa. Dinari- 
izl ad uno situazione occupa- 
I zionale che si fa ogni giorno 
Iplù Incerta e drammatica, >1 
(padronato pubblico e privato 
, cerca di tramutare 11 confron¬ 
to in uno scontro frontale, per 
. far passare processi di rl- 


1 strutturazione selvaggia e uni¬ 
laterale, che mirano al re¬ 
stringimento della base pro¬ 
duttiva. a danno delle aspet¬ 
tative delie migliala di disoc¬ 
cupati e di giovani che da 
tempo aspettano occasioni di 
inserimento nel mondo del la¬ 
voro Quella della difesa del 
posto di lavoro — diceva og¬ 
gi, molto acutamente, un ope¬ 
rai della OMP — è una bat¬ 
taglia che deve vedere im¬ 
pegnato tutto il movi¬ 
mento del lavoratori fino 
ad Investire le forze politi¬ 
che democratiche, gli enti lo¬ 
cali e in particolare la Re¬ 
gione siciliana. Oltre al¬ 
la OMP. anche altre ditte ap¬ 
paltarle! hanno annunciato li¬ 
cenziamenti: 210 unità su 250 
lavoratori dalla CEI Sicilia. 
80 dalla Guifantl; è una si¬ 
tuazione critica che vede 11 
manovratore responsubile nel 
la Montedison. con le sue 
chiusure Intransigenti, con 11 
suo rifiuto a sedersi al tavolo 
delle trattative col sindacati. 

| per definire tempi e modi 
circa l'Investimento dei 485 
miliardi previsti per tremila 
nuovi posti di lavoro, affer¬ 
mando pretestuosamente che 
il problema degli Investimenti 
sarebbe di « competenza spe¬ 
cifica dell'azienda » 

Roberto Fai 


Il coordinamento del con¬ 
soli di fabbrica del gruppo 
Ftrelll, riunito ieri a Torino 
con la FULC provinciale e 
nazionale, ha fatto 11 punto 
sulla vertenza dopo gli in¬ 
contri negativi del 19 e 20 no¬ 
vembre a Roma con l mini¬ 
stri dell’Industria e del La¬ 
voro e dopo 1 successivi con¬ 
fronti nel corso del quali la 
direzione del gruppo Pirelli 
ha riconfermato la sua deci¬ 
sione per una Immediata ri¬ 
duzione di 1380 lavoratori nel¬ 
le aree torinese e milanese, 
dal 16 dicembre 
« DI fronte alla riconferma 
delle decisioni della Pirelli — 
sottolinea un comunicato — 
il coordinamento del consi¬ 
gli dì fabbrica del gruppo ri- | 


Occupazione giovanile: 
conferenza in Emilia 

La Giunta della Regione 
Emilia-Romagna ha proposto 
di indire una conferenza sul- 
l'occupazione giovanile regio 
naie. I movimenti giova 
nill di Bologna (FGCI, 
KOS giovani repubblicani, so 
eialciemocratici e democristm 
ni) hanno congiuntamente ri¬ 
sposto in modo affermativo 


badtsce con forza l’esigenza 
che in primo luogo sla data 
risposta alla richiesta rivol¬ 
ta dalla Federazione CGIL, 
CISL, UIL al governo affin¬ 
chè prima dell'esaurimento 
del periodo di tempo previ- 
sto dalla procedura del licen¬ 
ziamenti 11 governo interven¬ 
ga e chieda con tutto 11 suo 
peso politico alla Pirelli di 
sospendere 1 licenziamenti 
In tale senso il coordinami- 
to chiede che le confedera¬ 
zioni ribadiscano con forza e 
immediatamente la loro ri¬ 
chiesta al governo» 

Per respingere 11 disegno 
della Pirelli, il coordinamen 
to decide di proseguire ed 
intensificare l’azione del In 
voratori proclamando una 
giornata nazionale di lotta 
per tutto 11 gruppo Pirelli. da 
realizzarsi li 9 dicembre con 
la effettuazione di assemb’ee 
permanenti aperte alle forze 
politiche, sociali e ammini¬ 
strative ed alle strutture e 
categorie del sindacato per 
Impegnare tutti ad assunzJo 
ne di responsabilità 
Il coordinamento ha deci¬ 
so. inoltre, di Impegnare i 
consigli di fabbrica al’a mas 
sima vigilanza in tutte le 
fabbriche per garantire gli 
attuali assetti produttivi 
adottando anche, là dov* e 
necessario forme di presidio 
delle fabbriche stesse 


LE VALUTAZIONI DELLA SEGRETERIA CONFEDERALE 

La Cgil sull’assemblea dei quadri Cisi 


. Bulla assemblea nazionale 
1 del quadri delia CISL, con- 
: elusasi sabato scorso a Na- 
■ - ' poli, la segreteria della CGIL 
, ha espresso le sue valutuzlo- 
• ni. In primo luogo, viene con 
slderato « positivamente 11 
"t fatto che, attraverso il con- 
, fronto c la ricerca. In una vi- 

- vace dialettica, nel dibattito 
e nelle conclusioni dell'assem 

- . blea, accolte poi a larga mag¬ 

gioranza dal consiglio gene- 
' tale, la CISL abbia con chla- 
' rezza riaffermato la validità 
. del processo di unità slnda- 
. cale e il propro Impegno per 
l’unità organica 


« Tali orientamenti sono 
i tanto piu significativi — pio- 
segue la CGIL — in quanto 11 
: processo unitario, pur nelle 
1 gravi difficoltà che sono og- 
- gl di fronte al sindacato 
viene sostanziato dalla ri¬ 
confermata necessità — come 
; è indicato dal documenti con. 
I elusivi di Napoli — di reali?- 
1 zare al più mesto la genero- 
i l'zzazlone del consigli di zo¬ 
na e del consigli dei delegati, 
quali strumenti di partecipa- 
i zlone unitaria alla elabora- 
; zione della politica del sin- 
1 dacnto c alle sue lotte 
« E', Infatti, con l’appro¬ 


fondimento eifettlvo della 
democrazia sindacale che | 
possono essere respinte ten i 
den/e al neocollateralismo. 1 
olio ‘itrumrntallsmo c aìl'esa 
sperato spirito di oiganizza- 
'/.Ione pur present. neli'assem j 
blea di Napoli e che si raf ! 
forza l'autonomia de! slnda j 
calo e il suo ruolo nella so¬ 
cietà 

« E' con questo metodo che | 
va continuata la battaglia | 
politica tuttora aperta nella , 
stessa CISL contro le resi- , 
stenze e gli ostacoli che si 
frappongono ad un piu ra ! 
pldo sviluppo del processo 1 


unitario La CGIL — conclu 
de i. comunicato — coglie an 
che questa occasione per ri 
indirò la sua piena disponi 
billtà ad un sollecito Imoe 
gno comune per la costi uzlo 
ne generalizzata del consigli 
di zona e dei consigli del 
delegati e per 11 raggiungi 
mento dell’unità sindacale 
della classe lavoratrice nel 
l'autonomia, ne) pluralismo 
sociale e politico che salva¬ 
guardi, nella organizzazione 
unltnrla gli aspetti più validi 
del patrimonio storico e cui- 
turale di tutte le forze del 
sindacalismo italiano» 


compiuto li loro dovere Quel¬ 
la rivolta alla regione, quindi, 
è stata la richiesta di un im¬ 
pegno alla testa della lotta 
per cambiare gli indirizzi di 
Intervento verso la Calabria 
e U Mezzogiorno, ma anche 
di coerenza nell'utlUzzazlone 
delle risorse locai! (Il plano 
o emergenza In primo luogoi. 

Nel corteo e nella manife¬ 
stazione, che, per la sua am¬ 
piezza e composizione rap¬ 
presentava la più grande si¬ 
gnificativa manifestazione per 
il lavoro mal svoltasi nella 
regione, era presente, come 
si diceva, una forte carica di 
combattività che. a tratti, di¬ 
veniva vera e propria rabbia. 

« La plaga della disoccupazio¬ 
ne. dell’incertezza — ha detto 
a questo proposito, Macario 
— brucia nel corpo della Ca¬ 
labria, del giovani, delle mas¬ 
se bracciantili e contadine, 
delle donne, dell'esercito di 
emigrati sfrattati da queste 
terre e ora. in parte costret¬ 
ti a tornare senza trovare qui 
nulla di cambiato. Dobbia¬ 
mo capovolgere la logica del¬ 
lo sviluppo del Paese — ha 
aggiunto il segretario della 
CISL — con tutta la nostra 
forza ben sapendo che la 
strada da percorrere è quella 
che oggi vede, contempora¬ 
neamente. in lotta 1 lavora¬ 
tori di Milano e della Cala¬ 
bria attorno al medesimo 
obiettivo, l'occupazione. Un 
obiettivo che si raggiunge sia 
con II mantenimento del po¬ 
sto di lavoro che con le tra¬ 
sformazioni produttive, oltre 
che con il mantenimento de¬ 
gli Impegni assunti ». 

Ed è proprio questo che 
chiedevano l lavoratori cala¬ 
bresi con 1 loro cartelli e le 
loro parole d'ordine. Cera¬ 
no, ad esemplo, i giovani, a 
migliala, che chiedevano, as¬ 
sieme al braccianti, agli ope¬ 
rai , il lavoro e un diverso 
sviluppo («braccianti e stu¬ 
denti uniti per l'occupazio¬ 
ne» dicevano decine di car¬ 
telli): c'erano 1 lavoratori di 
Reggio, della Plana di Gioia 
Tauro, di Slbari, di Lamezia 
Terme. 1 quali, assieme agli 
investimenti industriali pro¬ 
messi e ma! realizzati, chie¬ 
devano Investimenti per 
l'agricoltura. Infrastrutture, 
opere di civiltà; c'erano i la¬ 
voratori delle tante fabbriche 
calabresi che, assieme alla 
sicurez7,a del lavoro, chiede¬ 
vano la trasformazione pro¬ 
duttiva, anche attraverso la 
industrializzazione delle cam¬ 
pagne, per allargare cosi e 
rendere solide le basi econo¬ 
miche della regione: Cerano 
I lavoratori delle città (sta¬ 
tali, parastatali, quelli del 
commercio) che avvertono 
quanto gli altri la precarie¬ 
tà dell'attuale situazione 

Nel corteo anche le espres 
slonl piu diverse c vive del 
la società calabrese. I univer¬ 
sità statale della Calabria. 1 
l'Istituto d'architettura di 
Reggio. 1 collettivi di quartle i 
re delle città, le leghe ed 1 
comitati unitari di lotta dei 
giovani per l’occupazione, ie 
Acll, 1 cattolici per II soda 
llsmo. accanto alle forze pò- 
litiche democratiche (I diri¬ 
genti del PCI. guidati dal se¬ 
gretario regionale Ambrogio, 
del PSI, della DC, de! PRI. 
del PSDIi in testa I gonfalo 
ni delle tre province di al- , 
meno un centinaio di comu 
ni. la rappresentanza della 
Regione con II presidente de! - 
Tassemblea Aragona 

Durante il comizio, è sta 
to disturbato l'intervento del 
presidente della giunta regio , 
naie Peiuglnt, ma anche que 
sto rappresentava, non già un 
attacco alla Regione, ma il 
sintomo di quello che è sta 
ta una caratteristica della 
manifestazione e cioè un ri¬ 
chiamo alla coerenza e allo 
Impegno della Regione che 
veniva, peraltro da una folla 
grande rappresentante di 
quell'unità e di quel vasto 
schieramento politico che si 
riconosce nell'intesa raggiun 
ta per il governo della Re¬ 
gione e di numerosi enti lo¬ 
cali. 

Franco Martelli 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 4 

Stamani Milano. la sua cintura indu¬ 
striale, i centri della provincia hanno 
assunto per Io sciopero generale in di¬ 
fesa dell'occupazione e lo sviluppo eco¬ 
nomico l'aspetto delie grandi giornate 
di lotta. Ferma la produzione nelle fab¬ 
briche; le saracinesche dei grandi ma¬ 
gazzini, delle banche, di molti negozi 
della periferia e del centro della città 
abbassate: semivuoti gli uffici delle 
compagnie di assicurazione, delle sedi 
del centro direzionale; fermi per un'ora 
I trasporti pubblici: chiuse la maggior 
parte delle scuole. I lavoratori, prima a 
piccoli gruppi, poi In delegazioni sem¬ 
pre più folte hanno cominciato ad af¬ 
fluire verso ie nove nel sei punti della 
città che erano stati Indicati dalla fe¬ 
derazione milanese CQIL-CISL-UIL per 
la partenza del cortei. 

Centomila al Duomo 

Dai bastioni di porta Venezia, da 
piazza Maclacchinl, da piazza Napoli, 
da piazza Firenze, da porta Romana e 
da piazza Grandi, decine di migliala di 
operai. Impiegati, tecnici, cittadini di 
ogni ceto, studenti, hanno cominciato 
a sfilare verso il centro della città. SI 
calcola che oltre centomila lavoratori 
abbiano partecipato al cortei e al comi¬ 
zio di piazza del Duomo. 

Ai cortei ufficiali se ne sono aggiun¬ 
ti numerosi altri: quell di operai che 
uscivano dalie loro fabbriche, di stu¬ 
denti che ai erano concentrati nelle lo¬ 
ro scuole. 

I 4 500 lavoratori deli'Innocent). i 
principali protagonisti di questa rispo¬ 
sta contro gli attacchi all’intera econo¬ 
mia cittadina, hanno organizzato un 
loro corteo a parte che ha preceduto 


I tutti gli altri In modo da poter arrivare 
per primi in piazza Duomo. 

Alle otto del mattino 1 lavoratori del- 
i’Innocentl erano tutti In fabbrica, co¬ 
me hanno sempre fatto quando si do¬ 
veva timbrare II cartellino. Pochi minu- 
I t! dopo si è mosso il loro corteo che è 
! andato via via ingrossandosi strada fa- 
, cendo con I lavoratori di altre fabbrl- 
I che. VI erano nel corteo dellTnnocentl, 
l assieme ai giovani assunti negli ultimi 
, anni, lavoratori che hanno passato nei- 
| la fabbrica di Lambrate larga parte 
I della loro vita. Come Oreste Ronchi, 
i un Impiegato padre di due figli, che il 
25 aprile 1945, allora poco più che un 
ragazzo, guido I partigiani, proprio per¬ 
chè conosceva bene la fabbrica, all'In¬ 
terno dellTnnocentl. per liberare gli 
ostaggi Che erano stati presi prigionie¬ 
ri e Impedire che 1 tedeschi e I fasci¬ 
sti distruggessero git impianti. Oggi è 
qui In testa al corteo, a portare insie¬ 
me agli altri il grande striscione in cui 
c'è scritto- «Innocentl-Leyland 4.500 in 
I lotta contro 1 licenziamenti, per una al¬ 
ternativa produttiva ». E' la parola d'or¬ 
dine di questa maifestazione che non 
ha valore solo per l’innocentl ma per 
tutta la città e per l’Intera provincia. 

Davanti ad ogni corteo hanno preso 
posto le numerosissime delegazioni del 
comuni della provìnc'a (oltre quaran¬ 
ta) spesso rappresentate dal slndac! 
con le fasce tricolori e dal gonfaloni. 
Poi venivano le foltissime delegazioni 
di tutte le categorie e delle fabbriche. 
Gli striscioni ricordavano le fabbriche 
oggi m prima fila nella lotta In difesa 
dell’occupazione, per la riconversione 
industriale, per una politica economica 
capace di far uscire il Paese dalla crisi 
Tutti I settori dell'Industria, de) com¬ 
mercio, della pubblica amministrazio¬ 
ne erano rappresentati nei cortei dal 
bancari al lavoratori della scuola, dai 
postelegrafonici al ferrovieri, dal per- 


! sonale degli ospedali ai vigili del fuoco, 
oltre, naturalmente, al metalmeccani¬ 
ci, al chimici, a) lavoratori dell'edllleia 
e del legno, al poligrafici. 

In piazza del Duomo, gremita sul sa¬ 
grato e nelle vie ialen li, si è tenuto il 
comizio conclusivo della manifestazio¬ 
ne, presente 11 sindaco di Milano. Aldo 
Anlasi. Il presidente delia provincia, 
compagno Roberto Vitali, una delega¬ 
zione della Regione Lombardia Hanno 
prima parlato, a nome dei consigli di 
fabbrica delie aziende più r ùplte In 
questo momento a Milano, lavoratori 
della Levland Innocenti, della Pirelli, 
della lagv. Poi hanno preso la parola, 
a nome deila federazione provinciale 
CGIL CISL UTL. Mario Colombo, e su¬ 
bito dopo 1) compagno Luciano Lama. 

Lo sciopero a Napoli 

Contemporaneamente, nella provin¬ 
cia di Napoli. I lavoratori metalmecca¬ 
nici scendevano In sciopero per mez¬ 
z'ora. in segno di solidarietà con t lavo¬ 
ratori milanesi in lotta per il posto di 
lavoro e per sottolineare l'unità fra sud 
e nord in una battaglia che è per lo 
sviluppo economico e sociale di tutto 
11 paese. 

A Milano. Intanto, attorno al lavora¬ 
tori impegnati in dure battaglie In di¬ 
fesa del lavoro, si va estendendo la so¬ 
lidarietà. Delle altre fabbriche, delle 
forze politiche e sociali, della stessa 
comunità ecclesiale. Domenica pome¬ 
riggio il vescovo di Milano, cardinale 
Colombo, visiterà la Leyland Innocenti 
presidiata. 

La federazione provinciale CGIL- 
CISL-UIL ha annunciato la costituzio¬ 
ne di un fondo di solidarietà per soste¬ 
nere la lotta di tutti i lavoratori In lot¬ 
ta per l'occupazione I primi versamen¬ 
ti sono già stati effettuati. 


Un esempio clamoroso di «giungla retributiva » 

Superstipendi e sottosalario 
alla Cassa del Mezzogiorno 

I parlamentari comunisti hanno presentato un dossier al ministro - Tentativi di condizionare le solu¬ 
zioni che bisognerà adottare tra poco in vista delia scadenza della attuale legislazione straordinaria 


Il trattamento del personale 
della Cassa per il Mezzogior¬ 
no, quale 6i è stratificalo nel 
corso di questi &nn4, può con¬ 
siderarsi. per molti aspetti, 
un vero e proprio caso di 
« giungla retributiva »? La ri 
sposta è per larga parte posi 
t'va se si guarda al materiale 
raccolto dal parlamentari co¬ 
munisti e riunito in un dos¬ 
sier che ieri, sotto forma di 
interpellanza urgente (primo 
Jlimitino La Torre) e stato 
consegnato al mi nitro per gli 
interventi straordinari nel 
Mezzogiorno Naturalmente, 
la richiesta al governo di una 
chiarificazione su quanto è 
successo alla Cassa nel corso 
dì questi anni e stata fatta 
in quanto 1 fenomeni degene¬ 
rativi denunciati sono stati 
considerati, dal parlamentari 
del PCI, una conferma del 
metodi seguiti da questo or- 
gun.smo sia ncua Turnazione 
della sua struttura interna, 
sla nella politica di lncentl 
vazlone e di distribuzione del¬ 
le risorse pubbliche nelle re¬ 
gioni meridionali. 

Quali sono gli elementi de 
nunzlatl al ministro e sul qua 
li 1 parlamentari comunisti 
chiedono chiarimenti, Innanzi 
tutto per verificare se li mi¬ 
nistro ha effettivamente svol 
to l poteri di vigilanza e di 
controllo che sulli Cassa gli 
spettano per legge? 

BILANCI — La relazione 
della Corte del conti sui bi¬ 
lanci della Cassa per 11 Mez 
zogiorno a partire da) 65 non 
e stata presentata in Parla 
mento Quale 6 la giustifica 
zlone che 11 m.nlstro dà di 
questa « omissione »’> E 11 mi 
nlstro è a conoscenza del ri¬ 
lievi che la Corte del Conti 
fece al bilancio della Cassa i 
nel ’64 e nel ’65 per non ave 
re specificato le retribuzioni 
di fatto corrisposte al perso i 


naie, limitandosi invece a 
fornire la somma com¬ 
plessiva del costo di tutti i 
dipendenti? E il ministro co¬ 
me giustifica 11 fatto che nel 
bilancio della Cassa le spese 
del personale periferico e d-i 
quello addetto alla gestione 
delle opere (circa mille) so¬ 
no comprese nel costo delle 
opere mentre per 11 personale 
figura una cifra forfettaria 
notevolmente Inferiore alla 
spesa effettiva? 

SOTTOSALAR IO - Esiste 
anche nella Cassa un feno 
meno di lavoro nero e di sot- 
tosalarlo VI sono dattilografe 
e personale ausiliario che, pur 
lavorando negli uffici centrali 
della Cassa e osservandone 
l’orario di lavoro, non vengono 


Delibere 
antisindacali 
del Consiglio 
di disciplina FS 

IJ ministro del Trasporti 
contravvenendo a precise di 
sposìzlonl dello stato giuri 
dico dei ferrovieri e di quello 
del pubblico Impiego, oltre 
che a piu volte ribadite scn 
tenze del Consiglio di Stato, 
ha riconfermato in peggio le 
delìbere del consiglio di di 
sciplina delle FS in ordine 
alle sanzioni da infliggere a 
cinque ferrovieri per mancan 
ze varie delle quali si erano 
resi responsabili 
Questa iniziativa. — sotto 
linea un comunicato del SFI 
CGIL — ha un solo pre 
cedente nel 1959. in una fase 
di massiccio attacco contro ì 
lavoratori 


considerati aldo dipendenze 
delia Cassa e vengono pagati 
a sottosalarlo, come giustìfi¬ 
ca il ministro tutto ciò? Ed 
é vero che la Cassa affida 
una parte del lavoro dd datti¬ 
lografia in appalto a persone 
che lo fanno eseguire, per 
proprio conto, a domicilio? E 
quote è l'ejenco dei consulenti 
e delle loro retribuzioni, ne¬ 
gli ultimi cinque anni, dal 
momento che questi consulen¬ 
ti sono tutti ex dipendenti del¬ 
la Caooa? 

I 

ESENZ IONI DI MPOST A — 

Si arriva qui alla questione piu 
sconcertante nel trattamento 
fatto al personale della Cas¬ 
sa e sulla quate sarà bene 
li presia*nte della Cassa. Pe¬ 
scatore d<a convincenti chiari¬ 
menti nel corso della confe¬ 
renza stampa convocata per 
mercoledì prossimo; e con¬ 
vincenti risposte è tenuto a 
dare anche 11 ministro 
Nella retribuzione dei 2 533 
(su 3.050) dipendenti delia 
Cassa, quanti sono cioè quelli 
assunti con contratti a termi¬ 
ne pi ima del ’68, è incluse | 
una quota a titolo di rimborso 1 
delle imposte, calcolata sul e , 
retribuzione complessiva d: i 
fatto, con aliquote crescenti 
in rapporto allo anda 
mento delle aliquote del 
la Imposta su) reddito 
delle persone fisiche F'no ’68 
la Cassa t issa va ie retri 
buzionl al netto e versava di¬ 
rettamente a.1 erario la impo 
sta di ricchezza mobile men- ! 
tre rimborsava la imposta 
compì e men tare Nel '68 la | 
Cassa stabiliva le retribuzlo 
ni al lordo delie Imposte, in 
corporando la imposta di rie 
chezza mob'le nello retribu¬ 
zioni e aggiungendo a queste 
un assegno personale annuo, 
non pens'onab.le. calcolato 
sulla retribuzione di fatto an¬ 
nua complessiva con aliquote 


crescenti con la precisazione 
che tale assegno veniva paga¬ 
to presentando il « titolo com¬ 
provante 1 avvenuto pagamen¬ 
to della Imposta complemen¬ 
tare », successivamente, in 
concomitanza alla entrata in 
funzione della riforma tribu¬ 
taria, con una serie di deli¬ 
bere. la Cassa ha aumentato 
le aliquote dell’assegno, ha 
abolito l’obbligo della presen¬ 
tazione della quietanza di pa¬ 
gamento della Imposta corri- 
plementare e ha reso l’asse¬ 
gno pensiona bilie e computa¬ 
bile anche al fini della in¬ 
dennità di liquidazione Que¬ 
sta ultima delibera è stata 
adottata ben sapendo «c he 
nessuna previsione è possibi¬ 
le su/ maggiore » onere che 
sarebbe ricaduto sul bilancio. 

Questi sono 4 fatti accertati 
dai parlamentari comunisti ed 
essi hanno chiesto al minestro 
di conoscere se tali fatti ri¬ 
spondono al vero La Iniziati¬ 
va dei parlamentari comuni¬ 
sti è stata sollecitata del fat¬ 
to che tutte queste decisioni 
hanno portato alla creazione 
di un sistema perlomeno di¬ 
scutibile e sul quale, come c 
evidente, scarso se non as¬ 
sente, e stato 11 contro’lo del 
governo: in più, in maniera 
\eramcnte sorprendente ella 
viglila della scadenza della le¬ 
gislazione sul Mezzogiorno e 
quando tutte le forze polìti¬ 
che sono d’accordo su"e ne 
c*ss<tà. almeno, dd andare a 
profonde modifiche del’a Cos 
sa. Il presidente Pescatore 
nell'ultima r'un'one del censi- 
gl'o di amministraz'on* ha 
pro: A duto all’aumento del nu 
mero d*M capi servizio (da 21 
a 30) nel tentat/vo di creare 
una serie di fatti compiuti eh* 
dovrebbero condizionare le so 
Iuzioni da dare al futuro de¬ 
gli strumenti dello intervento 
pubblico straordinario nei 
Mezzogiorno 
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Radiografia della vecchiaia in un dibattito alle Adi 
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POVERTÀ E ABBANDONO 
L’ULTIMO TRAGUARDO 
PER MILIONI D’ANZIANI 


v, L’intervento della compagna Adriana Lodi: « Il problema degli anziani 
V è un problema di classe » - Il 64 per cento vive con pensioni di 55 
I. mila lire - La perdita del « territorio biologico » e l'impoverimento 


Da un pezzo non siamo 
i più una nazione giovane. Su 
/. 100 Italiani, oggi 17 hanno su¬ 
ll j>*rato la sessantina: In tut- 
. to, 9 milioni, una olirà tutta- 
; «la. destinata a crescere, per- 
1 chè la vita medila si alluri- 

> g» sempre più. La maggior 

> parte di questi 8 milioni vi- 
} ve male, in condizioni di 
i estremo disagio; per moltls- 
1 siml, toccare 41 traguardo dd- 
t la anzianità e del pensiona- 

> mento, equivale a ragglunge- 
1 ore anche quello della povertà, 
i II 64 per cento gode in- 
{ fatti di pensioni minime (va- 
• le a dire, SS mila lire): l‘ll 
i per cento è addirittura al <U 
! sotto del minimo: ad usu- 
S fruire di pensioni al di sopra 
t «Wlte 80 mila lire, è solo 11 
! 3.6 per cento. 

La miseria non è che un 
aspetto. 11 momento della 
pensione è pauroso anche per 


altri motivi Oltre la trauma- j 
tlca perdita del lavoro, la 
espulsione definitiva dalla so¬ 
cietà che «produce e quindi ; 
conta», vi è spesso ad atten- | 
dere 11 pensionato lMsolamen- 
la, la perdita del proprio 
« territorio biologico » (deve 
lasciare la casa e cambiare 
quartiere a causa deU’lmpos- 
slbllltà d>l paganti l'affitto), 
la emarginazione: sono oltre 
il 40 per cento 1 pensionati 
che vivono soli. In una im¬ 
mobile condizione di Impove¬ 
rimento e dii annullamento 
pressoché totale delle relazio¬ 
ni familiari: mentre con le 
ultime forze, più di un ter¬ 
zo tenta di sopravvivere ri-lm- 
mettendosi nel lavoro, al prez¬ 
zo di una assoluta Impossi¬ 
bilità contrattuale 

E’ quindi, por l'anziano, la 
dimensione del rifiuto. La 
società, basata sul principio 


a 

La legga passa ora alla Camera 


Il Senato stanzia 
tre miliardi 
per salvare Pompei 


'! « Pompei — s'è detto — 

, muore una seconda volta ». 
' questo grido di allarme, ri- 
! suonato più volte nel conve- 
F gnl per la difesa del beni 
f culturali e ripetuto con mag¬ 
giore drammaticità quando lo 
scorso mese VAntiquurium fu 
letteralmente saccheggiato, é 
stato raccolto dai parlamen¬ 
tari comunisti, socialisti e 
1- della sinistra Indipendente 
1 che hanno tradotto In un ap- 
1 poslto disegno di legge 1 prov- 
i vedlmentl necessari per la di¬ 
fesa della zona archeologica 
t di Pompei. Ieri lo legge è 
( stata approvata all'unanimità 
dal Senato ed ora passa alla 
Camera. 

, Il provvedimento stanzia 3 
*• miliardi per opere di manu- 
ì tensione, restauro, salvaeuar- 
e dia. valorizzazione della zona 
t- archeologica Con questa 
f somma si dovrà provvedere 
i Inoltre al proseguimento dei 
¥ lavori di scavo e al compie- 
,f tomento dello costruzione del- 
« V AnUquarlum e delle relatt- 
? ve opere di recinzione. 
l ’ L'Iniziativa — ha detto il 
'* compagno Papa, primo flr- 
- matorto del disegno di legge 
'i presentato insieme al sociali- 
sto Pleracclnl e all'lndlpen- 
[•" dente di sinistra Tullia Ca- 
, rettonl — era ormai lndlffe- 
*; rlblle per salvare da un 
fi" processo di grave e lrrepa- 
> rablle deperimento e dal sac- 
'» chegglo uno del più famosi 
* complessi archeologici del 
'S mondo. 

li Ito lentezza e l’insufflclen- 
za delle norme di tutela, la 


Irrlsorletà degli stanziamen¬ 
ti. la mancanza di personale 
(sarebbero necessarie a Pom¬ 
pei almeno 20 unità in più) 
sono certo le cause che, In 
generale, concorrono alla di¬ 
spersione e alla distruzione 
del nostro patrimonio artisti¬ 
co. culturale, storico. Per ta¬ 
li motivi — ha affermato 11 
compagno Papa — anche nel 
corso del recente dibattito In 
Parlamento sull’Istituzione del 
ministero per 1 Beni cultura¬ 
li e ambientali sono state sot¬ 
tolineate la necessità e l'ur¬ 
genza di una riforma gene¬ 
rale del settore. 

Con 11 disegno di legge Ieri 
approvato si dovrà provvede¬ 
re anche alle spese occorren¬ 
ti per gli espropri, sla per 
consentire la continuazione 
degli scavi. 

Altri problemi, pur essi ur¬ 
genti. non vengono affrontati 
dal disegno di legge. Il perso¬ 
nale tecnico — ha rilevato a 
sua volto 11 compagno Per- 
martello — é Inadeguato al¬ 
la vastità del complesso ar¬ 
cheologico: del tutto Insuffi¬ 
ciente è il numero degli ad¬ 
detti al servizio di custodia 
e di vigilanza. 

Intervenendo a conclusione 
del dibattito il sottosegreta¬ 
rio al Beni Culturali, Splga- 
roll. ha affermato che con 
l'emanazione Imminente del 
decreti delegati per la strut¬ 
turazione del Ministero, sarà 
possibile assumere nuovo per¬ 
sonale e quindi assicurare a 
Pompei la quoto «11 agenti di 
custodia di cui ha bisogno. 


Cresce il malessere nell'esercito 


Ufficiali francesi 
solidali con i soldati 


j Dal nostro corrispondente 

4 PARIGI. 4, 

t ' Il « malessere » deU’eserol- 
t ito francese si sta tramuten- 
|? do to crisi. In « situazione 
' esplosiva » secando un qu» 
! tutorio parigino noto per la 
t sua prudenza di giudizio. Tre 
Stetti sembrano dargli ragione. 

, Prima dii tutto la dlstrlbu- 
zlone nelle caserme di un ap- 
, pelle, firmato da un certo nu- 
, mero di ufficiali e di sottuf¬ 
ficiali di carriera delle tre 
ormi (Eseroito. Marina e A- 
vlazlane) che riconoscono la 
pesantezza della situazione 
«materiate e morate» del 
■ militari e si dichiarano soll- 
- dall con la lotto del 14 sol- 
' 'dati di leva, arrestati tra sa¬ 
bato e domenica per 11 rea¬ 
ti to di «demoralizzazione dello 
esercito ». A questo proposl- 

Ì to. negli ambienti vicini agli 
aia comandi, si afferma che 
«mesti ufficiali — una volta 
Wentlflcatl — saranno arre¬ 
stati. degradati e deferiti da¬ 
ll vanti alla Corte per la slcu- 
' j* rezza dello Stato per « alto 
« tradimento ». 

' i II secondo fatto riguarda la 
t < repressione, estesa da Ieri d«- 
[ «Il ambienti militari a quelli 
l civili. La polizia, su richiesto 
; jì <M giudice Istruttore Gallut, 
«lolla Corte per la sicurezza 
1 dello Stato, ha perquisito 1 lo- 
s cali delle sedi dipartimenta¬ 
li della CPDT (U sindacato 
[ ex cattolico) di Besancon, di 
Bordeaux c di Chaumont. 

' Dopo le perquisizioni al- 
' ,te sedi dipartimentali della 
: ,'CFDT II segretario diparti- 
1 mentale della Glronda. Michel 
.Bourre è stato arrestato e 
-trasferito a Parigi dove do- 
1 vrà comparire, come 1 15 mi- 
: lltorl già arrestati, davanti al- 
}: la Corte per la sicurezza del- 
I le Stato. Il s'ndacato CFDT 
ha preso contano con la CGT, 
la Federazione della educozlo- 
'( ne nazionali' <FEN> e 1 par- 
tltl della opposizione per or¬ 
ganizzare nel prossimi glor- 
, ni una « risposta di carette- 
1 re massiccio, unitario e re- 
) sporischile » alle provocazioni 
r del governo 

- Terzo avvenimento, ma non 
: \ te timo In ordine di impor- 
: “ tanaa: Il segretario genera¬ 


te del Partito socialista, Mit¬ 
terrand, ha deoiso di rivesti¬ 
re la toga dii avvocato, ab¬ 
bandonata da ormai molti an¬ 
ni. per assumere personal¬ 
mente la difesa delle reclute 
socialiste, 

Il governo, che nella sua 
precipitazione repressiva ave¬ 
va fatto d'ognl erba un fa¬ 
scio mescolando sindacati e 
« Comitati di soldati ». accu¬ 
sando il Partito socialista di 
« sovversione » e mettendo 
sullo stesso plano 41 movi¬ 
mento di estrema sinistra 
IDS (Informazione per 1 di¬ 
ritti del soldato) e i suoi 
legami eventuali con « cen¬ 
trali straniere di sovversio¬ 
ne ». non si aspettava certa¬ 
mente tali reazioni da parte 
di quadri dell'esercito e del 
segretario generale del Par¬ 
tito socialista. 

A questo punto l'ondato re¬ 
pressiva scatenata dal go¬ 
verno per stroncare il pro¬ 
cesso di democratizzazione 
delle strutture militari e per 
rovesciare sulle sinistre l'ac¬ 
cusa di sovversione, appare 
non solo insensata ma contro- 
produoente. 

Augusto Pancaldi 


E' morto 
l'ex questore 
di Milano 
Massagrande 

MILANO. 4 

E' deceduto Ieri sera In 
una cllnica di Milano 11 
dottor Mario Massagrunde. 
che ricopriva la carica di 
dirigente generale di PS 
Massagrande, che aveva 62 
anni, è .stato questore di Mi- 
I lano dal 7 dicembre 1073 al 
i l'aprile del 1974. epoca In 
cui su sua stessa richiesta 
veniva messo In aspettativa 
| per via appunto delle sue 
precarie condizioni di salu- 
| te II dottor Massagrande 
era affetto da un mate In- 
I curabile. 


della produttività e sull'Im¬ 
magine della efficienza, p«r 
lui non ha spazio nè tempo, 
nè valore Gli anziani finisco¬ 
no cosi negli Istituti di ri¬ 
covero, nel oronlcarl — orri¬ 
de oamere mortuarie per vi¬ 
vi — nelle ccsldette case di 
riposo, negli ospedali, persi¬ 
no nel manicomi, 

Fino all'ultimo, 11 ricovero 
è rifiutato; cedono solo quan¬ 
do non ce la fanno piu. « La 
casa era piccola, mia figlia 
non aveva più posto; allora 
sono venuto qui ». « Non man¬ 
ca nulla. Si sta qui e si aspet¬ 
to. Perchè qui siamo nell'an¬ 
ticamera della morte»' l’Iso¬ 
lamento dell'anziano. Il suo 
seppellimento nell'Istituto, nel 
quale la società lo dimentica, 
è pieno di «marezza e di an¬ 
goscia. 

Dal cronicari nessuno esce 
più vivo: 11 50 per cento vi 
muore entro il primo anno 
di degenza; il 64 entro 1 pri¬ 
mi due: 11 45 nei primi sei 
mesi 

Questi e altri 1 dati dram¬ 
matici usciti alla tavola ro¬ 
tonda organizzata dalle ACLI 
a Roma sul tema «Gli an¬ 
ziani nella attuate società: 
quali prospettive? ». alla qua¬ 
le. insieme al vicepresiden¬ 
te del patronato ACLI, An¬ 
gelo Lotti che ha tenuto la 
relazione Introduttiva, hanno 
partecipato 11 prof. Silvano 
Burgalassl, docente «il socio¬ 
logia all'Università di Pisa; 
Mairia Luisa Cassanmagnago, 
deputato de: Mario Corsini. 
«Iella commissione Sicurezza 
sociale del PSI e la compa¬ 
gna Adriana Lodi, deputato 
del nostro partito. 

« Non si diventa anziani 
tutti allo stesso modo» ha 
sottolineato la compagna 
Adriana Lodi, « la verità è che 
U problema degli anziani è 
In sostanza un problema di 
classe ». Cioè, la vecchiaia non 
è emarginato e negata in 
quanto tale, ma quando è po¬ 
vera. La vecchiaia è quin¬ 
di problema sociale: attor¬ 
no a questo concetto 11 di¬ 
battito si è proficuamente Im¬ 
pegnato. Sotto acousa, so¬ 
pratutto. 11 distorto sviluppo 
capitalistico che ha contraddi¬ 
stinto la nostra società noi- 
l’ultimo trentennio' «un ti¬ 
po di società che ha teso in 
sostanza ad eliminare dal 
suo contesto cM — In quan¬ 
to non produttivo — non è 
funzionale al sistema». «Se 
è vero — ha detto 11 rela¬ 
tore — ohe un "modello <11 
sviluppo" è espressione del 
parametri In cui viene con¬ 
cepito, in una programmazio¬ 
ne democratica questi si Iden¬ 
tificano col bisogni della col¬ 
lettività. mentre nell'ambito 
di un sistema centrato sul- 
llmpresa capitalistica. 1 pa¬ 
rametri sono Inevitabilmente 
determinati dal profitto ». 

Davanti alla pratica impos¬ 
sibilità per la famiglia moder¬ 
na dd far fronte da sola al 
problema degli anziani, lo 
Stato ha, Inoltre, sino a qui. 
risposto mole e poco. 1500 
miliardi <11 assistenza pubbli¬ 
ca vanno dispersi e polve- 
rizzati ogni anno, in migliala 
di enti che, se servono ben 
poco a chi ha bisogno di as¬ 
sistenza, sono un'arma effi¬ 
cacissima sul plano delle 
greppie elettorali, del cliente¬ 
lismo, dello strumento di 
oontrollo politico e sociale. 

SI spiega cosi, ha ribadi¬ 
to 11 relatore, se nel campo 
della assistenza slamo fermi 
alla legge del 1890, quella sui¬ 
te Opere pie: «l'importanza 
degli Interessi In gioco (lot¬ 
to per 1 finanziamenti, sotto¬ 
governo attuato attraverso gli 
enti nazionali, controllo delle 
Istituzioni pubbliche dii as¬ 
sistenza e beneficenza (LPAB, 
gestione centralizzata del mi¬ 
nistero degli Interni) spie¬ 
ga le ragioni dell’dmmobUi- 
smo, le ragioni vere per cui 
da armi sono bloccati in Par¬ 
lamento quel progetti di leg¬ 
ge che potrebbero dare una 
risposta alle esigenze della 
società » 

Più anni alla vita e più vi¬ 
te agli anni, anche per gli an¬ 
ziani la via da battere è cer¬ 
to quella della prevenzione. 
Ma non basta. 

Nel rifiuto della società ver¬ 
so 11 vecchio, vi sono In¬ 
fatti componenti imputabili 
anche al diritto, alla psicolo¬ 
gia, alla sociologia, quando 
esse rispecchiano appunto e 
fanno da supporto al mito 
della produttività 

Le scienze sociologiche, nel 
momento in cui assumono a 
immagine e criterio l'efficien¬ 
za del giovane, sono ambi¬ 
gue e mistificatorie, tanto 
più so si tiene presente — 
ha detto 11 prof. Burgalas¬ 
sl — «che oggi sono cambia¬ 
ti 1 termini della vita e del¬ 
la morte ». La vita si prolun¬ 
ga. ma che senso ha. se la 
vita è squalificato a 60 anni? 

L'interrogativo è per noi, 
riguarda tutti, « perchè la vi¬ 
ta non sopporta compartimen¬ 
ti stagni » e 11 giovane di 
oggi porto In sè l'Immagine 
dell'anziano che sarà do¬ 
mani 

E' Illusorio quindi punta¬ 
re solo su rimedi riparato¬ 
ri ma non in grado di dare 
nuovi significati alla vita de¬ 
gli anziani; ciò che occorre, 
Insieme alla riforma delle 
strutture e degli Interventi, 
è « rovesciare 1 modelli so¬ 
dali ». E ciò non nel solo 
interesse degli anziani; per¬ 
chè. attenzione, l modelli di 
società che, come la nostra, 
squalificano oggi l’anziano, 
sono quelli che già si prepa¬ 
rano a squalificare anche 11 
giovane 

Maria R. Calderoni 



MILANO — 1 segni della sparatoria sullo due auto coinvolto 
nello scontro a fuoco: In alto quella del banditi, sopra quella 
della poHzia 


Tragico scontro fra polizia e rapinatori a Milano 

Ucciso nella sparatoria 
dopo il colpo al market 


Ferito gravemente il fratello che era alla guida dell'auto rubata — Il bot¬ 
tino: poco più di mezzo milione di lire — Arrestati anche altri due com¬ 
plici in un appartamento occupato : erano tutti della stessa famiglia 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 4 

La « Mini » del rapinatori 
si è fermata di colpo. Ne è 
disceso un giovane che im¬ 
pugnava un fucile a canne 
mozze, puntato contro la 
«Giulia» della polizia. Par¬ 
te un colpo la reazione degli 
agenti è immediata e una 
raffica di mitra abbattendo 
i cristalli ferisce a morte il 
giovane col fucile In mano: 
colpisce un suo complice sul 
sedile posteriore dell’auto. 

La Mini col lunotto poste¬ 
riore in frantumi e il para¬ 
brezza forato, riparte a ve¬ 
locità pazzesca. La intercet¬ 
teranno poco distante. A bor¬ 
do un giovane semincoscien- 
te per le ferite, in una pozza 
di sangue. Vicino una borsa 
dentro 550 mila lire e cinque¬ 
cento. il bottino di una rapi¬ 
na compiuta una decina di 
minuti prima in un super- 
mercato. Degli altri due oc¬ 
cupanti nessuna traccia. 
Gli agenti ne arresteranno 
uno dodici ore dopo, nasco¬ 
sto a casa sua, è 11 fratello 


dell’ucciso e del ferito, il fug 
giasco è un suo cugino. 

Ieri quando mancavano po¬ 
chi minuti alle 19, in via In¬ 
ganni al numero 87 dove ha 
sede 11 supermercato PAM pe¬ 
netrano tre giovani, uno ma¬ 
scherato con un passamon¬ 
tagna marrone, gli altri con 
calzamaglie npw. Due strin¬ 
gevano In pugno le pistole, 
il terzo imbracciava il fucile 
La richiesta solita «Fuori 1 
soldi, se tenete cara la pelle ». 

Un attimo dopo qualcuno 
porgeva al banditi un sac¬ 
chetto colmo di mazzette di 
danaro, l’incasso della gior¬ 
nata. 550 mila lire e cinque¬ 
cento lire I banditi usciva¬ 
no di corsa. Intanto dal su¬ 
permercato partiva l’allarme 
al 113. Dalla centrale subito 
si dava ordine a tutte le vo- 
I lanti di precipitarsi nella zo¬ 
na. La « Mini » era stata ru- 
| bata qualche ora prima: la 
1 proprietaria Maria Cristina 
I Righetti, di 29 anni, abitan* 
! te in via Binda 11, ne aveva 
j denunciata la scomparsa, ma 
1 la segnalazione del furto non 


era ancora arrivata alla cen¬ 
trale 

In via del Passero — angolo 
via dellu, Rondine, poco di¬ 
stante dal supermercato ra¬ 
pinato — la Mini viene in¬ 
tercettata. Inizia un dram¬ 
matico e lunghissimo inse¬ 
guimento conclusosi tragica¬ 
mente in via Santa Anta- 
Iona. 

Pochi minuti dopo, la Mini 
viene ritrovata a bordo, so¬ 
lo un giovane accasciato sul 
sedile posteriore E’ ferito 
abbastanza gravemente le 
pallottole lo hanno raggiun¬ 
to all'emitorace sinistro, al 
braccio destro, e, di striscio, 
ad una guancia 

Si chiama Vincenzo Leo, 
ha 29 anni, e occupa abusi¬ 
vamente un appartamento di 
una casa popolare in via Fe¬ 
lice Lope De Vega. Quindi 
viene identificato il bandito 
ricoverato In fin di vita al 
San Carlo, dove nonostante 
gli sforzi del sanitari, morirà 
si tratta di Antonio Leo. 
aveva 24 anni, ed era il 
fratello di Vincenzo. 

Questa mattina gli agenti 


si sono recati m via Lope 
De Vega. Qui hanno arresta¬ 
to il terzo E' Giuseppe Leo, 
ha 27 anni, ed & sposato con 
due figli Latitante invece il 
quarto rapinatore Nicola Leo. 
cugino de] tre fratelli, che 
abitava assieme a Giuseppe 
e Antonio nelle case occu¬ 
pate di via Lope De Vega. 

Sulla figura della vittima 
non si hanno molti partico¬ 
lari Si sa. comunque, che 
era evaso recentemente da 
una ca^a di lavoro, dove si 
trovava accusato per diversi 
reati Era l’unico dei fratelli 
che non era sposato 

Si sospetta, infine, che 1 
quattro abbiano compiuto 
una decina di minuti prima 
dell'assalto al supermercato 
PAM, una rapina in via Ten- 
ca ai danni di un negozio 
di abbigliamento II colpo 
aveva fruttato 400 mila lire 
e due anelli con brillanti 
strappati dalle dita del pro¬ 
prietario e di sua nuora che 
era presente nel negozio- un 
anello simile a quelli rubati 
sarebbe stato trovato al di¬ 
to del giovane ucciso 


Agguato l'altra sera nei pressi di un cimitero 

E un big dei trasporti 
l'ultimo rapito a Verona 

Aldo Mirandola preso insieme con un suo dipendente -1 precedenti casi 
della studentessa, del presidente della squadra di calcio e del calzaturiere 


VERONA. 4 

Silenzio assoluto sul seque¬ 
stro del « big » del trasporti 
Aldo Mirandola, un commer¬ 
ciante-industriate di 48 anni 
di Cerea. Il rapito opera nel 
settore della trasformazione 
di rimorchi e automezzi pe 
santi, ha un'azienda con cir¬ 
ca 70 dipendenti e la sua agia¬ 
tezza se l’è costruita, secon¬ 
do quanto dicono In paese, 
In non molto tempo. I familia¬ 
ri non parlano di ricchezza 
e si chiedono « perché » sia 
stato rapito proprio lui, in 
Intendendo dire che di soldi 
non ne hanno poi tanti. Abito 
con la moglie Gemma e tre 
figli, uno di 16, uno di 14, 
uno di 14 e una bambina 
di 3 anni, In una villa al 
margini del Paese. 

E' stato rapito alte 19,30 
di martedì In una strada Iso¬ 
lato e buia vicino ad un ci¬ 
mitero e con lui era stato 
sequestrato anche un suo di¬ 
pendente, Maurizio Faben, di 
28 anni, B Faben è stato poi 
rilasciato a Bonferraro di Sor- 
gà, ad una quindicina di chi¬ 
lometri da Cerea, e a lui sa¬ 
rebbe stata dato una specie 
di parola d’ordine con la qua¬ 
le 1 banditi dovrebbero farsi 
riconoscere per 11 riscatto. 

Il Faben racconta cosi 11 
momento del sequestro: «E- 
ravamo appena partiti dalla 
tabbrlca per visitare un’offi¬ 
cina di sustlnenza che lavo¬ 
ra per noi. Nel pressi del ci¬ 
mitero della frazione, ad un 
chilometro circa dall’officina, 



! Aldo Mirandole 

abbiamo sentito due colpi, 
contemporanei, nella parte 
posteriore della vettura, che, 
speronato, è sbandata sulla 
sinistra andando a sbattere 
con 11 muso contro un paletto. 
Lontanissimi dal pensare ad 
un sequestro, ciascuno di noi 
due si è preoccupato dell'In¬ 
columità dell'altro. Non ave¬ 
vamo neppure fatto in tem¬ 
po a rassicurarci reciproca¬ 
mente, che slamo stati cir¬ 
condati da quattro uomini In¬ 
cappucciati, tutti con un mi¬ 
tra puntato ». 

Gli sportelli dell’auto di Al¬ 
do Mirandola, una FIAT 130 
grigia metallizzata, sono sta¬ 


ti spalancati dal banditi uno 
del quali ha detto con ac¬ 
cento che a Faben è sembra¬ 
to meridionale- «Venite fuori 
e state buoni ». 

Mirandola e Faben sono 
stati immediatamente incap¬ 
pucciati e fatti salire sul se¬ 
dile posteriore di un’auto ri¬ 
conosciuto poi per una BMW. 
targato Milano, grigio chiara 
metallizzata. L'auto si è di¬ 
retta verso Mantova. Alle por¬ 
te di Bonferraro, 1 rapitori 
hanno Imboccato una stradlc- 
clola di campagna, cieca. 
Hanno fatto manovra e fatto 
scendere Maurizio Faben dan¬ 
dogli Istruzioni ben precise 
sulle trattative che, con tutta 
probabilità sarà lui a condur¬ 
re per lo meno come Inter¬ 
mediarlo 

Faben che. agitato e proba¬ 
bilmente sotto choc, non ha 
potuto annotare la targa del¬ 
la BMW, ha visto però la 
sigla MI e ha subito raggiun¬ 
to un bar e ha telefonato al¬ 
l'azienda. Pare che l rapitori 
non conoscessero 11 Mirandola 
perchè l’hanno Individuato to¬ 
gliendo te carte d'identità dal¬ 
le tasche del due sequestrati. 

n rapimento di Aldo Mi¬ 
randola è il quarto portato a 
termine nel Veronese, E’ sta¬ 
to Infatti preceduto dal se¬ 
questri della studentessa Be¬ 
rla Melloni, del presidente del 
Verona Saverlo Garonzl e del¬ 
l'industriale Calzaturiero Ivo 
Antonini. 

Giorgio Bragaia 


Interpellanza alla Camera della sinistra indipendente 

Quali indagini condotte 
sul sequestro di Riccio? 

Respinte alcune gravi illazioni pubblicate da un giornale 
sassarese - Come si muoverebbero SID e Antiterrorismo 


Chiesto 
l’arresto 
di Tom Ponzi: 
è introvabile 

Un nuovo mandato di 
cattura contro Tom Pon* 
zi è stato richiesto dal 
PM dott. Sica al giudice 
Istruttore che sta inda- 
gando sulle Intercettazio¬ 
ni telefoniche. I motivi 
che avrebbero determina¬ 
to questa richiesta vanno 
ricercati nel fatto che l’ex 
detective privato non si 
sarebbe presentato ad un 
interrogatorio stabilito dal 
magistrati inquirenti. 

Dopo alcune convocazio¬ 
ni, andate a vuoto, il PM 
ritiene che Tom Ponzi non 
abbia piu intenzione di so¬ 
stenere la sua estraneità 
ai fatti addebitatigli e 
che si sia reso irreperibile. 
Infatti gli stassi inqui¬ 
renti avanzano l’ipotesi 
che l'Imputato si sia ri¬ 
fugiato all’estero, proprio 
nel momento che l'Inchie¬ 
sta giudiziaria avrebbe 
conseguito del risultati po¬ 
sitivi. 


Anche la Camera si occu¬ 
perà delle gravissime illazio¬ 
ni avanzate dal quotidiano 
« La Nuova Sardegna » sulle 
indagini che SID e Antiterro¬ 
rismo starebbero conducendo 
sul sequestri del parlamenta¬ 
re democristiano on. Riccio e 
del funzionarlo dell’AGIP ing. 
Travaglino Una interpellanza 
urgente è stata presentata dal 
deputati della sinistra indi¬ 
pendente Anderlini, Columbu, 
Chanoux, Masullo e Terrano¬ 
va L’interpellanza si riferi¬ 
sce a una nota pubblicata una 
decina di giorni fa nella quale 
11 giornale sassarese lasciava 
Intendere che negli ambienti 
del SID e dell’Antiterrorismo 
si stava vagliando l’Ipotesi 
che dietro ai due sequestri di 
persona vi fossero mandanti 
« politici», legati agli am¬ 
bienti dei movimenti autono 
misti. Seguendo questa «pi¬ 
sta », « La Nuova Sardegna » 
affermava che le indagini e- 
rano state estese al Partito 
Sardo d'Azlone e al movi¬ 
menti «Su populu Sardu » e 
« Città Campagna » che, in vi¬ 
sta di una loro unificazione, 
avrebbero necessità di finan¬ 
ziamenti. Infine si rivelava 
che SID e Antiterrorismo a- 
vrebbero messo sotto con¬ 
trollo l'on. Columbu. 


Nella loro interpellanza i 
deputati della sinistra indi¬ 
pendente chiedono al presi¬ 
dente del Consiglio e al mi¬ 
nistri della Difesa e dellTn- 
terno se « siano a conoscenza 
della campagna di stampa 
condotta dal quotidiano sas¬ 
sarese La Nuova Sardegna » 
e in particolare «se non ri¬ 
tengano che da tale campa¬ 
gna di stampa sia facilmente 
deducibile che essa sia stata 
Ispirata da ambienti vicino 
allo stesso SID e all ispettora 
to dell’Antiterrorismo». Inol 
tre «se non ritengano che si 
tratti di una inammissìbile e 
assolutamente infondata azio¬ 
ne denigratoria condotta in 
particolare contro l'on Co¬ 
lumbu. e il Partito Sardo d’A- 
zlone che in questo caso, a- 
vrebbe come suo piu vero 
ob'ettivo non quello di infa 
mare 1 on Columbu e il suo 
partito, che agli occhi di tutti 
1 sardi e degli italiani sono 
al di sopra di slmili sospetti, 
quanto quello di distrarre la 
attenzione dalle questioni no¬ 
dali del banditismo sardo e 
si presenterebbe come un di¬ 
versivo pericoloso, oltre che 
ridicolo, rispetto al veri com 
piti delle forze dell’ordine. 


E' l'Azienda Asfalti di Modica 

Scandalo investe un altro 
ente regionale siciliano 

Chiesto dalla Regione l’intervento della magistratura dopo le denunce del 
PCI - Responsabilità del prof. Saverio Terranova consigliere provinciale de 


Nostro servizio 

MODICA, 4 

Ancora uno scandalo In uno 
degl) enti regionali siciliani. 
Questa volta è sotto inchiesto 
l'Azienda Siciliana Asfalti di 
Modica e 11 suo presidente, 
1) prof. Saverlo Terranova, 
ex sindaco di Modica e attua¬ 
le consigliere provinciale de¬ 
mocristiano e dirigente di al¬ 
tre aziende collegate. 

L'Intervento della magistra¬ 
tura è stato chiesto dalla pre¬ 
sidenza dell’Assemblea regio¬ 
nale dopo le numerose e pre¬ 
cise denunce formulate dal 
nostro partito. 

L’Assemblea regionale era 
Intervenuto nel maggio scor¬ 
so nella vicenda dell'Azasl do¬ 
po una precisa denuncia del 
gruppo parlamentare comuni¬ 
sta che Indicava le cause del¬ 
lo sfascio economico al quale 
erano ridotte la stessa Azasl 
e le collegate. Sotto la pre¬ 
sidenza di Saverlo Terranova 
le fabbriche avevano accumu¬ 
lato debiti sopra debiti pre¬ 
ferendo tra l'altro utilizzare 

I canali delle banche priva¬ 
te (con interessi cioè del 18 
per cento) anziché quelli del¬ 
l’Istituto regionale che prati¬ 
ca prestiti alle piccole indu¬ 
strie a tassi de) 4'., A tal 
proposito sono In corso degli 
accertamenti per appurare se 
e quale è stato 11 ruolo avu¬ 
to nella vicenda dal banchie¬ 
re Michele Sindona 

Ma quello degli « Interessi 
neri » (sintomaticamente ana¬ 
loga la vicenda dcll'EMS e 
del seri. Graziano Verzotto, og¬ 
getto di un'altra battaglia di 
moralizzazione condotta dal 
comunisti siciliani) ere solo 
uno del motivi di scandalo 

Tant'è che si potrebbe par¬ 
lare degli organici gonfiati a 
dismisura (all'IMAC, una so¬ 
cietà di cui l'Azasi detiene 

II 99% del pacchetto aziona¬ 
rlo, 400 dipendenti anziché 1 
70 previsti) o delle scelte non 
certo produttive, o della man¬ 
canza di una qualsiasi pro¬ 
grammazione. 

All’Assemblea regionale 11 
nostro partito denunciò 1 nu¬ 
merosissimi Illeciti verifica¬ 
tisi nell'ente regionale De¬ 
nunciò, in primo luogo, le 
responsabilità deU'ammlm 
stratore de Terranova, ma 
anche le complicità da parte 
del governo regionale che non 
era Intervenuto prima 

Comunque venne deciso a 
larga maggioranza alI'ARS di 
svolgere degli accertamenti 
sull'attività dell'Azasl. Tutte 
le Indagini sono state Invece 
bloccate (Terranova si era 
Infatti rifiutato di consegna¬ 


re le documentazioni richie¬ 
ste) e a questo punto si è 
reso necessario l’Intervento 
della magistratura. L'unica 
disposizione attuato è stato 
la dichiarazione di decaden¬ 
za di Terranova da presidente 
IMAC Terranova Infatti si è 
dimesso ma solo dopo aver 
nominato, con atto del resto 
Illegittimo, li nuovo ammini¬ 
stratore delegato un uomo, 
neanche a dirlo, del suol. 

Domenica scorsa si era In¬ 
tanto svolto un convegno pro¬ 
mosso «lai sindacati confede¬ 
rali sul ruolo dell'IMAC. Tra 
l'altro era stato promossa 
una conferenza di produzio¬ 
ne A questa Iniziativa ave¬ 
vano immediatamente aderi¬ 
to 11 nuovo direttore gene¬ 
rale Ing. Zi pelli, docente uni¬ 
versitario a Messina e l'in- 
gegner Pallone, nuovo diret¬ 
tore dello stabilimento Da 
rilevare che da quando 1 due 
tecnici lavorano all'IMAC. da 
giugno cioè, la produzione è 
letteralmente raddoppiata. 

Ma a questo punto, scan¬ 
dalo dopo scandalo, ecco arri¬ 
vare la lettera di licenzia¬ 
mento per Zipelli e Pallone. 
Ieri mattine. Infatti, pare che 
l'amministratore delegato DI 
Pietro abbia comunicato 1 due 
licenziamenti, chiaramente 
Immotlvatl ed Illegittimi Le 
maestranze dell’IMAC sono 
Immediatamente scese In 
sciopero in segno di protesto 

Una Immediata protesto si 
è avuta anche all'ARS dove 
1) gruppo comunista che ave 
va già ottenuto la trasmissio¬ 
ne del documenti sull'Aza.s) 
alla magistratura, ha chiesto 
oggi la revoca Immediata de* 
licenziamenti. 

Carlo Ottaviano 


RAVENNA 

Operaio 
decapitato 
sulla catena 
di montaggio 

RAVENNA. 4 
Nelle prime ore di stama¬ 
ne un operaio del tubificio 
Maraldl di Ravenna ha tro¬ 
vato orribile morte nella fab¬ 
brica ove da anni lavorava: 
Ilio Stella, metalmeccanico è 
stato decriptato da tubi di 
ferro dopo essere scivolato 
nella catena dì montaggio 
mentre ne effettuava la ma¬ 
nutenzione. Erano circa le 
4 30. 11 suo turno di lavoro 
finiva alle 0 Lo sventurato 
lascia la moglie e due figlie, 
un maschio e una femmina 
La tragica fine dell'ope¬ 
raio ha suscitato profondo e 
vivo sgomento tra 1 suol com¬ 
pagni e la direzione dello 
stabilimento Mentre 1 dipen¬ 
denti del turno giornaliero 
hanno fermato 11 lavoro, an¬ 
che la direzione della ma¬ 
raldl ha deciso di sospende¬ 
re l’attlvita in segno di lut¬ 
to* è questo 11 quinto inci¬ 
dente mortale alla Maraldl 
dal 1968 ad oggi 

I. C. 


Gravemente 

ferito 

il sottosegretario 
Lo Bianco 

FERRARA 4 

Questa sera una Lancia 
2000 su cui viaggiava 11 sot 
tosegretnrio alla Agiicoltura 
Arcangelo Lo Bianco, eletto 
a Napoli Caserta nelle liste 
della DC e una BMW 3000 
su cui si trovava un vicen 
tino, non ancora identificato 
sono andate a schiantarsi 
contro un autotieno turco 
nel tratto dell'autostrada del 
sole che separa Ferrara da 
Pontelagoscuro 
L’on Lo Bianco e rimasto 
seriamente ferito Insieme con 
11 proprio autista Luciano 
Lauri, 11 conducente dell’al 
tra vettura è morto decapi 
tato dalle lamiere 
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PAG. 6 / echi e notizie 


Primi passi dell’inchiesta sulla procedura seguita dagli organi CIP 


Avvisi di reato e sequestri 


per l'aumento della benzina 


Sarebbero già stati acquisiti dagli inquirenti i documenti in base ai quali fu sollecitato l’aumento del prezzo dei carburanti 
Controlli nelle sedi di alcune compagnie petrolifere - La clausola di salvaguardia utilizzata per fare un regalo alla grandi società? 


SoqiiMtrl di documBnN al CIP • presa» gli uffici di molte società petrolifere; una raffica 
(daclne) di avvisi di procedimento (o di reato) nel confronti del componenti del vari orga¬ 
nismi amministrativi che hanno fornito al Comitato Interministeriale prezzi gl! elementi in 
base al quali è stato poi deciso l'aumento del prezzo della benzina e del gasolio: l'inchiesta 
aperta dalla magistratura romana su denuncia di un gruppo di cittadini (che contestavano 
la regolarità della procedura seguita per decidere di portare a 315 lire 11 costo al litro della 

benzina super, a trecento 


Dopo la decisione della Corte dei conti 


Aumenti agli 
insegnanti: il 
governo presenti 
subito la legge 


Unanime la richiesta della commissio¬ 
ne Pubblica Istruzione della Camera 


Una dichiaraziona di Spagnoli 


Al Parlamento ogni 
decisione sullo scandalo 


Lo scandalo petrolifero tor¬ 
nerà all’esame dell’Inquiren¬ 
te net giorni 16 e 17 dicem¬ 
bre per le votazioni: lo pre¬ 
cisa il comunicato emesso 
l’altra sera a conclusione del¬ 
la scandalosa decisione di 
«archiviare» le posizioni di 
quattro ex ministri. Slamo, 
giunti, quindi ad un’altra tap¬ 
pa del processo di « chiusu¬ 
ra », assolutoria per tutti, del 
grave episodio di corruzione. 
Votare sullo ENEL, vuol di¬ 
re, ad esemplo, non sentire 
l’ex presidente DI Cagno, e 
mettere frettolosamente una 
pietra anche Su questo punto 
(la maggioranza di centro¬ 
sinistra non dà adito a dubbi 
■u ciò, mentre c'è da chieder¬ 
si a quali marchingegni si 
ricorrerà per definire la non 
meno spinosa questione delle 
raffinerie. Infatti, su questo 
ultimo episodio non è stata 
compiuta alcuna indagine. La 
commissione non può archi¬ 
viare 1 processi senza aprire 
l'Indagine. Al limite deve re¬ 
stituire gli atti all’autorità 
giudiziaria, sarà cosi, oppu¬ 
re assisteremo ad un’altra li- 
legalità? 

In merito alle ultime vicen¬ 
de dell’Inquirente, 11 compa¬ 
gno Ugo Spagnoli, vice presi¬ 
dente della commissione, ha 
rilasciato la seguente dichia¬ 
razione: «Ho già detto che 
con 11 proscioglimento del tre 
ministri Ferrari Aggradi, Bo¬ 
sco e Preti (per Andreottl 
era già da tempo maturata 
la prescrizione), la maggio¬ 
ranza della commissione In¬ 
quirente ha inaugurato la 


grande stagione delle archi¬ 
viazioni e del proscioglimen¬ 
ti. che dallo scandalo dei pe¬ 
troli è destinata ad estender¬ 
si ben presto al processi più 
Importanti, alla vicenda del- 
l’ANAS e a quella del super- 
burocrati. Sfumata la possi¬ 
bilità della amnistia genera¬ 
le, resa Impraticabile la via 
della sanatoria legata alla 
legge sul finanziamento del 
partiti, bloccata la strada del¬ 
l’abbassamento dei termini 
della prescrizione, la maggio¬ 
ranza di centro-sinistra della 
commissione aperta alla de¬ 
stra del liberali (1 cui Inten¬ 
ti di moralizzazione sono co¬ 
si clamorosamente caduti), 
dopo 11 lungo periodo di in¬ 
sabbiamento, si sta avviando 
a marce forzate verso l'am¬ 
nistia spect/tca per 1 clamo¬ 
rosi episodi al suo esame, nel 
chiuso della commissione e 
senza consentire al Parla¬ 
mento di poter esercitare 11 
diritto, che per la Costituzio¬ 
ne gli compete, di decidere. 

« Ciò che a noi sembra par¬ 
ticolarmente grave — prose¬ 
gue Spagnoli — è che su vi¬ 
cende serie dal punto di vi¬ 
sta giuridico e politico quali 
quelle del petrolio, possa ve¬ 
nire tolto al Parlamento 11 di¬ 
ritto di dibattere e di decide¬ 
re. e all'opinione pubblica 11 
diritto di conoscere compiuta- 
mente i fatti. Il pericolo è 
che. quale che sla 11 giudizio 
sulle responsabilità, questo 
possa essere espresso In mo¬ 
do definitivo nel segreto e nel 
chiuso della commissione». 


Direttore 
UICA FAVOLIMI 

Condirettore 

CLAUDIO PKTRUCCIOU 

Direttore responsobUs 
Antonio DI Mauro 
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RENAULT 4. 

E*piu 


competitiva 
anche 
nel prezzo. 



Renault 4 modello 1976 è pronta, 
fresca di fabbrica. Renault 4: mini¬ 
ma manutenzione, consumi limita¬ 
ti, solo 850 cc, il comfort e la sicu¬ 
rezza della trazione anteriore, lunga 
durata. Da oggi anche senza cambiali. 

Provatela alla Conces¬ 
sionaria Renault più vicina 
(Pagine Gialle,voce Auto¬ 
mobili). 



quello della benzina norma¬ 
le e per aumentare di 5 lire 
al chilo 11 costo del gasolio 
da rlsoaldamento e da trazio¬ 
ne) sembra essere arrivata 
ad una svolta. 

Il sostituto procuratore Del 
Vecchio, secondo quanto e 
stato possibile apprendere in 
ambienti ministeriali, dopo un 
primo sommarlo esame del 
caso avrebbe deciso di verifi¬ 
care direttamente 1 documen¬ 
ti se in effetti sono state vio¬ 
late le disposizioni previste 
dal provvedimento n. 18/1971 
del CIP che stabilisce le mo¬ 
dalità da seguire per le riu¬ 
nioni quadrimestrali durante 
le quali vengono esaminati 1 
costi del prodotti sottoposti 
al controllo del comitato. 

Secondo notizie non confer¬ 
mate 11 magistrato avrebbe 
firmato anche un certo nu¬ 
mero di avvisi di procedimen¬ 
to nel confronti di legali re¬ 
sponsabili di società petroli¬ 
fere per concorso nel reati 
previsti dagli articoli 323 e 
328 (abuso d'ufficio In cosi 
non preveduti specificamente 
dalla legge e omissione d’atti 
d'ufficio) del codice penale. 

L’apertura di una inchiesta 
era stata sollecitata In un 
esposto da due avvocati, Giu¬ 
seppe Mattina e Carlo Rlen- 
zl, che hanno agito per conto 
di un gruppo di utenti. D'al¬ 
tra porte 1 comunisti anche 
con una interrogazione han¬ 
no chiesto .spiegazioni sul me¬ 
todo seguito per decidere gli 
aumenti. Nella denuncia si 
chiedeva una Indagine penale 
sul comportamento del com¬ 
ponenti della segreteria del 
CIP, della sottocommissiane 
per le fonti di energia e del¬ 
la Commissione centrale 
prezzi. La richiesta era poi 
stata estesa al legali rappre¬ 
sentanti delle società petroli¬ 
fere «Mobil Oli Italiana», 

« Texaco », « API », « Che¬ 
vron Italiana », « Garro¬ 
ne sri », « Petrolcompany ». 

« Oulf Italiana », « Trans 

World Company Spa». «Ba¬ 
rn », « Gaeta Industria pe¬ 
troli », « BP Italiana » ed 

«Eni», per «qualsiasi reato 
Ipotizzabile nel loro eventua¬ 
le comportamento Illecito». 

Nell’esposto 1 due legali, 
tra l'altro, ricordavano che 
1 criteri per la determinazio¬ 
ne del prezzi massimi del 
prodotti petroliferi (appunto 
quelli previsti nel provvedi¬ 
mento del 1971 a cui abbia¬ 
mo già fatto cenno) preve¬ 
dono che l'esame e la valuta¬ 
zione degli elementi di co¬ 
sto devono essere effettuati 
ogni quadrimestre. Per il 
1975 quindi queste riunioni 
avrebbero dovuto essere te¬ 
nute entro 11 28 febbraio, 11 
30 giugno. Il 31 ottobre e 11 
29 febbarlo 1976. 

Fatta questa premessa lo 
esposto continuava afferman¬ 
do che. nonostante la media 
degli incrementi di prezso 
per tonnellata di greggio fos¬ 
se stata, secondo 1 calcoli re¬ 
lativi al quattro mesi che do¬ 
vevano essere presi in consi¬ 
derazione (e cioè giugno, lu¬ 
glio agosto e settembre di 
quest'anno) di L. 58 309, la 
segreteria del CIP aveva ri¬ 
tenuto di dover sottoporre al¬ 
l'esame della commissione 
centrale prezzi (riunita 11 18 
novembre scorso per la se¬ 
conda volta su richiesta del¬ 
lo stesso ministro Donat est- 
tln che sembra non fosse 
« convinto » di una prima va¬ 
lutazione più bassa del costi 
del greggio) una cifra mag¬ 
giore e cioè di 58693 lire a 
tonnellata. Un guadagno net¬ 
to, cioè, d! oltre tremila lire 
per 1 petrolieri usufruendo di 
una particolare clausola che 
si chiama « di salvaguardia ». 
Una clausola cioè che oon- 
sente di prendere In consi¬ 
derazione per la determina¬ 
zione del prezzi solo gli ulti¬ 
mi due mesi del quadrimestre 
passato e 1 due mesi «fu¬ 
turi » (sulla base delle pre¬ 
visioni di costo). 

Nell’esposto però si affer¬ 
mava che questa «compia¬ 
cenza » nel confronti de! pe¬ 
trolieri non era la sola Irre¬ 
golarità commessa dagli or¬ 
gani preposti alla fissazione 
de! prezzo. Dicevano 1 lega¬ 
li « se la riunione del CIP 
si fosse tenuta entro 11 31 
ottobre come vuole la legge 
Invece che il 18 novembre l 
cittadini avrebbero rispar¬ 
miato circa un miliardo di 
lire al giorno «perchè pro¬ 
prio In quel 18 giorni 1 prez¬ 
zi del greggio erano stati al¬ 
zati Inoltre se anche 1 pe¬ 
trolieri avessero ottenuto un 
aumento alla rlun'one del 31 
ottobre «sarebbe passato pa¬ 
recchio tempo prima di po¬ 
ter rivalutare l prezzi » E 
cu-sto sempre per la regola 
che l prezzi vanno rivisti ogni 
4 mesi. 

Ancora nell'esposto si ac¬ 
cusavano gli organi del CIP 
di non aver esaminato 1 co¬ 
sti generali del petrolio a li¬ 
vello mondiale e di non aver 
tenuto cento degli sconti pra¬ 
ticati ultimamente dai paesi 
produttori, delle dilazioni di 
pagamento e del ruolo delle 
multinazionali che artatamen¬ 
te alzano le olfre riportate 
sulle bollette di pagamento 
quando consegnano 11 greggio 
olle consociate italiane. 

E' su questo groviglio che 
ora la magistratura sta Inda¬ 
gando e per fortuna, a quan¬ 
to paro, con sollecitudine. 

Paolo Gambescia 



Operato in Italia 
bimba giudicata 
inguaribile 
da Barnard 


Un'operazione chirurgica è 
stata compiuta a Bergamo 
su una bambina affetta dalla 
«tetralogia» di Fallot e consi¬ 
derata da molti inguaribile. La 
operazione è stata portata a 
termine dal prof. Lucio P&- 
rensan. direttore del reparto 
di cardiochirurgia degli ospe¬ 
dali riuniti di Bergamo. La 
paziente. la piccola Silvana 
Cavallini di li anni, a tre 
giorni dall'intervento, si tro¬ 
va in buone condizioni di sa¬ 
lute. 


La « tetralogia » di Fallot 
prende 11 nome dal fatto che 
comporta ben quattro mal¬ 
formazioni nel cuore. Le con- 
dizioni della piccola pazien¬ 
te erano particolarmente 
gravi e si riteneva che 
Silvana Cavallini non po¬ 
tesse essere neppure ope¬ 
rata. Anche Bamard che 
aveva visitato la bambina 
aveva definito « Inutile e sen¬ 
za speranza l'operazione ». 
Tra 1 cittadini di C tampino, 
dove la bambina vive, era 
cominciata uria raccolta di 
fondi per permettere a Sil¬ 
vana di andare In America: 
nel frattempo la paziente era 
stata mandata in osservazio¬ 
ne al centro di Bergamo, do¬ 
ve è stata felicemente ope¬ 
rata. 


Nella foto- la piccola 
Silvana mentre viene visitata 
dal prof Parenzan. 


Il governo ha precisato alla 
commissione PI. del Senato 
come intende risolvere 11 pro¬ 
blema aperto dalla Corte del 
Conti, che ha rinviato per 
Ipotesi di Incostituzionalità 
alla Corte costituzionale gli 
articoli della legge delega 
sullo stato giuridico del per¬ 
sonale della scuola ed 11 cor¬ 
rispondente decreto delegato, 
relativi alla ristrutturazione 
dei ruoli degli Insegnanti e 
al conseguenti aumenti retri¬ 
butivi che decorreranno dal 
1. luglio 1976. 

La questione era stata sol¬ 
levata dal presidente del 
gruppo comunista, compagno 
Perna, ed 11 ministro Mal¬ 
fatti si era impegnato a stu¬ 
diare la procedura più op¬ 
portuna 

Il sottosegretario Spltella, 
sulla questione preliminare 
relativa all'operato della cor¬ 
te. si è limitato ad esprime¬ 
re « perplessità » circa la le¬ 
gittimità dell'Iniziativa. 

Sulla tesi della Irregolarità 
della procedura, che era sta¬ 
ta sostenuta dal comunisti, 
ad esclusione del missini, tut¬ 
ti gli altri gruppi hanno so¬ 
stanzialmente convenuto, con 
gli Interventi, fra gli altri, di 
Plcracclnl, Valltutti e Bur- 
tolo. Il governo ha annun¬ 
ciato di presentare un dise¬ 
gno di legge — già approva¬ 
to dal Consiglio del ministri 
— che prolunga la delega al 
governo. 

La commissione Invece e 
stata unanime nel suggerire 
al governo una diversa pro¬ 
cedura e cioè di presentare 
subito un disegno di legge 
che assicuri la copertura fi 
nanzlaria e che prolunghi 
anche la delega al governo. 

Nelle prossime settimane la 
commissione Pubblica istru¬ 
zione del Senato dovrà tor¬ 
nare ad occuparsi di un'al 
tra sentenza relativa al pa¬ 
rametri retributivi del pro¬ 
fessori universitari. 


Chiesti nel bilancio statale 1976 




finanziamenti 
per l'assistenza ai 
lavoratori emigrati 


Un ordine del giorno comunista in tal senso ac¬ 
colto dalla commissione Esteri delia Camera 


Maggiori finanziamenti per 
Taasiatenza al lavoratori emi- 
grati, per potenziare la coo¬ 
pcrazione economica interna¬ 
zionale e per la creazione di 
nuove rappresentanze diplo¬ 
matiche e consolari italiane. 
Insieme al rafforzamento di 
quelle esistenti, dovranno es¬ 
sere predisposti dal governo 
nel bilancio di previsione del¬ 
lo Stato per il 1976, riducen¬ 
do eventualmente altre voci 
di spese superiori alle neces¬ 
sità e divenute superflue 
E' questo 11 risultato del- 
raccogli mento di un ordine 
del giorno presentato dal 
gmppo comunista e appro¬ 
vato a grande maggioranza 
dalla commissione Esteri del¬ 
la Camera, a conclusione del 
dibattito sulla previsione del¬ 
la spesa, por l’anno prossi¬ 
mo, della Farnesina 
Nel corso del dibattito. 11 
compagno Cardia c successi¬ 
vamente 1 compagni Botta- 
relll c Corghi hanno sotto- 
lineato l'esigenza pressante 
di predisporre stanziamenti 
adeguati e comunque supe 


riori dei 10 c ó a quelli già 
proposti a favore dei nostri 
emigrati, colpiti duramente 
dalla recessione economica in 
atto nei paesi capitalistici 
Lo stesso arretramento pro¬ 
duttivo. che registra nel no¬ 
stro Paese aspetti di parti¬ 
colare gravità, impone di 
concentrare una crescente 
attenzione sui problemi della 
cooperazione economica, in¬ 
dustriale e tecnica, soprat¬ 
tutto in direzione del paesi 
socialisti e del ter7x> mondo. 
Di qui la necessità di crea¬ 
re e potenziare gii strumen¬ 
ti più idonei a sviluppare 
una politica di cooperazione 
Intemazionale, che contribui¬ 
sca, in sintonia con il varo 
di adeguati provvedimenti di 
politica economica Interna, 
al superamento della reces¬ 
sione nel nostro Paese. Le 
proposte del PCI — hanno 
affermato 1 nostri compagni 
— vanno nella direzione di 
un mutamento qualitativo e 

S uantltativo, anche se gra- 
uale e rapportato alle ri¬ 
sorse disponibili, della spesa 
per la politica estera italiana. 


A Napoli sotto la Camera del lavoro 


Cariche della polizia 
contro i disoccupati 


Sparati candelotti lacrimogeni dentro la sede del sin¬ 
dacato - Ferma protesta contro l'operato della PS 


Dalla nostra redazione 


NAPOLI. 4. 

Anche oggi si ù svolta a 
Napoli una manifestazione di 
disoccupati durante la quale 
ci sono stati momenti di vi¬ 
va tensione. La polizia ha ef¬ 
fettuato cariche e sparato 
candelotti lacrimogeni che 
hanno raggiunto anche la se 
de della Camera del Lavoro, 
davanti alla quale sono avve¬ 
nuti gli incidenti 

Questa mattina due o tre 
cento disoccupati si sono ra 
dunati in Diazza Mancini, nei 
pressi della stazione e hanno 
dato vita a un corteo per ri 
badire la loro neh està di un 
posto di lavoro I manifestati 
ti intendevano protestare an 
che contro l’operato della po¬ 
lizia che ieri, durante i gravi 
fatt di piazza Mazzini, ha 
esploso alcuni colpi di arma 
da fuoco (la questura, in un 
comunicato emesso oggi, ha 
smentito che i colpi siano sta¬ 
ti sparati ad altezza d’uomo, 
come invece sostengono i di¬ 
soccupati e anche un cittadi¬ 
no che abita nella piazza, che 
ha presentato un esposto al¬ 
la Procura) 

Il corteo ha raggiunto sen¬ 
za incidenti via S. Fusco, dove 


è la sede della Camera del 
lavoro Qui i manifestanti si 
sono fermati, per permettere 
a una delegazione di avere 
un incontro con i sindacali¬ 
sti per affrontare i problemi 
dell’occupazione. Gli altri, 
quelb che sono rimasti giu, 
hanno improvvisato un sit-in 
A questo punto la polizia ha 
effettuato la carica, mentre 
venivano sparati numerosi 
candelotti lacrimogeni, alcuni 
dei quali sono entrati anche 
nella sede del sindacato 
La segreteria nazionale e 
Quella napoletana delta Fede¬ 
razione Cgil, Cisl e Uil hanno 
espresso condanna per l’ope¬ 
rato della polizia rilevando 
che « non è assolutamente am¬ 
missibile che la polizia, m 
una situazione certamente as¬ 
sai delicata quale quella na¬ 
poletana, indirizzi verso la se¬ 
de della CDL candelotti lacri¬ 
mogeni ». I sindacati rileva¬ 
no anche la gravità della si¬ 
tuazione economica napoleta¬ 
na e ribadiscono la severa 
condanna per « quei gruppi e 
quelle forze che in questa si¬ 
tuazione tentano di esaspe¬ 
rare a fini chiaramente pro¬ 
vocatori ed eversivi il legit¬ 
timo malcontento dei disoccu¬ 
pati napoletani ». 


I 4000 miliardi per le PP.SS. 


Le azieade pubbliche 
aoa concordano con 
«finalizzati» 


I nuovi stanziamenti solo per investimenti già decisi - La 
commissione Chiarelli ha ascoltato i sindacati e l'ENI 


Sul fondi di dotazione de¬ 
gli enti di gestione delle Par¬ 
tecipazioni statali si sta ar¬ 
rivando chiaramente ad una 
stretta. La questione riguarda 
non solo la erogazione di que¬ 
sti fondi (nessuno Infatti 
esclude che al più presto in 
Parlamento si debba arriva¬ 
re a discutere del 4000 mi¬ 
liardi da destinare al vari 
enti) quanto, anche, l’uso che 
occorrerà fare di questi fondi, 
se darli agli enti 1 quali ne 
decideranno la utilizzazione, 
oppure se darli finalizzati a 
precisi programmi di settore. 

Ieri il comitato dei presi¬ 
denti degli enti di gestione 
(costituito cinque mesi fa dal 
ministro per le Partecipazio¬ 
ni statali) riunitosi alla pre¬ 
senza del ministro Bisaglia ha 
sollecitato la erogazione del 
4000 miliardi ed ha chiesto 
l’accesso delle imprese pub¬ 
bliche al fondo che il gover¬ 
no dovrebbe istituire per la ri¬ 
conversione industriale I pre¬ 
sidenti degli enti hanno però 
escluso qualsiasi « finalizza¬ 
zione» dei 4000 miliardi che 
andranno ad aumentare 1 fon¬ 
di di dotazione, sostenendo 
che questi soldi dovranno ser¬ 
vire per completare 1 pro¬ 
grammi già definiti 

Solo in una seconda fase 
si potrà forse parlare di «fi¬ 
nalizzazione» Questa posizio¬ 
ne segna qualche elemento di 
differenziazione lispetto a 
quella espressa l'altro giorno, 
nella commissione bllctn 
ciò, dal ministro Bisaglia 11 
qual*» non aveva escluso che 
« ( fondi di dotazione posso- 
no essere finalizzati per set¬ 
tore ». 

La finalizzazione del londi 
di dotazione è stata invece 
chiesta ieri dai rappresentanti 
della Federazione sindacale 
unitaria (Oaravinl, Camiti e 
Ravenna) i quali sono stati 
ascoltati dalla commissione 
Chiarelli. 

I sindacati illustrando una 
posizione unitaria e concre¬ 
ta molto apprezzata dalla 
commissione — hanno anche 
sostenuto la necessità che mi¬ 
sure di riordino delle Parteci¬ 
pazioni statali si muovano 
nella direzione di una politi¬ 
ca di programmazione Per 
quanto riguarda il controllo 
parlamentare sull’intero siate 
ma delle Imprese pubbliche 
i rappresentanti della Federa¬ 
zione unitaria, pur ribadendo 
che punto di partenza e Ui 
arrivo resta la responsabili¬ 
tà del governo hanno sostami 
t.o, cheé necessario però stabi¬ 
lire forme nuove e realmente 
efficaci di controllo parlamen¬ 
tare. 

La commissione Chiarelli, 
che. come è noto, è incarica¬ 
ta di preparare ipotesi di rlas 
setto delle Partecipazioni sta¬ 
tali, ieri ha ascoltato anche 
il presidente dell’ENI. Sette. 
Sette ha consegnato alla com¬ 
missione un documento nel 
quale, tra l’altro, si rifiuta 
la funzione di solo «Ente per 


l’energia », si rivendica an¬ 
che un ruolo nella chimica, 
si pone l’esigenza di « rilan¬ 
ciare il settore chimico italia¬ 
no colpito da problemi con- 
giunturalt » e si rileva che 
« l’esperienza fatta finora di¬ 
mostra contemporaneamente 
l’esigenza di un piano setto¬ 
riale e la impossibilità di rea¬ 
lizzarlo al di fuori delle strut¬ 
ture pubbliche ». 

Nella sua deposizione il pre¬ 
sidente deil'ENI si è detto 
Intenzionato a procedere ad 
un processo di ristrutturazio¬ 
ne interna in modo da modi¬ 
ficare il tradizionale accen¬ 
tramento dell'ente e da ave¬ 
re una maggiore apertura 
verso le società capogruppo. 
Si è poi dichiarato dispo¬ 
nibile ad una politica di ri¬ 
conversione Industriale m 
particolare per quanto t! 
guarda l’approvvigionamento 
di materie prime; infine ha 
posto il problema della pub¬ 
blicità dei bilanci delle a- 
ziende ENI all'estero 


Si manovra per 
liquidare 
l'Istituto di 


economia agraria? 


E’ un mese che 11 Ministe¬ 
ro dell’agricoltura e foreste 
svolge « grandi manovre » nel 
conlrontl dell’Istituto nazio¬ 
nale di economia agraria 
(INEA), alcuni episodi allar¬ 
manti stanno a confermarlo. 
Sono state accettate, senza 
alcuna discussione le dimis¬ 
sioni che 11 presidente del¬ 
l'Istituto aveva dato per pro¬ 
testa contro la mancata pre¬ 
sentazione di una legge di rl- 
flnanziamento dell’attività di 
contabilità agraria deU’istltu- 
to stesso Ora si parla addi¬ 
rittura della nomina di un 
commissario, il che rappre¬ 
senterebbe un provvedimento 
quanto mal straordinario nel¬ 
la vita dell’INEA 

Ultimamente 1 sindacati del 
personale dell’Istituto sono 
venuti inoltre a conoscenza 
delle dimissioni da membro 
del consiglio d’amministra¬ 
zione presentate da un diret¬ 
tore generale del Min iste: o 
dell’agricoltura. la motiva¬ 
zione ò confusa e pericolosa 
l’organismo scientifico dovreb¬ 
be essere ristrutturato e in 
scrlto tra gli istituti di spe¬ 
rimentazione agrari! . 

E’ evidente, dunque, e va 
denunciata pubblicamente, 
l’Intenzione di fagocitare le 
funzioni dell’TNEA allargan¬ 
do cosi la sfera di compe¬ 
tenza del Ministero dell'agri¬ 
coltura. togliendo autonomia 
e credibilità scientifica ad un 
istituto che per legge deve 
fare studi ed 'ndarlni soprat 
tutto per il Parlamento, per 
le organizzazioni sindacali e 
per il governo 


Lettere 
all’ Unita' 


Escono dalla scuola 
e c’è solo la 
disoccupazione 

Signor direttore, 

le trascrivo ciò che un giorno 

10 e due miei amici abbiamo 
esposto per lettera, al mini¬ 
stro del Lavoro. La nostra 
lettera fu inviata parecchi me¬ 
si fa ma non abbiamo rice¬ 
vuto risposta 

e Siamo tre giovani che vor¬ 
remmo esporre il nostro pro¬ 
blema a lei come persona 
d’alta responsabilità. La no¬ 
stra questione ò grave e as¬ 
sillante. e preferiamo il ri- 
schto di non essere letti an¬ 
ziché rassegnarci a non dirle 

11 nostro problema. Siamo tre 
giovani diplomati che da due 
anni hanno ottenuto la "ma¬ 
turità” in chimica industria¬ 
le. In tutto questo tempo ab¬ 
biamo girato diversi stabili¬ 
menti industriali in cerca di 
lavoro. Niente da fare! Sia¬ 
mo stati promossi a fare che 
cosa? I disoccupati, a meno 
che non si vada all’Universi¬ 
tà. Ma abbiamo provato * le 
condizioni economiche ci han¬ 
no impedito di continuare. 
Avremmo ritardato di altri 
quattro o cinque o sei anni 
{'inserimento nell’arca del la¬ 
voro, nella quale st entra sol¬ 
tanto granfe alle raccomanda- 
zioni, il ptu possibtle robu¬ 
ste ed influenti » 

Ecco, signor direttore, ciò 
che noi in sostanza abbiamo 
esposto al ministro senza es¬ 
sere presi In considerazione 
Si tratta di gravi problemi 
che rimangono insoluti, pro¬ 
blemi non risolti che genera¬ 
no sfiducia nella nostra socie 
tu c alimentano pericolose 
tentazioni. Ma nessuno fra 
quantt hanno in mano le le¬ 
ve del potere si preoccupa di 
trovare una soluzione per l'in¬ 
serimento nel mondo del la¬ 
voro dei giovani usciti dalla 
scuola 

GIUSEPPE GIGLIUTO 
(Sortine - Siracusa) 


I mali della moto¬ 
rizzazione e l’ini¬ 
ziativa dell’ACI 

Caro direttore, 

sono rimasta sorpresa del¬ 
la nota, pubblicata suZZ’Uni- 
tà il 22 novembre, a firma 
di Taddeo Conca. E non per¬ 
chè la denuncia dei mali del¬ 
la motorizzazione civile non 
sia giusta Essa era semmai 
riduttiva della realtà In effet¬ 
ti, i guai della motorizzazio¬ 
ne civile sono di gran lunga 
superiori. Basti pensare alla 
entità delle cifre erogate m 
sovvenzioni alle varie conces¬ 
sionarie di trasporti pubblici. 
Non è questo, quindi, il pun¬ 
to. Una radiografìa puntuale 
si poteva cogliere ad esem¬ 
pio nel commento al disegno 
di legge elaborato dalla stes¬ 
sa amministrazione dopo una 
lunga vertenza con le confe¬ 
derazioni CGIL, CISL, UIL, e 
tuttora in discussione al Par¬ 
lamento 

Il dissenso verte sulle fon¬ 
ti di documentazione ripor¬ 
tate nell articolo: ossia il do¬ 
cumento elaborato dall’ACI e 
recentemente reclamizzato, in 
una conferenza stampa, dal 
suo presidente. Su questo do¬ 
cumento non sono d’accordo 
E non sono d’accordo sul 
modo in cui esso è stato ri¬ 
portato sufiTJnità. Dall’arti¬ 
colo citato non emerge il suo 
vero punto qualificante. Vale a 
dire la proposta di trasferire 
a un ente parapubbltco com¬ 
petenze e prerogative che so¬ 
no dello Stato. L’ACI propo¬ 
ne, infatti, dì svolgere funzio¬ 
ni operative di controllo sul¬ 
l’efficienza degli autoveicoli, 
funzioni che sono di compe¬ 
tenza dello Stato e tali a mio 
avviso devono restare. Anche 
se ovviamente per Stato in¬ 
tendo non solo l organizzazio¬ 
ne burocratica centrale ma, 
oltre ad essa , le Regioni e, 
per delega, gli Enti locali 

PAOLA POLILLO 
segretaria della Cellula del 
PCI del ministero del Tra¬ 
sporti - MCTC (Roma) 


La nota pubblicata nel gior¬ 
ni scorsi sui mali della mo¬ 
torizzazione civile, come ri* 
conosce la compagna Pollilo, 
aveva 11 duplice scopo di de¬ 
nunciare alcuni disservizi che 
da anni angustiano milioni di 
automobilisti italiani e di da¬ 
re notizia — al pari di tutti 
gli altri giornali italiani —> 
ai una iniziativa dell'ACI. In 
sostanza non abbiamo fatto 
altro che riferire episodi di 
cronaca, lasciando aperti tut¬ 
ti gli interrogativi che l'ini¬ 
ziativa dell'ACI si porta die¬ 
tro. 

Per ragioni di spazio non 
ci siamo soffermati su un 
punto del documento-propo¬ 
sta, che la compagna Polli¬ 
lo definisce « qualificante » e 
per questo tale da far re¬ 
spingere in blocco tutta l’I¬ 
niziativa dell'ACI. Una boc¬ 
ciatura a priori che non ci 
sentiamo condividere. E ve¬ 
diamo perchè. 

L'ACI ha inviato al Par¬ 
lamento, al governo, alle Re¬ 
gioni, agli Enti locali un do¬ 
cumento • proposta (aperto 
quindi a ogni ritocco) che si 
può dividere in tre punti. Nel¬ 
la prima parte 6 prevista Ja 
unificazione di tutte le com¬ 
petenze riguardanti 1 traspor¬ 
ti (oggi seminate in cinque 
o sei ministeri e in una mi¬ 
riade di enti! in un solo mi¬ 
nistero, quello dei Trasponi 
Il secondo punto prevede di 
decentrare alle Regioni i ser¬ 
vizi della motorizzazione e, in¬ 
fine, terza proposta, l’utilizza¬ 
zione dell’ACI per 1 servizi 
di controllo sug*i autovelco 
li buirunlflcazione delle com 
petenze e sul decentramento 
lesionale (i primi due pun 
ti ) ci sembra non possano 
sussistere dubbi Se mai e da 
rilevare il folto importante 
che oggi 1ACI riconosc* giu¬ 
ste le proposte avanzate da 
tempo dai sindacati e dai 
gruppi parlamentari comuni 
sti. E’ sul terzo punto, co¬ 
me giustamente rileva la com 
pagna Polillo, che sussistono 
perplessità 

Non c'è dubbio che lo Asta¬ 


to non può appaltare a enti 
parapubblici le proprie com¬ 
petenze Però e anche vero 
che oggi ì servizi della mo¬ 
torizzazione sono pressoché 
paralizzati, con gravi disagi 
per tutti Una situazione gru- 
ve che ovviamente deve esse¬ 
re sbloccata In che modo? 
L’ACI si e fatta avanti e pro¬ 
pone di diventare una specie 
di service della motorizzazio¬ 
ne Deve essere respinta a 
priori questa offerta o, lrve- 
ce, deve essere valutata noi 
quadro di una profonda ri¬ 
forma del settore dei traspor¬ 
ti (ACI compreso) e di nor¬ 
me precise che salvaguardino 
l’aspetto pubblico dei control¬ 
li sugli autoveicoli? E' su que¬ 
sto punto che Parlamento • 
Regioni sono chiamati a espri¬ 
mersi. D’altra parte, non bi¬ 
sogna dimenticare che i sin¬ 
dacati hanno proposto di in¬ 
cludere tra gli enti parasta¬ 
tali anche gli AC provinciali. 
Un nuovo assetto che cam¬ 
bierebbe di molto la struttura 
dell’ACI (t c J 


Case di pena 

ADAMO CAMPESE (Caa* 
penale di Lecce): «Sono in 
carcere da 25 anni e ho sem¬ 
pre tenuto buona condotta. 
La mia famiglia vive nella 
piu squallida miseria e non 
può permettersi le spese per 
venirmi a trovare neppure 
una volta all’anno. La mia 
vecchia madre l'ho vista l’ul¬ 
tima volta sei anni fa No 
presentato diverse istanze per 
essere trasferito in un car¬ 
cere piu vicino a casa a Po¬ 
tenza, ma non ho mai avuto 
risposta Io ho sbaglialo, cer¬ 
to e sto giustamente pagan¬ 
do Ma dov’è quest'opera di 
" rieducazione e di recupero ” 
dei detenuti della quale sen¬ 
to tanto parlare 9 » 

FORTUNATO SANFEDELE 
(Casa penale di Volterra)’ «71 
problema sanitario nelle car¬ 
ceri è gravissimo Io ad e- 
sempio sono riconosciuto af¬ 
fetto da epilessia c vado sog¬ 
getto a violente crist Da Pa¬ 
lermo sono stato trasferito 
qui a Volterra dove non pos¬ 
so essere curato. Tra l’altro, 
è passato un mese dal tra¬ 
sferimento ma non hanno an¬ 
cora mandato la mia cartella 
cllnica, come la legge prescri¬ 
ve Dato che si è in carcere 
per essere rieducati per poi 
reinserirsi nel contesto socia¬ 
le. è giusto che un uomo bi¬ 
sognoso di cure sia trattato 
così, portandolo all’esaspera¬ 
zione 9 » 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitar# 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scrivo¬ 
no, e i cui scritti non vengo- 
no pubblicati por ragioni di 
spazio, che la loro collabora¬ 
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug¬ 
gerimenti che delle osserva¬ 
zioni critiche. Oggi ringrazi* 
mo. 

Oscar PINSAUTI, Milano; 
Colombo BARBIERI, Bresso; 
Matteo CRESCENZI, Milano; 
Mario PERTOT. Trieste; UN 
GRUPPO di marittimi della 
FINMARE, Genova; Mario A- 
LISI, Roma; Maria LOSEGO. 
Milano, Rocco LOSASSO, Ba¬ 
ggiano; Giuseppe FIORENZA, 
Torino (perche non ci hai in¬ 
dicato il tuo indirizzo? Co¬ 
munque ti segnaliamo che la 
nostra protesta per la deci¬ 
sione governativa di espor¬ 
re la bandiera a mezz’asta in 
Italia per la morte del fasci¬ 
sta Franco è stata pubblicata 
domenica 23 novembre in pri¬ 
ma pagina); Romeo COSTAN¬ 
TINO, Montecchio Maggiore 
(« Io ritengo giusta la con¬ 
danna delVONU del sionismo. 
Qualificato come razzismo 
Tra l’altro, non è razzismo 
quello che gli israeliani stan¬ 
no commettendo contro i pa¬ 
lestinesi cacciati dalle loro 
terre sottoposti a umiliazioni 
e sofferenze 9 »). 

Francesco MAIONE, Bolo¬ 
gna (« Sono stalo collocato in 
pensione il 21-11-1972 mentre 
la direzione provinciale del 
Tesoro ha iniziato a corri- 
sj?ondermi la regolare penato¬ 
ne mensile dal l u -919’/3, tra¬ 
scurando la liquidazione del¬ 
le mie spettanze relative al 
periodo 2l-ll-'72-31-8-'73 Ades¬ 
so, dopo tre anni, riscuoterò 
la stessa somma che avrei 
dovuto percepire tre anni pri¬ 
ma, ovviamente ridotta a cir¬ 
ca il 50 per cento per la sva¬ 
lutazione »j UN GRUPPO di 
bancari, Milano (chiedono la 
estensione del benefici delia 
legge 336 anche agli ex com¬ 
battenti del settore privato): 
Modestino NOBILE fu Sono 
un italiano che vive all’estero 
da piii di 8 anni Coloro che 
distrussero il mio avvenire e 
mi costrinsero ad emigrare, 
militavano sotto lo stemma 
della Democrazia cristiana. 
Dovrebbero venire anche loro 
all estero per sentire quanto 
è salato il pane in terra stra¬ 
niera ») 

UN GRUPPO di soldati del¬ 
la caserma « Berardi » di A- 
veliino (salutano il prossimo 
congresso della FGCI, ci co¬ 
municano di aver sottoscrit¬ 
to 13.500 lire che hanno ver¬ 
sato alla locale Federazione 
giovanile comunista e Indicono 
una serie di problemi riguar. 
danti il servizio militare di 
leva), Dino GLODER, Kre- 
feld Fischio (« Secondo il mio 
punto di vista sarebbe neces¬ 
sario un grande sciopero ge¬ 
nerale che in primo piano 
ponga il problema del Mezzo- 
g*orno, dell’aqricoltura della 
di soccupa--ione, degli emigra¬ 
ti e delle foro famiglie »): 
Loredana TONNI, studentes¬ 
sa di 16 anni. Roma fu Non 
sì possono abbassare le ban¬ 
diere per Franco . colui che 
ha impiegato tutta la sua it¬ 
ti a spargere violenza c di¬ 
sperazione su un popolo che 
reclamava giustizia e liber¬ 
ta»), Giovanni NADAL, Mi¬ 
lano fa I pensionati vorreb¬ 
bero rhe fosse messo tn at¬ 
to il bloao dei prezzi dei ge¬ 
neri d' prima veirssità mi¬ 
sure repressile contro gli spe¬ 
culatori e gli accaparratori »). 
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strenne ’75 


IN SECONDA 

I testi della crisi economica - di Dario De Luca 


IN TERZA 

Titoli del 30° anniversario della Libe razione - di Luigi Arbizzani 
IN QUARTA 

Un’annata della poesia italiana - di Mario Lunetta 

IN QUINTA 

Storia, teatro, medicina 

IN SESTA 

Un’ampia panoramica dei libri per I ragazzi 


PANORAMICA DELLA PRODUZIONE LIBRARIA DI FINE D ANNO 


La giostra delle strenne 

^Rispettati i generi tradizionali: dai più costosi libri d’arte, ai titoli di storia, viaggi e avventure 
|Gli studi e le scoperte sui popoli e le civiltà del passato — I protagonisti e le vicende del 
movimento operaio — Celebri personaggi visitati dallo psicanalista e alcune piacevoli curiosità 


!l FILONI tradiziona¬ 
li delle « strenne » 
sono quelli dei libri 
d'arte, per i giovani 
e di e varietà ». Ai 
libri per i ragazzi € L'Uni¬ 
tà» dedica una panoramica 
a parte. neU'ultitna pagina di 
questo inserto. 

s Esempi di eccellenti risul¬ 
tati nel settore dei libri di 
arte possiamo indicarli, in¬ 
tanto, nel bel volume di Gar¬ 
zanti sul pittore norvegese 
Munch — una riproduzione è 
pubblicata in questa pagina 
—; in quelli degli Editori 
Riuniti dedicati a Cagli e alla 
ceramica di Picasso: in quel¬ 
lo che la Electa editrice ha 
pubblicato sul grande pittore 
francese Georges de La Tour 
(e di cui diamo una scheda 
• una riproduzione in 4. pa¬ 
gina); in quelli che Franca 
May ha fatto uscire su Gut- 
tuso e Vespignani. 

>. n volume di Cagli è « La 

£ itturo » il teatro» (pp. 256. 

1. a 4 colori. L. 25.000). E' 
un libro tutto « visualizzato » 
perché contiene più di 200 ta¬ 
vole. Rivela una parte signi¬ 
ficativa del lavoro di Cagli: 
quella per il teatro e cioè 
scene, costumi, macchine tea¬ 
trali dagli esordi di New 
York Ano all'ultima sceno¬ 
grafia per il « Filottete », rap- 

f rasentato all'Argentina di 
toma. 

■■ Pure degli Editori Riuniti 
è il libro «Ceramica di Pi¬ 
casso » (pp. 296. 340 ili. a co¬ 
lori. 419 in b.n., L. 30.000) di 
Georges Rarrné, che fu stret¬ 
to collaboratore del maestro 
appunto nella produzione ce- 
ramistica soprattutto dal 1946 
al 1953. Questo di Ramié è 
un tentativo di dare un qua¬ 
dro il più completo possibi¬ 
le di tale aspetto della pro¬ 
digiosa, immensa produzione 
del maestro. Un aspetto che 
Uno ad ora, per vari motivi, 
aveva richiamato solo in 
scarsa misura l'attenzione de¬ 
gli specialisti. 

i Della Faenza editrice è. 
Invece. «La maiolica italia¬ 
na dalle ori pini alla fine del 
I Cinquecento » di Gaetano Bal- 
iardini (pp. 208, 65 iU„ Lire 
>8.000). Si tratta di una op¬ 
portuna riedizione di un li- 

I bro importante, andato esau¬ 
rito da molti anni, una sor¬ 
ta di « breviario » di ogni 
atudioao di ceramica, 
ju Feltrinelli fa uscire il suo 
« Piet Mcmdrian » nella col¬ 
lana «Arte e teoria dell'ar¬ 
te». In questo volume (pp. 
400, 16 111. e colori e 20 in 
b. e n. L. 23.000) che è cu¬ 
rato da Harry Holtzman e ha 
una prefazione di Filiberto 
Menna sono raccolti per la 
prima volta in modo orga¬ 
nico tutti gli scritti del gran¬ 
de pittore che costituiscono 
un corpo teorico di fonda¬ 
mentale valore per la com¬ 
prensione dell'arte moderna 
di cui Mondrian fu uno dei 
padri. 

Ad Alberto Martini ha pen¬ 
sato la SugarCo. Con una 
prefazione di Leonardo Scia- 
scia esce « L'opera grafica 
di Alberto Martini » un volu¬ 
me importante per la cono¬ 
scenza dell'opera del mae¬ 
stro, di cui ricorre, l’anno 
prossimo, il centenario del¬ 
la nascita (pp. 183, L. 6.500). 
« Renzo Vespignani, opere 
' dal 1964 al 1974 commentate 
V dall'artista » è il titolo del 
i bel volume che Franca May 
■ ha edito (67 disegni inediti 
tin b. e n. e a colorì. lire 
(ì 27.000) con una introduzione 
-.del critico Guido Giuffré. 
f A un altro importante pit- 
| tore italiano contemporaneo 
Sla EDI/Albra di Torino ha 
.fin questi giorni dedicato un 
i! volume. « 1 tarocchi di Gen- 
? tilini » è il titolo del libro 
. (L. 8.000) che ha un saggio 
'[ critico di Patrick Waldberg. 
■ I tarocchi sono probabilmcn- 
te le carte da gioco più an- 
i tiche dei mondo e vennero in- 
S ventate o dai cinesi o dagli 
. indiani. In Italia,- attraverso 
) gli zingari, arrivarono nella 
>; seconda mela del Quattro- 
jr cento. A Gentihm, fantastico 
I illusionista, l'editore ha chìe- 
1 sto la « sua » interpretazione 
; di queste antiche carte. 

Il « Manifesto polìtico savie- 
:Jtico» degli Editori Riuniti 
’ è una cartella che contiene 
, trentadue manifesti creati in 
distrai periodi ncll'URSS (la 
•, cartella costa L. 3.500). Una 
1 iMtimomanza dello sviluppo 


SI avvicina H tempo dalla • stronfia • librarle, 
quella particolare produzione editoriale che 
riempie le librerie <H volumi dalle copertine 
variopinte, ben curata, di grande effetto vi¬ 
sivo. Le « strenne » di questo 1975, anno di 
orisi economica, offrono Intanto una prima 
evidente differenza rispetto anche a quelle 
dello acorso anno: sono meno numerosa e 
sono meno « ricche ». Anche l'editoria, quin¬ 
di, sto facendo I suol conti. Spariscono I libri 
di altissimo prezzo (o, almeno, ne viene ri¬ 
dotto notevolmente II numero), al fanno avan¬ 
ti quelli dal prezzo più accettabile (tenuto 


conto della destinazione tradizionale del libro 
« strenna » che è quella del rogalo, del ri¬ 
cordo, dell’omaggio). Per ovvie ragioni qui al 
danno soltanto alcuna Indicazioni di massima 
del libri-strenna. Su alcuni del titoli che ven¬ 
gono colo eegnalati H giornale tornerà con 
Interranti più approfonditi. Chiesta panorami¬ 
ca non ha (a pretesa di essere esaustiva: 
tiene conto a riferisco delta produzione sin 
qui effettuata dagli editori. Con Iniziativa 
successive II giornata darà conto dallo altro 
novità. 


che questa particolare forma 
d'arte, destinata alle grandi 
masse popolari, ha avuto in 
Unione Sovietica. 

«Arte e sinistra in Euro¬ 
pa » si intitola il volume di 
Donald Drew Egbert (Feltri¬ 
nelli. pp. 800, 122 ili.. Lire 
10.000). Una ricchissima sto¬ 
ria culturale dalla rivoluzio¬ 
ne francese al 1968 del radi¬ 
calismo moderno nelle sue ri- 
percussioni sulle teorie arti¬ 
stiche, sulle opere d'arte, 
sulle posizioni e sull’impegno 
sociale e politico dei loro 
creatori. 

Tra i libri editi in queeto 
scordo di tempo da Laterza 
abbiamo scelto, per segna¬ 
larli ai nostri lettori, «Sto¬ 
ria della città » di Leonardo 
Benevolo e «Album del Li¬ 
berty * di Massobrio e Por¬ 
toghesi. Il primo è un gran¬ 
de saggio, anche se viene 
presentato dall'autore nella 
introduzione come «resocon¬ 
to elementare sulla storia 
dell’ambiente costruito» ed è 
indirizzato al cittadini « i 
quali dovrebbero imparare a 
comprendere — sistematica- 
mente e storicamente — lo 
ambiente fisico in cui vivo¬ 
no in modo da poterlo discu¬ 
tere e modificare, s non solo 


subirlo passivamente ». Un 
volume (pp. 1.006. fittamen¬ 
te illustrato, L. 18.000) di no¬ 
tevole interesse diviso in 14 
capitoli che esaminano l’abi¬ 
tazione umana dalla preisto¬ 
ria ad oggi. 

Di taglio diverso, di diver¬ 
so interesse è « Album del Li¬ 
berty » (pp. 451, riccamente 
illustrato, L. 12.000). Il suo 
scopo è quello di concentra¬ 
re l'attenzione sulla ampiez¬ 
za e la profondità di quel fe¬ 
nomeno che va sotto il nome 
di Liberty, riprendendo im¬ 
magini pressoché inedite o 
assenti dal repertorio consue¬ 
to e offrendo quindi delio 
stile floreale una visione più 
completa di quella Un qui ac¬ 
quisita. 

Dell' editore Bulzoni vo¬ 
gliamo ricordare — anche se 
il volume non è stato conce¬ 
pito per essere inserito nelle 
« strenne » — « Linee evolu¬ 
tive dell’edilizia scolastica » 
di Fausto Ermanno Leschiut- 
ta (pp. 263. L. 9.500). doé la 
storia del dibattito tipologico 
intorno a una serie di temi e 
il confronto delle vicende dei 
vari indirizzi con le realizza¬ 
zioni più significative nel set¬ 
tore. sempre al centro dello 
interesse pubblico, dell'edili¬ 


zia scolastica. 

Garzanti propone alcuni 
testi divertenti e ben curati. 
« Le radici dell'arte ». di An¬ 
dreas Feininger (pp. 176. 
splendide illustrazioni. Lire 
12.000) ha il compito di rive¬ 
lare le sconcertanti affinità 
fra le creazioni della natura 
e quelle dell'uomo. Il grande 
fotografo, già allievo di Le 
Corbusier, adempie questo 
compito con estrema perizia 
e con risultati affascinanti. 

« Mapia delle farfalle » di 
Sandved e Emsley (pp. 128, 
76 ili. a colori. L. 8.000) è una 
meravigliosa serie di fotogra¬ 
fie, scattate in tutto il mon¬ 
do, di esemplari noti 0 in¬ 
soliti. sempre di una rara 
bellezza. 

Ai e Pittori contadini della 
nuova Cina-Buhsien » i fra¬ 
telli Fabbri editori dedicano 
uno dei libri delle « strenne ». 
Huhsien è un distretto agri¬ 
colo cinese che. con i suoi 
600 pittori contadini è un pò 
considerato come «il miraco¬ 
lo artistico » della Cina di 
oggi. Il volume (pp. 194, Li¬ 
re 10.000) raccoglie 82 pittu¬ 
re. accompagnate da altret¬ 
tanti testi cinesi o sulla Gi¬ 
na. La maggior parie di que¬ 
ste opere compaiono per la 


L’arte di Munch 



Un bellissimo volume per un grande artista è « Munch ». apparso nella collana « I 
Grandi pittori» dcU'editore Garzanti (pp. 165, 200 ili., L. 20.000). Edvord Munch, norve¬ 
gese, nato poco prima dell'avvento dell'Impressionismo diventò uno degli artefici del- 
l'espressionismo. I temi della morie, dell'amare, del sesso lo ossessionarono per tutta 
la sua lunga vita. Il puntuale testo critico, preposto alla vasta zona iconografica, è 
di Thomas M. Messer. Nella foto: «La giovane modella» una litografia del 1894. 


prima volta in Europa attra¬ 
verso questo volume che re¬ 
ca una prefazione di Cesare 
Zavattini. 

« L'evoluzione dello spazio 
scenico, dal naturalismo al 
teatro epico » di Franco Man¬ 
cini è il libro che Dedalo ha 
scelto come quinto titolo del¬ 
la sua collana < Immagine e 
consumo » diretta da Gillo 
Dorfles. E' un saggio (pp. 
250, L. 8.000) sulla scenogra¬ 
fia moderna, una esplorazio¬ 
ne fatta attraverso nomi 
prestigiosi, da Diaghilev a 
Piscatori da Stanislavskì a 
Meyerhold, da Appia a Craig 
a Bragaglia, aprendo una 
« via ottica » entro e fuori 
del teatro moderno. 

L'editore SugarCo propone 
un « Casanova erotico », illu¬ 
strato da quel classico dello 
erotismo che fu il pittore 
francese Chauvet. Una serie 
di brani tratti dalla «Storia 
della mia vita », illustrati 
con grande eleganza. 

Frederick Antal ha acritto 
« Classicismo e romantici¬ 
smo » uno studio che ora 
Einaudi traduce nella sua 
collana dei «Saggi» (pp. 235, 
L. 7.000). Antal ritiene che 5 
termini « classicismo » e « ro¬ 
manticismo » largamente usa¬ 
ti per definire l'arte del Set¬ 
tecento e deli'Ottocento siano 
generici e astratti, tali da in¬ 
generare confusioni o ambi¬ 
guità. Antal compie allora, in 
questi suoi saggi, un esame 
dei « contenuti » di quelle 
opere, esame che lo porta a 
sbocchi interessanti. 

Le famose illustrazioni di 
Grandmile sono l’attrattiva 
maggiore delia nuova edizio¬ 
ne dei « Viaggi di Gulliver » 
di Jonathan Swift, che la 
BUR ripropone. Grandvilie 
capi bene che il grande scrit¬ 
tore inglese aveva voluto scri¬ 
vere una satira sociale e 
non un libro dì avventure e 
illustrò il libro (Parigi 1838) 
da questo punto di vista. La 
BUR premette alla bella tra¬ 
duzione di Ugo Dettore, una 
nuova introduzione dovuta a 
Maria Luisa Astaldi (pp. 529, 
L. 3.800). 

Un testo di fondamentale 
importanza per la conoscen¬ 
za degli sviluppi dell'arte ri¬ 
nascimentale è, infine, quel¬ 
lo proposto da Comunità : « Il 
Rinascimento nell'Italia me¬ 
ridionale » (pp. 420, 277 ili. 
f.t.. L. 30.000) di Roberto Pa¬ 
ne. E' un'opera storiografica 
che vuole superare i limiti 
metodologici di precedenti 
trattazioni. 


E D ECCOCI ai libri 
di storia. Cominciamo 
con la segnalazione 
della « Enciclopedia 
storica Zanichelli » 
(pp. X-584 , 80 tavole a colo¬ 
ri. L. 4.500) libro sul quale 
torneremo per una analisi 
più approfondita. Il libro of¬ 
fre un panorama che al rac¬ 
conto delle grandi vicende 
dell’umanità unisce la illu¬ 
strazione del mestiere dello 
storico. E’ uno strumento di 
consultazione, oltre che di let¬ 
tura, aggiornato al giugno 
1975, che introduce gli ele¬ 
menti essenziali per un orien¬ 
tamento critico. 

Il primo volume di una va¬ 
sta opera che, attraverso un 
migliaio di biografie e le più 
esaurienti indicazioni biblio¬ 
grafiche, offre una immagine 
ricca e inedita del movimen¬ 
to operaio italiano, è uscito 
per i tipi degli Editori Riuni¬ 
ti. Il * Dizionario biografico » 
di Franco Andreucci e Tom¬ 
maso Detti, dal titolo eli mo¬ 
vimento operaio italiano » è 
un’opera che si articolerà in 
4 volumi cd è il frutto dello 
spoglio sistematico dei fasci¬ 
coli degli archivi di polizia e 
di una vastissima ricerca bi¬ 
bliografica. Molti dei più 
qualificati studiosi della sto¬ 
ria del movimento operaio 
hanno collaborato alla stesu¬ 
ra dell'opera (pp. G28. 32 ta¬ 
vole, L. 8.000), 

Di Feltrinelli è « Storia del- 
l'Internazionale comunista at¬ 
traverso i documenti ufficia¬ 
li » che è al terzo e ultimo 
tomo. Questa raccolta di do¬ 
cumenti (pp. 553, L. 6.500), 
copre tutto l'arco di vita del¬ 
la III Intemazionale (1919- 
1943). Pure di Feltrinelli so¬ 
no: « Breve storia d'Italia 
dall'unità a oggi», di Giam- 

Luciano Cacciò 

(Segue e peg. é deH'Ineerlo) 


LA NOSTRA NARRATIVA 

Ritorno 
all’intreccio 

Il rilancio delle forme romanzesche e 
la necessità di un nuovo tramite per 
il dialogo con un pubblico di massa 


Anche 11 1975, come già 
l'annata precedente, è stato 
caratterizzato da un ritorno 
al romanzo d’intreccio, coi 
suol personaggi a tutto tondo 
fra i quali s'instaura una re¬ 
te di rapporti che danno im¬ 
magine dell'universo sociale. 
Alla Storia di Elsa Morante 
si sono affiancati Corporale 
e poi II sipario ducale di Vol¬ 
poni, Horcynus orca di D’Ar¬ 
rigo: citiamo solo 1 casi let¬ 
terari più clamorosi, lascian¬ 
do da parte, in questa occa¬ 
sione, 1 libri postumi di Gui¬ 
do Morselli. Uno del punti 
su cui tali autori, ma non so¬ 
lo essi, si sono Impegnati con 
sforzo maggiore è il recupe¬ 
ro del sentimenti positivi co¬ 
me tramite primario di par¬ 
tecipazione dell'io alla vita 
dei suol simili. Si potrebbe 
anche sostenere che l’attuale 
rilancio delle forme romanze¬ 
sche nasce da una volontà 
di reimpostare il problema 
morale, mediante la deter¬ 
minazione di alcuni principi 
intuitivamente irrinunciabili 
di umanità, ài quali ancora¬ 


re il comportamento pubblico 
e privato. 

La genesi di slmili esigen¬ 
ze è chiara. Al progrediente 
collasso della razionalità bor¬ 
ghese fa riscontro lo sfacelo 
dei vecchi codici di valori 
etici: nel vuoto che se ne 
produce, Irrompe una somma 
di impulsi e spinte che non 
si lasciano ricondurre senz’al¬ 
tro a un nuovo sistema di 
norme, come quello di cui 
sono portatrici storiche le 
classi lavoratrici. La rappre¬ 
sentazione letteraria dei sen¬ 
timenti era già stata fatta 
oggetto di discussione, tempo 
fa, da Goffredo Parise. Ma 
per lui si trattava di rivendi¬ 
care la legittimità dell'atten¬ 
zione portata sugli stati af¬ 
fettivi. percepiti nella loro im¬ 
mediatezza esistenziale, fuori 
e prima del contesto In cui 
si attuano: una direzione di 
ricerca non dissimile da quel¬ 
la che Cassola segue ormai 
da molto, restituendo lo spes¬ 
sore delle giornate dimesse 
di personaggi Intellettualmen¬ 
te poco complicati. 



Una impostazione più origi¬ 
nale e avanzata, in senso mi¬ 
litante, era piuttosto rìoono- 
sclbtle nelle oeservazioni di 
Calvino, quando Indicava «li 
nodo di una futura possibile 
letteratura popolare» nell’as- 
sumere coscienza del proce¬ 
dimenti e degli effetti di tec¬ 
nica letteraria della commo¬ 
zione, per derivarne « un nuo¬ 
vo uso del pathos come peda¬ 
gogia morale non mistifican¬ 
te». H riferimento diretto di 
Calvino ere costituito dal li¬ 
bro della Morante; ma an¬ 
che D'Arrigo e l'ultimo Vol¬ 
poni mirano a un coinvolgi¬ 
mento emotivo del lettore nel¬ 
le vicende di personaggi che 
al fanno fiduciosamente lato¬ 
ri di istanze morali costrut¬ 
tive, Naturalmente, non è dif¬ 
ficile scorgere 1 rischi delle 
tendenze a una sorta di neo¬ 
romanticismo, con le sue Im¬ 
plicazioni populiste o vitalisti- 
che. E’ tuttavia Indubbia la 
rilevanza di esperimenti che 
riaffacciano in termini nuovi 
una questione alle cui spalle 
c'è un retroterra di estrema 
complessità. 

Sul plano storico, non si 
può negare alla letteratura 
sentimentale il significato di 
una rivendicazione di umani¬ 
tà di cui tutti partecipino pa¬ 
ritariamente. L'intensità del 
sentimento personale non di¬ 


pende dal posto che l’Indivi¬ 
duo occupa nella gerarchla 
sociale o culturale: è su que¬ 
sta certezza che gli scrittori 
ottocenteschi hanno comincia¬ 
to a rappresentare personag¬ 
gi popolari dotati di una lo¬ 
ro dignità autonoma rispetto 
a quelli altolocati. Va ag¬ 
giunto che 11 sentimento, pur 
costituendo una presenza Irri¬ 
ducibile, nutre un rapporto 
fattivo con la ragione e la 
volontà: mentre la passione, 
privilegio d'una aristocrazia 
dello spirito, è vissuta de- 
termlnlstlcamente, come una 
fatalità che l’Intelletto laico 
è impotente a penetrare. 

Nella cua fase storica 
ascensionale, la cultura bor¬ 
ghese ha un atteggiamento 
progressivo anche su questo 
campo, In quanto afferma 11 
valore sociale delle spinte af¬ 
fettive: o meglio, esalta 11 
rapporto di necessità che le¬ 
ga sentimenti privati e dove¬ 
ri pubblici, cioè famiglia e 
Stato. In quanto basati su un 
sistema di oompensazlonl re¬ 
ciproche tra libero antagoni¬ 
smo degli individui e solida¬ 
rietà Interpersonale. La figu¬ 
ra del « cittadino probo e pa¬ 
dre esemplare» incarna que¬ 
sta armonia di vita, in cui 
11 sentimento svolge un ruolo 
dinamico, incitando l’Io a ri¬ 
conoscersi nelle vicende del¬ 
la collettività. 



Solo in una fase successi¬ 
va, quando le istituzioni del¬ 
la borghesia si fossilizzano, 
l'energia sentimentale viene 
posta al servizio esclusivo del¬ 
la loro difesa. Gli ambiti si 
separano: il sentimento patrio 
degenera nel fideismo nazio¬ 
nalista; quello familiare re¬ 
sta a crogiolarsi nell'Intimi¬ 
smo, evitando di porre in 
questione gli ordinamenti del 
potere. Cosi sentimentalismo 
diviene sinonimo non di ar¬ 
dore ma di fiacchezza; non 
più sostenuta dalla ragione 
critica, la sua funzione si 
esplica nei falsificare i ter¬ 
mini dei conflitti reali, ripor¬ 
tandoli a una dimensione di 
universalità extrastorlca e 
aclassista: gli egoismi utili¬ 
tari ci dividono, le beghe po¬ 
litiche ci inveleniscono, ma 
ci ritroviamo tutti uniti nel- 
l’amor di mamma e nello 
spirito, ee non di bene, al¬ 
meno di beneficenza. 

Contro la letteratura impo¬ 
stata su queste mozioni de¬ 
gli affetti la cultura demo¬ 
cratica ha condotto una bat¬ 
taglia lunga e tanto più fa¬ 
ticosa in quanto le inclina¬ 
zioni al languore lagrimoso 
potevano riemergere al suo 
interno stesso. Ma una svolta 
decisiva si è verificata con 1 
grandi rivolgimenti struttura¬ 
li che hanno investito il pae¬ 
se negli scorsi decenni, e con 
il maturare di una coscienza 
anticapitalista In ampi strati 
dell'intellettualità piccolo e 
medio borghese. Ai tempi del 
neocapitalismo efflclentlstico, 
il cerebralismo programmati- 
co della neoavanguardla si 
propone di disseccare alle ra¬ 
dici li patetismo consolato¬ 
rio, col suoi alibi morali e 
civili. In seguito la cultura 
della contestazione intrapren¬ 
de a demolire l’intero siste¬ 
ma di convenzioni attraver¬ 


so cui si è « fatta l’Italia », 
o almeno quella ufficiale. Tut¬ 
ti sanno il fervore Iconocla¬ 
sta con cui, dopo il '68, si 
manifestò la volontà giovani¬ 
le di sottoporre a verifica le 
lezioni del padri, ristabilen¬ 
do polemicamente l'evidenza 
del fatti vissuti, nelle loro 
motivazioni concrete, fuori 
dalle cortine fumogene della 
falsa coscienza Idealizzante. 

Questa spregiudicatezza an- 
tiformallstlca ha portato uno 
sconvolgimento nella rappre¬ 
sentazione del costume ses¬ 
suale, esaltando la liberazio¬ 
ne dell'eros dalle maschera- 
ture dell’ipocrisia perbenisti¬ 
ca; mentre sui terreno dei 1 
fenomeni sociali venlvan fatti 
emergere con forza 1 calcoli 
e gli opportunismi classisti 
soggiacenti alle professioni di 
fede disinteressata nelle leg¬ 
gi e nell'ordine costituito. 
Man mano però che rondata 
si propagava, al processi di 
crescita Ideologica veniva 
contrapponendosi un gusto, 
anzi una vera moda della 
trasgressione gratuitamente 
oltraggiosa. E a questo livel¬ 
lo, non poteva non avvenire 
un incontro con le istanze 
dell'industria culturale, dal ci¬ 
nema al fumetto, ben decisa 
a sfruttare commercialmente 
le tecniche della provocazio¬ 
ne scandalistica, con atteg¬ 
giamento analogo e opposto 
al conformismo sentimentale 
d'un tempo: parola d’ordine 
generale, la permissività, ul¬ 
timo valore di fronte alla 
crisi di tutti 1 valori. 

Resta il fatto che l'espres¬ 
sione letteraria del cinismo 
rivolge contro i ceti dirigen¬ 
ti, ostentandola beffardamen¬ 
te, la spregiudicatezza che fa- 

Vittorio Spinazzola 

(Segue ■ pag. t dell'inserto) 
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IL MOVIMENTO 

OPERAIO 

ITALIANO 

DIZIONARIO 

BIOGRAFICO 

A cura di 
Franco Andreucci 
e Tommaso Detti 



Grandi opera • pp. €28 • 32 
illustrazioni f.t. > L. 8.000 * 
Scaturita dallo spoglio siste* 
matico degli archivi di po* 
lizla e da una vastissima 
ricerca bibliografica, questa 
opera, articolata in quattro 
volumi, offre un'immagine 
ricca e inedita della storia 
del movimento operaio dal* 
la fondazione delle prime 
società operaie alla caduta 
del fascismo, raccogliendo 
le biografie non soltanto di 
personaggi di rilievo ma an* 
che di quadri e militanti 
finora mai citati in opere 
storiche. Hanno collaborato 
al Dizionario i maggiori sto* 
rici dei movimento operaio, 
tra I quali Bravo. Collotti, 
Della Peruta, Garin. Mori, 
Procacci. Ragionieri, Santa* 
redi, Spriano e Zangheri. 


Longo 

CHI HA 
TRADITO 
LA RESISTENZA 



Biblioteca del movimento 
operaio itaiiano * pp. 400 • 
L. 3.800 ■ Il volume raccoglie 
gli scritti piu significativi di 
uno dei massimi dirigenti 
della Resistenza italiana 
apparsi tra il 1945 e il 1975, 
allo scopo di mettere in lu* 
ce con chiarezza le gravi 
responsabilità democristia¬ 
ne nell'operazione di rottu¬ 
ra, perseguita da De Ga- 
speri nel 1947, del patto 
resistenziale. 


Davies 

GLI AZTECHI 



Biblioteca di storia ■ pp. 3b2 
• U tavole f.t. • L. 3.500 * 
Con questa affascinante ri- 
costruzione della storia az* 
teca, dalie origini alia Con¬ 
quista, Nigel Davies. autore 
di numerosi studi sull’argo¬ 
mento, contribuisce a su¬ 
perare l'ottica ispanocentri- 
eie o delincare una storie 
politica dei « mexica », cioè 
dei vari protagonisti di quel¬ 
la civiltà. 


Villeré 

L'AFFARE 
DELLA SEZIONE 
SPECIALE 


✓-\ 

Cagli 

LA PITTURA 
E IL TEATRO 

Prefazione di 
Carlo L. Ragghianti 



Libri d'arte • 256 pp. illu¬ 
strate a 4 colori • L 25.000 
• La pittura più magica e 
spettacolare di Corrado Ca¬ 
gli nei migliori bozzetti sce¬ 
nografici. costumi, macchi¬ 
ne teatrali, resi in stu¬ 
pende riproduzioni a più 
colori, che il noto artista 
ha realizzato nell'arco di 
trent'anni per I piu famosi 
registi e teatri del mondo. 


Fortebraccio 

SE QUESTO 
E’ UN MONDO. 
Corsivi 1975 



Prefazione di Oreste Del 
Buono - Disegni di Gal • 
Fuori collana • pp. 160 • 16 
tavole in b. e n. e a colori . 
L. 1.600 - Puntuale anche 
stavolta torna a fine d'an¬ 
no l'appuntamento col po¬ 
polarissimo Fortebraccio, Il 
piu letto corsivista italiano, 
il piu temuto castigatore di 
personaggi della classe do¬ 
minante, che qui raccoglie 
i suoi corsivi apparsi sul- 
Unità ** nel 1975, con par¬ 
ticolare riguardo alle novi¬ 
tà createsi in Italia dopo il 
15 giugno. 


Ducrocq 

LA MACCHINA 
MERAVIGLIOSA 


(iliiirl 

I.A MACCHILA 
«HICHAV RAMOSA 



Fuori collana - 160 pp. il¬ 
lustrate a 4 colori • L. 5.003 
• In quest'opera dedicata ai 
ragazzi Albert Ducrocq, no¬ 
to divulgatore scientifico o 
autore del famoso II ro¬ 
manzo della materia, guida 
il lettore tn un arfascinante 
viaggio all'interno di quella 
macchina meravigliosa che 
è il corpo umano, descri¬ 
vendone le singole parti, il 
loro funzionamento, le pos¬ 
sibili anomalie • le loro 
cause. Testo rigorosamente 
scientifico e insieme estre¬ 
mamente chiaro e acces¬ 
sibile. 


Gamarra 



XX secolo - pp. 320 • li¬ 
re 2.200 - La storia dram¬ 
matica di tre uomini con¬ 
dannati a morte dal governo 
collaborazionista di Petaln, 
in un'avvincente ricostru¬ 
zione dalla quale è stato 
tratto il film omonimo, di¬ 
retto da Costa-Gavras, il 
regista di « 2 », impostosi 
a Cannes e ora sugli scher* 


LA FESTA 
DEI COSTUMI 



Disegni di Erika Urai - Libri 
per ragazzi - pp. 32 * L 
2.200 • Un delizioso viag¬ 
gio in versi in vari paesi 
del mondo dalla Lapponia' 
all'Ungheria, dalla Grecia 
alla Cina, dalla Serbia al 
Perù, dalla Scozia all’Indo¬ 
nesia, illustrato da magnifi¬ 
ci disegni a colorì che ri¬ 
producono i vivaci costumi 
tradizionali di quei popoli. 
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l'Unità - Venerdì 5 dicembre 1975 


CRISI DEL SISTEMA CAPITALISTICO, CRISI DELLA TEORIA ECONOMICA 


Dopo (e malgrado) Keynes 


La difficoltà di definire i termini e la natura dell’attuale tormentata fase dell’economia ha rivelato i limiti dei 
tradizionali schemi interpretativi coinvolgendo i corrispondenti orientamenti politici 


SAGGISTICA 


Il fantasma 
della lira 


CARLO M. CIPOLLA, • La 
avventura dalla lira», Il 
Mulino, pp. 160, L. 1600 


Cominciò ad essere usata 
per semplificare 1 conti nelle 
transazioni piu grosse (case, 
cavalli, terreni, schiavi) dopo 
le riforme monetarle di Car. 
lo Magno Le zecche doveva¬ 
no consegnare 240 denari per 
ogni libbra (325 grammi) di 
argento ricevuta. Da qui lib¬ 
bra. «lira». In un agile e 
dotto saggio del 1058, ora ag¬ 
giornato e ripubblicato con 
una prefazione di Guido Car¬ 
li, C M Cipolla narra la sto¬ 
ria avventurosa di questa 
unità di conto nata come mo¬ 
neta materialmente Inesisten¬ 
te, puro fantasma col piede 
d’argento, restata fantasma 
per quasi mille anni, e fan¬ 
tasma ancora oggi, questa 
volta col piede di carta 
«Sarebbe un grave errore 
considerare la storia della 
moneta soltanto sulla base 
di elementi tecnici la sto¬ 
ria di una moneta riflette la 
storia civile oltre che la sto¬ 
ria economica di un popolo ». 
scrive Cipolla 
Prendiamo ad esemplo un 


Pietro Ichino 
DIRITTO DEL LAVORO 
PER I LAVORATORI 
Oulda allo studio 
• alla soluzione 
delle controversie di lavoro 



* Movimento operato», 
pp. 304, L. 2JQ0 


Mario Sansona 
LETTURE E STUDI 
DANTESCHI 

«Temi e problemi», 
pp. 36S, L. 4 300 


Giuseppe Zarono 
JOHN LOCKE 
Scienza e forma 
dalla politica 

e Ideologia e società», 
pp: 264, L. 4.000 


Renzo Stefanelli 
LOTTE AGRARIE 
i E MODELLO DI SVILUPPO 
1947-1967 _ 



« Movimento operaio», 
pp. 372, L. 4000 


8telano Merli 
PRONTE ANTIFASCISTA 
E POLITICA DI CLASSE 
Socialisti e comunisti 
In Italia 
1923-1939 

* Movimento operaio », 
pp. LV1-336, L 4 300 


EvgenlJ Pasukanls 
LA TEORIA GENERALE 
DEL DIRITTO 
E IL MARXISMO 

con un saggio Introduttivo 
di Umberto Cerronl 
« Ideologia e società», 
pp. 200, L. 3000 


v ▼ v ▼ 


Giovanni Berlinguer 
LA SALUTE 
NELLE FABBRICHE 

«Atti», pp 136, L, 2 500 
Citarla edizione 


Rlcclottl Antlnoltl 
LA CRISI ECONOMICA 
ITALIANA 
1969-1973 

« Atti », pp 256, L. 2 S00 
seconda iJtzionc 


Arcangelo Leone de Castrls 
IL DECADENTISMO 
ITALIANO 

« Ideologia e società », 
pp 264, I 4 000 
seconda edizione 


DE DONATO 


fatto soltanto verso la me¬ 
tà del secolo XIII e in quel¬ 
li successivi, la massa metal 
Uca circolante venne a divi¬ 
dersi nettamente in due 
gruppi: la «moneta grossa» 
e la «moneta piccola»; la 
prima usata nel commercio 
Internazionale, nelle opera¬ 
zioni all’lngrosso e nell’alta 
finanza, la seconda usata nel¬ 
le compra vendite al minuto, 
nel pagamento dei salari e 
nelle operazioni di credito al¬ 
le Imprese artigiane. Ebbene, 
mentre la « moneta piccola » 
veniva travolta da conver¬ 
genti forze inflazionistiche, 
la «moneta grossa», come 
scrive Cipolla « si ritirava 
nella rarefatta atmosfera del 
le transazioni Intemazionali 
e dell’alta finanza dove moti¬ 
vi economici e ragioni di pre¬ 
stigio concordemente la so¬ 
stenevano In una privilegiata 
posizione di stabilità Intrin¬ 
seca» 

Il perché di questo ce lo 
spiega bene un cronista fio¬ 
rentino della fine del ’300 11 
quale narra dell’aspra conte¬ 
sa sorta tra gli «artefici mi¬ 
nori, che si pagavano a sol¬ 
di», da una parte, e 1 mer¬ 
canti «che vendevano a fio¬ 
rini (d’oro) e le manifatture 
pagavano a soldi (di rame) » 
dall’altra I mutamenti mo 
netarl, Insomma, già allora 
erano tutt’altro che social¬ 
mente neutrali. Alcune cate¬ 
gorie venivano favorite e al¬ 
tre sfavorite la svalutazio¬ 
ne si ripercuoteva Immedia¬ 
tamente sul prezzi al minuto 
e sul salari, espressi In «mo¬ 
neta piccola», mentre ten- 
devano a gonfiarsi 1 guada¬ 
gni del grossi mercanti ed 
imprenditori che gravitava¬ 
no nell'area della «moneta 
grossa » 

E’ quanto In definitiva av- 
viene anche per la storia più 
recente di una lira «talmen¬ 
te svalutata nel corso del 
secoli che noi dobbiamo com¬ 
putare con cifra di migliala, 
milioni, miliardi» Non solo 
la generale «confusione» at¬ 
tuale rilevata da Cipolla nel- 
l’«epilogo» del Ubrlccino In 
cui vengono rievocati gli av 
venlmentl più recenti (crisi 
del dollaro, fine dell'era del 
«miracolo» e della stabilità 
della moneta Italiana, crisi 
petrolifera, ecc ), ma anche 
alcune delle scelte compiute 
In questi ultimi anni (come 
la svalutazione decisa dal 
l’ultimo governo di centro- 
destra) confermano come le 
avventure della moneta Inte¬ 
ressano anche chi In defini¬ 
tiva, come 1 lavoratori, rie¬ 
sce a trattenerne In tasca 
ben poco. 


s. g. 


Le difficoltà di definire 1 
termini e la natura della cri¬ 
si attuale dell economia capi¬ 
talistica hanno rivelato tutti 
ì limiti dei tradizionali sche¬ 
mi interpretativi coinvolgendo 
naturalmente le corrisponden¬ 
ti politiche economiche In¬ 
torno al tema della crisi del 
sistema capitalistico e della 
crisi della teoria economica 
1 anno che sta per chiudersi 
ha visto una buona fioritura di 
contributi C è da dire però 
che la maggior parte degli 
interventi cerca di ritrovare 
il senso di un ordine teorico 
all'interno dell'eterogeneità 
del filoni della scienza econo¬ 
mica contemporanea (si veda 
Cuffè, Autocritica dell'econo¬ 
mista. Laterza), mentre mol¬ 
to scarse sono le indagini che 
si ripropongono di fare con¬ 
cretamente ì conti con la real¬ 
tà economica (uno dei pochi 
contributi che va in questa di¬ 
rezione è stato curato da 
A. Oraziani, Crisi e ristrut¬ 
turazione dell’economia ita¬ 
liana, Einaudi). 

L'influenza di tale limite di 
ricerca ha senza dubbio nega¬ 
tivamente contenuto 11 grado 
di chiarezza dello stesso di¬ 
battito teorico. Lo stesso con¬ 
fronto con Keynes e le teorie 
keynesiane non può di per sé 
far superare l'impasse teori¬ 
ca se viene a mancare 11 con¬ 
fronto con la dinamica reale 
del sistema economico capi¬ 
talistico Nel panorama delle 
diverse posizioni teoriche dun¬ 
que, trovano posto elabora¬ 
zioni che più che spiegare le 
ragioni dell'arresto del proces¬ 
so di accumulazione e l’esau¬ 
rimento della capacità del 
meccanismo di mercato di rea¬ 
gire alle tendenze negative 
dell’economia ritrovando au¬ 
tonomamente un nuovo equi¬ 
librio, tentano di aggiornare 
l'approccio teorico usuale sen¬ 
za arrivare a riconsiderare 
alle radici ì motivi della ina¬ 
deguatezza del modello Inter¬ 
pretativo con l'andamento del 
reale. 

In generale mi riferisco a 
quella che viene chiamata la 
crisi dell’economia keyneliana 
o alternativamente crisi post- 
keynestana Già questa dop¬ 
pia denominazione, illustra 
l'ambiguità che regna a li¬ 
vello teorico ai di là anche 
dell'opportunità di rigore, per 
cosi dire, filologico. 

Il problema della crisi po¬ 
trebbe essere infatti affrontato 
nell'ambito delle diverse linee 
interpretative del pensiero 
keyneslano e si potrebbe ad¬ 
debitare gran parte dello stato 
attuale dell'economia non tan¬ 
to alle deficienze Intrinseche . 
della teoria keynesiana. quan¬ 
to ad una malintesa interpre¬ 
tazione che ha comportato svi¬ 
luppi devienti rispetto alla 
matrice originaria 

E’ quest’ultlma la posizione 
di J. Hlcks (La crisi dell'eco. 

I nomta keyneliana, Bonnghie- 

I ri), esponente di rilievo della 
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Un goffo manifesto fascista del 1938 il periodo del¬ 
l’aggressione all’Etiopia e delle «sanzioni» Demagogia e 
mistificazione sono 11 tessuto di tutta la propaganda del 
regime DI un aspetto particolare di questa propaganda, 
quella fatta attraverso le cartoline postali, si occupa 
«Cera una volta 11 duce», pubblicato da Savellt (148 ri 
produzioni, L 3900). Una rassegna di cu) fa parte 11 
manifesto che riproduciamo — che va dagli Inizi del 
fascismo alla aberrante avventura di Salò. 


corrente conservatrice kcjne- 
siana, che da una parte vuole 
correttamente sottolineare la 
natura keynesiana dell’econo 
mia del terzo quarto di questo 
secolo (l'era keynesiana, ap 
punto), dall'altra però vuole 
soprattutto riproporre la con¬ 
tinuità e la validità del pen 
siero tradizionale II termine 
post-keyneslano invece sta ad 
Indicare, con l'ammissione del¬ 
la fine dell’era keynesiana, 
la linea genericamente di 
« sinistra » sviluppatasi dalla 
matrice keynesiana e In parti¬ 
colare quella che si richia¬ 
ma alla Robinson (cfr. Kregel. 
L'economia post keynesiana. 
Laterza), con l'obiettivo espli¬ 
cito di opporre alla « sintesi 
neoclassica » elaborazioni che, 
partendo da indicazioni key- 
neslane, si richiamano, Inglo¬ 
bandola, alla tradizione clas¬ 
sica. 

Ma la riscoperta delle re 
Iasioni sociali (e della oppo 
sizlone tra salari e profitta) 
nella versione di « sinistra », 
pur essendo un notevole passo 
in avanti rispetto alle « armo¬ 


nie» asettiche di neoclassici 
non favorisce in definitiva la 
spiegazione della crisi che 
viene ricondotta comunque al 
divano tra lineilo della doman¬ 
da effettiva e reddito poten¬ 
ziale (cfr. M D’Antonio, La 
crisi post keynesiana, Borin- 
ghieri). L’origine del divario 
può avere evidentemente an 
che all'interno dello stesso 
schema spiegazioni diverse e 
piu o meno articolate e può 
essere fatta risalire, per esem¬ 
plificare ai massimo, a cause 
che investono la distribuzione 
del reddito o, al contrario, al 
peso frenante che il tasso d'in¬ 
teresse ha sugli Investimenti 
Le possibili azioni correttive 
sono troppo note per essere 
ancora ripetute in questa se¬ 
de, quello che mi preme sot¬ 
tolineare è la fiducia impli¬ 
cita in tutte le versioni neo 
o post-keyneslane nella pos 
sibilità di rimuovere le resi¬ 
stenze (ritenute contingenti) 
interne al meccanismo di svi¬ 
luppo capitalistico che impe¬ 
discono al sistema di funzio¬ 
nare a pieno regime, con un 


alto tasso di accumulazione, 
piena occupazione e tasso di 
inflazione compatibile in un 
ciclo economico finalmente 
stabilizzato 

A parte le considerazioni 
che si possono fare sulla 
implicita concezione del capi¬ 
talismo come sistema univer¬ 
sale ed eterno, si può sottoli¬ 
neare che la teoria keynesiana 
e le linee da essa con più o 
meno rigore deriva nella 
misura in cui restano invi¬ 
schiate in un'analisi moneta¬ 
ria del sistema (senza con 
questo voler confondere i key- 
nesiani con i monetaristi e 
senza sottovalutare il ruolo 
che gioca la moneta in un si¬ 
stema economico di mercato) 
non penetrano nella struttura 
del capitalismo Gli ostacoli 
vengono perciò individuati e 
classificati sempre come ester¬ 
ni alla produzione e la stessa 
domanda effettiva, vista nelle 
sue componenti più appari¬ 
scenti. non permette di svelare 
la natura del meccanismo di 
accumulazione. 

I termini attuali della crisi 
assumono nuova luce se si 
studiano gli effetti che le 
stesse politiche economiche 
keynesiane hanno avuto sulle 
economie occidentali Del re¬ 
sto la compresenza oggi di 
fenomeni non keyneliani, co¬ 
me li definisce Lerner (cfr 
D'Antonio, cit ), può essere 
vista come il risultato del¬ 
l’azione volta a raggiungere 
all’interno del meccanismo 
capitalistico l'obiettivo della 
piena occupazione attraverso 
il sostegno della domanda ef¬ 
fettiva 

Un elemento ulteriore di ri¬ 
flessione in questo quadro, 
ancora tutto da costruire, è 
un dato empirico che non è 
stato ancora spiegato e non 
trova posto adeguato nelle co 
struzloni teoriche: mi riferi¬ 
sco al grado di capacità pro¬ 
duttiva inutilizzata Nei perio¬ 
di di crisi è quasi ovvio spie¬ 
gare tale dato attraverso una 
debole domanda per consumi 
Ma, come già ha messo in 
luce Mattick alcuni anni or 
sono, più che al sottoconsu¬ 
mo un dato di questo genere 
va riportato nel quadro del 
problema della « sovraprodu- 
zione » dei mezzi di produzio¬ 
ne che non servono da » capi¬ 
tale»; infatti anche nel perio¬ 
do di espansione e con una 
domanda sostenuta m USA e 
RFT, gli unici paesi che pub¬ 
blicano tali dati, il grado 
di sottoutilizzazione della ca¬ 
pacità produttiva risulta ab¬ 
bastanza alto tanto che è pos¬ 
sibile individuare un trend 
caratteristico del meccanismo 
capitalistico La teoria del va¬ 
lore e le categorie marxiane 
d interpretazione dell'econo¬ 
mia capitalistica ricompaiono 
nonostante Keynes e le politi¬ 
che keynesiane di stabilizza¬ 
zione 

Dario De Luca 


INCHIESTE 


Nelle piccole imprese 


Uno studio su 389 fabbriche metalmeccaniche con 39.000 dipendenti 
Il contributo degli studenti della facoltà di economia di Modena 


AA.VV., • Sindacato a pic¬ 
cola impraaa ». Da Donato, 
pp. 216, L. 2600 


L.unuomjic N Siimi 2ì Hjii 




Il volume contiene 1 rlsul- 
tati di una Inchiesta sulle ca 
ratterlsttche economiche prin¬ 
cipali e i rapporti di lavoro 
in 389 fabbriche metalmeccu 
nlche, con 39 mila dipendenti 
organizzata dalla FLM di 
Bergamo con la collaborazlo 
ne di studenti della facoltà 
di econom.a di Modena I da 
ti principali, elaborati, sono 
esposti in 18 tabelle. Una re 
Iasione di Sebastiano Brusco 
tenta una interpretazione dei 
caratteri economici della pie 
cola impresa, in riferimento 
anche al dibattito culturale, 
seguono gli interventi al con 
vegno convocato apposita 
mente per discutere rlnchle 
sta ed in cui trova riflesso 
una gamma abbastanza am¬ 
pia di posizioni il cui Interes 
se principale non è soltanto 

10 sforzo di estendere II con 
trollo sindacale al particola, 
re mercato del lavoro della 
piccola Impresa (nonostante 
qualche forzatura in tal sen 
so la recente piattaforma 
contrattuale del metaimecca 
nlci mette in evidenza dei 
passi avanti verso una visto 
ne più ampia del problema) 

La relazione di Brusco lllu 
stra I principali problemi Lo 
esame degl! scambi diretti 
piccola grande impresa con¬ 
durrebbe alla conclusione che 
« non esiste In genere subor 
dinazlone del’c p ccole Impre 
se alle grandi » per cui le 
d fferenze andrebbero r'con 
dotte al fatto che « è il livel¬ 
lo del salari — o piu precisa¬ 
mente Il costo de! ’avoro — 
a determinare il livello del 
prezzi e non v'ceversa » A 
questo risultato si giunge per 

11 fatto che l'Inchiesta ha iso¬ 
lato alcuni momenti del rap- 
porti Tra 'mpresc dal conte¬ 
sto pollt co istituzionale (che 
non regola soltanto 11 finan¬ 


ziamento che ha origini for¬ 
me e costi diversi secondo 1 
tipi di Impresa, ma anche 
tante altre cose), mettendo 
In evidenza 11 tipo di scam 
blo che si Instaura sul mer¬ 
cato tutto sommato « a cose 
fatte » Il « recupero » del ca 
ratiere sociale del rapporto di 
produzione avviene dopo, 
quando si osserva che « men 
tre I fattori che favoriscono 
l’aggregazione delle unità dì 
lavorazione sono fondamen 
talmente di natura organizza¬ 
tiva, quelli che spingono in 
direzione opposta sono prima 
di tutto di natura politica » 



Poiché la gran parte della 
produzione capitalistica si 
realizza in piccole imprese Un 
tutte le fasi storiche sia pu 
re con diversità dall una alla 
altra) è chiaro che c'è una 
ragione politica generale che 
sostiene la scelta di una ar 
tlcolazione del sistema im 
prendltorlale Lo stesso Bru 
sco osserva come la tecnolo¬ 
gia non sia, salvo eccezioni, 
un ostacolo al decentramento 
poiché la produzione di mas 
sa si può realizzare organiz¬ 
zando separatamente sìa del 
le fasi che frazioni di am 
pie serie D’altra parte, la 
concentrazione del capitale 
non richiede necessariamente 
la grande fabbrica la rlunlo 
ne fisica di produttori sotto 
Il medesimo tetto ed anche 
quando si esprime nella gran¬ 
de impresa o nel gruppo mul- 
tlsettorlale si articola In me¬ 
die e piccole unità Integrate 
in vario modo. 


A questo punto, tuttavia, 
si arresta 1 analisi Essa po 
ne in grande evidenza la ne¬ 
cessità che il sindacato adot 
tando nuove forme più arti 
colate e democratiche di pre 
senza, contratti in modo ef 
fettivo 11 rapporto di lavoro 
nella piccola impresa Nessu 
no negherà che questa azione 
ha una grandissima impor¬ 
tanza sìa per 1 unità politi 
ca dei lavoratori che per io 
esercizio pieno di un ruolo di 
stimolo alla trasformazione 
della struttura economica I 
punti che lasciano insoddi 
sfatti sono tuttavia molti 
1) la limitazione dell'analisi 
ai rapporti di scambio fra im 
prese sembra delincare una 
autollmltazione del campo 
di interesse, e quindi della 
politica economica, del Binda 
cato, 2) I interazione fra esl 
genze tecnologiche organizza 
tlve della produzione e scel 
ta delle dimensioni o forme 
Imprenditoriali non può es 
sere ricondotta alla sola esi¬ 
genza di repressione della 
classe operala (Infatti si veri 
fica anche dove o quando 
non c'è repressione), 3) l rap 
porti di lavoro nella piccola 
impresa sono specifici, ma 
non ci sembra possano esse 
re isolati dal livello di occu 
pazione generale (altrimenti 
non si spiega che piccole im 
prese delio stesso tipo e set 
tore paghino salar! a volte 
profondamente diversi), 4) la 
tendenza a identificare 1 im 
presa con l’Imprenditore, la 
articolazione del s'stema di 
produzione con quella delle 
class! sociali, cl sembra mec 
canlclstlca e tende a negare 
In modo aprioristico una ba 
se scientifica alla tesi politica 
secondo cui la piccola Impre 
sa può diventare, In un dlver 
so contesto di rapporti socia 
li, articolazione di un slste 
ma di produzione socialista 

Renzo Stefanelli 
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STRENNE 


« STORIA DELLE OSTERIE TRENTINE 
DALLE ORIGINI Al NOSTRI GIORNI» 


(Dall’antica • ospitalità » al modarno turiamo) 


«... curiosando fra lo ricette di GIGI CARESIA » 


(Ricatta tipicha dalla cucina trentina) 


Collana «GUIDA ALLO STUDIO» 


(Monografie con Inquadramento atorko>critlco, anali»! dalla opera, 
bibliografia) 


LEOPARDI L. 1,200 

DEWEY L. 1.200 

HESSEN L. 1 200 


PRATOLINI L. 1.500 

ROUSSEAU L. 1.200 

■RUNER L. 2.000 


Nelle principali librerie. Rappreiantanti ragionali con daposlto. Spedi* 
zionl contraasegno o a mazzo variamento C/C Poetala n. 14/10371 
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L’ITALIA 

PARTIGIANA 


Antologia a cura di 
Giorgio Luti e Sergio Romagnoli 


Testimonianza e scritti di; Accrocca, Antonlcallf, Balaatra, 
Balducci, Baaaanl, Battaglia, Banadattl, Banvanutl, Bianchi 

Bianco, Bilancili, Bocca, Bolla, Bonfantlnl, Calamandrei, 
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1 Dual, Fenogllo, Fortini, Gatto, Glnzburg, Gobattl, Covoni, 
Guaita, da Jaco, Lajolo, Lazagna, Longo, Marchaal, Mataola. 

Maneghello, Managhattl, Manichini, Montaroaao, Monti, 
Moscatelli, Muaolaal, Parrl, Partisan, Pasolini, Pavaaa, Patroni, 
Plntor, Pozza, Pratolinl, Quasimodo, Guazza, Rufflnl, Bacchia, 
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Volume di 374 pagine, L. 6000 
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HUHSIEN 




KOLOSSAL! 

dì John Cary 
volume con spirale, 

160 pagine illustrate a colori 
formato 30,6x43,6 
Lire 7 900 


Il volume, di grande forma¬ 
to, presenta tutu i generi 
Kolossal indagandone le ra¬ 
gioni culturali cd emotive. 
Uno studio, anche, dentro il 
mito e l’industria cinemato¬ 
grafica. 


I FILM DI GUERRA 

di Tom Perlmuttcr 
volume con spirale, 

160 pagine illustrate a colori 
formato 30,6x43,6 
Lire 7.900 


Alla riscoperta di... 

LA LODEVOLE 
E UTILEVOLE 
RACCOLTA DEI 
RIMEDI CASALINGHI 
E DELL’ECONOMIA 
DEI TEMPI DEI NONNI 
di Paolo Proda 


volume rilegato, stampato su 
carta speciale, 224 pagine, 
Lire 6 000 
L'opera di un artista 
bravissimo e bizzarro che 
ama riproporre 
poeticamente il buon 
tempo anUco. 


Alla riscoperta di... 

IL RICETTARIO 
DELLA CUCINA 
SANA ED ECONOMA 

di Paolo Proda 
volume rilegato, stampato su 
caria speciale, 208 pagine, 
Lire 6.000 


470 ricette recuperate dai 
tempi lontani lontani. 
Quando i gusti erano più 
semplici e genuini e quando 
si badava, con puntiglio, 
al risparmio. 


TAGLIO ■ 


ceom 



TAGLIOCUCITO 

COSI’ 

volume illustrato a colori 
120 pagine, Lire 3 500 

Fare un orlo o un 
cuscino pachwork, tagliare, 
cucire, aggiustare. 
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HUHSIEN 

Pittori contadini 
della nuova Cina 
Novità assoluta per rifalla 

volume illustrato con 82 ta¬ 
vole a colori e 20 in b/n ac¬ 
compagnate e commentate 
da poesie, frammenti di rac¬ 
conti, reportages, brevi scrit¬ 
ti di Mao. 

A cura del G.I E. 

Prefazione di Cesare Zavat- 
tini. Introduzione di Renata 
Pisu. Prezzo del volume 
L. 10 000 

Una pittura di cui tutti par¬ 
lano. Una pittura corale che 
nasce dalla trasformazione 
di una società e dell'uomo. 


s-"" 


Un volume formato 
« grande schermo » e in 
prima assoluta sul mercato 
italiano. Una carrellata sui 
più significativi film di 
guerra, un documento 
storico e critico. 


PERI RAGAZZI: 


GL! 1 NCAS- 


VIAGGIO CURIOSO 
NEL MONDO 
DELLE CARTE 

di Alfredo Castelli 
volume rilegato, 184 pagine 
illustrate a colori. Lire 4.000 
Carte di tutti i tipi e di tutte 
le epoche, giochi classici e 
moderni, divinazione, 
prestigio, trucchi. 


collana « Aperture » 

GLI INCAS 

Uomini 
delle altezze 

di Roberto Agucrre 
volume rilegato, 

40 fotografie a colori 

c 70 in b/n 

160 pagine, Lire 5 000 

Stona di un impero e di una 
civiltà attraverso documenti, 
foto, racconti, leggende, 
poesie. 


collana « Americana » 


A OVEST 
DELLA LEGGE 

di Piero Pieronl 
e Riccardo Gatteschi 
volume illustrato a colon 
e in b/n 

192 pagine. Lire 4 500 
Jasse James, Billy thè Kid, 
Pat Garret . 

visti attraverso documenti, 
racconti-venti, illustrazioni 


E CAMMINA, 

CAMMINA, 

CAMMINA... 

Età: dai 5 ai 10 anni 

volume rilegato, 320 pagine 
illustrate a colon, Lire 4 000 
Tante, bellissime fiabe 
illustrate con vivacità c 
colorata poesia. 


E SECO 


WEST 


IN MARE 
PESCANDO 

di Antonio Cesareo 
volume illustrato a colori 
240 pagine. Lire 8 000 
Tutto sulla pesca sportiva 
in mare, da come fare un 
nodo a come catturare 
un gigantesco Marlin. 


collana « Conservatutto » 

PASTICCERIA 

CASALINGA 

di Angelo Sorcio 
volume illustrato a colori 
160 pagine, Lire 3 500 
Pasticceria per ogni gola, 
di conservare e consumare 
quando si vuole. 


collana • U gioco delle 
grandi avventure » 

IL SELVAGGIO 
WEST 

di Andrew Mac Neil 
volume illustrato a colori 
40 pagine, Lire 2 000 
Cercatori d’oro, 
colonizzatori, guerre fra 
bianchi e indiani: 
il selvaggio west fu questo 
ed altro. 

E volume ha anche una 
parte dedicata 
al « g’oco delle grandi 
avventure », con cut 
i ragazzi, giocando, 
potranno immedesimarsi 
nei loro eroi preferiti. 


ms 


tari»» 

w marna 


IL MONDO NEI 
TUOI LAVORI 

volume con spirale, 

128 pagine illustrate 
a colon. Lire 3.500 
Tanto proposte di cucito, 
maglia, uncinetto, ricamo 
ispirate al folklore intema¬ 
zionale. 


LA RUOTA 
RACCONTA 

illustrato da All Mltgutsch 
volume illustrato a colori 
48 pagine, Lire 3.500 
E’ la stona della ruota, 
durante i millenni, 
raccontata ai ragazzi con 
disegni spiritosissimi e brevi 
testi. 


collana 

« n ciclo della Malesia » 

I MISTERI DELLA 
JUNGLA NERA 

volume illustrato 
144 pagine, Lire 2.000 
Un modo nuovo di leggere 
Salgari. 

II volume, oltre al racconto 
vero e proprio, presenta con 
foto, testi e documenti il 
personaggio Salgari, morto 
suicida, i suoi problemi, la 


sua vita. 


collana « Aperture » 
MARTA QUASI 
DONNA 

di Marcello Argilll 
volumo rilegato, 10 tav. 
originali, 30 fotografie a 
colori e 25 in b/n 
152 pagine. Lire 5 000 

E’ la storia esemplare, 
perché dei nostri giorni, 
di una ragazzina, quasi 
donna, di fronte ai problemi 
della vita. 

In appendice al romanzo 
un saggio divulgativo sulla 
stona dell’emancipazione 
femminile, dalla fine 
dell’800 ai nostri giorni. 


collana « Vieni con me » 

illustrala da Ah Mltgutsch 

AL MARE 
IN CITTA’ 

IN CAMPAGNA 


Età: dal 3 al 6 anni 

ogni volume rilegato, 
illustrazioni a colon m 
ogni pagina, 16 pagine. 

Lire 1 600 

Una collana piena di 
possibilità creative che 
permette ai più piccoli 
di imparare « leggendo la 
immagini », di scopnre il 
mondo, di allargare il 
loro orizzonte. 


SALVIAMO 
LA NATURA 


avventure ecologiche vissuta 
da animali e da bambini 


di Irene Cockroft 

Età: dai 3 al 6 anni 


volume rilegato, 
illustrazioni a colon 
in ogni pagina 
80 pagine - Lire 3.000 


Una stona delicata e 
poetica di bambim e di 
ammali in un paese 
minacciato 
dall’inquinamento 


ORSO HOPS 

di C. Webster 
e R. Wilhams 
Età: dal 3 ai 7 amu 
volume illustrato a colori 
64 pagine - Lire 2 000 


Storie strane e fantastiche 
che contengono però anche 
una morale, piena di 
tolleranza e di buon senso. 


in tutte le librerie 
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SAGGI E TESTIMONIANZE NEL XXX ANNIVERSARIO DELLA LIBERAZIONE 

Una regione nella Resistenza 

Imponente è la produzione sulla guerra partigiana in Emilia - Il contributo della memorialistica 
e gli studi sulla attività delle forze politiche e sul ruolo delle classi sociali - Una dura storia di 
sofferenze alle origini della lotta popolare contro il nazifascismo 
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E’ appena uscito per l'editore Arnaldo Forni, «Ho scelto la prigionia — la resi¬ 
stenza dei soldati italiani deportati — 1943-1945». H libro, scritto da Vittorio Vialli, 
ba una prefazione di Sandro Fortini e Interventi di Giovanni Leone, Raffaele Cadorna 
• Ferrucci Pam. E' la storia di 19 mesi di prigionia in lager nazisti. Ma è soprattutto 
una eccezionale documentazione visiva, inedita, compoeta di elica 200 fotografie scat¬ 
tato clandestinamente dall'autore, uno dei 600.000 militari italiani deportati dai nazisti 
in Germania o in Polonia. Nella foto: a Fallingbostel prigionieri cercano di eoaldarei 
olla meglio. 


I combattenti di Firenze 


CARLO FRANCOVICH. 
« La Resistenza a Firen¬ 
ze». La Nuova Italia, 
pp. 382. L. 1960 

«n CLN toscano si pose 
3 In modo esplicito come unl- 
% co rappresentante del popo¬ 
lo toscano, sla di fronte al 
S nazifascisti, sla di fronte agli 
! alleati, ottenendo da questi 
ultimi, primo esemplo In Ita- 
’ Ilo, 11 pieno riconoscimento 
; od 11 crisma della legalità, per 
; l'azione svolta ». Cosi scrive, 
! tra l’altTO, Carlo Francovlch 
r per questa nuova edizione 
? di quello che è ormai consi¬ 
derato uno del testi fonda- 
■ mentali ed esemplari della 
1 storiografia sulla Resistenza. 
>‘H passo è citato per esteso 
giacche mette bene a fuoco 
’U nucleo portante dell’opera 
, a la trama che ne sottende 
) rimpianto. 

i Ad essere puntigliosi cl sa- 
j rebbe, tuttavia, da eccepire 
* tu alcuni assunti. Tale, ad 
■; esemplo, quello che tende ad 
e Identificare soprattutto nel 
' Partito d’Aziona il centro pro¬ 


motore della politica unitaria 
attuata dal Comitato di libe¬ 
razione. SI tratta di un giu¬ 
dizio qui espresso con net¬ 
tezza, all’opposto tutto da ve¬ 
rificare. note essendo ormai 
le posizioni sostenute dagli 
azionisti nella lotta antifa¬ 
scista e nella Resistenza (si 
veda anche l'ultimo libro di 
Giorgio Amendola « Fascismo 
e Movimento operalo»). 11 ri¬ 
lievo nulla Intende togliere 
al riconoscimento del ruolo 
di quel partito nella parti¬ 
colare situazione fiorentina 
e degli Indubbi meriti unita¬ 
ri del suo maggiore esponen¬ 
te del tempo. 

Vorremmo ancora dire che 
proprio da un'opera cosi im¬ 
portante c'era da aspettarsi 
una più adeguata attenzione 
per 11 Fronte della gioventù 
che a Firenze fu particolar¬ 
mente attivo. Per la libera¬ 
zione della citta 11 FdG sa¬ 
crifica, tra gli altri, alcuni 
dirigenti: Sergio Posi. Paolo 
Galizia. Gino Bernardini, A. 
chili* DI Carlo: il ferimento 


grave di Roberto Zanchl, le 
efferate torture subite da 
Zelmlro Melas e Aldo Bral- 
bariti. 

Documentati e sorretti dal¬ 
la diretta esperienza dell'au¬ 
tore, avvenimenti e disegni 
della Resistenza fiorentina si 
stagliano con bella evidenza. 
E' da segnalare 11 rigore e 
l’equilibrio con 1 quali si lu¬ 
meggia la figura e la discussa 
opera del cardinale Dalla Co¬ 
sta, 11 cui provato zelo verso 
11 regime gli valse attestati 
pubblici e riconoscimenti non 
equivoci. Perciò non hanno 
senso le scomposte reazioni 
di qualche esponente antifa¬ 
scista di parte cattolica, cosi 
come hanno scarso credito 
scientifico gli scritti esalta- 
tori del vescovo fiorentino. 

Il libro si avvale anche di 
un’lnteresBante appendice do¬ 
cumentaria e di un ampio 
Indice dei nomi, riassunto 
quasi generale del protagoni¬ 
sti della lotta partigiana In 
Toscana. 

Primo De Lazzari 


Sui monti del Friuli 


BRUNO 8TEFFE’, « La 
lotta antifascista nel bas- 
i so Friuli • nall’lsontlno ». 

! Vangelista, pp. 382. L. 4500 

La nuova opera del trlestl- 
; no Bruno Steffè, partigiano, 
ìgia ufficiale operativo della 
Brigata Garibaldi «Fratelli 
[ Fontano! ». autore di una pre- 
cedente pubblicazione sul par¬ 
tigiani Italiani della Venezia 
Giulia e di romanzi politica- 
; mente Impegnati, contrtbul- 
. ace certamente a colmare un' 
insufficienza nella storlogra- 
: fla della Resistenza. Come 
, nota lo stesso autore, e co- 

- me altri hanno osservato, 

: «la storiografia a carattere 
' nazionale ha riservato slnora 
: scarsa considerazione alla 
’ Resistenza nelle Tre Venezie, 

ha tralasciato quasi del tut- 
]' to di occuparsi del movlmcn- 
! to di liberazione nella regio¬ 
ne orientale ». 

' Le ragioni di tale Insuffla 
etenza vanno ricercate nella 
, complessità della lotta al 
f confini orientali e nel carat- 
1 terl che la distinguono da 
: quella condotta nel resto del 
! Paese. Sterrò affronta que- 
, stl argomenti Interpretandoli 
j con la sensibilità che gU è 
i propria, recando con ciò un 
nuovo contributo alla com- 

- prensione di quel periodo e 
! ili quegli avvenimenti, sul 
I quali i auspicabile - che gli 

storici pongano ulteriore Im¬ 
pegno. 

DI notevole Interesse an- 
: che la memoria di Vincenzo 
Marini, che ricostruisce la 
«battaglia di Gorizia» del 
■Ottembre 1943, opportuna¬ 


mente pubblicata ad intro¬ 
duzione del volume. SI trat¬ 
ta della battaglia sostenuta 
dalla « Brigata proletaria », 
composta da circa 1.500 Ita¬ 
liani, prevalentemente ope¬ 
rai del cantiere di Montato¬ 
ne. assieme alle precsl3tentl 
formazioni parttglane slove¬ 
ne. di cui dove occuparsi 11 
comunicato di guerra tedesco 
del 22 settembre 1943 e che, 
come scrive Luigi Longo in 
« Un popolo alla macchia », 
costituisce «l'annuncio, dato 
dal nemico stesso, che anche 
gli Italiani hanno Iniziato la 
guerra partigiana». 



Il grande merito del lavo¬ 
ro che Steffè presenta In 
quest'opera va colto peral¬ 
tro nel quadro estremamente 
ampio e dettagliato della 
I cruenta e difficile lotta svol¬ 
tasi in questa parte del pae¬ 
se. Giustamente la giuria, 
composta da valenti storici, 
che ha attribuito all’autore 
11 primo premio per un'opera 
I dedicata alla storia contempo¬ 
ranea del Friuli nell’ambito 
delle celebrazioni per li 25. 
anniversario delle zone libere 
della Carnla e del Friuli 
orientale, ha messo in eviden¬ 
za come 11 minuzioso e mfa- 


Gli anni del Trentesimo del¬ 
la guerra partigiana e della 
Liberazione, celebrati in un 
clima di forte impegno antifa¬ 
scista e nel corso di lotte 
per dare allTtalia il volto di 
libertà, di partecipazione e di 
giustizia ch’era ambito dai 
partigiani e dal popolo cho sce¬ 
se in lotta contro il fascismo 
e contro i tedeschi tre de¬ 
cenni orsono, sono stati la 
matrice di una vasta produ¬ 
zione di pubblicazioni, dedi¬ 
cate ad una nuova e più pro¬ 
fonda riconsiderazione della 
Resistenza in Emilia-Roma¬ 
gna. Editori nazionali, Co¬ 
mitati unitari antifascisti. Isti¬ 
tuti Storici, scuole, partiti, 
enti pubblici, ecc„ hanno, nel 
solo 1975, edito (e il nostro 
censimento potrebbe essere 
incompleto) almeno quarantun 
volumi — di memorie, di do¬ 
cumenti, di saggistica — sul¬ 
le vicende di quegli anni nel¬ 
la regione. 

La sola elencazione biblio¬ 
grafica completa di tali pub¬ 
blicazioni occuperebbe più spa¬ 
zio di quanto qui c'è consen¬ 
tito per alcune considerazio¬ 
ni complessive. E' da dire 
subito che la memorialistica 
di questi ultimi anni (come 
| quella degli anni meno recenti) 
è di tutt'altro genere rispetto 
a quella dei tempi immediata¬ 
mente successivi al 1945. 

Essa mette in luce una ri- 
medltazione resa possibile dal¬ 
la compiuta maturazione for¬ 
mata dal tempo e dagli even¬ 
ti successivi, un racconto ra¬ 
zionale e spassionato di una 
realtà vissuta c riscoperta at¬ 
traverso travagli anche psico¬ 
logici a volte tutt'altro che fa¬ 
cili. La lotta contro i nazifa¬ 
scisti non usci da un puro e 
semplice odio di parte, ma 
maturò da secolari patimenti, 
antichi affronti sofferti e du¬ 
ramente pagati da generazio¬ 
ni. Cosi ogni memorialista ri¬ 
corre costantemente alla con¬ 
catenazione tra esperienze 
personali e le lotte contadine e 
operaie e la corale rivalsa po¬ 
polare contro l'annona soffe¬ 
renza esasperata dal fascismo. 

Esemplari sono alcune ope¬ 
re. Ne I compagni del quar¬ 
ti ere. Beltrando Pancaldi par¬ 
la dei segni precursori che 
portarono un'Intera popolazio¬ 
ne all'insurrezione e ad una 
emulazione totale, sul filo con¬ 
duttore di uno spirito nuovo 
che si traspone costantemente 
anche al di fuori dei confini 
locali, tutti coinvolgendo nel¬ 
l'odio contro la guerra, in una 
illimitata possibilità di com¬ 
prensione che abbatte barrie¬ 
re politiche e religiose verso 
l'unico fine. Armide Broccoli, 
un mezzadro di Castcnaso. ne 
La resa dei conti, cancella 
pregiudizi e luoghi comuni che 
sminuiscono ed emarginano il 
mondo contadino, descrivendo 
una resistenza al regime, una 
lotta di Liberazione eccezio¬ 
nale per la naturale schiet¬ 
tezza del sacrificio dei lavo¬ 
ratori dei campi. Ai ragazzi, 
Sergio Soglia (Ciro), in Dai 
gioco alla guerra, illustra co¬ 
me i conflitti sociali e la guer¬ 
ra partigiana, si siano matura¬ 
ti giorno dopo giorno nel suo 
animo di fanciullo, per cre¬ 
scere d’intensità nei momen¬ 
ti più crudeli del brutale con¬ 
flitto provocato dal fascismo. 



tìcablle lavoro di ricerca « che 
sta alle spalle dello scritto 
fanno di esso, per la messe 
di notizie riportate, un testo 
indispensabile per chiunque 
voglia in futuro affrontare 11 
problema della lotta popolare 
al nazifascismo nella bassa 
friulana ». 

Di quanto questa lotta sla 
stata veramente pocpolare, 
della vastissima adesione da 
essa ottenuta danno prova le 
testimonianze di numerosissi¬ 
mi protagonisti su cui è co¬ 
struita l’intera oliera. Le ci¬ 
fre del rifornimenti fatti af¬ 
fluire in montagna alle for¬ 
mazioni partlgiane italiane e 
slovene dalla « intendenza 
Montcs», che ha preso il no¬ 
me dal suo leggendario ani¬ 
matore, la medaglia d'oro 
Silvio Marcuzzl, operante nel 
comprensorio di cui tratta il 
volume, sono del resto quanto 
mal eloquenti a riguardo: 20 
milioni di lire, 223.700 quintali 
di frumento, 1.800 di olio e 
grassi, 3,400 capi di bestia, 
me da macello, 10.800 paia di 
scarpe, por citarne solo al¬ 
cuni. Il tutto negli anni 1944- 
aprile 1945, in una zona abi¬ 
tata da non più di 250,000 
abitanti e massicciamente oc- 
' cupnta militarmente dai na¬ 
zisti tedeschi e dal fascisti 
repubblichini. Esemplo evi¬ 
dente come pochi della ca¬ 
pacita organizzativa deU'in. 
tendenza, dell’efficienza mi¬ 
litare delle formazioni par¬ 
titane di pianura, ma soprat¬ 
tutto dell'adesione politica di 
massa di quéste popolazioni 
| alla Resistenza. 

Silvano Bacicchi 


lo di F. Canova, 0, Gelmini, 
A. Mattioli, Lotta di liberazio¬ 
ne nella bassa modenese) o 
di singoli raggruppamenti par- 
titico-ideali (Cattolici nella Re¬ 
sistenza Ravennate, ove è an¬ 
che un saggio di Benigno Zac- 
cagnini, su La partecipazione 
dei cattolici al C.L.N.; oppure 
1945-1975. Resistenza repubbli¬ 
cana nel trentesimo anniver¬ 
sario della liberazione). 



A questi volumi che s'incen¬ 
trano sull’* autobiografia » si 
aggiunge una memorialìstica 
che diviene, in qualche parte- 
ricostruzione storica per i fat¬ 
ti che considera sui piani spa¬ 
ziali e interpretativi (come ad 
esempio: D. Corrieri, Parma 
'43. Vn popolo in armi per con¬ 
quistarsi la libertà, c L. Leris 
« Gracco », Antifascismo e re¬ 
sistenza nella bassa parmense, 
e B, Lorcnzelli, F. Franzoni, 
A. Lucenti, La Resistenza nel¬ 
la V Zona, attinente al reg¬ 
giano). 

L'edizione integrale del 
« Manifesti, opuscoli e fogli 
volanti » editi nel bolognese 
(La Resistenza a Bologna. Te¬ 
stimonianze e documenti, voi. 
IV), la riproduzione anasta¬ 
tica dei periodici romagnoli 
dal 1° maggio 1943 al novem¬ 
bre 1944 (quando Forlì venne 
liberata), raccolti nel volu¬ 
me Giornali dell’antifascismo 
Forlivese, la raccolta di N.S. 
Onofri, Documenti dei sociali¬ 
sti bolognesi sulla Resistenza, 
costituiscono i principali vo¬ 
lumi di documenti dell'epoca i 
quali, mentre ricreano il « cli¬ 
ma » della presenza feroce dei 
nazi-fascisti e il concreto ope¬ 
rare delle forze di Liberazio¬ 
ne, offrono fonti dì prima ma¬ 
no per ulteriori studi. 

I saggi di storia — pur con 
disparità di valori sia nel me¬ 
todo, sia nei risultati — hanno 
affrontato la ricostruzione del¬ 
le realtà del movimenti poli¬ 
tici, militari e sociali di deter¬ 
minati ambiti territoriali (il 
più rilevante apporto è quel- 


Rigorose per la documenta¬ 
zione e la ricostruzione delle 
vicende locali, sono anche an¬ 
tologie e monografie raccolte 
in opuscoli e volumi, dedicate 
ad ambiti dalle dimensioni co¬ 
munali che ricordiamo attra¬ 
verso l'elencazione dei soli no¬ 
mi dei luoghi: Ferrara, Cese¬ 
na, Cotignola, Traversetolo, 
Bettola, Montese — prodotto 
da una scolaresca locale — Ca- 
stelbolognese, Monticelli D'On- 
gina, Sissa, Castenaso, Zola 
Predosa, Castel S. Pietro, For- 
novo, Castelnovo ne' Monti. 
Sant'Ilario d'Enza. Eccezio¬ 
nale è lo sforzo compiuto dal 
comune di Cavriago, che ha 
edito tre volumi (N. Ruini, 
Canriapo. Cronache di 40 an¬ 
ni di lotte, 1802-1922; R. Ca¬ 
vandoli. Cavriago antifascista. 
Cronache 1922-1946 Antifasci¬ 
smo militante. Testimonianze 
e saggi). Originale e ricca di 
spunti, è la raccolta di un 
saggio storico e di un saggio 
sul linguaggio della fotografia 
d'epoca e d'oggi, sui luoghi 
delia Resistenza, nel volume 
Case di Latitanza e Resistenza 
contadina nel Reggiano, che 
fa riemergere il tema della 
partecipazione contadina e di 
quel grande moto « tipico del¬ 
l'Emilia-Romagna » che inve¬ 
sto la pianura tra gli Appen¬ 
nini e il Po. 

Tutte le opere, esplicitamen¬ 
te od Implicitamente, Indaga¬ 
no e storicizzano i programmi 
e le attività delle diverse for¬ 
ze politiche e gli atteggiamen¬ 
ti delle diverse componenti so¬ 
ciali, mettendo in rilievo ogni 
parte politica e ogni catego¬ 
ria, offrendo un quadro com¬ 
plessivo dal quale emerge la 
presenza estesa, consapevole 
e determinante, dei comunisti, 
delle sinistre e delle classi 
lavoratrici (operai, braccian¬ 
ti, mezzadri ed altri contadini, 
artigiani, occ.). 

La Resistenza che in Emilia- 
Romagna scaturisce, oltreché 
dalle città, dall'interno della 
società rurale, dove i contadi¬ 
ni combattono in estensione e 
con forme proprie assunto dal¬ 
la tradizione secolare, disegna 
i connotati di un grande rivol¬ 
gimento animato da sentimen¬ 
ti patriottici e nazionali, im¬ 
pregnato da una forte volontà 
antifascista e di rinnovamento 
sociale che — dopo la libera¬ 
zione — si è manifestata, con¬ 
sapevole e senza soluzione di 
continuità, altrettanto combat¬ 
tiva. 

Roberto Battaglia nel lonta¬ 
no 1961, ad un Convegno di 
studio su « La Resistenza in 
Emilia 1943-1945 » svolgendo il 
tema « L'Emilia nella storio¬ 
grafia della Resistenza », solle¬ 
vò molto critiche alla « lette¬ 
ratura » fino ad allora edita 
sulla lotta nella Regione. A 
distanza di un quindicennio, 
si può ben dire che, in gran 
parte, gli stimoli da lui venuti 
hanno largamente superata 
quella condizione. 

Luigi Arbizzani 


Un nuovo 
libro di Longo 

Nella collana € Bibliote¬ 
ca del movimento ope¬ 
ralo» degli Editori Riuni¬ 
ti è uscito In questi giorni 
il libro del compagno Luigi 
Longo «Chi ha tradito la 
Resistenza» (pp. 400, Li¬ 
re 3.800). Il libro racco¬ 
glie gli scritti di Longo 
dal maggio 1945 al marzo 
1975, scritti che hanno 
per argomento le linea 
politica della Resistenza, 
fondata sull’alleanza del 
partiti antifascisti e poi 
spezzata da Do Oasperi 
nel 1947. Del volume 
* L'Unità » tratterà am¬ 
piamente in altra sede: 
In questa lo segnala ai 
suol lettori. 

Sono appena 
usciti : 

< I lager di Mussolini - 
L'altra faccia del confino 
nei documenti delle poli¬ 
zìa fasciata », di Adriano 
Dal Pont. L'adltora è La 
Pietra (pp. 142, L. 2500). 

• La peata bruna » di 
Daniel Guérln. L'editore 
Bertanl, pp. 180. L. 2500. 

«L'Italia partigiana» an¬ 
tologia a cura di Luti e 
Romagnoli. Longansai, pp. 
374. L. 5000. 


NOVITÀ 

CUOCIO 


Nella collana: 
« Il sapere che ci riguarda » 
diretta da Emanuela Positano Bompiani 
e Alfredo Curdo: 


fardasé 

in casa 


Roland Gòò'ck 

Prima o poi viene, per ognuno di 
noi, il giorno in cui si deve prendere 
in mano per la prima volta un mar¬ 
tello o un trapano. Particolarmente 
ai nostri giorni, essere capaci di ri¬ 
parare da sé una porta, di sturare 
un lavandino o di installare una 
mensola è molto importante oltre 
che economico. 

Questo volume, adatto sia al prin¬ 
cipiante che all'esperto, è la guida 
più sicura per eseguire da sé ogni 
tipo di lavoro, da quello più sempli¬ 
ce a quello più complesso, rispar¬ 
miando tempo e denaro. 


AMICHE 

Emilio Sonno 

Sull'onda del « boom » occidentale 
delle erbe e delle loro utilizzazioni 
il volume dà un inquadramento lo¬ 
gico e cronologico del fenomeno 
dell'erboristeria nel mondo e una 
serie di utili indicazioni su come 
riconoscere, utilizzare e coltivare le 
principali erbe. 

A tal fine ISO schede ognuna cor¬ 
redata da un disegno ne descrivono 
proprietà ed utilizzazioni. 
Insomma... erbe dappertutto: per 
mantenersi in salute, per curare i 
piccoli malanni quotidiani, per ren¬ 
dere i cibi più saporiti. 


Wechselberg-Puyn 

La donna che sta per diventare ma¬ 
dre sì pone un'infinità di domande 
dettate a volte dalla curiosità, altre 
volle dall'ansia oppure dal timore. 
Il bambino nasce e, superato lo 
shock del parto, alla madre imme¬ 
diatamente si pongono centinaia di 
problemi, domande, interrogativi o 
dubbi che l'accompagneranno an¬ 
cora pqr diversi anni. 

Questo libro, curato da due emi¬ 
nenti pediatri e psicologi, è un con¬ 
sigliere prezioso che aiuta la madre 
a risolvere tutti i problemi inerenti 
al suo stato. 


FARDASÉ 

IN BARCA 

Vincenzo Zaccognino 

Questo manuale intende venire in¬ 
contro a tutti coloro che devono af¬ 
frontare i mille piccoli problemi che 
il possesso di una barca, anche di 
dimensioni ridotte, genera automa¬ 
ticamente. 

La materia è impostata in modo 
molto pratico ed elementare così 
che ciascuno possa immediatamen¬ 
te trovare l'argomento che lo in¬ 
teressa. Il volume, oltre a fornire 
notizie sulla navigazione, tratta in 
particolare del fardasé che nel cam¬ 
po nautico trova la più ampia pos¬ 
sibilità di applicazione. 


ARMANDO CURCIO EDITORE 

Vio Arno. 64 - 00198 Roma 


Einaudi 

Biblioteca 

Giovani 

Una formula editoriale inedita: una collana 
di cinquanta opere che tracciano una storia dell» 
società umana e insieme costituiscono una serie 
di capolavori dell’arte di raccontare. Un gioco 
di rimandi tra storia e letteratura. Un invito 
ai libri che contano per non saltare dal sillabario 
a Marcuse. 

Ora in libreria i primi dieci volumi. L. 30000. 

Gaster, Le più antiche storie del mondo 
Shakespeare, Da Coriolano a Cleopatra 
Gibbon, La caduta dell’impero romano d’Occidcntc 
Scott, Ivanhoe 

Prescott, La Conquista del Messico 

Brecht, Vita di Galileo 

Stendhal, La Certosa di Parma 

Maupassant, Racconti della guerra franco-prussiana 

Reed, Dieci giorni che sconvolsero il mondo 

Calvino, La memoria del mondo 

Cinquanta volumi in brossura. 

Uscita in gruppi di dieci titoli ogni sei mesi.Vendita indivisibile. 
In tutte le librerìe c presso le Agenzie Rateali Einaudi. 

Una biblioteca di base 
per le giovani generazioni 


musoum editore 


OLTRE IL LIBRO DI TESTO 

di L. Gallo, M. Paolella, P. Torallo 
lllustrato/a colon/pp. 1G0/L. 3 900 

tl linguaggio, la ricerca, i mezzi grafici di riproduzione, i sussidi 
eudiovisuali, la biblioteca di cinte. Un manuale unico nel suo gene¬ 
re tn Italia, che raccoglie le esperienze più significative fatte in scuole 
sperimentali e a tempo pieno e si propone di favorirne la ge¬ 
neralizzazione • Uno strumento di lavoro per gli insegnanti del- 
l'obbligo • Un testo di aggiornamento per i genitori che vogliono 
intervenire in modo attivo sulla scuola • Un libro di studio per i 
corsi abilitanti, por gli studenti degli Istituti magistrali e per i 
neo-diplomati che si preparano al concorso magistrale. 

LAVORARE PER FORD 

di Huw Bey non. Un'inchiesta "classica" sull'industria dell auto • 
sugli uomini che et lavorano/L. 4000 
Materiali dell'Istituto Gramsci piemontese 
CRISI ECONOMICA E LOTTE OPERAIE 
NEL RAPPORTO SEAT-FIAT 

La crisi politi», economie» a aociale della Spagna franchista • la 
strategia della multinazionale FIAT, in un «minano fra economi¬ 
sti a op erai spagnoli a italiani/L. 2200 

UN CASO DI SUBIMPERIALISMO 

La componenti internazionali dalla crisi italiana 
di Renato Levrero 

Un contributo all'analisi del rapporto tra l'economia italiana e il 
quadro mondiale • della collocazione del nostro Paese nella nuova 

divisione internazionale del lavoro/L. 2000 _ 

Distribuzione nelle librerie Messaggerie Italiane 

Tommaso Musolini Editore/Tormo/Via Pianezza 14/Tel. 252832 


Davide Lajolo 



Finestre aperte 


apert 
a Botteghe Oscure 

Una cronaca « dal di dentro >» dagli ultimi 
dieci anni di vita del PCI, 
dalla morte di Togliatti al 15 giugno 1975. 

Ur» 4.200 

- RIZZOLI EDITORE -■= 
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Giorgio Colombo 
LA SCIENZA INFELICE 

Il museo di antropologia 
criminale di C. Lombroso 
213 ili., rii., L. 12 000 






A cura di J. Cremerius 
NEVROSI E GENIALITÀ 

Biografìe psicoanalitiche 
241 pp., rii., L. 7000 



































l'Unità - Venerdì 5 dicembre 1975 


Novità Vangelista 

UNA RICERCA COSTANTE 
DEI TEMI POPOLARI 


RENDICONTO DI UN’ANNATA 



Qualche esito vitale 
nel paesaggio dei poeti 


Una splendida monografia dell'opera completa del pit¬ 
tore francese Georges de La Tour (1593-IW2) è uscita 
per l tipi di Elccta edttrice II grosso volume (pp 260. con 
320 illustrazioni in nero e 24 tavole a colori, L. 30 000) ha 
saggi critici di Benedict Nlcolson e Christopher Wrtght 
e raccoglie 1 35 dipinti che ci sono rimasti di La Tour. 
Del pittore era stata allestita tre anni fa a Parigi una 
grande mostra antologica. Nella foto: «La buona ven¬ 
tura» (part.) 


E' ormai un luogo comune 
riconoscere che, almeno da 
noi, in questi anni, la ricerca 
poetica è andata « piu avan¬ 
ti » della ricerca narrativa 
Non so quanto poi l'asserzio¬ 
ne sla veililcablle sui testi, 
dal momento che m tutto U 
campo della letteratura pare 
visibilmente in atto una mas¬ 
siccia operazione di convinci¬ 
mento (e di autoconvinci¬ 
mento) a rinunciare all’avven¬ 
tura. all'azzardo, alla scom¬ 
messa sperimentale a vantag¬ 
gio del già noto, dell'assenna¬ 
to (e magari magistrale) ri¬ 
pe t correre strade sicure an¬ 
che nelle lettere, insomma, la 
moneta più accreditata, dopo 
tante «follie», sembra essere 
quella della saggezza e della 
moderazione, magari sotto i 
più fantasiosi travestimenti 
Ma è comunque certo che il 
formare in poesia continua a 
dare pervicaci prove di vita¬ 
lità. anche se rare sono le 
prove capaci di sconvolgere In 
una qualche misura un pano¬ 
rama sostanzialmente quieto 
e molto, troppo probabile. 
Mentre, è chiaro, ciò che an¬ 
cora cl interessa è la verifica 
del possibile. 

La scrivania del recensore 
è stracolma di libri di poesie 
usciti in questi ultimi tem¬ 
pi. La sua indicazione sarà 
perciò da considerare equa¬ 
mente divisa tra un mari¬ 
ne di casualità e un margine 
di arbitrio, nel senso che as- 


SCRITTORI STRANIERI 


Gentleman in viaggio 
nell’Europa del ’600 


THOMAS CORYAT. «Cru- 

dazu - Viaggio in Francia 

a In Italia • ISO* », a cura 

di F. Maranco a A. Mao, 

Longaneai, L. 15.000 

Pubblicato nel marzo del 
1811, onorato dalla presenta¬ 
rtene collettiva, sotto forma 
di panegirici, dei suol Illu¬ 
stri amici e garanti (fra cut 
lt letterato più prestigioso 
del tempo. Ben Jonson, che 
premise al libro un pungente 
« ritratto » dell'autore) que¬ 
sto viaggio europeo di Coryat 
0 qualcosa di più di una e- 
spresslone eccentrica della 
cultura cortigiana all'epoca 
di Giacomo I, un tipico pro- 
' dotto della maniera barocca 
Inglese. Come ricorda Maren- 
co In una Introduzione acu¬ 
ta e ricca di spunti e di Ipo¬ 
tesi complessive per una ana¬ 
lisi di una fase storica di 
transizione qual è quella che 
la cultura Inglese attraversa 
nel primi decenni del Seicen¬ 
to tanto gusto del bislacco 
e della stravaganza, dello 
sfoggio erudito e autocom- 
plactuto, della curiosità Ingor¬ 
da e baroccamente aggiunti¬ 
va. è tutt'altro che Isolato 
nella cultura glacomlana, e 
riflette non solo una Ideolo¬ 
gia. ma, quel che più conta, 
la fase criticamente nuova, 
pur nelle sue Inquietudine e 
ambiguità, che attraversa 11 
rapporto fra Intellettuali e 
corte. 

Certo, come già 11 titolo fa 
capire. Coryat non aveva am¬ 
bizioni letterarie, per quanto 
ancora le raffinatezze e 1 so¬ 
lecismi linguistici, le arditez¬ 
ze espressive. 11 gusto «pa- 
stlcheur » nel giustapporre 
eleganze classicistiche a e- 
spresstonl colloquiali e reali¬ 
stiche. rispondano a una 
precisa idea di cultura come 
strumento di prestigio e po¬ 
tere che nella corte, e nel¬ 
l'ammissione ad essa, trova¬ 
va 11 suo centro e 11 suo fine. 

Il viaggio era, Insomma. 
soprattutto l'occasione. Il pre¬ 
testo quasi, per un libro da 
far circolare In una cerchia 
ristretta, raffinata c colta, 
per 11 divertimento e l'eser¬ 
cizio di una Intelligenza cu¬ 
riosa e già. nella sua vora¬ 
cità, singolarmente dlslncan. 
tata, soprattutto nel confron¬ 
ti di se stessa. 

Una vena satirica o, più 
esattamente, parodistica, è 
naturalmente sottesa alla 
struttura Ideologica più pro¬ 
fonda di questo viaggio che 


pure già rivela, per molti 
aspetti, 1 tratti salienti di 
quello che diventerà un ve¬ 
ro e proprio genere lettera¬ 
rio. Un modello Ideologico, 
appartenente al recente pas¬ 
sato. è infatti Implicito co¬ 
me punto di riferimento a 
questo « Crudezze ». e cioè 
Il «tour» culturale nell’Ita¬ 
lia e nella Francia del pie¬ 
no Rinascimento che era un 
requisito fondamentale nell' 
educazione civile e politica 
del «gentleman» elisabettia¬ 
no: ma ad esso Coryat sem¬ 
bra rifarsi per accertarne 
oggettivamente, appunto, non 
la attualità, ma la lontanan¬ 
za ormai remota, specie in 
quel progetto di funzionaliz¬ 
zazione del « sapere » al ruo¬ 
lo sociale dell'Intellettuale 
cortigiano. Fra cultura e vi¬ 
ta. fra civiltà del sapere col 
suo modello armonico di sta¬ 
to. e storia e società civile 
reali, s'è aperta più che una 
sfasatura, una distonia pro¬ 
fonda. La cultura è una ma¬ 
schera, e cioè erudizione, sa¬ 
tira e parodia, che cela un 
lucido disincanto e un fon- 
damentale buon senso. 



La struttura di « Crudez¬ 
ze». espressiva e Ideologica, 
è, si diceva, quella tipica¬ 
mente barocca deU'accumulo' 
notizie minute, informazioni 
puntuali e dettagliate, regi¬ 
strazioni di curiosità, di In¬ 
contri singolari, di « memo- 
rabllla» da tramandare co¬ 
me In una lunga, ininterrot¬ 
ta citazione che include In¬ 
discriminatamente gli spcn- 
dorl del palazzi e delle corti, 
1 quadri famosi dell'ultimo 
fiorire del Rinascimento e in¬ 
sieme le ruote della tortura 
In Francia. I patiboli carichi 
di cadaveri. I vagabondi del¬ 
le campagne, le feste e le 
processioni religiose a Ver¬ 
celli e a Venozla. o ancora 
la « pruderle » puritana uni¬ 
ta a una piccante descrizio¬ 
ne delle arti delle «cortcgla- 
ne» veneziane, o. Inflno l'at¬ 
teggiamento « borghese-mer¬ 
cantile » che riduce già allo 
stesso livello semantico o 
Ideologico lo meraviglia di¬ 
nanzi all'uso di uno strumen¬ 


to sconosciuto (e che Coryat. 
scopre, orgoglioso, per lacri¬ 
ma volta e raccomanda cal¬ 
damente al suol connaziona¬ 
li) come la forchetta e quel¬ 
la «estetica» che enumera 
tutte le vario finestre. 1 va¬ 
ri pilastri, le diverse statue. 
1 molti colori del marmi, del 
palazzi di Venezia, di que¬ 
sta città amatissima fra tut¬ 
te. vero paradiso di delizie, 
Industriosa, florida, pacifica, 
« verginale » e « gloriosissi¬ 
ma ». 

E tuttavia. In questa accu¬ 
mulare Indifferenziato, un 
criterio, una gerarchia di va¬ 
lori. esiste, ed è quello che 
si rivela attraverso l'Indub¬ 
bia preferenza accordata a 
tutto ciò che nel tempo du¬ 
ra, è solido, positivo o co¬ 
munque « appare » come tale. 
In un’ottica siffatta, non è 
casuale che siano. In ultima 
analisi, più le cose che gli 
uomini ad attirare lo sguar¬ 
do, a fermare la memoria: pa¬ 
lazzi, appunto, monumenti, 
strade, paesaggi. Istituzioni, 
leggi, consuetudini, Insomma 
tutti 1 luohl e 1 momenti, an¬ 
che umani. In cui più forte 
è la presenza egemonica del¬ 
la cultura, la sua funzione 
civile e socializzante. 

L'uomo, come entità singo¬ 
la. anche nel segno Inconfon¬ 
dibilmente Individuale che di 
sé lascia nelle opere d'arte, 
non è 11 vero centro dell'in- 
terosse del secentesco Co¬ 
ryat: al contrarlo, come ta¬ 
le vi appare solo come eccen¬ 
tricità, occasione di un boz¬ 
zetto realistico. In un « In¬ 
sieme» curioso, bizzarro e In 
ogni caso o fortemente tipiz¬ 
zato o risolutamente decen¬ 
trato nell'eccezione bislacca. 

La stessa struttura lingui¬ 
stica, « contaminata ». dell' 
opera ne è una spia, perché 
la mescolanza e la giustap¬ 
posizione degli stili risponde 
a questa Idea d! cultura che 
demitizza la propria presun¬ 
zione umanistica, che diven¬ 
ta autocosciente e teorizza la 
sua autonomia, si fa citazio¬ 
ne di se stessa, travasa sulla 
pagina la molteplicità della 
propria erudizione, la sapien¬ 
za delle tecniche, aguzza lo 
spirito critico c 11 distacco 
dal proprio tempo, sottoll- 
noa Infine le proprie contrad¬ 
dizioni. ma per unirsi piu In¬ 
timamente .In una dinamica 
organicità, alle forze nuove 
della società. 

Vito Amoruso 
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sai probabilmente alcuni testi 
di s'curo livello magari già 
ampiamente ìeccnsiti sulle 
colonne del nostro giornale, 
potranno restar fuori da que¬ 
sta nota. Che 6 stata (lo am¬ 
metto) soprattutto stimolata 
dalle prove di una pattuglia 
di guast autori che praticano 
la violenza linguistica con 
freddo accanimento o con rab¬ 
biosa esaltazione SI tratta dì 
poeti laureati come Adriano 
Spatola (Diversi accorgimen¬ 
ti, Geiger) che lavora su una 
astraz’one veibaìo tanto più 
efficace quanto più glaciali*- 
zata, come Leonardo Manci¬ 
no (La bella scienza. Cappel¬ 
li). che costruisce una topo¬ 
grafia sintatt'ca tormentata 
e violenta sulla detrazione 
spietata di un primitivo no¬ 
do lirico; dì Nino Majcllaro 
(La memoria artificiale, Gei¬ 
ger) che tenta, con risultati 
decisamente convincenti, una 
sorta di via « matematica » 
per la poesia nella convinzio¬ 
ne di poter conseguire « il ri¬ 
sultato di una catalisi positi¬ 
va effettuata con frammenti 
linguistici tratti da testi di¬ 
versi» e da diversi codici; 
Infine di un grupo di poeti 
accomunati da Franco Caval¬ 
lo in una bella antologia 
« multilingue » (Zero, Altri 
Termini) la quale, pur tenen¬ 
do conto delle ovvie con-dl- 
vergente dei vari autori, si 
propone di cogliere «quegli 
strati "specifici'' del linguag¬ 
gio per cui il linguaggio stes¬ 
so si giustifica ( ) come ipo¬ 
tesi di poesia — un'ipotesi il 
cui obiettivo fondamentale 
sia quello di de-codiflcare i 
linguaggi borghesi, smasche¬ 
rando i loro apparati totali¬ 
tari »• F Beltrametti, F Ca¬ 
vallo, G Conte M Deguv. 
J. P. Faye. C Mlddleton. L 
Pignottl, G Recchla, J Rls- 
set, P L Rossi, J. Rothen- 
berg. B Schiavetta. C Vitiel¬ 
lo. C Viviani S Yurkievlch 

Parallelamente al lavoro dei 
succitati, in una direzione se¬ 
gnata da una sorta di furore 
dialettico continuamente teso 
tra labirinto autobiografico, 
cronaca e storia, mi pare va¬ 
da vista la notevolissima ri¬ 
cerca di Alberto Mario Mori- 
coni (Un carico di mercurio, 
Laterza) e di Giuliano Dego 
(Lo stile di un amore, Ribel¬ 
lato)* con risultati di grande 
energia « narrativa » e di san¬ 
guigna presa sul reale nel 
primo; con effetti di potente 
sarcasmo erotico nel secondo, 
il quale dilata con strafot¬ 
tente sicurezza e alt asci nantc 
manierismo il dato privato 
per tendere al Gran Ludibrio 
Diacronico della civiltà occi¬ 
dentale. 

Su questa linea che lata¬ 
mente potremmo definire di 
Urica oggettiva si muove in 
modi interessanti, malgrado 
un certo sovraccarico di sco¬ 
rie esistenziali. Il giovane Car¬ 
lo Bordini, che esordisce con 
un clcllnprop. (Roma, via dei 
Serviti, 23) dal titolo Strana 
categoria. Tutta dentro la 
storia personale e la Grande 
Storia, col fulcro della Resi¬ 
stenza vissuta in prima per¬ 
sona, è la poesia molto discor¬ 
siva e molto colta, ma inter¬ 
namente frantumata e scon¬ 
volta, di Luca Canali (Tratto 
d’unione, Lalll ed.), che tocca 
èsiti, per cosi dire, di contrad¬ 
dittoria epica contemporanea 1 
un’epica disincantata e cru¬ 
delmente quotidiana in cui 
gioca attivamente la frequen¬ 
tazione assidua degli scrittori 
latini, da Cesare a Lucrezio 
a Virgilio. 

Se si può parlare di «linea 
meridionale » senza eccessiva 
avventatezza. Tommaso Di 
Ciaula e Giuseppe Jovine la 
rappresentano validamente, ri¬ 
spettivamente con Chiodi e 
rose (Tipolitografia Mare, Ba¬ 
ri) e con Tra lì Bt/erno e la 
Moscova (Carila ed ) nel fuo¬ 
co di un lirismo perentoria¬ 
mente esclamativo il Di Ciau¬ 
la, perdutamente impegnato a 
risolvere antagonisticamente 
all'interno de) mondo della 
fabbrica (dove lavora come 
operaio tornitore) il grumo 
della propria originarla cultu¬ 
ra contadina, magica e corpo¬ 
rea; sul filo di un’elegia mol¬ 
to registrata e stll'sticamen- 
te composta lo Jovine, cui sta 
soprattutto a cuoi e la possi¬ 
bile fondazione di un rappor¬ 
to tra paesaggio (geogiaflco 
e sociale) molisano e afferma¬ 
zione civile. 

La chiave lìrico-politica ca¬ 
ratterizza anche, in modi più 
frammentatici c lievi, l'ulti¬ 
ma raccolta di Ivo Guasti 
(Paradigma, Cultura Ed.), 
mentre una religiosità acce¬ 
sa, attiva, antlcontemplatlva, 
tutta vissuta nel confronto 
con un universo inconiugablle 
con la libertà dell'uomo, segna 
Prismi di smog (Editrice L'A¬ 
quilone) del padovano Sellm 
Tletto L’autobiografia come 
mito risolto in Impeccabili fi¬ 
gurazioni è al centro de / se¬ 
mi delle cose (Rebellato) di 
Renata Giambene; l'autobio¬ 
grafia come spettro da esor¬ 
cizzare marca l'esordio assai 
promettente di Rallaella Spe¬ 
ra (Segni 772mrmf. Nuovedlzlo- 
nl Enrico Vallecchi), la quale 
lavora su un registro di me¬ 
moria musicale oia armonio¬ 
sa ora crudamente stridula, 
da meridionale che si porta 
dentro una ricca e dramma¬ 
tica costclla/'one di altri me¬ 
ridioni* dell'Africa e dell'Asia. 

La linea neoromantlco-esl- 
stcn/iale tocca con L’ambito 
(Ticvl) di Antonio Saccà e 
Vita borghese (Feltrinelli) di 
Francesco Scrrao due genera¬ 
zioni di poeti. Il piu giovane 
Scirao costruisce con mate¬ 
riali molto privati un suo os¬ 
servatorio attonito, distratto, 
vagamente surreale; Saccà, 
al conti ario. porta al paros¬ 
sismo certi suoi noti modi au* 
topunitlvi, violentemente apo¬ 
calittici. che esplodono cieca¬ 
mente in un universo erotico 
e viscerale buio c abissale con 
èsiti di sarcasmo sboccato, cP 
cupo (e un po’ letterario, pa* 


solinlano’) strazio di vivete 
Una sua n’cchia cunosa, tra 
barocco c pop, occupa Mio pa¬ 
dre Dio (Società Editrice Na¬ 
poletana) di Giuseppe Bruna- 
montlni, che sviluppa un bru¬ 
ciante discorso carico di sen¬ 
sualità e di rabbia mistica, 
con l’ambizione — laica — di 
individuare un'alternativa al- 
la crisi del valori religiosi, al¬ 
le compromissioni secolarlstl- 
che della Chiesa, infine alla 
perdita d’identità del)*« Ada¬ 
mo » contemporaneo. 



Anche Siro Angeli è una 
voce (sicura e ben temprata) 
che affonda la propria neces 
sltà cspiessiva nel terreno di 
una forte e molto intima spi¬ 
ritualità cristiana ma non co¬ 
nosce accanimenti, non gli 
competono acuti « maledetti » 
o furiose invettive. L’unico 
accanimento che egli coltivi 
è esclusivamente al natura 
stilistica; e difatti la sua poe¬ 
sia (Il grillo della Suburra, 
Barulll) ne riconferma le co¬ 
nosciute doti di esattezza com¬ 
positiva, di delicato e fermo 
nitore: un procedere poster- 
metlco elegantemente discor¬ 
sivo, acceso qua e là dai tri¬ 
sti bagliori di una Roma tu¬ 
mefatta. consolato da una 
sorta di dolente allegria, di 
pietas senza sentimentalismi. 
Un risultato, Insomma, appar¬ 
tato quanto si voglia ma di 
tutto rilievo nell'ambito di 
una ricerca che, nella tradi¬ 
zione, rifiuta di mangiarsi la 
coda. 

Di un'altra, piu sofisticata 
e ironizzata Tradizione, mi 
pare possa parlarsi a proposi¬ 
to di una placjuette di Giu¬ 
seppe Marcenaro, ligure, ri¬ 
animatore della rivista «Pie¬ 
tre», sottile mistificatore che 
ama travestire di squisita let¬ 
teratura la sua vivace tensio¬ 
ne politica Questa sua Via 
Aurelio 107 (Ed. dell’autore, 
Genova) è un po’ la sua « Ca¬ 
sa dei doganieri»* numi tute¬ 
lari Montale e Sbarbaro, ma 
con un respiro neollberty dai 
filtri molto amarognoli e mol¬ 
to scaltramente dosati: da 
museografo di alta scuola, che 
detesta gli sprechi e mira a 


SCRITTORI STRANIERI 

Casanova 
in disarmo 


ARTHUR SCHNITZLER, 
« Il ritorno di Caianova», 
Adelphl, pp. 149, L. 3800 

Accogliendo un nostro sug¬ 
gerimento espresso in occasio¬ 
ne della sua traduzione italia¬ 
na delle Novelle di Arthur 
Schnitzler, Giuseppe Farese 
ha voluto dedicare questa sua 
nuova fatica ad una presti¬ 
giosa novella del grande com¬ 
mediografo e narratore vien¬ 
nese Il ritorno di Casanova 
non compresa in quella pri¬ 
ma raccolta. Si tratta di una 
opera la cui stesura risalente 
alla tarda maturità doveva 
segnare — come dichiara Io 
stesso Schnitzler — «l'inizio 
di un’epoca creativa nuova», 
Insieme alla commedia Le 
sorelle ovvero Casanova a 
Spa. 

Indipendentemente dalla 
attendibilità o meno di que¬ 
st'affermazione, giova sotto¬ 
lineare questo singolare esi¬ 
to narrativo del motivo del- 
r« avventura » o dell’« awen- 
turiero » cosi sottilmente In¬ 
trecciato, con tutte le sue sot- 
till venature erotico-decaden- 
ti, non soltanto al teatro 
schnltzleriano (si pensi alla 
celebre commedia Amoretto 
dei 1895), ma anche alla ca¬ 
ratteristica temperie della let¬ 
teratura fin de siècle oscil¬ 
lante tra le ambivalenze cini¬ 
co sentimentali delle st'lizza- 
zioni Jugend e le ebbrezze 
ritmico-faunesche di un «sen¬ 
so della vita » avido di tra- 
sgressionl antiborghesi e di 
eccitanti travestimenti. 

Se nella torbida febbre di 
un Casanova già « in di¬ 
sarmo» non si nascondesse 
anche la fredda e calcolata 
pazienza del seduttore che 
gioca il tutto per tutto pur di 
1 1 assaporare ancora una vol¬ 
ta il piacere di una conquista 
difficile e temeraria, si po¬ 
trebbe quasi supporre che la 
ebbrezza del travestimento (è 
con questo tragico-ironico ar- 
t'fizlo che il vecchio avventu¬ 
rerò si sottrae al confronto 
con un rivale troppo a lui su¬ 
pcriore) soverchi quella stessa 
del possesso carnale La cor¬ 
nice deila novella nasconde 
sotto l'apparenza di un ca 
pi lodo tentiate o di un bai- 
letto rococò lo pena sorda 
di un'ìnat icstab'le decaden- 
zi, quasi vocalizzi e cadenze 
d una lontana musica dcl’e 
s^duzlon' fossero ormai trop¬ 
po lontani perché possa resta 
re Inavvertita !a nota gel'da 
della solitudine, il cupo pre¬ 
sentimento della fine nel ri¬ 
so crudele e beffardo di una 
Inutiie vittoria 

Questo Casanova schnitzle 
r'ano ricorda il don Perl’m 
piino dì Garda Lorca (L'a¬ 
more di don Perhm plmo con 
Belisa nel giardino) per una 
singolare corrispondenza di 
analogie cui fanno riscontro 
significative differenze Sta 
il fatto che sla l’uno che Vai¬ 
ti o hanno In comune la vec¬ 
chiezza e ? inganno «moi ta¬ 
le » L’una è la condizione 


dell’altro. Se non vi fosse la 
disperazione della vecchiezza, 
che è disperazione dell’impos¬ 
sibile, non esisterebbe la fro¬ 
de estrema per la quale l’Im¬ 
possibile si realizza e la con¬ 
quista di una giovane donna 
(che non è solo possesso fisi¬ 
co) si compie. Perlimpllno 
riesce, con l'inganno, a se¬ 
durre Belisa, sebbene, dlver- 
samente da Casanova, sia 
questo inganno, e cioè la mor- 
te che egli stesso si dà per 
realizzarlo sovrumanamente, 
a legare a sé la donna che 
crede invece di amare e di 
essere amata da un altro. 

Allo stesso modo Casano¬ 
va paga l’inganno con la mor¬ 
te, la morte del rivale da lui 
ucciso In duello che è anche 
la <c sua » morte perché in 
realtà — come nota acuta¬ 
mente Farese — questa vitto¬ 
ria è solo «un simbolico sui¬ 
cidio» A differenza di Per¬ 
limpllno. tuttavia. Casanova 
non si trasforma nella « leg¬ 
genda» del desiderio da cui 
Belisa resterà avvinta per 
sempre come al tema eterno 
delia seduzione. Per Casanova 
l'inganno non si riscatta in 
una opera di magia, ma è 
solo la premessa al compiersi 
della verità La verità del 
.suo squallido corpo senile in- 
travisto alle prime luci del- 
l’alba dalla donna (Marco!!- 
na) che con orrore s'accorge 
di essere stata nelle braccia 
di un altro per un’Intera not¬ 
te d’amore Casanova soprav¬ 
vive alla sua ultima avventu¬ 
ra portando in sè la morte 
della propria giovinezza met¬ 
tendosi al servizio dei Dieci 
nella sua amata-odlata Vene¬ 
zia gli resteranno per sempre 
incollate alle ossa le vesti del 
delatore prezzolato, le sole a 
nascondere la nudità tragica 
dell avventura. 

Ferruccio Masini 


F. BELO 

Una lettura politica 
del Vangelo 

H primo saqgio dt « lettura 
roatei lalista » della Bibbid: 

un best-seller! I 2400 

Cesare G. 

DE MICHELIS 

Il'tredicesimo apostolo' 
Evangelo e prassi nella 
letteratura sovietica. 

l. 3 200. 

Fede-ateismo da Blok a, 
Solzenicyn in un’analisi 
magistrale. 

CLAUDIANA 

Tonno, in tutto !o librerie 


una misura estenuata, a una 
grazia rara e difficile 

Ancora 11 trionfo dell’auto- 
bìogralla determina netta¬ 
mente i libri di due narratri¬ 
ci dì grande talento come 
Edith Bruck (Il tatuaggi o, 
Guanda) e Rossana Ombres 
(Le belle statuine, Einaudi). 
Diversissimi, e in qualche mi¬ 
sura esemplari, ne sono i mo¬ 
di d'impiego, nel senso che 
mentre la Ombres è tutta ver¬ 
sata nella letteratura, in una 
sorta di affascinante e autoi¬ 
ronica rccherche minima nel 
continente deliziosamente li¬ 
berty della sua infanzia rivis¬ 
suta attraverso una sua (or¬ 
mai celebre) raccolta di car¬ 
toline di bambine e bambini 
che cl restituiscono « un tem¬ 
po di tenenti e di tenori, di 
piani strimpellati e di amba¬ 
sciatori agghindati », con un 
gusto raffinatissimo di fila¬ 
strocca «ricantata» sorriden¬ 
do da un abilissimo pasti - 
cheur de) linguaggio, al con¬ 
trario la Bruck è tutta versa¬ 
ta nella passione n suo libro 
nasce dalla memoria (presen¬ 
te) di una serie di raccapric¬ 
cianti soprusi subiti da lei e 
dalla sua gente, e dalla ferita 
privatissima di un amore di¬ 
strutto La fantasia di Edith 
è, come sempre, immediata 
e bruciante, la sua musa è 
malinconica e violenta, e non 
attende risarcimenti da una 
qualsiasi catarsi stilistica. 
Eppure la grande dignità 
espressiva di questa raccolta 
è la stessa — repentina e di¬ 
stesa al contempo — del suoi 
racconti: dentro cl vibra una 
tensione indomita sempre 
stretta da un’ammirevole di¬ 
sciplina intellettuale. I carat¬ 
teri, Insomma, che la fanno 
cosi Inconfondibile (lei unghe¬ 
rese scrivente in Italiano) nel 
quadro attuale della nostra 
letteratura. 

Una nota, questa, che non 
ha alcuna pretesa di comple¬ 
tezza: anzi, se una pretesa ha, 
è di essere parziale e incom¬ 
pleta. Ciò che premeva era 
di mostrare, considerando an¬ 
che alcune prove se si vuole 
laterali, la caparbia volontà 
del discorso cne chiamiamo 
poetico — il quale poi è, tout 
court, il discorso, la parola 
storica, della storia di tutti — 
di resistere alla banalità con¬ 
fezionata della massicomunl- 
cazlone: che è sempre contro 
le masse, a favore di pochi. 

Mario Lunetta 
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PAROLA DI GENERALE 
Neofascismo, 
analfabetismo e altro 
nella stampa per le 
FF. AA. 

di Giancarlo Lehner 

NI 72, 350 pp, L. 1.900 
Un libro esplosivo su una 
« incredibile » realtà che 
coinvolge le strutture 
dello Stato. 

POLITICA ECONOMICA 
E CLASSE DIRIGENTE 
dì Franco Catalano 

BNC 30, 240 pp., L. 3.300 
Le origini dell’attuale crisi 
nelle fallimentari scelte di 
politica economica della 
classe dirigente italiana. 

IRAN 

di Gfanaldo Grossi 

NI 34, 180 pp, L. 2 300 
Petrolio, violenza e potere nel 
« miracolo economico » del 
nuovo impero persiano 

L’ITALIA CHE CAMBIA 
Voto e classi sociali 
di F. Catalano e 
G. Bernardini 

NI 31, 180 pp., L. 2200 
Le radici del cambiamento 
elettorale del 13 giugno 
attraverso una profonda 
analisi «nel campo». 



LADIES AND 
GENTLEMEN 
di Andy Warhol 

AL 12. 274 pp., 

116 ili. a col., L. 12.000 
Bellezza pittorica e denuncia 
sociale nella drammatica 
sequenza dei travestiti 
di Andy Warhol. 



TRATTATO DI 
ECONOMIA POLITICA 
di Xu He 

BNC 31, 300 pp., 

L. 2.300, I voi. 

BNC 32, 300 pp., 

L. 2.300, li voi. 

La prima traduzione 
occidentale di un testo 
cinese destinato alla scuola: 
l’importante manuale di 
economia politica pubblicato 
a Pechino nel 1974. 

Un testo completo di 
esemplare chiarezza e 
semplicità per chiunque 
voglia conoscere l’economia 
politica. 

SPAGNA 
di Pablo Puertas 

NI 33,180 pp., L. 2.200 
Antifrnnchismo e lotta 
di classe dalla guerra civile 
ad oggi. Per meglio 
comprendere la realtà 
spagnola. 

L’URBANISTICA 
DEL RIFORMISMO 
USA 1890-1940 
a cura di Pierluigi Crosta 

P&D 14, 23S pp, 108 ili., 

L. 7.000 

L’evoluzione dell’urbanistica 
in USA. dal grande sviluppo 
industriale, attraverso il 
New Deal fino alla seconda 
guerra mondiale. 


Ball 



L'ARTE DEL NAZISMO 
di Berthold Hlnz 

CC 11, 384 pp, 127 tll in 
bn e a col, L. 3 000 
XI problema del rapporto 
tra atte e società atu.nuso 
l’analiM della pitturai del 
Ter/o Rcich. 

AUTORITRATTO 
di Man Ray 

TE 12, 34C pp, CO ili, 

L. 6 000 

Stona delle avanguardie del 
'900 in questo bellissimo 
romanzo autobiografico di 
Man Ray, straordinario 
album dt famiglia della 
Montparnasse degli anni folli 
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In gennaio la casa editrice 
Vangelista pubblicherà « Dia¬ 
rio di una ginecologa» di Li 
liana Alvisi e un racconto 
sulla dioga «Lerba nasce 
verde», ne è autrice una ra 
gazza che ha frequentato 
Piazza di Spagna, Piazza Na- 
vona, Campo del Fiori. Non 
è sunto reso noto per ora il 
nome della giovanissima 
scrittrice 

Su due temi non meno at¬ 
tuali sono appena usciti 
« Maestro a Matera » di Fran¬ 
co Casalino, il racconto scrit¬ 
to « con rabbia e dolcezza » di 
un'annata di scuola aperta e 
creativa fra pesanti condizio¬ 
namenti tradizionalistici e 
clientelar!: e «Faccia di spìa» 
che insieme alia sceneggiatu¬ 
ra del film di G. Ferrara re¬ 
ca un eccellente saggio sulla 
CIA di U Giovine e un’am¬ 
pia bibliografia 

Nel 1975 gli editori Vangeli¬ 
sta hanno ricordato il 30. del¬ 
la Liberazione sviluppando 
con particolare impegno la 
collana «Resistenza italiana», 
arricchendola di una decina 
di opere, alcune Indispensa¬ 
bili per la conoscenza della 
lotta partigiana Da segnala¬ 
re il poderoso « La lotta anti 
fascista nel basso Friuli e 
nell’Isontino » di Bruno Stef 
fé. «Il Litorale Adriatico nel 
Nuovo Ordine Europeo » di 
Enzo Collotti, « La Resisten¬ 
za nel Cusio, Verbano, Osso- 
la » di M. Giarda (2 edizioni). 
«Partigiani nel Verbano» di 
M. Manzoni, «La resa dei 
conti » di A. Broccoli. 

Molti consensi hanno otte¬ 
nuto il diario di uno scien¬ 


ziato. « Prima linea Firenze » 
del patologo G Favilli, e «I 
rampi della demenza » di A. 
Scollo giudicata una fra !• 
piu belle testimonianze sui 
lager nazisti 

J1 1975 è stato anche l’anno 
delia Spagna* ricco di valuta¬ 
zioni e testimonianze — mol¬ 
le inedite m Italia — «Spa.- 
gna lunga battaglia » di V. Vi- 
dall Un breve ma efficace 
saggio di G Alvarez « Spagna 
590 anni di dittatura» rico¬ 
struisce una storia secolare 
di oppressione, giunta oggi a 
una svolta decisiva. 

Le lotte popolari sono uno 
dei temi centrali e ricorrenti 
di questa piccola casa editri¬ 
ce anche nella narrativa do¬ 
po il favore ottenuto da « Vi¬ 
vere a Bologna » di G, Brini, 
è atteso per i prossimi mesi 
«L'armata in barca» di A. 
Meluschi. 

Fra l successi costanti* 
« Diario del XX Congresso » 
di V Vidali (15 miglialo) e 
« Donne si diventa » di Sere¬ 
na Nozzoll (4 edizione). Ri¬ 
stampati anche «Gappista» 
di R Romagnoli e « Cammi¬ 
na frut » di A Ciocchiate, un 
classico della Resistenza anti¬ 
fascista 

Rimane vivo l'interesse per 
alcuni del saggi più notevoli, 
fra cui « Storia dell'abitazio¬ 
ne » di Luigi Cosenza e « L’Ot¬ 
tocento europeo, arte e socie¬ 
tà » di Raffaele De Grada. 
Una produzione quantitativa¬ 
mente limitata, ma valida • 
accurata, caratterizza quest* 
casa editrice, presente con se¬ 
rietà nell’indagine culturale 
della realtà contemporanea 
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PIER PAOLO PASOLINI 

IMMAGINI DI UNA VITA 

Il volume contiene 200 foto inedite di Pasolini 
Il servizio è stato realizzato una 
settimana prima della morte del poeta 
Testo critico di Janus, foto di Dino Pedriali 
Formato: 24 x 30 - L 5000 
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LYNN SCHROEDER 


UN'ANALISI COMPLETA DELLE SCONVOLGENTI RICER 
CHE PARAPSICOLOGICHE IN URSS, BULGARIA E 
CECOSLOVACCHIA 
Pagln, 400-18 III. PT ■ L. 5000 


CASA EDITRICE MEB , 
Corao Donto 73 10126 Torino 


sistema coesiste con ciò che 
può cambiarlo. Nelle appendici 
le cariche di Mao dal '21, la 
composizione dei governi 
dal '49: la prima Costituzione 
del '54 e quella del '75, una 
cronologia dal 1893. 


92 pagine, 
200 lire 
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COLLEZIONE DI STUDI E TESTI 

StiHonl Giovanni! Utopia • ragione m G Bonnot de Mobly L. 6.000 

Tondo Michele: Sondaggi « letture di Contemporanei » 3.850 

Tnone Aldo: Struttura e istituzioni dell’arte » 3.OSO 

« NUOVI ORIZZONTI » 

Champan Johm Rousseau totalitario o liberale? (Intro¬ 
duzione commento o tioduz a cura di A Prontera) L. 3.850 

Guido Cosimo: Lo Pedogog o di Bertrand Russai m 3.300 

Manieri M. Rosariat Dormo e lamlglio nello filosofie 

dell S00 • 6.000 

Musclegh Darlo: Log<ce a omologia Jn WftJgensteJn » 3.300 

« MINIMA » 

Bianco Orazio: La Catilinaria di Sellust o e l'Ideologia 

del! integrazione L. 3.000 

Romani Bruno: Controcorrente toidoottocontesca (con 

appendice su Morosio) » 1.600 

COLLANA STORICA 

Monaco Michele: Le Finanze pont liete al tempo di Pao¬ 
lo V • La londezione del primo Bonco pubbl co in 
Roma (Il Banco di S Spirito) L. 7.500 

STUDI LINGUISTICI 

Sobroro Alberto: Dialetti diversi - Proposte per lo studio 

deile parlate alloglotte in Italia L. 2.000 

Sobrero Alberto: Una società tra dialetto • lingua - Ap¬ 
punti di ita! ano contemporaneo » 3.500 
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STORIA 


Nuova edizione 
del «Capitale» 


(m m ) — L'interesse dell* nuova edizione del « Capi¬ 
tale» pubblicata da Einaudi (L 20 0001 consiste princ pai- 
mente nello sforzo di reintegrare, sla pure in minima parte, 
il lavoro originarlo di Marx, aggiungendo alla ben nota 
Edizione Rinascita (poi passata agli Editori Riuniti) alcuni 
•ditti che possono utilmente accompagnare la lettura del¬ 
l’opera. 

Una «Cronologia dell'opera economica» di Marx curata 
da Giorgio Backhaus è stata premessa alla Introduzione di 
Maurice Dobb e costituisce un utile punto di riferimento 
•oprattutto per coloro che si avvicinano all'opera per la 
palma volta. E' stota aggiunta al Libro primo una appen¬ 
dice che occupa interamente 11 secondo del cinque volumi 
che compongono 11 cofanetto. L'appondlce raccoglie due 
delle opere più celebri che sono uscite dall'Immensa mole 
del lavoro preparatorio del Capitale. «Per la critica del¬ 
l'economia politica » nella traduzione pubblicata dagli Edi¬ 
tori Riuniti, e il «Capitolo sesto inedito» stampato alcuni 
anni fa dalla Nuova Italia. Affiancano questi due famosi 
■ditti alcune opere minori tradotte da G. Backhaus: « Il 
mdo plagio da F. Bastlat ». « Note marginaci «ila "Storia 
critica dell’economia" di Duehring » e « Glosse marginali 
ai "Trattato di economia politica" di A. Wagner». 


SCRITTORI ITALIANI 

Violenza di un 
«giallo» rusticano 


GIUSEPPE FAVA. « Gsnt» 
di rispetto ». Bompiani, 
pp. 252, L. 3000 

Non si può negare a questo 
romanzo, dal quale è stato 
«ratto un film firmato da Lui¬ 
gi Zampa, l’acre suggestione 
che. a tutti 1 livelli, fa violen¬ 
za esercita quando questa 
emerge da oscure forze con¬ 
tro le quali appare vana ogni 
resistenza. Teatro del raccon¬ 
to è una Sictlla mitica, ma 
non poi tanto, nel cui recon¬ 
diti meandri psicologici e so¬ 
ciali si tramano le più assur¬ 
de efferatezze che. In atto, 
danno luogo al più brutali fat¬ 
ti di cronaca nera. Ed ò per 
questa componente oggettiva 
che il racconto assume, secon¬ 
do la volontà dello stesso 
autore, la connotazione del 
« giallo » rusticano. 

Nel mezzo di un groviglio 
viperino si trova Elena Vizzi- 
ni. spregiudicata Insegnante 
catenese mandata ad insegna¬ 
re in uno sperduto paese del¬ 
la provincia di Palermo. Qui 
infatti la giovane, che ha giù 
avuto le sue esperienze, trau¬ 
matizza l'Intera popolazione 
al punto da diventare u cen¬ 


tro del più disparati Interessi. 
Lo è per il collega Belcore 
che ha con lo donna furibon¬ 
di Incontri d'amore nel corso 
del quali sia questa che 11 suo 
partner fanno a gara a chi 
meglio realizza l’Ircontro, al 
limite delle capacità fisiche. 
Lo è anche per 1 sottoproleta¬ 
ri di un povero quartiere dei 
quali la giovane, senza razio¬ 
nali motivazioni, sposa la cau¬ 
sa e lo è infine, per chi però, 
dopo averle recato offesa, è 
trovato ucciso secondo un ma¬ 
cabro rituale mafioso. In tal 
modo ben cinque morti sot¬ 
tolineano l’arco del movimen¬ 
tato soggiorno di Elena Vlzzl- 
nl In paese. 

E' In questa mostruosa suc¬ 
cessione di eventi delittuosi 
che la donna, sempre più abi¬ 
to ed Insaziata amatrlce, cer¬ 
ca una verità che l’enigmati¬ 
ca condizione di un oscuro 

J aese non lo poterà mal dare, 
nconsapevole emblema di un 
potere Inconoscibile. Elena In¬ 
fine Imprimerà al suo desti¬ 
no la svolta che la metterà 
In grado di realizzare la sua 
esuberante personalità. 

Enzo Panano 
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diretta da LUIGI FIRPO con la 
collaborazione di illustri specialisti 


Volume I : L’antichità dosale* 

Volume II: Ebraismo • Cristianesimo - Il Medioevo 
Volume III: Umanesimo e Mnaaelmonto 
Volume IV: L'otà moderna - Due tomi 
Volume V: L'otà della Rivoluziona Industriala 
Volume VI: Il aacolo ventesimo 
Volume VII:QII strumenti(Dizionario blo-bibllografico 
degli autori -Tavole cronologiche • Indice analitico ge¬ 
nerale). 


Volumi pubblicati: 

L'età moderna: Illuminismo, rivoluzioni, restaurazione, 
a cura di C. Cd3a. F. Diaz. F. Duchinl. M Einaudi. 
A. Maffey. V. Mathleu. N. Matteuccl. G. Ricuperati, 
M. A. Romani. E. Ronchetti. S. Rotta. G.Verucci. 

Pagine 1044 con 25 tavole fuori testo In nero e 10 a 
colori. L 24.000 

L'età della Rivoluziona Industriala, a cura di G. Arfò, 
O.Barlè.G.M Bravo,CM Cipolla. U. Meoll,E.Pa33erln 
d'Entròvaa, S. Rota Ghlbaudl. F.TessItore, F Tranlello, 
A. Zanardo. 

Pagine 920 con 26 tavola fuori testo In nero e 8 a 
colori. L 18 000 

Il secolo ventesimo, a cura di M Giovane. S. Lombar- 
dinl, D. Marucco. A. Passorln d'Entrèves. A. Plzzorno. 
A. Ronchey, M. L. Salvadorl, G. Sartori. P. Scoppola. 
V.Zanone. 

Pagine 900 con 27 tavole fuori testo In nero e 8 a colori. 

L. 18.000 

GII altri volumi sono In corso di stampa. 


L'opera rappresenta un primato: nessun altro paese 
può vantarne una del genere. Nessuno si era slnora 
proposto un compito cosi vasto e ambizioso come quel¬ 
lo che Firpo, Instancabile animatore di studi nel campo 
In cui i maestro, è venuto realizzando con rapidità sor¬ 
prendente e con pieno successo. 

Alessandro Pesserln d'Entrèves -La Stampa- 

Opera di grande respiro, di meditata preparazione, di 
seria apeolallzzazlone, ma al tempo stesso accessibile 
per esposizione plana a distesa. 

Paolo Atatrl -Paese Sera- 
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VLADIMIR LUTSKY. 
« Storia moderna dal pat¬ 
ti arabi », Tati editore, 
pp. 425, L. 6000 

Libro postumo, basato su 
corsi tenuti all'Università di 
Mosca negli anni 1949-1953, va 
lotto e utilizzato — a nostro 
avviso — come una guida per 
successive letture monografi¬ 
che su ciascun problema, pe¬ 
riodo e paese. Guida autore¬ 
vole e preziosa, ma non priva 
di difetti: per esempio l'uso 
ripetuto di espressioni come 
« feudalesimo » e « clero > è 
contestabile. 

E' dubbio che gli arabi ab¬ 
biano mai conosciuto un vero 
feudalesimo come in Europa 
(forti e tenaci sono invece 
stati fino a ieri gli elementi 
tipici del modo asiatico di 
produzione in Egitto, e della 
comunità primitiva in Irak, 
Sudan, Arabia Saudita). Inol¬ 
tre, qualsiasi intellettuale ara¬ 
bo insorgerà contro l’identifi¬ 
cazione degli scekh, ulema e 
Imam con i sacerdoti cattolici 
e ortodossi. Anche la riduzione 
dell'elemento religioso a me¬ 
ro instrumentum regni (che 
circola un po’ in tutto il volu¬ 
me) è assai discutibile. Si 
tratta però, cl sembra, di di¬ 
fetti inevitabili (o quasi) in 
un’opera scritta in un’epoca 
in cui il marxismo soffriva 
delle ben note schematizzazio¬ 
ni e pastoie. 

Infine, per esaurire i rilie¬ 
vi cnuci, diremo che deplo¬ 
revole è la traslitterazione del¬ 
le parole arabe o turche, basa¬ 
ta non si capisce bene se sul 
francese o l'inglese, in cui 
« sh » sta per « se » (come in 
scena), « j » per « g ». « w » 
per « u », senza che però il 
lettore ne sia avvertito. E', 
purtroppo, un difetto comune 
a molti libri (e anche a gior¬ 
nali. rotocalchi e riviste). Col¬ 
pa di un certo provincialismo 
e servilismo nei confronti del¬ 
le lingue straniere. Colpa an¬ 
che del nostri arabisti, che 
non si sono preoccupati di sta¬ 
bilire, accanto alle loro traslit¬ 
terazioni « scientifiche > per 
soli addetti ai lavori, anche un 
criterio di trascrizione adatto 
all'editoria corrente e alla di¬ 
vulgazione. 

Ma veniamo al pregi del li¬ 
bro. che sono di gran lunga 
prevalenti. Innanzitutto Lut- 
sky ha li merito di aver capi¬ 
to l'importanza del risorgi¬ 
mento arabo in un periodo in 
cui l'opinione pubblica euro¬ 
pea (anche progressista) era 
ancora piena zeppa di sfidu¬ 
cia. luoghi comuni e pregiudi¬ 
zi nei confronti di un mondo 
geograficamente vicino, ma 
considerato estraneo, lontano, 
Inferiore, « fanauco », o ma¬ 
gari « fascistoide ». Eccellen¬ 
te è il ritratto che l'A. dipin¬ 
ge dell'Egitto e del popolo egi¬ 
ziano, deue sue lotte e stra¬ 
ordinarie realizzazioni, del 
suoi grandi « tiranni illumina¬ 
ti > (come Mohammed Ali) a 
dei suoi capi rivoluzionari 
(come Arabi fasciò). 

Audace, ma assolutamente 
corretto, è il giudizio positivo 
sul movimento puntano watt- 
habita, considerato progressi¬ 
sta In quanto tende a porre 
fine ad anarchia feudale e a 
ture deu Aradia una nazione. 
Attualissima 1 anausi delle vi¬ 
cende storiche libanesi, nella 
quale Lutsky mette in luce le 
radici di conflitti soclo-pobti- 
co-religiosi tuttora in corso. 
Motto acuto, originale e bril¬ 
lante il tentativo di scavare 
dentro il mahdtsmo sudanese 
fino a scoprirvi elementi di 
conflittualità di classe fra una 
parte dei capi e le masse dei 
seguaci. Addirittura profetico 
il giudizio severamente critico 
sull'incapacità della sinistra 
francese di capire l'importan¬ 
za rivoluzionaria del movi¬ 
mento nazionale algerino, in¬ 
capacità che contribuì note¬ 
volmente alia sconfitta della 
Comune e che avrebbe avuto 
conseguenze gravissime negli 
anni immediatamente seguen¬ 
ti alla fine del corsi dell’A. 
(l'insurrezione dell'FLN ebbe 
inizio nel 1954), 





L'opera è chiaramente basa¬ 
to su una straordinaria massa 
di informazioni, di ricerche di 
archivio, di letture (peccato 
che il libro non sia corredato 
da una bibliografia). E' un la¬ 
voro di sintesi di grande effi¬ 
cacia didattica, inteso chia¬ 
ramente a preparare gruppi 
di giovani sovietici (diploma¬ 
tici, giornalisti) a una esat¬ 
ta comprensione del mondo 
arabo Lo raccomandiamo a 
chiunque voglia studiare e ca¬ 
pire i popo'i che abitano la 
sponda meridionale del Me 
ditcrraneo. 

Arminio Savioli 


Un marxista davanti 
al mondo arabo 



« Segni nello spazio » di Sergio Ruffolo è una bella monografia pubblicato da « La 
nuova foglio Editrice » di Macerato con testi critici di Dario Mlcacchl e Cesare 
Vlv*ldl. Del grafico-pubblicitario Ruffolo, di cui la monografia riproduce una vasto 
serie di opere, dal disegni alle sculture, Mlcacchl dice che « ha un humour inesau¬ 
ribile, un po' segretamente popolare », mentre Vivaldi, parlando delle sculture del- 
rartlsto, ne Ìndica li problema essenziale nella « fortissima componente ludica » e 
nella mobilità. Il libro, d! grande eleganza, costa 10.000 lire. Nella foto : un acrilico 
di Ruffolo. 


MEDICINA 

Il «cuore infranto» 
è soltanto poesia 


ROBERT E. ROTHEN- 
BERO, • Enciclopedia me¬ 
dica », Garzanti. 2 voli., 
pp. 1257, L. 8500 

Esiste qualcosa come «un 
cuore Infranto »? In altri ter¬ 
mini. il cuore risente negati¬ 
vamente di dolori e delusioni’’ 
Il «cuore Infranto» i sem¬ 
plicemente un’immagine poe¬ 
tica. Un esemplo al limito 
(e il più divertente e sim¬ 
patico). scelto tra le 7500 do¬ 
mande e relative risposte che 
coprono in pratica tutte le 
branche della medicina, ba¬ 
sta da sé a dare il senso di 
un'iniziativa esemplare 

Tutti conoscono la serie or¬ 
mai lunga di enciclopedie del¬ 
la Garzanti (dalla musica al¬ 
la letteratura, aH’arte, solo 
per fere alcuni titoli) e 11 
« taglio » rigoroso e divulga¬ 
tivo insieme che ha sempre 
contraddistinto la scelta e 
la redazione di questi volu¬ 
mi. Opere nate da un’origi¬ 
nale esperienza editoriale, per 
cosi dire «nostrana». Que¬ 
sto enciclopedia della medi¬ 
cina ha forse qualcosa In 
più, e viene ad aggiungersi 
al titoli della serie con una 
sorto di imprimatur interna- 
alenale. L'opera Infatti è ame¬ 
ricana, ma 11 testo ora pubbli¬ 
cato é 11 risultato di una revi¬ 
sione operata dalla casa edi¬ 
trice tedesca Thleme, specia¬ 
lizzata In opere mediche e 
della collaborazione di medici 
Italiani, al fine di adattarlo 
al nostro sistema assistenzia¬ 
le e alla nostra farmacologia. 

D'altra parte, è utile il con¬ 
fronto. Le opere di questo ti¬ 
po che girano in Italia sono 
in genere trattatelll di palo 
logia medica, che pochissimo 
rispondono alle esigenze di 
un pubblico profano che spes¬ 
so vi si avvicina allo scopo, 
non sempre consapevole, di 
attenuare l'ansia per un ma¬ 
lanno o una malattia che ha 
o crede di avere Purtroppo, 
li risultato finale è quasi sem¬ 
pre l'opposto Cosi, una don¬ 
na che vuol sapere che cosò 
un «Pap test» (per l’even¬ 


tuale presenza di tumori al¬ 
l'apparato genitale) è costret¬ 
ta a leggersi tutto 11 capitolo 
delle neoplasie, con quel che 
no consegue a carico della 
sua angoscia. A pagina 133 
di qucBto enciclopedia vengo¬ 
no date Invece, e sintetica¬ 
mente. risposte semplici e 
chiare, ma soprattutto vengo¬ 
no forn'te le domande giuste- 
if «Pap test » è un esame do¬ 
loroso o fastidioso’ (la rispo¬ 
sta è no). da chi deve essere 
eseguito’: tutte le donne do¬ 
vrebbero sottoponisi? può es¬ 
sere eseguito anche su una 
donna ancora vergine?, e co¬ 
si via. 

Attraverso 1! sistema delle 
domande e delle risposte, ri¬ 
partite in più di 500 argo¬ 
menti (oltre ad un Indice 
analitico c'è pare un ampio 
glossario che rimanda al ter¬ 
mini piu frequentemente usa¬ 



ti in anatomia, farmacologia 
e medicina), l'enciclopedia 
costruisce crei un d'seorso 
compiuto su quella vicenda 
fastidiosa, dolorosa o dram¬ 
matica, che è la malattia, un 
discorso benevolo c compren¬ 
sivo, sempre attento alle Im¬ 
plicazioni psicologiche e alle 
emozioni personali che ac¬ 
compagnano 11 nostro «star 
male » Un discorso. Infine, 
utilissimo ed educativo per 
gli italiani, perché sullo sfon¬ 
do di una spiegazione medica 
(comunque moderna, scienti- 
Reamente corretto e adegua¬ 
to agli Indirizzi attuali della 
medicina) c’è soprattutto la 
ricerca e l'analisi del eom 
portamento nel riguardi di 
una certa malattia o di un 
possibile problema, e del mo¬ 
di per meglio affrontarli e 
spiegarli 

Educativa, ancora, perché 


TEATRO 


Infelicità di Molière 


GIOVANNI MACCHIA, 
«Il silenzio di Molière», 
Mondadori, pp. 173, L. 3500 

Questa rivisitazione di Mo¬ 
lière uomo, attore e autore 
rivela — diciamolo subito — 
in Giovanni Macchia sor¬ 
prendenti doti di scrittore- 
narratore, in particolare nel¬ 
la delineazione immaginarla, 
ma non per questo impossi¬ 
bile, di Esprit Madeleine Po- 
quelin (figlia di Molière e 
dell’attrice Armande Bejart) 
personaggio della fantasia 
estremamente compiuto ma 
non per ciò realizzato nella 
sua esistenza per via dell’ostl 
nato e motivato rifiuto della 
società del tempo, di quel¬ 
la società capace di esprime 
re in pari tempo resultarlo 
ne e il « vilipendio » deli’at 
tore e della negazione di una 
tradizione familiare che a 
vrebbe voluto Madeleine at¬ 
trice. 

Certe accuse contro il pa 
dre — dice Macchia — non 
potevano lasciare indifferen¬ 
te Madeleine perché racchiu¬ 
devano « elementi torbidi, 
oscuri di una tragedia» esse 
colpivano — dice la figlia — 
« il suo matrimonio incestuo¬ 
so e venivano rese pubbliche 
come se lo non esistessi. Nes¬ 
suno aveva pensato — o vi 
aveva pensato senza curarsi 
affatto delle conseguenze — 
che Molière aveva lasciato 
una figlia, che soltanto su 
di lei quelle accuse venivano 
a cadere e, direi, a perpe¬ 


tuarsi e che questa figlia 
era igpara, innocente, e non 
avrebbe potuto né difendere 
suo padre, né accusare, né 
vendicarsi » Vendicarsi con¬ 
tro chi? 

Alla vendetta, o meglio ad 
un impegno di vita « Made¬ 
leine preferisce il silenzio 
(personaggio, dunque, In que¬ 
sto senso «non realizzato»), 
il silenzio di un convento, 
dì una casa di campagna 

Il filo conduttore di que¬ 
sta suggestiva raccolta di 
saggi racconti ( Il (silenzio del¬ 
l’attore , Don Giovanni e la 
commedia dell’arte ; Tartufo 
Quietista o la difesa di Or- 
gon, Riso e malinconia del¬ 
l’ultimo Molière. Radiogra¬ 
fia di un malato: Bulgakov 
e Molière e il Colloquio im¬ 
maginano con la figlia ) è il 
silenzio come malinconia, co¬ 
me infelicità, il silenzio co¬ 
me malessere, Il sentimento 
furioso della gelosia* un ar¬ 
gomento che da comico (sul 
palcoscenico la gelosia costi 
tuisce una delle più grosse 
motivazioni del suo teatro) 
diviene — come si sa — dram¬ 
matico nella vita di Molière 
Ecco Macchia stabilire allo- 
ìa, magistralmente, un con¬ 
fronto epico, «narrato» col 
suo autore, facendolo rivive¬ 
re appunto in una dimensione 
contemporanea. 

I momenti cruciali e diffi¬ 
cili dell’esistenza di Molière, 
di un uomo impegnato nel¬ 
la problematica della sua 
epoca, rimportanza, detenni- 
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Pino Zac 

Prelazione di Carlo della Corto 
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raccolte In un Importante 
volume al iormato 
quasi originale - L. 5 900 


l’enciclopedia, oltre a propor¬ 
re un atteggiamento sdram¬ 
matizzante. sgombera 11 cam¬ 
po da tolse terminologie e 
da molti luoghi comuni. E 
non si tratta solo del «cuore 
Infranto». SI veda ad esem¬ 
pio quando Invito a diffidare 
della pubblicità sul medici¬ 
nali oppure il capitolo che 
parla dell'apparato genitale, 
del comportamento sessuale, 
della riproduzione e del con 
trollo delle nascite (con 1 re¬ 
lativi metodi da seguire e da 
non seguire)' un campo, que¬ 
sto, in cui, al livello di edu¬ 
cazione di massa, le idee so¬ 
no — come ben si sa — an¬ 
cora parecchio confuse. La 
stessa cose si dica per le ma¬ 
lattie mentali: qui si fa giu 
stizia di termini come « paz¬ 
zia » o « alienazione menta¬ 
le » (ma anche «esaurimento 
nervoso»), di vecchie espres¬ 
sioni come « Incapaci di In¬ 
tendere e volere » o di tenaci 
pregiudizi secondo cui le ma¬ 
lattie mentoli sarebbero incu¬ 
rabili (e chi è stato In ospe¬ 
dale psichiatrico è destinato 
a non tornare «normale»). 

Molto belli sono anche 1 
capitoli dedicati olla gravi- 
danza e parto c al comporta¬ 
mento Infantile (qui cl sono 
veramente tutte le domande 
che una madre o un padre 
si pongono spontaneamente 
quando un bambino ha un 
tic o un eccesso d'ira, una 
paura notturna o un arresto 
transitorio del respiro): al¬ 
l’omosessualità, all'alcoollsmo. 
alla vecchiaia, alla dieta e 
all’obesità, allo stress, al cuo¬ 
re e alla cardiochirurgia, alle 
vitamine (c al loro abuso), 
al trapianti, ai tumori. Inte¬ 
ressantissimo sul plano prati¬ 
co è conoscere 1 mezzi di 
pronto soccorso e sapere a 
quali norme cl si deve at¬ 
tenere dopo un intervento 
chirurgico 

Insomma la enciclopedia 
contiene l’Idea globale di un 
medico saggio ed equilibrato, 
parente ed esperto 

Giancarlo Angeloni 
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nnntc per certi aspetti nel- 
l'opcia di Molière, di Tiberio 
Fiorini, 11 comico Scaramuc¬ 
cia, personaggio da romanzo, 
anzi « personaggio da antiro¬ 
manzo» nota a giusta ragio¬ 
ne Giovanni Macchia, che 
personifica « la vita qual era 
nelle strade, nelle osterie, 
nelle prigioni»' attorc-ma 
schera come Immagine di vi¬ 
ta, e ancora 11 silenzio di 
Argante, il malato Immagina¬ 
no la malattia di Molière 
c la sua morte dopo la quar¬ 
ta rappresentazione del Ma- 
lade che viene definita da 
Macchia, plrandelllanamentc 
« l'ingresso del teatro nella 
vita dell’autore » che viene 
tolto di scena dal proprio 
personaggio 

Ed. infine. Il silenzio di 
Bulgakov come il silenzio di 
Molière l'autore de «Il mae¬ 
stro e Margherita » dedicò — 
è noto — all'autore di Tar¬ 
tufo non poco tempo della 
sua attività, al perché di que¬ 
sta passione molleresca, di 
questo non comune Interesse, 
di questo rapporto assai In¬ 
tenso, risponde assai bene Ka 
verln quando scrive che « 11 
piu grande commediografo 
che sla mal esistito, che ha 
scritto le commedie nelle 
quali si sono sbellicati dal 
ridere gli spettatori di tre se¬ 
coli, ha vissuto una vita ter¬ 
ribile, tragica ». Scoprendo 
Molière, Bulgakov scopriva 
dunque se stesso, 

Lamberto Trezzini , 
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LA STORIA RIVISITATA 
DAL NUMERO UNO 

di Max Bunker 

Prefazione di Oreste del Buono 
GII eventi delia storia 
interpretati o vissuti 
dall ineguagliabile 
capo det gruppo T N T. 

La domanda che sia andata 
davvero cosi^L. 2 900 


Sandro Setta 

L’Uomo qualunque 
1944-1948 

pp 352, 50 ili , lire 6000 

gli inizi, il successo, il declino del movimento 
politico diretto dal commediografo Guglielmo 
Giannini, che rappresentò il primo tentativo 
di interpretare, nel dopoguerra, gli interessi 
dei ceti medi 
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me credo debba andarci ogni spet¬ 
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ALCUNI TITOLI DELLE STRENNE PER I RAGAZZI 


Draghi, vikinghi e Robin Hood 


Le novità di questa settima- 
! na riguardano i titoli più in- 
i teressanti della letteratura per 
i ragazzi già usciti o di immi¬ 
nente pubblicazione nell’am- 
! bito delle strenne. 

MARCELLO AROILLI. 

• Marta quasi donna », 

Fratelli Fabbri, pp. 160. 
I L. 6000 


> Quattordicenne, primo anno 
i di liceo, prime esperienze po- 
' litiche. prime « cotte >. Marta 

una ragazza in rivolta con- 
i tre i genitori, che sono « di 
f sinistra » ma non la capisco- 
Sno: contro il fratello mag- 
1 giare. « razzista » e « spione ». 
1 contro il ruolo tradizionale im- 
! posto alla donna di cui co- 
jf minda a sentire il peso. 
ì A questa storia, che rac- 

• conta di un nuovo modo di 
‘crescere donna segue in ap- 
1 pendice un commento di Giu- 
i liana Dal Pozzo su un secolo 
| di emancipazione femminile. 

V AMEDEO OIOLI, < La tu- 
1 ee che dipinge». Editori 

Riuniti, L. 2600 

| Nella collana «Fare per ca¬ 
li pire » un nuovo manuale di 
i guida aU’epprendimento dei 
} fenomeni fondamentali del 
Ì mondo flaico: è la volta della 
I fotografia. Dal modo più sem- 

> (dice di fermare le immagini 

1 al segreti della micro e ma- 

• crofotografia degli astri, il li¬ 
bro insegna come lavora una 
macchina fotografica e con 
quali materiali se ne può co¬ 
struire una. 

ROBERT 8ILVERBERO, 

« Vacarne nel deserto ». 

Dall’Ogllo, pp. 241, L. 3000 

Un romanzo di fantascien- 
ì za che mette a nudo la crisi 
< esistenziale dei giovani ame- 
! ricani attratti dall'esperienza 
i esoterica. Dopo aver letto in 
1 uno strano libro dei Teschi, 
■ scoperto nei sotterranei dcl- 
i l'Università, che chi si dedica 
5 alla contemplazione e ai mi- 
1 eteri di iniziazione ha diritto 
r allo vita eterna, quattro stu- 
denti si ritirano in un mlste- 
; rioso convento nel deserto del- 
: l'Arlzona. Due vi troveranno 
) la morte, agli altri resterà la 
. illusione dell'immortalità. 


J. R. R. TOLKIEN, «Il 
cacciatore di draghi », El- 
1 naudl, pp. «2, L. 2600 

| In una contrada dell'antica 
: Britaiuiìa chiamata Ham. il 
} lento contadino Giles. in sella 
| alla sua giumenta, sì trova 
faccia a faccia con l'astuto, 
i. curioso, ricchissimo e un po' 
P codardo Chrysophylax. il dra- 
| go che ha terrorizzato tutto 
f 11 villaggio. Lo vince, suo mal- 
i, grado, e diventa re. Una iro¬ 
si nica, bellissima fiaba dell'au- 
) tore del romanzo « Il signore 
I' degli anelli ». 

I FULVIO TOMIZZA, «Trlk. 
f Storia di un cane», Mon- 
t dadorl, pp. 117, L. 301)0 

, Accolto nel minuscolo appar¬ 
tamento quando i due sposi 
? sono soli, il cane Trik viene 
js abbandonato appena nasce 
Aurelio, il primo bambino. 
J> Quando Aurelio è un alunno 
:■ delle elementari, vuol conosce¬ 


re il cane di cui ha preso ì! ' 
posto: e così Trik viene ripre¬ 
so in famiglia e riporta nella 
vecchia casa gioia e inaspet¬ 
tata fortuna. 

CARLO BRIZZOLARA. 

« La Mlnghlna bastona¬ 
te », Einaudi, pp. 186, 

L. 4600 

La Minghina (la Morte). Fa- 
solino. Colombina. Sartdrone, 
Sganapino e altri ancora sono 
i personaggi di otto commedie 
che l’autore ha scritto pen¬ 
sando alle recite viste da bam¬ 
bino al teatrino di Italo Fer¬ 
rari, burattinaio di Parma. In 
appendice l'autore racconta ai 
ragazzi che vogliono recitare 
per dar sfogo alla fantasia e 
per divertir prima di tutto se 
stessi, come si può metter sù 
un teatrino, come si possono 
costruire i burattini « animali 
a sangue caldo ». 

RUNER JONSSON, « Vlkl 
Il vlklngo», Va Hard I, pp. 
231, L. 4600 

Figlio di Halvar. capo dei 
guerrieri vikinghi di Terrapiat¬ 
ta, Viki non vuoi sentirne di 
guerra. Il suo spasso sono le 
Invenzioni, a beneficio della 
collettività, s'intende. Grazie 
alla sua instancabile attività 
di pacifista i terxapiattesi sco¬ 
prono che con l'acqua si può 
spegnere il fuoco e diventano 
1 vikinghi più civili della 
Svezia. 

CLAUS BJERRING, «La 
nuova Cina». Zanlchalll, 
pp. 40, L. 1500 

Destinato alla biblioteca di 
classe della scuola doll’obbli- 
go, il primo numero monogra¬ 
fico della collana « Se vedo 
capisco» documenta tutti gli 
aspetti sociali della Cina. Il 
testo è formato da materiale 
fotografico e da brevi com¬ 
menti scritti che dalle fab¬ 
briche ai campi, dalle strade 
di città ai villaggi, alle scuole, 
alle comuni, offrono della vita 
cinese un'immagine autentica 
ed essenziale. 

UMBERTO CAPRIO, « In- 
chioetrlno », Rizzoli, pp. 
103, L. 1500 

Un breve apologo nella Bur 
per i bambini. «Cari genito¬ 
ri, mi dispiace dirvelo. ma 
voi di figli non capite niente 
o quasi. Siete delle teste di 
chiodi ». Con questo commia¬ 
to un bambino dai capelli blu, 
stanco di essere sempre rim¬ 
proverato, sceglie la libertà e 
si tuffa in fondo al mare. 

ARNIE VI VANTI, « Il 
viaggio Incantato », Einau¬ 
di. pp. 92. L. 3000 

Tina e Bobby. due fratellini 
amanti delle fiabe e dei sogni 
a occhi aperti, rimasti soli in 
casa durante una giornata di 
pioggia « entrano » in un qua¬ 
dro clic raffigura un paesag¬ 
gio primaverile sulla parete 
del soggiorno, e fanno uno 
straordinario viaggio in un 
paese ricco di fiori, dolciumi 
e strani personaggi come la 
Gnu e Gherardino con la te¬ 
sta girata. 


MARIO ALIGHIERO MANACORDA 

IL PRINCIPIO EDUCATIVO IN GRAMSCI 

pp. «20 L. 3.S00 

La prima lntarpratazion« alatamatiea dal ptntiaro pedagogico 
gramsciano, costruita su tutti l tuoi scritti, comprasi I e qua* 
dami ». 

ENZO ROGGI 

LAVORO, SELEZIONE E FORMAZIONE 
NELL'UNIONE SOVIETICA 

pp. 236 L. 2.000 

Una documantaziona nata dalla dlratta asparianza dtll'Autora, 
corrispondente dell’* Unità » da Mosca. 

DERTELL OLLMAN 

ALIENAZIONE. LA CONCEZIONE 
MARXIANA DELL'UOMO 
NELLA SOCIETÀ' CAPITALISTA 

PP. 378 



L. 8.300 

Dalla taoria dell'alienazione a tutta la altra ìn 
un quadro sistamatico e sorprendente del di* 
rettore dalla ricerche sulla politica comunista 
presso la Columbia University. 

Via della Gcnsola 60/61 - Roma 
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PININ CARPI, «Le fine¬ 
stre del eole», Vellerdl, 
pp. 31. L. 2600 

Nella collana « l’arte per 1 
bambini » l'autore ha scritto 
sette racconti ispirandosi ad 
alcuni quadri di Henri Matis- 
se, fra cui « Il pittore e la 
modella », « Pesci rossi », « La 
siesta ». « Finestra a Col- 

liure ». 


ANIE e MICHEL POLIT- 
ZER, «lo Robin Hood », 
Vellerdl. pp. 63. L. 3300 

Negli ultimi anni della sua 
esistenza dedicata interamen¬ 
te a lottare per il riscatto 
dei poveri, pare che il leg¬ 
gendario Robin Hood. ritira¬ 
tosi nel castello di Grancou- 
vry. in Francia, si sia dedi¬ 
cato a scrivere e disegnare: 
così assicurano i Politzer, che 
avrebbero trovato nella biblio¬ 
teca di un convento inglese 


questa raccolta di leggende 
scritte e disegnate dall'eroe e 
dalla sua allegra brigata. 

PININ CARPI. « Lo avven¬ 
ture di Lupo Uragano», 
Vallardl, pp. 137, L. 3600 

La nave è un boschetto con 
i castagni, le api, le farfalle, 
il laghetto: la cuoca si chia¬ 
ma Celeste e cucina di lena 
se il mare è in tempesta: Lu¬ 
po Uragano è un marinalo 
che fuma due pipe ed ò spes¬ 
so costretto a furibonde bat¬ 
taglie con feroci pirati, stu¬ 
pidi generali, eserciti di pesce- 
spada, ma la vince sempre. 

A. TURIN / N. BOSNIA, 
« Roaaconfetto », Contact, 
pp. 33. L. 2300 

Sono arrivati i primi rac¬ 
conti « dalla parte delle bam¬ 
bine ». Rosaconfetto è Pasqua¬ 
lina, una elefantina triste per¬ 


ché costretta a vivere con le 
compagne in un recinto, nu¬ 
trirsi di peonie e farsi bella 
per trovar marito. Ma un 
giorno trova il coraggio di 
scavalcare lo steccato, e si 
immerge nella vita sporca, av¬ 
venturosa e libera della sa¬ 
vana. 

GIUSEPPE BUFALARI, 
« Scallamozza », Einaudi, 
pp. 99, L. 3000 

Per i marinai del « Sagitta¬ 
rio », l'ultimo peschereccio a 
vela dell'Argentario, Scella- 
mozza, un terribile pescespa- 
da dalla chioma azzurra, sem¬ 
bra aver l'anima del diavolo. 
Andrea, un ragazzo che fa par¬ 
te dell'equipaggio, attraversa 
con la fantasia le città som¬ 
merse e dopo una lunga cac¬ 
cia riesce a vedere l’invinci¬ 
bile mostro. 

Rita Tripodi 


Ritorno 
all’intreccio i 

(Dati® prima dall'Inserto) I 
ceva la sostanza dissimulata 
del loro dominio, E si può ì 
sostenere addirittura che esi- ; 
ste oggi un salutare cinismo 
delle classi popolari, come 
forma di consapevolezza degli 
Inganni cui 1 detentori del 
potere vogliono sottoporle. 
Nondimeno, c’è anche da sta¬ 
re attenti a non incorrere in 
una nuova sorte di subalter- 
nanza Ideologica: quando lo 
si voglia elevare a norma di 
eondotta assoluta, l’oltranzi¬ 
smo ImmoriWlstlco Induce un 
Impoverimento di risorse eo- 
sclenziall che preclude la pro¬ 
gettazione di una totalità 
umana davvero rinnovata. In 
un equilibrio superiore fra 
sentimento e ragione, 

Se esistono Impulsi affetti¬ 
vi radicati nella nostra stes¬ 
sa costituzione btopsichlca, il 
punto è di riscoprirli nella 
loro integralità, allargandone 
l’area di espansione e con¬ 
trastando tutto ciò che 11 con- 
traffà, 11 mortifica. In caso 
diverso, si rischia di giunge¬ 
re a un altro tipo di repres¬ 
sione del sentimenti, che non 
aiuta ma ostacola 11 compi¬ 
to di una maggior umanizza¬ 
zione dell’uomo. Il « mammi¬ 
smo », poniamo, è cosa ese¬ 
crabile, in quanto fondato su 
una concezione moralmente e 
socialmente distorta del rap¬ 
porto fra genitrice e figlio; 
tuttavia questo rapporto, nel¬ 
la sua problematicità e ric¬ 
chezza, costituisce un dato e 
un valore cui nessun essere 
umano può rinunziare pregiu¬ 
dizialmente, senza sottoporlo 
a verifica. 

Insomma. la distruzione 
dell’assetto borghese del sen¬ 
timenti va portata sino In 
fondo, utilizzando polemica e 
sarcasmo; non però allo sco¬ 
po di proclamare la fine di 
ogni virtualità sentimentale, 
ma anzi per rendere l’uomo 
davvero padrone delle sue ri¬ 
sorse affettive, sottratte alla 
deformazione subita per ope¬ 
ra di una struttura sociale 
ingiusta. Se ha un senso 11 
rimpianto per 11 passato pre¬ 
capitalista, di cui Pasolini 
amava farsi portavoce, esso 
consiste nel richiamo alla mo¬ 
ralità d! ceti popolari-conta¬ 
dini che la durezza dell’op¬ 
pressione di classe non aveva 
saputo espropriare del loro 
patrimonio cosclenzlale; pa¬ 
trimonio che i procesol della 
mercificazione borghese vor¬ 
ranno dilapidare e disperdere. 

Ma nessun recupero di au¬ 
tenticità è proficuo se non 
avviene attraverso 11 vaglio 
del criticismo più Intransi¬ 
gente. Il pericolo maggiore 
consiste sempre nella rinun¬ 
zia all’analisi spregiudicata 
della realtà effettuale, per at¬ 
testarsi sulla oelobrazione di 
miti di salvezza più o meno 
appassionati ma dalla sostan¬ 
za elusiva. La riluttanza al¬ 
l’Interpretazione critica della 
dinamica sociale lascia ine¬ 
vitabilmente aperta la via a 
una rivincita della letteratu¬ 
ra edificante, sia pure secon¬ 
do connotati modernamente 
tormentosi. 

In conclusione. H risorge¬ 
re delle tendenze all’orche¬ 
strazione romanzesca degli ef¬ 
fetti patetici ha 11 grande me¬ 
rito di restituire le premesse 
per un dialogo con 11 pub¬ 
blico di massa. Ma senza 
una mediazione Intellettuale 
adeguatamente innovativa, il 
ricorso al sentimenti rimane 
Inferiore aH’obbiettlvo prefis¬ 
so, cioè l’avvio di una nuo¬ 
va responsabilizzazione del¬ 
l’Individuo di fronte alla so¬ 
cietà e per la società. 


La giostra delle strenne 


(Dalla prima ctotl'lnsarto) 

pierò Carocci (pp. 400, Lire 
6.000), un lavoro di sintesi che 
non informa soltanto sugli 
aspetti politici ma anche, e 
vastamente, su quelli econo¬ 
mici, sociali, ideologici e cul¬ 
turali; e «La politica cultu¬ 
rale operaia » di Giancarlo 
Buonfìno (pp. 208, L. 3.500). 
Questo saggio è costruito su 
una ricca documentazione 
Inedita. «Da Marx e Las¬ 
sane alla Rivoluzione di No¬ 
vembre 1859-1919)) è il sotto¬ 
titolo. Il rapporto con gli in¬ 
tellettuali, l loro contributi, 
gli scontri fra le diverse li¬ 
nee interne al movimento 
operaio, sono analizzati e ri- 
discussi. 

La Coines edizioni fa usci¬ 
re « Dalle carceri della Spa¬ 
gna-Diano di un prete antt- 
franchista » di Lluls Maria 
Xlrlftacs <pp. 224, L. 2.400). 
Scritto da un sacerdote ca¬ 
talano imprigionato dal fran¬ 
chisti questo diario racconta 
in modo drammatico la lot¬ 
ta di un uomo, slmile alla lot¬ 
ta di migliaia di uomini con¬ 
tro il regime fascista. 

Della stessa Casa editrice 
è «Per uno storia della sini¬ 
stra cristiana - Documenti 
1937-1945 » la cui uscita è im¬ 
minente (pp. 280, L. 3.200). 
Sono i documenti essenziali, 
raccolti a cura di M. Cocchi e 
p. Montesi, della elaborazione 
Ideologica e programmatica 
di quello che, nato nel 1937 
e poi diventato Movimento 
dei cattolici comunisti, fu in¬ 
fine il Partito della Sinistra 
cristiana e chiuse la sua 
esperienza con l‘autose logli- 
mento del 1945. 

Lo storico statunitense Mi¬ 
chael A. Ledeen ha riper¬ 
corso 1 16 mesi dell’avventu¬ 
ra fiumana di D'Annuzlo in 
un saggio (« D'Annunzio a 
Piume», Laterza, pp. 300. 
L. 0.500) che la colloca nel 
contesto delia politica Italia¬ 
na ed europea dell’Immediato 
dopoguerra. 

Di Elisabeth Longford. in¬ 
fine, è uscito per i tipi di 
dairOglto editore « / Wind¬ 
sor» nella collana «Grandi 
famiglie » (pp. 304, L. 6.000). 


T O STUDIO dei popoli e 
delle civiltà del passato 
ha sempre esercitato grande 
richiamo. Anche Quest'anno 
diversi editori hanno previ¬ 
sto nei loro programmi volu¬ 
mi dedicati a questi studi. 
Cosi gli Editori Riuniti esco¬ 
no con un libro di Nigel Da- 
vies. « Gli Aztechi » (pp. 352, 
L. 3.500) che è la storia di 
quel popolo dalle origini alla 
conquista spagnola del 1520. 
L'editore Garzanti ha scelto 
invece, Gerhard Herm « Il 
mistero dei Celti » (pp. 368, 
L. 6.500) uno studio sulla so¬ 
cietà, religione, storia e ar¬ 
te di uno del primi temibili 
nemici dei Romani, i primi 
rivali che non provenivano 
dal Mediterraneo. 

Rizzoli ha pubblicato, di 
Victor von Ho^en « Alla ri¬ 
cerca dei Ma,,a» (pp. 387, 
L. 7.000) il resoconto degli 
avventurosi viaggi di due 
grandi esploratori, Frederick 
Catherwood e John Lloyd 
Stephens alla scoperta della 
civiltà Maya, tra il 1838 e il 
J843. Ad un altro popolo ame- 
i ricano è dedicato «Gli In- 
cas, uomini delle altezze », 
del Fratelli Fabbri (pp. 151, 
L. 5.000). Scritto da Roberto 
Aguerre Ravlzza tende a re¬ 
stituirci la cultura millenaria 
di questo popolo, la sua vita, 
il suo amore per la natura, 
la sua storia. 

AL CONFINE fra ì libri 
per ragazzi e quelli per 
adulti c’è una serie di volu¬ 
mi di viaggi e di avventu¬ 
re. « 216 giorni di caccia nel- 
VArtide» di Hannlng, stam¬ 
pato da Rusconi, è uno di 
questi (pp. 242. L. 7.500), Il¬ 
lustrato da belle fotograiie, 
racconta le esperienze polari 
di un cacciatore d’orsi. «Ad 
ovest della legge» è invece 
una novità dei Fratelli Fab¬ 
bri (pp. 192, L. 4.500). Scrit¬ 
to da Piero Pieroni e Ric¬ 
cardo Gatteschi il libro narra 
con la tecnica della inchiesta 
documentata vecchie vlcen- 
! de del West, rese note dal 
cinema. Personaggi famosi, 
come Jesse James; Billy thè 
Kid, Wyat Earp vengono ri- 
presentati secondo angoli di 
interpretazione diversi da 


quelli che ce li hanno resi 
celebri. 

Sempre di Fabbri sono al¬ 
tri due volumi sui « Film di 
guerra» (pp. 160, L. 7.900) e 
sui « Kolossal » (pp. 160, Li¬ 
re 7.900). Sono entrambi vo¬ 
lumi di grande formato che 
passano in rassegna due filo¬ 
ni fondamentali della cine¬ 
matografia mondiale. 

T"\IVERSI titoli sono dedi 
cati all'arte della cu 
cina. Ne indichiamo alcuni, 
Della scrittrice Pearl S. 
Buck è «Lo cucina orienta 
le » cne Rizzoli ha fatto usci' 
re m queste settimane (pp, 
259, L. 6,000): un libro su 
quella che l’autrice — e non 
solo lei — considera la mi¬ 
gliore cucina del mondo. Di 
Paolo Prada è «Zi ricettario 
j della cucina sana ed econo¬ 
ma». stampato dal Fratelli 
Fabbri su carta speciale (pp. 
208, tutte illustrate al trat¬ 
to, L. 6.000). Contiene 470 ri- 
cette. un invito a riscoprire 
sapori dimenticati. Lo stesso 
risultato si prefigge il libro 
di Marina Landi e Franca 
Feslikenlan, edito da Rusco¬ 
ni (pp. 416, L. 8.000), con le 
sue 562 ricette gastronomi¬ 
che dalle più semplici alle 
più complicate, una gamma 
tale da poter accontentare la 
donna che cucina. Analogo è, 
di Edmeà Ordinanzi, « Il mi¬ 
glior cuoco d'Europa». 228 
ricette, invenzioni di alta 
classe. Il Formichiere pp. 
212. L. 3.500. 

Ancora alle «curiosità» ap¬ 
partiene un altro volume di 
Fabbri: «Viaggio curioso nel 
mondo delle carte » dì Alfre¬ 
do Castelli (pp. 160. L. 4.000) 
Alla enigmistica si rivolge in¬ 
vece «Da Edipo alle nostre 
nonne » di Giorgio Cucatel- 
11 e Italo Sordi (Garzanti, 
pp. 192). 

TTN DISCORSO a parte 
^ merita la produzione na¬ 
talizia dì Boringhieri che 
presenta innanzitutto un li¬ 
bro piacevolissimo: affidato 
a vari autori « Nevrosi e ge¬ 
nialità. biografie psicoanali- 
tiche » (pp. 239, L. 7.000) re¬ 
ca nove biografie di grandi 
personaggi, da Amenofi IV a 
Hitler, osservati con il me¬ 


todo deirindagine psicoana¬ 
litica. 

Un’altra novità di Boriti- 
ghleri è «Le scienza infeli¬ 
ce. Il museo di antropologia 
criminale di Cesare Lombro¬ 
so» di Giorgio Colombo (pp. 
350, molte Illustrazioni. Li- 
re 12.000). Le teorie di Lom¬ 
broso psichiatra contempora¬ 
neo di Freud non hanno ret¬ 
to di fronte al progredire dea¬ 
la ricerca scientifica, ma so¬ 
no pur sempre un’interes¬ 
sante tappa dello sviluppo 
della psichiatria. Nel volu¬ 
me dì Colombo e del fotogra¬ 
fo di Lemia sono illustrati 1 
pezzi — crani, maschere, fo¬ 
tografie di criminali, corpi 
di reato, tatuaggi, disegni, 
ecc. — che l’infaticabile rac¬ 
coglitore che era Lombroso 
era andato accantonando 
prima e ordinando poi nel 
suo Museo di Psichiatria e 
Criminologia. 

TTNA DELLE sorprese di- 
^ cembrine dì Garzanti è 
« Tutti i libretti di Verdi », 
a cura di Luigi Baldaccl 
(pp. 608, 320 111 L. 10.000). 
Si tratta della raccolta com¬ 
pleta, corredata di note e di 
illustrazioni — scenografie, 
interpreti famosi, « prime » 
— dei libretti dolile opere ver¬ 
diane. 

Chiudiamo questa panora¬ 
mica con la registrazione di 
un nuovo evento: la nascita 
di un editore. E' Ricardo 
Franco Levi, Il suo esordio 
ha per titolo « Bologna, il 
volto della città ». un volume 
scritto da Pier Luigi Cervel¬ 
lata e illustrato da fotogra¬ 
fie di Franco Fontana (pp. 
124, L. 25.000), una sessanti¬ 
na di splendide immagini a 
colori che fiancheggiano un 
testo di ricerca retrospettiva 
sulle vicende urbane della 
città, della sua fisionomia 
« originaria ». 


Le du« panoramiche dal libri 
■trenna e di quali! par ragazzi 
sono necessariamente incom¬ 
pleta. Sulla prossima pagina 
dai libri di giovedì 11 dedi¬ 
cheremo altro spazio a questa 
particolare produzione, con I 
titoli di altri editori, fra I qua¬ 
li Mondadori e II Saggiatore. 


Non regalate 
inutili strenne 
d'occasione 

Comperate 

libri 

validi sempre 


Soggetto-Oggetto 
Commento a Hegel 

K,.,! 1 , 

Marx e la sociologia 
della conoscenza 

!• I : ... 

Metodologia 
della ricerca storici. 


La struttura di classe 
nelle società avanzate 

i , ■ , i. .. 

Autoritarismo, 
fascismo 
e classi sociali 

là .lidi. i « i, 

Le banche 
e lo sviluppo 
del sistema 
industriale 

I A l\,.|..| i, , ,,,, 

Mondo contadino 
e città in Italia 
dall ’ XI 

all XIV secolo 


IL MULINO 


NOVITÀ’ 

E SUCCESSI 


Giampaolo Pansa 

BISAGLIA 
UNA CARRIERA 
DEMOCRISTIANA 

• Cronaca-ritratto motto accurata 
di uno da) personaggi emergenti 
della D.C. ». F. Coisson, Paese Serg 

Giuseppe Tambucano 

L’ICEBERG 

DEMOCRISTIANO 

• Un’Indagine complessissima di eh» 
cosa aia oggi li sistema di poter* 
delta D.C. ». E. Marzo, 

Corri»/» de//« Sera 

Pier Giuseppe Murale 

IL VENTO 
DEL NORD 

fi fascismo che sopravvisse allo 
Resistenza 

«Una vastissima documsntazlont... 
Opera utile • meritoria ». f. Vaga», 
La Stampa 

Donato Speroni 

IL ROMANZO 
DELLA 

CONFINDUSTRIA 

Un'ampia e accurata ricostruzione dalle 
nascita (1910) fino ad oggi. \ 

Adele Faccio i 

ILREATO DI MASSA! 

e>Accanto alla dettagliata disamina del' 
problema dell'aborto contiene 
un'ampia informazione sul metodi 
contraccettivi, eul problemi sessuali e 
sui centri o consultori demografici ». 
Avanti] 

Pietro Nennl 

I NODI 

DELLA POLITICA 
ESTERA ITALIANA 

« Il filo conduttore A la lotta 
per la pace e la distensione 
Internazionale». L Vallanf, VEspresso 

Farrlngton Daniele 

L’USO DIRETTO 
DELL’ENERGIA 
SOLARE 

Le plO complete rispoite «oli IrternpfalM di 
fronte elle orlai energetica. 


IN TUTTE LE LIBRERIE 

SUGARCO EDIZIONI 


Jaca Book 

STORIA 

DELLA CHIESA 
diretta da 
HUBERT JEDIN 



Voi VI 

RIFORMA E 
CONTRORIFORMA 

pag. 900, tira 20.000 

AMIN-FRANK-JAFFE 
QUALE 1984 

Relazioni e discussio¬ 
ne al convegno di stu¬ 
di ISTRA sulla crisi at¬ 
tuale del capitalismo. 
pag. 208. lire 4.S00 

BARBEL - VIENNET- 
VIGNERON 

LA RELIGIOSITÀ’ 
NELLA PSICOLOGIA 
DEL BAMBINO 

pag. 224, lire 2.200 

JUAN GOMEZ CASAS 

STORIA 

DELL’ANARCOSINDA- 
CALISMO SPAGNOLO 

pag. 440. lire 3.000 

GUSTAVE BARDY 

LA CONVERSIONE 
AL CRISTIANESIMO 
NEI PRIMI SECOLI 
pag. 352, lira 5.000 

Jk, Book 
VI, A. Som 19 1 
Milano 


RAYMOND VERNON - SOVRANITÀ NAZIONALE IN CRISI 

L’espansione multinazionale delle società americane - introduzione di Sergio Piazza - 
p. XX-250 - L. 5.500. 


GEORGES DUMÉZIL - VENTURA E SVENTURA DEL 
GUERRIERO Aspetti mitici della funzione guerriera fra gli indo¬ 
europei - con un saggio Introduttivo di Furio Jesi - p. XXXII-168 - L. 6.000 


L’IMPRESA MULTINAZIONALE a cura di JOHN 

H. DUNNING Introduzione di Guglielmo Ragozzlno 
p. XXXII-480 - L. 6.800 


ROBERT BOGUSLAW- I NUOVI UTOPISTI 

Una critica degli "ingegneri sociali" - p. VI-202 - L. 4.300 


ROSENBERG&SELLIER 

14. VIA ANDREA DORIA 10123 TORINO 


PAUL BOIS - CONTADINI DELL'OVEST 

Le radici sociali della mentalità controrivoluzionaria - a cura 
di Luisa Accati - p. XXXII-404 - L. 6.300 


JOAN WOODWARD - ORGANIZZAZIONE INDU¬ 
STRIALE. TEORIA E PRATICA introduzione di Federico 
Butera - p. XXXIt-280 - L.. 4800. 


STEPHEN TOULMIN - GLI USI DELL'ARGOMENTAZIONE 

p. IV-240 - L. 5.500. 







^LORENZO VI ANI 
DISEGNI 
E XILOGRAFIE 

A cura 

di Ida Cardellini Signorini 

Un tentativo di indagine Biologica e 
critica di un pittore che è tra i maggiori e 
più problematici e meno catalogabili degli 
artisti europei del nostro secolo. 

47 pagine di testo e 61 riproduzioni 
a colori di cui 16 in doppio loglio. 

COLLANA GRAFICA 
SERIE MODERNI 
L. 48.000 



ATLANTE 

D’OGGI 

A cura di Angelo Franza 

Il nostro pianeta nel suo "spessore’’ 
storico, nei suoi problemi e conflitti 
contemporanei, nelle sue prospettive: 
quello che raramente i testi di geografia 
riescono a dire. 


pp. 304 

Rilegato L. 10.000 



La Nuova Italia distribuisca 


c#- 


Guida Editori 
Ludovico Greco 

PIEMONTISI, BRIGANTI 
E MACCARONI 

Giustiziarono molti briganti ma non fecero 
I Italia. 

pp. 310 

Brossura L. 6600 
Rilegato L. 8500 


Salerno Editrice \ 

Giovanni Gherard! da Prato o 

IL PARADISO 
DEGLI ALBERTI 

A cura di Antonio Lanza 

Un affresco originale e suggestivo 
dei costumi, della cultura, della lingua del 
primo Rinascimento toscano 

pp LX-390 

Rilegato L. 12.000 





















Unità / venerdì 5 dicembre 1975 


Otto film 


greci a 
Bologna 
e Porretta 


L» settima edizione della 
lostra Internaztonalo del Ci- 
ero* liuero di Porretta Ter¬ 
ra, promossa e organizzata 
alla Cineteca del Cornane 
1 Bologna Insieme con 11 Set- 
are Cinema e spettacolo del- 
k Biennale di Venezia, si 
volgerà dal 15 al 19 dicem¬ 
mo prossimo a Bologna, con 
n proeegulmento a Porret- 
a dal 20 al 21 dicembre. 

La manifestazione — rlfe- 
Isce un comunicato — sa- 
à dedicata al cinema greco 
ontemporaneo e orfrirà un 
mplo panorama di questa 
lnematografla, recentemen- 
s «scoperta» dalla critica 
ntemazlonale. L’Iniziativa 
oatltulsce un Importante 
•empio di collaborazione tra 
a Biennale di Venezia e ai¬ 
ri enti di cultura clnemato- 
rraflca, collaborazione Ohe 
leotra nel programma di de- 
entramento 

La rassegna comprenderà 
*to film Inediti scelti fra l 
ilù recenti prodotti della cl- 
wmatogrofla ellenica, con la 
ollaborazlone dell’Aasocla- 
ilone del registi greci, In 
nodo da offrire un venta¬ 
tilo significativo del livello 
suturale e artistico ragglun- 
« da tale cinematografia. La 
assegna sarà Inoltre Inte¬ 
grata da una Informativa ohe 
lomprenderà alcuni del più 
inportanti film già apparsi In 
ilcunl festival Internazionali. 

Dopo che la manltestazlo- 
h. alla quale parteciperan¬ 
no numerosi registi delle ope¬ 
re presentate, si sarà conclu- 
la a Bologna. 1 film verranno 
presentati a Porretta, durante 
lue giornate alle quali Inter¬ 
verranno cineasti e critici 
greci e Italiani. 


Contro le lottizzazioni e la politica di sottogoverno 

In sciopero il 
Teatro di Roma 
L'Opera è ferma 

L'astansione dal lavoro allo Stabile di prosa 
indetta oggi per 24 ore - Pesante presa di 
posizione del ministro Sarti - Stasera forse la 
decisione del Comune - Le proposte del PCI 


I dipendenti del Teatro di 
Roma attueranno oggi uno 
sciopero della durata dell’In¬ 
tera giornata sospendendo 
gli spettacoli In programma 
all’Argentina e al Teatro Cir¬ 
co. Nello stesso tempo le 
masse artistiche, tecniche ed 
amministrative del Teatro del¬ 
l’Opera sospenderanno tutte 
le manifestazioni In program¬ 
ma fino al 13 dicembre, «sal¬ 
vo tangibili fatti nuovi, per 
riprenderle a partire dal là 
con l'opera rra-ncesca do Ri- 
mini, riservandosi di adot¬ 
tare ulteriori Iniziative di lot¬ 
ta per qualificare maggior- 
mente 11 programma di atti¬ 
vità per la stagione In corso». 

La decisione * stata adot¬ 
tata. a conclusione di una so¬ 
rte di riunioni congiunte, dal¬ 
la Federazione del lavorato¬ 
ri dello spettacolo FILS, 
FUL3. UILS e dagli organi¬ 
smi sindacali di base del due 
enti, 1 quali hanno tra l’altro 
deliberato l’Invio di folte de¬ 
legazioni di lavoratori In Cam¬ 
pidoglio. dove questa sera si 
dovrebbe decidere sulla rico¬ 
stituzione del legtttlml orga¬ 
ni di direzione delle due isti¬ 
tuzioni culturali romane. 

Tn un comunicato emesso 
dal sindacati si precisa che 
«con l’iniziativa di lotta si 


Rappresentata a Torino 


Ory 


» 


Nel «Conte 
un Rossini 
che si interroga 

L’edizione allestita dal Regio caratterizzata, 
nella direzione di Rossi e nella regia di Sbra¬ 
gia, da un lodevole desiderio di aggiornamento 


; Nostro servizio 

TORINO. 4. 

! Pagato, bene o male, lo 
1 scotto al centenario della 
i Carmen, 11 Teatro Regio di 
-‘Torino ha fatto la sua vera 
Inaugurazione col Conte Ory 
di Rossini. E’ un'opera di ra¬ 
ra esecuzione, e si capisce: 
'stemperata la uis comica del 
1 Barbiere, non costituisce cer- 
i tamente un ritorno a Mozart, 
perché vi si conserva pur 
! sempre la monotonia ritmi¬ 
ca ossessiva. Il far leva sulla 
materialità del suono, nel 
' creare la suggestione di at- 
, teggiamentl, movimenti, at- 
ì mosfere. 

1 La forse troppo decantata 
"«raffinatezza» di quest'ope- 
■ ra non corrisponde, però, al¬ 
ila pura e semplice necessl- 
!<tà di essere accettata a Pa- 
frigi, ma denuncia uno stato 
| di crisi del musicista, crisi 
f che culminerà, l’anno dopo la 
l sua composizione, nel derlnltl- 
< vo addio al teatro all'età di 
137 anni. 

A Anche su questa crisi si 
I fanno, probabllment», troppi 
1 castriti in aria. Il Conte Ory, 
■' che esce gabbato, non è in- 
' fatti 11 solito vecchio tutore 
■' che fa 11 galletto, ma un alo- 

I vane famoso per le sue con¬ 
quiste amorose, per di più 
furbo autore di due Intrighi 
che solo lo zampino del ca- 
«so manda all’aria. La prl- 
|iM volta è con l’Inatteso ri- 


I Sulle orme 

•5» s 

I di sua madre 



Melatile Grlffith, figlia di 
Tippy Hedren che Hlteheock 
cercò di lanciare In « Marnle » 
e negli « Uccalll » come so¬ 
stituta di Grace Kelly, tenta 
a sua volta la strada del ci¬ 
nema. Ha, par ora. In mano 
vna buona caria. E' stata. In¬ 
fatti, chiamata a Parigi da 
. Michel Drach per interpreta- 
• e* Il nuovs film che II regista 
t A « Violini dal ballo » si ap- 
; pyssta a girare 


tomo dalle crociate del fra¬ 
tello della contessa di Prl- 
moutlers (che non si capisce 
bene perché debba escludere 
proprio lui dalla schiera del 
possibili sposi della sorella), 
o meglio dall’annuncio di quel 
ritorno; la seconda volta 11 
ritorno c’è davvero, ma an¬ 
che qui non si capisce bene 
11 perché della dongiovanne¬ 
sca sfida all’orolqglo. Morale: 
c’é chi ha voluto Interpreta¬ 
re lo scombinato libretto di 
Bcribe In chiave psicanalitica, 
accostandolo alla teoria della 
Impotenza di Don Giovanni. 

Ora. se è vero che la psi¬ 
cologia di Rossini era com¬ 
plessa e rimane tutta da ana¬ 
lizzare. non sembra però che 
la versione scriblana del¬ 
la leggenda plccarda sla uno 
strumento sufficiente per pe¬ 
netrarne l meandri, ad esclu¬ 
sione del dramma del grande 
protagonista della rivoluzione 
musicale italiana che non rie¬ 
sce a situare la propria po¬ 
sizione nella storia. Nel con¬ 
certato che chiude 11 primo 
atto, ad esemplo. Rossini non 
rinnega nessuno del moduli 
stilistici che hanno costituito 
la forza e la fortuna di cen¬ 
to altri concertati preceden¬ 
ti. SI tratta, se mal. di un 
lavoro di scavo Interiore, non 
di mimetizzazione e nemmeno 
di rinuncia. 

Comunque stiano le case, 
l’opera vale, e merita di te¬ 
nere 11 cartellone alla pari 
delle massime opere rossinia¬ 
ne. questa volta 11 Regio ha 
fatto le case per bene e ! 
cantanti sono tutti all’altezza 
del loro compiti, stilistica¬ 
mente a posto, rossiniani per 
vocazione e per cultura: Ugo 
Benetll. Paolo Montarsolo. Lu¬ 
cia Valentlnl Terranl, Mar¬ 
gherita Rinaldi e tutti gli al¬ 
tri. La direzione di Mario 
Rossi é fatta In punta di 
penna, ma non esita a sotto¬ 
lineare la sensualità del tim¬ 
bri o del ritmi. 

L’alleatlmento. su bozzetti e 
figurini di Alfredo Sllber- 
mann. è essenziale ed effi¬ 
cace. Finalmente ta regia, fir¬ 
mata dal latitante Giancarlo 
Sbragla. ma realizzata da 
Carlo Emanuele Crespi: sulla 
opportunità di far «cammi¬ 
nare» tutto con le movenze 
delle bambole a cui si è da¬ 
ta la corda si può discute¬ 
re: ma in ogni caso é una 
regia esistente e di assoluta 
dignità e coerenza. E ciò é 
molto — purtroppo — dato 
11 malcostume imperante nel 
teatro d’opera. La soggezione, 
fin troppo evidente, a Ronconi 
ne fa un'Interpretazione di ri- 
porto: ma tn compenso de. 
nunc'u un !odevo> desiderio 
d’aggiornamento. Oltre tutto 
non é neppure male che, al¬ 
le presentazioni critiche tut¬ 
te inc"n.tr»tc su un Imnl'cl’o 
erotismo, faccia riscontro una 
lnt’-rore’ez’nne sr-nica che 
sottolinea un erotismo espli¬ 
cito e una dimensione fiabe¬ 
sca. 

La dono'n verità del Conte 
Ory viene casi alla luce in 
modo efficace, con presa Im¬ 
mediata. come si conviene ad 
un opera d’arte che .stimola 
e pone problemi, non forni, 
sce soluzioni. 

Carlo Parmentola 


Intende da una parte denun¬ 
ciare l’Insensibilità del pote¬ 
re politico della capitale ver¬ 
so l problemi delle Istituzio¬ 
ni culturali romane e l’anti¬ 
democratica pratica della lot¬ 
tizzazione del potere — che 
porta ad anteporre gli Inte¬ 
ressi particolaristici e di 
gruppo agli Interessi della col¬ 
lettività e del buon funziona¬ 
mento degli Enti — e dal¬ 
l'altra sottolineare U dissen¬ 
so del sindacati e del lavora¬ 
tori sugli orientamenti cultu¬ 
rali, 1 programmi e la politi¬ 
ca di favoritismi e di sotto¬ 
governo che caratterizzano la 
vita degli Enti stessi ». « I sin¬ 
dacati — afferma tra l’altro 
11 comunicato — rendendosi 
conto del disagi che l’azio¬ 
ne di lotta provoca al pub¬ 
blico del teatro musicale e 
di prosa, sono certi di poter 
contare sulla comprensione 
e solidarietà della cittadinan¬ 
za per sostenere una batta¬ 
glia che si colloca fuori delle 
tradizionali richieste catego¬ 
riali per rivendicare 11 fun¬ 
zionamento democratico, la 
finalizzazione in senso socia¬ 
le della spesa, l’ampliamen¬ 
to delle Iniziative ed 11 rin¬ 
novamento culturale degli 
Enti ». 

Le organizzazioni sindaca¬ 
li infine, pur riconfermando 
11 loro atteggiamento rispet¬ 
toso verso le regole del gio¬ 
co democratico e 11 rappor¬ 
to dialettico tra 1 partiti, fan¬ 
no appello ancora una vol¬ 
ta a tutti 1 gruppi consilia¬ 
ri del partiti dell’arco costi¬ 
tuzionale perché sla compiu¬ 
to lo sforzo necessario a su¬ 
perare gli ostacoli che Impe¬ 
discono da anni la costitu¬ 
zione del legittimi organi di 
governo del Teatro di Ro¬ 
ma e del Teatro dell'Opera. 

Sulla delicata situazione 
dell’Opera è Intanto Interve¬ 
nuto — per la verità con una 
certa pesantezza — Il mini¬ 
stro dello Spettacolo. Sarti, 
11 quale ha annunciato che. 
se entro questa sera 11 Consi¬ 
glio comunale non dovesse 
giungere alla designazione 
del sovrintendente, la gestio¬ 
ne del teatro lirico romano 
sarà affidata a un funziona¬ 
rio, 11 dottor Alfonso Palla¬ 
dino. consigliere della Corte 
di Cassazione e responsabile 
dell’Ufficio legislativo del Mi¬ 
nistero dello Spettacolo. 

Com'è noto, già la scorsa 
settimana 11 ministro Sarti 
aveva nominato un commis¬ 
sario straordinario «ad acta», 
che deve cioè limitare la sua 
attività alla preparazione del 
bilancio preventivo del Tea¬ 
tro per 11 1978, allo scopo di 
partecipare al finanziamen¬ 
ti In favore del tredici En¬ 
ti lirico-sinfonici privilegiati 
dalla contestatis8lma legge 
tuttora in vigore. 

Come è noto 11 PCI. nel 
suol Interventi In Consiglio 
comunale, ha sottolineato la 
gravità di tutta la vicenda, 
nella quale si paga 11 prezzo 
di un'eredità e di una prassi 
del centrosinistra che non è 
ancora cancellata. I comuni¬ 
sti. che hanno dichiarato più 
volto la loro disponibilità al 
confronto, hanno ribadito, 
con forza, che gli Incarichi 
alla sovrintendenza del teatro 
dell’Opera e alla presidenza 
del teatro di Roma, devono 
essere attribuiti secondo cri¬ 
teri di professionalità e di 
effettiva preparazione cultu¬ 
rale. SI tratta, in pratica, d! 
trovare una soluzione esem¬ 
plare per quanto riguarda 11 
rinnovamento della gestione 
e del livello culturale. 

La rosa del nomi, avanzati 
dal PCI. é una diretta con¬ 
seguenza di questo modo di 
Intendere la gestione delle 
Istituzioni culturali. Alla so- 
vrlntendenza dell’opera 11 
PCI propone 11 senatore Si- 
mone Gatto, alla direzione 
artistica 11 compositore Sil¬ 
vano Bussottl; per la presi¬ 
denza del consiglio di ammi¬ 
nistrazione del teatro di Ro¬ 
ma sono stati fatti 1 nomi 
dello scrittore Carlo Bernarl 
o del pittore Renzo Vespl- 
gnani; per la direzione arti¬ 
stica quello di Squarzlna. 


Negato per 
gli spettacoli 
dell'ARCI 
('Auditorium 
di Cagliari 

Dalla nostra redazione 


CAGLIARI, 4. 

Alla viglila delle manifesta¬ 
zioni teatrali e musicali In 
programma a Cagliari dal e 
al 21 dicembre per Iniziativa 
dril’ARCI, un grave atto bu¬ 
rocratico e repressivo è stato 
compiuto dalla Questura. 

H maestro Glangrandl, vice¬ 
direttore del Conservatorio di 
musica, é stato diffidato a 
non concedere l’uso dell’Audl- 
torium, dove sono program¬ 
mati gli spettacoli, con argo¬ 
mentazioni pretestuose e grot¬ 
tesche. A seguito dell’assurdo 
divieto, sono In forse le reolte 
dell'Eroica e fantastica ope¬ 
retta di Via Fratello, della 
Cooperativa Teatro Evento di 
Bologna (domenica alle ore 17 
e alle ore 21), uno spettacolo 
scaturito da una approfon¬ 
dita ricerca sulla storta di un 
quartiere popolare bolognese, 
e della Rabbia della terra (lu¬ 
nedi ore 17 e ore 21). un la¬ 
voro dello stesso gruppo, che 
abbraccia a grandi linee le 
vicende del movimento conta¬ 
dino nel quadro della realtà 
Italiana. 

Dopo aver esordito ad Ori¬ 
stano davanti ad un pubblico 
di oltre cinquecento persone, 
nel corso della settimana la 
cooperativa bolognese ha te¬ 
nuto. sempre con larga parte¬ 
cipazione popolare, spettacoli 
a Bonorva, Settimo. Serrentl 
e Igleslas. La tournée sarda 
della compagnia emiliana é 
nata per Iniziativa dell’ARCI, 
che cosi Intende continuare a 
colmare II vuoto esistente per 
quanto riguarda la organizza¬ 
zione di spettacoli di prosa 
nell’Isola. 

Dopo II Teatro Evento, sarà 
la volta di due gruppi locali: 

I Compagni di scena, che pre¬ 
sentano lo spettacolo musi¬ 
cale Dal campi e dalle offi¬ 
cine. e la Cooperativa Teatro 
di Sardegna con Su Connottu 
(storia di una lotta di conta¬ 
dini e di pastori del Nuorese, 
per Impedire 11 furto delle 
terre comunitarie con la 
« legge delle chiudende » del 
primi governi del Savoia). 

« La decisione che revoca di 
fatto l’agibilità ddl’Audlto- 
rlum come locale di pubblico 
spettacolo — ha dichiarato 

II compagno Giuseppe Boi, 
segretario provinciale del- 
l’ARCI — priva 1 gruppi e la 
città di Cagliari dell’unica 
sala disponibile per manife¬ 
stazioni artistiche c culturali. 
Le motivazioni addotte per 
giustificare questa decisione 
sono Inconsistenti, e non rie 
scono a fugare 11 sospetto che 
si voglia Impedire lo sviluppo 
di un certo tipo di iniziativa 
politico-culturale In atto nel 
capoluogo con sempre mag¬ 
giore frequenza. Non è nostra 
Intenzione — ha aggiunto II 
compagno Boi — addentrarci 
In contestazioni tecniche, che 
In realtà non esistono, ma cl 
preme rilevare 11 carattere 
politico della decisione di 
chiudere l’Audltorlum. Obiet¬ 
tivamente. cosi facendo, si 
tende a favorire gli Interessi 
del gestori di 6ale cinemato¬ 
grafiche e di tutti coloro che 
non hanno mal visto di buon 
occhio lo sviluppo di attività 
culturali organizzare dall’as¬ 
sociazionismo democratico. 
Faremo tutto quanto è in no¬ 
stro potere per ottenere che 
gli spettacoli dol Teatro Even¬ 
to siano regolarmente pro¬ 
grammati nelle giornate di 
domenica e di lunedi ». 

L’ARCI ha rivolto un ap¬ 
pello alle autorità comunali, 
provinciali e regionali, al par¬ 
titi autonomisti, al sindacati, 
al gruppi e circoli, al lavora¬ 
tori, al giovani, affinché si 
sviluppi un movimento di pro¬ 
testa contro questo ennesimo 
sopruso, e per rivendicare la 
disponibilità di strutture effi¬ 
cienti, In modo da program¬ 
mare regolarmente — come 
è nel diritto del cagliari¬ 
tani — manifestazioni e spet¬ 
tacoli culturali. 

g. p. 


Defezioni 
ai Balletto 
Reale di 
Copenaghen 

COPENAGHEN. 4 
La ballerina Toni Lander 
e il marito Bruce Marte». bal¬ 
lerino e coreografo, hanno de¬ 
ciso di lasciare 11 Balletto 
Reale di Copenaghen dopo 
cinque anni di collaborazio¬ 
ne; Bruce Marks ha infatti 
accettato la direzione arti¬ 
stica della compagnia ame¬ 
ricana Ballet West. 

Il quotidiano di Copena¬ 
ghen. Politiken, anche se In 
termini prudenti e moderati, 
accusa sostanzialmente il di¬ 
rettore artistico del Balletto 
Reale di Copenaghen. Flem- 
ming Fllndt. di seguire una 
politica dittatoriale a danno 
delle Iniziative di altri coreo¬ 
grafi, pur molto dotati. Flindt 
si difende oggi dalle accuse 
In un lungo articolo, sempre 
sul Politiken, ove afferma 
che è II pubblico a fare le 
scelte, mostrando di preferi¬ 
re le sue opere ad altre. 


Uno spettacolo 
di ricerca 
ispirato 
a Marquez 

Il nuovo gruppo dì teatro 
sperimentale « El Caravanae* 
rajo », diretto da Lino Fontls 
e Titta Valnegri, metter*, In 
scena da stasera a Roma, a 
Spaziouno, per soli dieci gior¬ 
ni (successivamente al Tea¬ 
tro del Pavone) Io spettacolo 
Per esempio: Marquez di Li¬ 
no Fontls. 

L’autore è al suo esordio 
anche quale regista, dopo 
aver lavorato per oltre cin¬ 
que anni, come attere nel 
Gruppo « La Fede » di Gian¬ 
carlo Nanni. « El Caravan- 
serajo », composto di otto at¬ 
tori tra cui una bambina di 
cinque anni, ha svolto oltre 
tre mesi di laboratorio per 
produrre questo spettacolo, 
articolato In trentadue scene 
che si propongono di reinven¬ 
tare l principali temi della 
narrativa dell'autore di Cen¬ 
t'anni di solitudine, prenden¬ 
do spunto da uno del suoi 
racconti più significativi: La. 
incredibile e triste storia del¬ 
la candida Erendira e della 
sua nonna snaturata. 


Losey l’ha scelta per 
l’Albertine di Proust 



A Rsbsces Frsj.r, graziosa figlia dal ((sputalo conasrvsfors Inglsts Hugh Fresar, t stata 
offarla la rilavante parta di Albsrtlns nel film cha II raglsta americano Jotaph Losay In¬ 
tenda realizzare del famoso romanzo di Marco! Proust « Alla ricerca dol tempo perduto » 
o la cui sceneggiatura reca la firma dol noto commediografo britannico Harold Plntor. 
Della madre (Il Rebecca, Lady Antonia Frasari si sono recentemente occupato lo cronache: 
la donna, assai nota negli ambienti mondani, è stata Infatti citata corno controparte nella 
cauta di divorzio promossa dall'attrice Vlvlen Merchant, moglie di Harold Plntor. Nella foto: 
Robacce con suo padre 


le prime 


Musica 

The Early Music 
Consort of London 

Con l’ Early Music Consort 
di Londra, un complesso co¬ 
stituitosi nel 1967, per inizia¬ 
tiva di David Mundor (che 
suona numerosi strumenti an¬ 
tichi) e specializzato nell’ese¬ 
cuzione di musiche «preclas- 
siche », è successo come per 
il concerto di flauto dolce, 
qualche settimana la. Un pub¬ 
blico notevolissimo, cioè, vi¬ 
vificato dalla prevalente pre¬ 
senza dei giovani, ha preso 
d’assalto il Teatro Olimpico. 
E’ un bel successo dell’Acca- 
demla inarmonica, che ha sa¬ 
puto circondare e proprio 
proteggere con una attività 
didattica quella concertisti¬ 
ca. Ed ecco che li ricambio 
del pubblico si registra a 
mano a mano che lo studio e 
i'accoatamento alla musica 
coinvolgono le nuove genera¬ 
zioni. 

Complessi che si dedicano 
alla musica antiqua sono og¬ 
gi piuttosto numerosi, ma 
questo londinese spicca sugli 
altri per l’esibizione di un 
contratcnor (una specie di 
contralto maschile): James 
Bowman (suona la viola da 
gamba e attende anche alla 
particolare percussione che 
punteggia le antiche comoo- 
sizlonl). E’ una voce natu¬ 
ralmente Innaturale (si pas¬ 
si Il bisticcio), del tutto ade¬ 
rente a uno stile rinasci¬ 
mentale. Tuttavia qualche 
perplessità di carattere filo¬ 
logico rimane, nel senso che 
un programma — quale quel¬ 
lo deWEarly Music Consort, 
Impostato tutto sulla fiori¬ 
tura di musiche di corte in 
Europa, durante 11 Rinasci¬ 
mento (ma c'era un’appendi¬ 
ce più antica; trovadorica e 
della corte papale di Avigno¬ 
ne). oltre che monotono, è 
risultato anche un tantino 
arbitrarlo, diremmo, proprio 
per quanto riguarda gli in¬ 
terventi del contratcnor il 
duale si sarà avvalso di tra¬ 
scrizioni e arrangiamenti, 
laddove In una rassegna che 
avesse comoreso paeln#* ingle¬ 
si del Se‘-S**tteceento (è 11 che 
sono di casa i covtratenores) 
avrebbe rcotuto più legittima¬ 
mente Revocare la gloria del 
countertenor, 

In esibizioni solistiche, un 
nreztoso risalto hanno avu¬ 
to il clavicembalo e la pic¬ 
cola ama (nortntile. da met¬ 
tersi sulle ginocchia), suonati 
da Christonher Hoo'gwoorl, 
nonché il liuto stuo**nda mente 
toccato da James Tvler. Can¬ 
tante e strumentisti sono sta¬ 
ti h lungo applauditi. 

e. v. 

Teatro 

Io. Roberto Bracco 

Dopo lo, Bertolt Brecht e 
7o, Raffaele Vtviant. ecco 
ora un lo, Roberto Bracco: 
ce lo presenta la Compagnia 
del Teatro del Cardello. che 
così inaugura un nuovo spa¬ 
zio teatrale. Uno spazio plul- 
tosto ampio, con ambizioni di 
«polivalenza»; ospita infatti 
contemporaneamente, oltre al 
suddetto spettacolo, anche 
una esibizione d! cabaret, E' 
venuto (l tempo di essere, di 
Violetta Chiarini, e un « do- 
Doteatro» con Marisa Bl- 
lotti. 

lo, Roberto Bracco si com¬ 
pone di due oartl, una sor¬ 
ta (nellp intenzioni della 
compagnia) di «omaggio a 
Bracco»; nel*» prima parte, 
a cura di Guido F'nn. i per¬ 
sonaggi sono proprio Roberto 
Bracco e alcuni avventori di 
di un «calè chantant » napo¬ 
letano: nella seconda parie 
si rappresenta La piccola 
tonte, un atto unico che fu 
dato nel J905 dalla Compa¬ 
gnia Talli-Gramatica-Cala- 
brese. 

Ora lo spettacolo risulta 
complessivamente, e nono¬ 
stante gli srorzi degli attori, 
ossa! scombinato 1 il Bracco 
della prima metà parla con 
il linguaggio che effettiva¬ 
mente egli aveva adoperato 
nella sua corrispondenza: il 
fatto è che quelle erano let¬ 
tere scritte in un vasto lasso 
di tempo e quindi le frasi. 

1 giudizi, le .spesso acute 
considerazioni, messe In fila 


e concentrate In pochi mo¬ 
menti teatrali, cl restituisco¬ 
no l’immagine di un solenne 
rompiscatole. 

Non meno infelice la resa 
dell’atto unico; nel cui perso¬ 
naggi Bracco volle conden¬ 
sare certe ansie e certa pro¬ 
blematica non dei tutto su¬ 
perate; ma la Teresa di Ma¬ 
ria Grazia Francia sembra 
piu una fastidiosa deficiente 
che una donna repressa e 
complessata, lo Stelano Baldi 
di Mauro Bosco à piu un va¬ 
nesio scioccherello che un 
« superuomo ». e cosi gli altri 
non reggono ad una soppor¬ 
tabile prova di credibilità, 
anzi francamente scivolano 
nel risìbile, e il dnmma va 
In briciole. Un cattivo ser¬ 
vizio ner il povero Bracco, 
dimenticato dal più e mal ri¬ 
cordato dai pochi. 7.a regia 
è firmata da Lino Procacci, 
le scene sono di Maurizio Mo¬ 
nacelli. Bruno Brugnola. En¬ 
zo Donzelli. Marina Landò. 
P l no Sansotta completano la 
distribuzione. Si replica 

9- ba. 
Cinema 
Toccarlo... 
porta fortuna 

Armato del solito charme, Il 
distributore italiano non ha 
perso l’occasione per allude¬ 
re pesantemente con il titolo 
Toccarlo... porta fortuna , che 
mal si riferisce ad un argo¬ 
mento assai fugace e del tut¬ 
to marginale di questo film 
diretto da Christopher Miles, 
fratello della più celebre at¬ 
trice Sarah. 

Si narra qui. Infatti, delle 
astuzie professionali di una 
intraprendente giornalista a- 
mericana. Inviata a Bruxelles 
per seguire le « grandi mano¬ 
vre» delle truppe NATO. 
Fervente antimilitarista, la 
reporter si farà beffa di scioc¬ 
chi tardonl gallonati ameri¬ 
cani, inglesi ed italiani, ma 
finirà tra le braccia di un 
mercante d’armi, come per 
un « castigo » voluto dall’au¬ 
tore. 

Sotto l'aspetto per cosi dire 
avventuroBO-umorlstlco. Toc¬ 
carlo... porto fortuna somi¬ 
glia a certe barzellette dedi¬ 
cate alle gare d’inettltudlne 
fra soldati d’ogni contrada 
che circolavano un tempo 
senza suscitare grande ilari¬ 
tà; per quanto riguarda In¬ 
vece l’Intreccio sentimentale, 
siamo sul piano delle piu vie¬ 
te convenzioni civettuole del¬ 
la « commedia sofisticata », o 
meglio solo presunta tuie, l 
Per non parlare dei risvolti 
moralistici, guerrafondai e 
« maschisti », che vanno rite¬ 


nuti del resto stupidamente 
casuali. La vera vittima di 
Miles — che pure aveva di 
retto il non indegno La ver¬ 
gine e lo zingaro — è la bra^ 
va attrice tìusannah York, 
mentre per Roger Moore, 
Lee J. Cobb e Shelley Win’ 
ters si può parlare di Infor¬ 
tunio ormai abituale. C’è an 
che Raf Vallone, che fa brut 
ta tappezzeria per motivi di 
coproduzione. 


d. g. 


Una volta 
non basta 

Papà è vedovo e produttore 
cinematografico, e vizia la 
bella figlta, che è illibata e 
si chiama January, essendo 
nata il primo gennaio. So¬ 
pravvissuta ad un incidente 
di moto in Italia, January 
non sopravvive alla società- 
bene americana. Il padre, a 
corto dì soldi, si sacrifica per 
lei sposando una delle donne 
più ricche del mondo, che è 
lesbica. Quanto alla iiglia, 
dopo aver perso la verginità 
con un play-boy, conosce l’a¬ 
more con uno scrittore (al¬ 
cool izza to perché si crede im¬ 
potente) dell'età del padre, 
e che ha per amico, speria¬ 
mo soltanto platonico, un co¬ 
smonauta. 

January. insomma, come le 
spiega una sua ex compagna 
d! scuola, ninfomane e diret¬ 
trice di rivista, solfre del 
complesso di Edipo. Alla fine 
la poveretta perde il padre in 
un incidente d’aereo, perde 
l’amante maturo cui, eviden¬ 
temente, «una volta è basta¬ 
ta », ma guadagna tre mi¬ 
lioni di dollari (lasciatile 
malvolentieri in eredità dalla 
matrigna anch’essa defunta) 
con 1 quali affrontare una 
nuova vita. 

Tale. In sintesi, la trama 
dell'ultimo best-seller della 
specialista Jacquellne Susan, 
morta l’anno scorso a 53 an¬ 
ni. autrice dei romanzi La 
valle delle bambole (dicias¬ 
sette milioni di copie vendu¬ 
te) e La macchina dell’amo¬ 
re, già regolarmente portati 
sullo schermo. I] iilm che l’in¬ 
glese Guy Green ne ha tratto 
è un pezzo d’antiquariato; 
non credevamo fosse ancora 
possibile, nell’anno 1675, ri¬ 
vedere la peggiore Hollywood 
di trentanni fa, con la sua 
trivialità di lusso e la sua 
insopportabile melensaggine, 
appena rivestite di qualche 
accenno cronachistico con¬ 
temporaneo. Hanno dato una 
mano al regista, naturalmen¬ 
te dietro pagamento, gli at¬ 
tori Deborah Raffln, Klrk 
Douglas. David Janssen, Ale- 
xis Smith, Brenda Vaccaro e 
Melina Mercouri. 


Rai $ 


oggi vedremo 


UN AMBIENTE PER CRESCERE 
(2”, ore 19) 

Un ambiente per crescere è un Lini realizzato dal regista 
inglese Richard Wade — anche autore del soggetto e della 
sceneggiatura — che è stato premiato alla Mostra del Cinema 
di Venezia del 1970. Di taglio documentaristico. Un ambiente 
per crescere st presenta come un prodotto interessante anche 
se piuttosto stagionato: il film, concepito per 1 teleschermi, bi 
propone di analizzare In che modo un bambjno sviluppa la r 
propria personalità e consolida nello stesso tempo quei suo 
mondo particolare nel quale hn scelto di vivere l’infanzia, di¬ 
fendendolo continuamente dall'irruzione della « realtà adulta » 

LA DODICESIMA NOTTE (2°, ore 21) 

La celebre commedia di William Shakespeare La dodicesi¬ 
ma nette viene proposta questa .sera nell’ambito della serie de 
dleata al «Teatro televisivo europeo». Si tratta di un’edizione 
vecchiotta e quantomai tradizionale, ma 11 suo prestigio e no¬ 
tevole: l'allestimento è curato dal regista britannico John De- 
xf«»\ con un cast di interpreti di tutto rii.evo ivi ljgurano Alee 
Guinness. Ralph Rlchardson. Joan Plowrjght, Tommy Steelc. 
Garv Raymond. Adrienne Corri). E’ un class.co esemplo d 
« teatro filmato», poiché lo spettacolo è stato realizzato da 
Dexter per le scene, e 11 regista televisivo John Siche) si è li¬ 
mitato a piazzare le sue telecamere dinanzi alla ribalta. 


programmi 


TV nazionale 


1 2.30 
12,55 

13.30 
14.00 
17.00 
17.15 


17.45 

18.45 
19,15 

19.45 


Sapere 

Il Kayak sulla Dravu 
Telegiornale 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 
tl brontosauro che 
viene dal ghiaccio 
Programma per 1 
più piccini. 

La TV del ragazzi 
« Avventura » 

« El condor » 

Sapere 

Cronache italiane 
Oggi al Parlamento 


20.00 Telegiornale 
20,40 Stasera G 7 

21.45 Musica totale 

22.45 Telegiornale 

TV secondo 

18.45 Telegiornale sport 
19,00 Un ambiente per cre¬ 
scere 

20.00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
21,00 Teatro televisivo eu¬ 
ropeo 

«La dodicesima not¬ 
te » di William Sha¬ 
kespeare. 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO: oro 7, S, 
12. 13, 14, 1S, 17, 19, 21, 23; 
6: Mattutino musicai*; 6,23; Al¬ 
manacco; 7,1 Ot tl lavoro oggi; 
7,23: Secondo m*i 7,4Si l*rt 
■I P*rl*montoj 8,30: L* can¬ 
noni d*l mattino; 9: Voi ed )o; 
IO: Spadai* GR; 11: Il man- 
giadizchl; 12,10; Concerto per 
un autore: C.A. Rolli; 13,20; 
Una commedia in trenta minuti: 
4i La nd'atra palla » di S. Lopez, 
con B. Toccatomi); 14,05: Can¬ 
ti a musiche del vecchio Watt: 
14,45: Incontri con la celante; 
15,10: La voce di S. Bruni; 15 
a 30: Par voi giovani; 16,30 
Programma par I ragazzi; 17,05: 
Via dalla pazza folla (IO); 17 a 
25; Ffortiaaimoi 18: Musica in; 
19,20: Sul nostri mercati; 19 a 
30: Il giratola; 20,30: Anda¬ 
ta a ritorno; 21,15: Festival di 
Braganz 1975; Concerto sinto¬ 
nico diretto da L. Hager 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO; or* 6.30, 

7.30, 8,30. 9,30. 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30, 16,30. 

18.30, 19,30, 22,30; 6; Il mat¬ 
tiniera; 7,30: Buon viaggio; 
7,40; Buongiorno con; 8,40: 
Coma a perché; 8,55: Gallarla 
dal melodramma; 9,35t Via dal¬ 


la pazza folla (10): 10.55: Can¬ 
zoni per tutti; 10,24: Una poe¬ 
sia al giorno; 10,35: Tutti in¬ 
sieme, alla ràdio: 12,10: Tra¬ 
smissioni ragionali: 12,40: Ai¬ 
to gradimento: 13: Hit Parado; 
13,35: Un giro di Walter; 14: 
Su di giri; 14.30: Trasmissioni 
regionali; 15: Punto interroga¬ 
tivo: 15.40: Cararai; 17,30: 
Spedai* GR; 17.50: Alto gra¬ 
dimento; 18,40: Radiodiscota- 
ca; 19,55: Supersonic; 21,19: 
Un giro di Walter; 21.29: Po¬ 
poli; 22,50: L'uomo dalla notte. 


Radio 3' 


«» 


ORE 8,30: Concerto di apertu¬ 
ra; 9,30: Musica rara; 10: La 
sonata di D. Cima rosa; 10,30: 
La settimana di Busonij 11,40: 
L'iapirazione religiosa nella mu¬ 
sica corale del ‘900; 12,20: 
Musicisti italiani d’oggi; 13: La 
musica nel tempo; 14,30: In¬ 
termezzo; 15,30: Concerto dal 
duo A. Bennici-G. Bertoni; 16 
a 10: Uaderistica; 16,35: DI- 
acogralia; 17,15r Fogli d’album; 
17,25: Classe unica; 17,40: Con¬ 
certo di A. Petrmààl e L. Franca- 
schini: 18.05; L’arte del diri¬ 
gere; 18.55: Discoteca aarai 
19,15; Concerto dalla sera; 20 e 
15: Problemi di psichiatria; 21: 
Giornale del terzo - Setta arti; 
21,30: Orsa minore: m II me¬ 
dico a II vagabondo: Cechov a 
GorUIJ - 


NEL N. 48 DI 


Rinascita 

da oggi nelle edicole 





• La libertà • l'aborto (editoriale di Alessandro Natta) 

• Con i compagni appena liberati: parliamo 
delia Spagna di domani (di Marco Calamai) 

, RAI-TV: la ioltìzzazìone - Ancora più necessaria la 
riforma (di Celestino E. Spada); Perché l'hanno im* 
posta (di Arrigo Benedetti) 

é La gioventù nell'Italia di oggi (di Gianni Corvetti) 

> Divisi sì, ma contro II PCI? (di Aniello Coppola) 

9 II poso do) Mezzogiorno (di a. r.) 

0 Novità por la casa (di Piero Della Seta) 

I La linea Agnelli alla prova dol fatti (di Sergio Go¬ 
ra vini) 

> Inchiesta / 4: violenza e criminalità organizzata - Non 
basta aggravare le pena (colloquio con Domenico Pu- 
litanò); La società torna nella foresta? (colloquio 
con Franco Fornari a cura di Ottavio Cecchi) 

• Religioni # classi noi conflitto libanese (di Giancarlo 
Lannutti) 

• Australia: il laburista che non piace alla regina (di 

Antonio Bronda) 

• La dissimulazione onesta (di Lucia Lombardo Radice) 

• Le dure repliche delta storia (di Massimo Boffa) 

• CNR; grandi possibilità Inutilizzate (di Gregorio Oli¬ 
vieri) 

La diffusione della droga in Italia: porre un limita 

con la forza di una legge (interijsta a Luì# Cenerini 
a cura di Marcella Ferrara) 

CINEMA — Un film di Lesey da leggere In chiave 

(di Mino Argentieri) 

TEATRO — Consumare le avanguardie storiche (di 

Alberto Abruzzese) 

MUSICA — Gaslinl con Milva alla televisione (di 

Luigi Pesta iozza) 

RIVISTE — Il Ponte (di Giovunnelln Desideri) 

LIBRI — Fausto Anderlini. Industrio e politica; Clau¬ 
dia Petraceonc. Parigi medievale; Tommaso Rossi, 
Antifascismo calabrese; Giuliano Manacorda, La morte 
di Pinocchio 


LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 
O Vi» Bsocfbc Oscure 1-2 Rama 
0 Tutti i libri * i dischi italiani ed «« 














PAG. 14 romei - regione 

Il dibattilo all'intonfro promosso dai Comune Compatta adesione in tutti gli enti alfa giornata di lotta regionale 

programmazione Migliaia di parastatali manifestano 
de^còmprensorio per il contratto e il riassetto 

Gli obiettivi della battaglia della categoria — I discorsi di Cantillo, Sestini e Marini — Si astengono oggi 
dal lavoro per 8 ore i trasportatori merci — Sciopero dei chimici a Monterotondo contro i licenziamenti 


l'Unità / venerdì 5 dicembre 1975 


Sono intervenuti il compagno Ferrara, esponenti 
della giunta regionale, rappresentanti sindacali e 
numerosi amministratori - La relazione di Coccia 

I cittadini, i sindacati, i partiti democratici e gli ammini¬ 
stratori del comprensorio nord-est (che copre il territorio 
delia nona e della decima Comunità montana e la zona di 

Monterotondo a Mentana) chiedono alla Regione che siano 
approvati al più presto i piani regolatori e quelli particola¬ 
reggiati dei comuni, che venga proposta una nuova legista- 

- _ zione per le cave, le torbiere 

e le acque minerali, che ven- 
_ . . gano tempestivamente eroga- 

Provincia tl i fondi stanziati per la 

„ ___ zootecnia e la meccanizzazio¬ 

ne agricola, che si proceda 
j ■ all’impiego produttivo delle 

inpiicaro 031 terre incolte del demanio e 

del Pio Istituto. Sollecitano, 
ritardi Inoltre, Interventi detl'AlMA 

IliaiUI por lo stockagglo dell’olio 

■ .» i Invenduto e dell'ÀNAS per 

burocratici II una sollecita realizzazione 

1 della trasversale stradale Al- 

« Ar l A j; IS-aa A2 (Plano-Valmontone). 

COStO Ql UH liceo Queste le Indicazioni più* 

? „ u Importanti scaturite dall’in- 

duintmm «i-i contro che ha avuto luogo. : 

disinteresse dell amministra- i er t Tivoli sul temi della 

faTiPTÌTT h ‘ l " n ° , P01 " crisi economich e Uìle prò- 

spettlve di ripresa del cqm- 


di un liceo da 321 milioni a 
928 milioni. Un salto che ha 


prensorlo, L’Iniziativa, indet¬ 
ta dal Comune, voleva essere 


fatto triplicare l'Impegno di | ad un tempo «caslone dT 
11 ,at ?° ! analisi dellu situazione e del- 


è stato rilevato ieri sera In , e nrosoetttve della zona e 

naann 1 Hiee? Vl |1’ C m!^i dB l COn: ! manifestazione politica uni- 
fn.SVLT.w' S u , a e ha rl ; tarla. In appoggio al movi- 
^L dat0 „S° m ' ? si ® tan0 mento di mossa che In que- 

«5» l'arano app ° sta sto ultimo periodo si è svi- 

SS», . degli luppato nel comprensorio sul 

no " ? * dubbilo temi dello sviluppo e della 

che anche 1 amministrazione difesa dell'occupazione. 

r^onUmtt Tal P mo e a Nel dlbattlto. che » seguito 

euntf°Iniziativa per^Ure indaco della città, compa- 

i. ir.ii™ Vs. Kn° Coccia, sono Intervenuti 

dal m i/TaliA 11 presidente del consiglio re¬ 
ali» Bufalotta e ospiterà 850 ^"^^^"‘‘aU'artlglamao Un d* 1 » mar>lfe,t»xloa« di l*rl del parastatali 

hi 11 e all'industria. Santarelli, e 

eomnaX, MartoraT U « hii». al bilancio calla programma--—— — — 



studenti. 

In apertura di seduta II 


blone, DI Bartolomei, Varga, 


rato la questione delle Unità 
sanitarie locali, sottolineando 
Il grande valore innovatore 
della legge che è stata ap¬ 
provata alla Regione; è ne¬ 
cessario che la Provincia as¬ 
suma al più presto tutte le 


a nome del consiglio di zona 
della CGILCISL-UIL, Il com¬ 
pagno Cerqua, della federa¬ 
zione del PCI. diversi espo¬ 
nenti del partiti democratici 
e delle amministrazioni lo¬ 
cali. Erano presenti l slndaci 


tu» »V honsorv? Sanitari d?! Comuni delcomprcn^iÓ 

e » presidenti delle due co- 


lnsleme al Comuni. In tal 
modo sarà possibile, entro il 
30 giugno, giungere alla ge¬ 
stione unitaria e democra¬ 
tica delle strutture di assi¬ 
stenza sociale c sanitaria. 

Il compagno Oenslnl, a 
sua volta, ha di nuovo sol- 


munita montane. 

Il compagno Ferrara, pren¬ 
dendo spunto dal dati dram¬ 
matici sulla crisi nel com¬ 
prensorio Illustrati dal sin¬ 
daco (centinaia di lavoratori 
minacciati di licenziamento. 


lecitato là presentazione del hÌhITÌ’ hi 

bilancio di previsione del '76 Tivoli, aumento delle ore di 


e la costituzione delle sotto- 
commissioni elettorali man¬ 
damentali. scadute da 5 anni 
• ancora non rinnovate per 
le beghe Interne della demo¬ 
crazia cristiana. Il consi¬ 
gliere comunista ha rilevato, 
inoltre, come non esista un 
plano di lavoro che permetta 
di programmare le sedute In 
modo da poter fare 11 più 
possibile prima che si giunga 


cassa Integrazione, pesanti 
difficoltà per le cave e le at¬ 
tività collegate, stato di di¬ 
sgregazione e abbandono del¬ 
le campagne) ha affermato 
che 1 problemi del compren¬ 
sorio possono essere affron¬ 
tati e risolti soltanto con l'u¬ 
nita e l'Impegno di tutte le 
forze che si riconoscono nel- 
lu volontà di superare la cri¬ 
si In modo nuovo. Se è vero. 


Forse è servito do rifugio anche per i neofascisti Tiigher e Di Luia 

Scoperto un covo di «Avanguardia 
nazionale»: fermati tre giovani 

I tre si sono presentati ieri nell’appartamento, ma ad attenderli hanno trovato la polizia - Sequestrato 
materiale di propaganda e documenti - Il contratto d’affitto sarebbe stato stipulato sotto falso nome 


alla sospensione per lé ferie come tutte le forze democra- 
di Natale. Il presidente La «che oggi riconoscono che l 
Morgia ha risposto vagamen- problemi piu pesanti deriva¬ 
te, ma non ha preso alcun no dalla mancanza di una 
Impegno serio su questo prò- seria programmazione e da 


blema di fondamentale Im¬ 
portanza. anzi si è risentito 


questo punto — ha detto Fer¬ 
rara — che dobbiamo partl- 


perchè ì comunisti « solle- r ® J 5 *** mettere in piedi, an- 
vano sempre questa que- che In questa zona, un prò- 
«finn#»» getto di risanamento che 


atlone» getto di risanamento che 

Una delegazione di vlticol- coinvolga tutte le forze prò- 
tori, composta da rappre- duttlve. 

sentantl dell’Alleanza conta- Questo processo è possibile 
dlnl e della Coldlrettl, si è costruirlo e portarlo avanti 


recata Inoltre Ieri sera a pa¬ 
lazzo Valentlnl, in rappre¬ 


so! tanto esaltando il ruolo 
delle autonomie locali e di- 


sentanza delle 150 famiglie fendendolo contro le resisten¬ 
do? devono essere espropriate I ze e le ambiguità del potere 
dal 200 ettari di vigneti sul 1 centrale. Procedere su que- 


sltà di Tor Vergata. Nelle 


ha concluso Ferrara 


---u n C ovo clandestino di 

• < .... ai . Aaaa ... x • * I • . «avanguardia nazionale » de- 

Lex presidente dell OMI ha ottenuto ieri la scarcerazione provvisoria imito d»»» ponzi» un «m, 

r r portante base operativa » del- 

—.. . ' ' " la organizzazione neonazista 

.vi*. . ... 'm.T. >• (che. con molta probabilità. 

In liberta 1 industriale Nistn j «h%r dl e r » 8 D. A 25i a a; 

| arrestati nel giorni scorsi, e 

che aggredì e rapino l’ex moglie 

Il 25 ottobre aveva fatto irruzione nell abitazione asportando gioielli e de- j s te. Nell’appartamento si so- 

naro - Fu arrestato la sera stessa assieme al figlio che partecipò all'impresa I no ^J^ragazzi^e una ragaz- 

Entrò nella casa della ex moglie, la pestò i Nlstri. Malia Carolina Di Nitls, avrebbe do- | mèssi \ 

a sangue e saccheggiò l’appartamento: prò- ’ vuto restituire al marito l’appartamento In bistrato che ora dovrà inter- 

tagonlsta dello episodio Raffaele Nlstri, in- i cui viveva assieme ad altri due figli entro 1 ro g ar ]L uno di essi, che di- 

dustrl&le, ex presidente della « Ottica mcc- 1 il 30 ottobre ! sponeva della chiave de! « ri- 

canlca Italiana», fratello dell’ex consigliere Ma il 25 l’ex presidente dellOmi, si è pre- I fygio», molto probabilmente 
regionale de Paolo Emilio, che Ieri, dopo 1 sentato nell’abitazione assieme al figlio e j verrà tratto In arresto qua- 
neanche un mese e mezzo di carcere, è stato j ad altre 18 persone: la donna fu aggredita appartenente ad « avan- 
rimesso in libertà provvisoria per « motivi ( violentemente c dalla casa furono portati ! guardia nazionale ». I nomi 

di salute». La decisione è stata presa dal * via gioielli per 200 milioni di lire, un paio dei tre comunque non figu- 

giudice istruttore Francesco Amato. In car- l di pellicce e due milioni in banconote. 1 rano nell’elenco delle perso- 


quali dovrà sorgere l’unlver- sta strada è più facile oggi giudice istruttore Francesco Amato. In car- l di pellicce e due milioni in banconote. 

_ 11 A ryv ir M.11. U.. _l r, _ «.nata l miann II flnlln ^all’l nHiic» i*la I u ' T >Y IM'nglfìpntp Hpll'Oml f 11 rtpminrtf 


cere resta invece li figlio dell’Industriale. 


loro richieste, come hanno perché esistono nella nostra Umberto Nlstri. che partecipò con il padre 

sottolineato nell'incontro col j regione con raccordo rea- all’Incursione. Entrambi sono accusati di 

presidente La Morgia. accom- [ Uzzato tra le forze democra- « rapina aggravata e lesioni ». 


pagnatl dal compagno Mar- 
ronl. non c’è certo la vo¬ 
lontà di bloccare la costru¬ 
zione dell’università, ma sol¬ 
tanto la preoccupazione di 
vedersi restituire quella pos¬ 


tiche, le condizioni politiche 
perché si affermino un nuo¬ 
vo modo di governare e di 
programmare. 

Al termine dell’Incontro è 


Ma vediamo 1 fatti. La moglie di Raffaele 


L’ex presidente dell’Omi fu denunciato e i rie (esattamente 62) contro 

arrestato la sera stessa. Ieri il giudice gli | le quali nel giorni scorsi i 

ha concesso la libertà provvisoria: motiva- magistrati Clampoli. Saluta¬ 
zione, « disturbi cardiaci » di cui Nlstri ha j croce e Armati hanno spie- 

affermato di soffrire. j cato ordine di cattura per 


slbllità di lavorare che ora stata approvata la proposta, 

hanno. In sostanza i viti- avanzata dal compagno Cer- j 

eoltori chiedono un inden- qua nel suo intervento, di co- 

nlzzo adeguato per le loro stltulre tra l partiti demo- i l 

coltivazioni e rassegnazione oratici del comprensorio un 


di altri appezzamenti di n#»rmnnnnt#» rhP ni II testimone che avrebbe • gato anche 1 altro testimone, i cesslvo. Il magistrato dovrà i Tiigher e Di Lula erano 

terreno, in sostituzione di comitato permanente cne si i offcrto un allbk ad Alvaro ' citato dalla difesa, prima di quindi ascoltare nel prossimi i stati Invece arrestati, come 
quello espropriato c che si impegni nell analisi aei prò- Lojacono, il giovane accusa- ■ poter esprimere un giudizio 1 giorni questa persona per sta- I s \ ricorderà, martedì scorso 

trova nella zona de! Frascati bleml più gravi e promuova, I to ^ aver ucciso il 28 feb- i sulla validità dell'alibi. 1 bilire la validità delle due | m U n appartamento di via 

a « denominazione di origine in collegamento con 1 slnda- I braìo scorso 11 greco Mikls 1 II teste ascoltato ieri è un ; testimonianze. Negli ambien- Aristide Sartorio. aU’Ardea- 

controllata». cati. le Iniziative necessarie Mantakas. è stato Interroga- | noto professionista che avreb- 1 tl giudiziari tuttavia è clr- j tina i due fascisti. Bruno 


Interrogato il teste che avrebbe 
fornito l’alibi ad Alvaro Lojacono 

Il testimone che avrebbe • gato anche l’altro testimone, i cesslvo. Il magistrato dovrà 


! offerto un alibi ad Alvaro ‘ citato dalla difesa, prima di ' quindi ascoltare nel prossimi 


croce e Armati hanno spie- 
; cato ordine di cattura per 
ricostituzione del disciolto 
partito fascista. 

I I fermati sono: Francesco 
| Mantella, di 24 anni, di Sta- 
letti (Catanzaro). Riccardo 
I Minetti, di 15 anni, e Maria 
1 Carola Casale, di 24, entram¬ 
bi di Roma. Dei tre soltanto 
i II Mantella aveva la chiave 
| dell’appartamento 
| Tiigher e Di Lula erano 
| stati Invece arrestati, come 


impegni nell’analisi del prò- Lojacono, il giovane accusa- poter esprimere un giudizio 1 giorni questa persona per sta- I S | ricorderà, martedì scorso 
bleml più gravi e promuova, I t0 d l aver ucciso 11 28 feb- , sulla validità dell’alibi. ; bilire la validità delle due | in U n appartamento di via 

< n -WAV. I nln^n. i I — il ....... ««Il,In 1 Tl nonnllaln Inri A n v> ' tool i mnnln n7» Mncrl I 11 TTlhlpn - a ,1 „ Oai-tnvlA nìl'AfHoa. 


controllata ». cati. le Iniziative necessarie 

Facendo seguito all’ordine per avviare la loro soluzione. 


del giorno dell’assemblea, la 
giunta provinciale ha inviato 
una lettera al presidente del 
consiglio Moro a sostegno del¬ 
la battaglia del dipendenti 
del « Giornale d’Italia ». 


to dal giudice istruttore dott. 
Francesco Amato. Sul vlsul- 


per avviare la loro soluzione to dal giudice istruttore dott. , bc visto 11 giovane uscire dal colata la notizia —■ smentita , ui Lula e Adriano Tiigher. 

TTn« ini?intivn «naino-A è Francesco Amato. Sui rlsul- , suo appartamento nella stes- però dai magistrati inquiren- vennero catturati insieme ad 

una inizia iva an g t a ti di questo interrogatorio ' sa ora in cui veniva ucciso ; ti — secondo cui il teste in- i a j tr j tre squadristi che in- 

quella promossa aai comune gjj inquirenti hanno mante- I Mikls Mantakas. Dl questa j terrogato ieri non sarebbe i «ierne a loro occupavano lo 

dl Tivoli è stata indetta per nuto 11 più stretto riserbo. | circostanza il teste avrebbe stato In grado di confermare j appartamento. In quell’occa- 


oggi dali’amminlstraztone co¬ 
munale dl Monterotondo. 


Si sono limitati ad afferma- ■ parlato con un altro inquili- l’ora esatta del suo incontro i s ione nella casa vennero tro- 


re che dovrà essere Interro- , no dello stabile 11 giorno sue- i con Alvaro Lojacono. 


Denunciato dal PCI lo scandalo dell'ospedale psichiatrico di Genzano 

Un miliardo al S. Giovanni di Dio con le rette «gonfiate 

L'istituto ha ricevuto per tre anni somme enormemente superiori alle spese reali — La DC ha sempre sostenuto 
finora le richieste degli amministratori — L'impegno del personale per una gestione efficiente e corretta 


Nei giorni scorsi l’ammini¬ 
strazione dell’ospedale psi¬ 
chiatrico S. Giovanni di Dio 
dl Genzano ha chiesto alla 
Provincia di «riprendersi» 

1 240 malati che sono ospi¬ 
tati nel nosocomio. 

Il motivo ufficiale della ri¬ 
chiesta è che 11 S. Giovanni 
deve ancora ricevere'una par¬ 
te degli arretrati delle rette 
(6.000 lire per ogni malato) 
che Tamministrazione pro¬ 
vinciale per legge è tenuta a 
versargli. Con la diffida, pe¬ 
rò. i dirigenti dell'ospedale 
mirano In realtà ad ottenere 
— come è già avvenuto al¬ 
tre volte in passato — una 
Minatoria dl fatto degli au¬ 
menti dl retta che ogni anno 
Wìgono unilateralmente de¬ 
cisi. 


Questi aumenti sono asso¬ 
lutamente Ingiustificati. Al¬ 
la loro base, infatti, c’è un 
enorme, artificioso « gonfia¬ 
mento » delle retribuzioni del 
personale Nel 1973, Il S. Gio¬ 
vanni presentò in bilancio 
per l suol 186 dipendenti 
una spesa di un miliardo c 
8 milioni; nel 197-1 si salì a 
un miliardo e 238 milioni; 
per l’anno In corso si è toc 
cata la cifra record di un 
miliardo e 591 milioni. In 
realtà gli stipendi percepiti 
dai dipendenti non raggiun¬ 
gono assolutamente queste 
i somme, «gonfiate» al pun¬ 
to che — secondo certi cal¬ 
coli — il S, Giovanni avreb¬ 
be guadagnato. In questi ul¬ 
timi tre anni, qualcosa come 
1 miliardo e 328 milioni. Co- 


| me se ciò non bastasse l’am- ] 
mi nitrazione dello ospedale 

• ha iscritto tra le voci di spe- , 

• sa anche 105 milioni per una ■ 
I scuola per Infermieri che. in I 
i realtà, non è costata, dal ’73 

I a oggi, più dl 4 milioni. j 
i In consiglio provinciale, i 
i mentre lu destra ha sempre 1 
I appoggiato le richieste degli | 
j amministratori del nosoco- ■ 
. mio —- e la DC ha fatto al- ■ 
trettunto (solo nel giorni ; 
scorsi ha cominciato a fare , 
, macchina Indietro) — il PCI ' 
j ha presentato una serie di 
, documentate denunce. Che | 
alle retribuzioni denunciate i 
| non corrispondano affatto 
quelle realmente percepite dai 
> lavoratori, è stato dimostra- 
1 to. cifre alla mano, dal con- 
I sigllerl comunisti. Nel pros* , 


slmi giorni, si comlncerà ad 
Indagare anche sulle spese 
per i medici consulenti di S. 
Giovanni ha presentato un 
«conto» dl 167 milioni) e 
per 1 medicinali «355 mi¬ 
lioni). 

Ora spetta alla DC dimo¬ 
strare, con i fatti, che non 
intende rendersi complice dl 
certe erogazioni troppo disin¬ 
volte di denaro pubblico e che 
Intende muoversi veramente 
sul terreno del nuovo modo 
dl governare che tutti 1 parti¬ 
ti democratici hanno affer¬ 
mato di voler realizzare a 
palazzo Valentlnl. 

Le denunce contro 11 S. 
Giovanni di Genzano. sia 
chiaro, riguardano 1 suoi di¬ 
rigenti, non II personale — 
medico e paras*nitario — che 


in questi ultimi tempi si è 
impegnato molto seriamente 
per introdurre nuovi e più 
moderni metodi dl cura, scon¬ 
trandosi più volte con la di¬ 
rezione deiriatituto. 

I medici, gli infermieri, gli 
assistenti dell'ospedale chie¬ 
dono che. In collegamento con 
i centri di Igiene mentale, 
venga avviato un plano dt 
deospedallzzazione, con la 
creazione di strutture alter¬ 
native. nell’ambito delle Uni¬ 
tà locali dei servizi socio- 
sanitari. Inoltre propongo¬ 
no una nuova convenzione 
che garantisca pienamente 1 
diritti del malati e degli ope¬ 
ratori. 

Nando Agostinelli 


vate documentazioni compro¬ 
mettenti: tra l’altro anche 
un passaporto falso a nome 
di Stefano Delle Chlate (fon¬ 
datore della organizzazione 
neonazista, implicato nella 
inchiesta giudiziaria di piaz¬ 
za Fontana); piani per la 
realizzazione di rapine e di 
attentati 

Il covo scoperto l’altra not¬ 
te in via Tronto è un gros¬ 
so appartamento composto 
di diverse stanze. Il nome 
che figurava sul contratto dl 
affitto ohe è stato stipulato 
circa un anno fa. da un 
certo dott. Francesco Melo¬ 
ni ilo stesso che si può leg¬ 
gere sulla targhetta affissa 
sulla porta deD’appnrtamen- 
to) secondo gli inquirenti è 
falso e nasconderebbe quel¬ 
lo di un noto squadrista di 
« avanguardia nazionale » tut¬ 
tora ricercato, sempre sulla 
base degli ordini dl cattura 
emessi dai tre magistrati ro¬ 
mani: si tratterebbe di Ce¬ 
sare Porri. 

Nell’appartamento la po¬ 
lizia ha sequestrato oltre 
ad un coltello a serramani¬ 
co. materiale di propaganda, 
ciclostilati e documenti che 
attestano l'acquisto dl ma¬ 
teriale usato dagli squadri¬ 
sti per svolgere la loro atti¬ 
vità eversiva. In una delle 
stanze, la più grande, c’era¬ 
no sette letti, segno questo 
ohe il covo era stato usato 
(e forse lo era ancora) co¬ 
me nascondiglio per diversi 
« avanguardisti ». 


Una grande partecipazio- 
■ ne di lavoratori ha caratte- 
, rizzato la manifestazione del 
I parastatali dei Lazio, scesi 
S ieri in lotta, nell'ambito del- 
i le azioni articolate indette 
! dalla Federazione nazionale 
I CGILCISL-UIL, per la con- 
! quis&a del contratto di ca¬ 
tegoria. Un lungo corteo è 
! partito alle 9 da piazza Ese- 
I dra e si è snodato per via 
' CSvour e piazza Venezia,, fi¬ 
no a giungere in piazza SS. 
Apostoli, dove, dopo l'intro¬ 
duzione dl Orsini, della Fe¬ 
derazione regionale parasta¬ 
tali, hanno parlato Leo Ca- 
nullo a nome della Federa¬ 
zione unitaria provinciale, 
Bestini per la Federazione 
j unitaria parastatali e Marini 
per la Federazione nazionale 
CGILCISL-UIL. 

Erano presenti folte dele¬ 
gazioni degli enti parastatali 
I delle altre quattro province 
] della regione, al fianco del 
dipendenti romani che han- 
f no risposto in massa all'appel¬ 
lo dei sindacati. Numerosis¬ 
simi gli striscioni, deiriNPS, 
INAM, INAIL, ENPAS, ON- 
PI. Automobile Club, ICE, 
Postelegrafonici, Cellulosa e 
Carta: e molti altri. Hanno 
aderito alla manifestazione i 
lavoratori tessili e dell’abbi¬ 
gliamento dl Latina, 1 metal¬ 
meccanici della Ramos, gli 
edili della Mada '74, i dipen¬ 
denti della Ducati e della Mi- 
stral. 

« Contratto subito », « Ri¬ 
forma. con tra to, unica ver¬ 
tenza » hanno scandito 1 pa¬ 
rastatali in corteo, mentre 
frequenti applausi della fol¬ 
la ai lati della strada ac¬ 
compagnavano gli slogans. 
Obiettivi prioritari della lot¬ 
ta della categoria sono il 
raggiungimento del contratto 
dl lavoro, la soppressione dl 
tutti gli enti inutili (che ogni 
anno costano 1.500 miliardi 
allo Stato) e la riorganizza¬ 
zione dl quelli che effetti¬ 
vamente svolgono servizi uti¬ 
li. mettendoli In grado di 
fornire prestazioni in modo 
rapido ed efficiente. 

Il governo deve riprendere 
immediatamente le trattati¬ 
ve interrotte, ha detto il com¬ 
pagno CanulJo nel suo di¬ 
scorso. e deve convincersi 
che la categoria non è di¬ 
sposta ad accettare ulterio¬ 
ri «mance». Essa, viceversa, 
pretende che sia applicata 
fino in fondo la legge con¬ 
quistata dAl lavoratori nel 
marzo scorso. Gli enti para¬ 
statali, ha detto ancora Ca- 
nullo, devono diventare « pa¬ 
lazzi di vetro», e i loro bi¬ 
lanci debbono essere sottopo¬ 
sti al controllo del parla¬ 
mento. Importante è trovare 
forme di lotta adeguate che 
salvaguardino gli interessi 
delle altre categorie. 

Sono otto anni, ha affer¬ 
mato dal suo canto Sestini, 
che 1 parastatali si battono 
per la conquista del contrat¬ 
to. Le resistenze del gover¬ 
no hanno portato già all’ef¬ 
fettuazione dl 36 giorni di 
sciopero. Noi ci battiamo per¬ 
ché siano accolti compieta- 
mente i contenuti essenziali 
delle proposte sindacali, con 
le quali intendiamo fornire 
il nostro contributo alla lot¬ 
ta per un paese più giusto. 

Sull’esigenza di saldare le 
rivendicazioni della catego¬ 
ria con l’azione delle altre 
forze del mondo del lavoro, 
si è soffermato anche Mari¬ 
ni. E* necessario inoltre, ha 
detto il rappresentante della 
CGIL-CISL-UIL nazionale, 
che siano superati, nella mas¬ 
sima chiarezza, fattori di di¬ 
visione che esistano, seppure 
limitati, all’interno della ca¬ 
tegoria. Non c’è spazio per 
azioni che rischiano di iso¬ 
lare i parastatali dagli altri 
lavoratori. Lavora per una 
soluzione positiva della ver¬ 
tenza — ha concluso Mari¬ 
ni — soltanto chi lavora per 
il mantenimento e il raffor¬ 
zamento dell’unità. Solida¬ 
rietà con la lotta del parasta¬ 
tali è stata espressa dal con¬ 
siglio provinciale su solleci¬ 
tazione del compagno Mar¬ 
letta. 

TRASPORTO MERCI — 

Scioperano oggi, otto ore per 
turno, i lavoratori del tra¬ 
sporto merci della città e 
della provincia, per il rinno¬ 
vo del contratto di lavoro. 


Manifestazione 
sulle Forze Armate 
organizzata dagli 
extraparlamentari 

SI è svolta ieri una mani¬ 
festazione — organizzata da 
alcuni movimenti della sini¬ 
stra extraparlamentare — per 
la « democratizzazione delle 
forze armate ». alla quale 
hanno partecipato gruppi dl 
soldati e dì avieri c sottuf¬ 
ficiali dell'aeronautica. 

Un corteo si e mosso da 
i piazza Venezia a Campo de’ 
Fiori, dove si è tenuto un 
comizio. Nel corso della ma¬ 
nifestazione è stato dato 
l’annuncio di un «ennesimo 
atto dl intimidazione e re¬ 
pressione »: 11 trust erlmento 
a Vlbo Valentia del sottuf¬ 
ficiale dell'aeronautica Mau¬ 
ri. uno del dirigenti del co¬ 
mitato di coordinamento dl 
! Milano. 


Sottoscrizione 

N«l primo anniversario dello 
scomparsa de! compagno Orfeo 
Bollo di CI vi fa vecchi a, lo madre, i 
frafelli e le sorelio lo ricordono 
sottoscrivendo 20.000 lire pei 
l'cUnltk». 


' La giornata dl lotta si inse* 
l rlsce nel quadro della mobi- 
lltazione, portata avanti a li- 
l vello nazionale, per imporre 
ì alla controparte padronale 
la riapertura delle trattative 
STATALI — Oggi pome¬ 
riggio, alle 17, in piazza del 
Pantheon si svolgerà una ma¬ 
nifestazione indetta dalla Fe¬ 
derazione statali CGILCISL- 
UIL per sollecitare la firma 
; dell’accordo sulla vertenza 
aperta con il governo 
MONTEROTONDO — SI 
I fermano oggi per due ore i 
! chimici di Monterotondo, La 
iniziativa é stata promossa 
contro i tentativi di smobili¬ 
tazione e in dlTesa dell’occu¬ 
pazione che nella zona è gra¬ 
vemente minacciata. Dopo la 
chiusura della Ceramica D'A¬ 
gostino, la Tlbercami vuole 
ora licenziare 15 dei 35 dipen¬ 
denti. Nello stabilimento si 
svolgerà, alle 14.30. una as¬ 
semblea 

Oggi al Centrale 
convegno con Perna 
sulla donna nel 
pubblico impiego 

« Una nuova condizione 
della donna lavoratrice 
del pubblico impiego e la 
riforma democratica dello 
Stato»: questo il tema 
del convegno indetto per 
oggi dal PCI a cui parte¬ 
ciperà il compagno Edoar¬ 
do Perna. membro della 
Direzione e presidente del 
I gruppo comunista al Se- 

I nato. I lavori dei conve¬ 

gno, che si terrà alle 16,30 
al teatro Centrale in via 
Celsa, saranno aperti da 
una relazione della com¬ 
pagna Franca Prisco, del¬ 
la segreteria della Federa¬ 
zione provinciale del PCI. 

Domani assemblea 
alla Fiera di Roma 
per un nuovo ruolo 
della Provincia 

Domani alle ore 9,30 al¬ 
la Fiera di Roma (via Cri¬ 
stoforo Colombo) si terrà 
un convegno del PCI sul 
tema: «Un nuovo ruolo 
della Provincia per il buon 
governo, per la ripresa 
economica, per il risana¬ 
mento della vita pubbli¬ 
ca ». I lavori, — che sa¬ 
ranno presieduti dal com¬ 
pagno Luigi Petroselli. del¬ 
la Direzione e segretario 
della federazione comuni¬ 
sta romana — saranno 
aperti da una relazione 
della compagna Marisa 
Rodano, capogruppo al 
consiglio provinciale, e 
conclusi dal compagno 
Mario Quattruccl della se¬ 
greteria della Federazione. 


Inchiesta sugli attentati 
a sedi neofasciste 

Un giudice 
chiede di 
procedere 
nei confronti 
di Gui e Tovioni 


Un’inchiesta giudiziaria, 
aperta dal giudice istruttore 
dott. AHbrandi nei confron¬ 
ti dl tre funzionari della P6 
è stata Inviata nei giorni scor¬ 
si alla commissione parla¬ 
mentare inquirente per i pro¬ 
cedimenti di accusa contro 
ministri o ex ministri, perché 
sono ipotizzale resixinsabilltà 
degli on, Gui e Tavlani. 

L'iniziativa del magistrato 
appare quanto mal discutibi¬ 
le e inopportuna, se sì oncside- 
rano 5 fatti che sono all’origi¬ 
ne di questa istruttoria giudi¬ 
ziaria. Infatti nel dicembre 
dello scorso anno il giudice 
istruttore AHbrandi inviò tre 
avvisi di reato al dott. Um¬ 
berto Improta. dirigente del¬ 
l’ufficio politico della Que¬ 
stura. ad Alfonso Noce, diri¬ 
gente del nucleo antiterrori¬ 
smo del Lazio e a Salvatore 
Luongo. dirigente del com¬ 
missariato dl Monteverde. Il 
reato che veniva Ipotizzato 
era quello dl « omissione dl 
atti di ufficio» perché i tre 
funzionari non avrebbero for¬ 
nito alla magistratura ele¬ 
menti in loro possesso e ri¬ 
guardanti gli attentati ad al¬ 
cune aedi del MSI. 

La convinzione del giudice 
circa presunte responsabilità 
dei tre funzionari, sarebbe 
stata acquisita dopo un col¬ 
loquio con Fede, commissario 
della federazione romana del 
MSI, che gli consegnò, in 
quell'occasione, un « dossier » 
sugli attentati. Interpellata 
la Procura della Repubblica, 
AHbrandi si vide arrivare una 
richiesta di archiviazione per¬ 
ché non sussisteva alcuna pro¬ 
va che potesse incriminare i 
tre funzionari di PS. A que¬ 
sto punto, però, il giudice, 
dopo aver archiviato l'accusa 
contro Noce e Luongo ha 
lasciato in piedi quella con¬ 
tro Improta inviando gli at¬ 
ti Istruttori alla commissio¬ 
ne parlamentare Ipotizzando 
le responsabilità del ministro 
degli interni Gul e dell’ex mi¬ 
nistro Tavlani. Secondo Ali- 
brand! il dirigente dell’uffi¬ 
cio politico della questura 
avrebbe ricevuto «ordini dal¬ 
l'alto». cioè dal ministro del¬ 
l’interno. secondo i quali a- 
vrebbe dovuto nascondere i 
responsabili degli attentati 
alle sezioni del MSI. 

Negli ambienti di palazzo 
dl giustizia la vicenda viene 
ricollegata ad una manovra 
suggerita dai fascisti per col¬ 
pire Improta (ritenuto respon¬ 
sabile degli arresti di decine 
dl aderenti ad «avanguardia 
nazionale ») c il sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica VI- 
talone, il magistrato che ave¬ 
va richiesto l'archiviazione 
deH’istruttorla e che è stato 
l’accusatore di numerosi espo¬ 
nenti fascisti nell’inchiesta 
per il « golpe di Borghese ». Se 
le indiscrezioni risultassero 
pertinenti è auspicabile che 
l’iniziativa di AHbrandi ven¬ 
ga chiarita al più presto in 
j tutto al suol aspetti. 


La Finmeccanica vieta 
Fingnesso ai sindacati 


Le segreterie della Federa¬ 
zione Metalmeccanici e della 
Federazione bancari hanno 
denunciato che la direzione 
della Finmeccanlca, di cui è 
direttore generale e ammi¬ 
nistratore delegato Alberto 
Boyer, presidente dell’Inter- 
sind. si è ritenuta autorizza¬ 
ta a negare l'accesso in azien¬ 
da ad un segretario provin¬ 
ciale di Roma della FLM, in¬ 
vitato dalle rappresentanze 
sindacali della Federazione 
lavoratori bancari, costituite 


presso la società, a parteci 
pare all’assemblea indetta 
per il 9 dicembre. 

Il mantenimento di questo 
assurdo diniego, avvertono i 
sindacati, non potrebbe esse¬ 
re interpretato che come vo¬ 
lontà dl evitare che il perso¬ 
nale dell'azienda abbia occa¬ 
sione di prendere consapevo¬ 
lezza di tutti gli elementi re¬ 
lativi allo scontro in atto per 
la definizione del proprio in¬ 
quadramento contrattualo. 



ST0LICHNAYS 



HNAYA 

lavora 


vodka 
j#russa 


RUSSIAN VOOkJ 


Imbottigliato in Unione Sovietica 


La Sojuzplodoimport Mosca e la Import 
House S.p.A. Milano danno il benvenuto 
ai visitatori della mostra « Natale Oggi * 
Roma - Eur Palazzo dei Congressi 
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Ieri in Campidoglio il convegno dei cooperatori 

Laurentino: rischia 
il blocco il piano 
per duemila alloggi 

Con una grave sentenza il TAR sospende l'asse¬ 
gnazione di aree e fondi - Indicate dalle cooperative 
le priorità per gli investimenti nell'edilizia 


Rischia di essere bloccato 
U plano « Laurentino », del¬ 
le cooperative di abitazione, 
per la costruzione di oltre 
duemila alloggi. I lavori 
dovevano iniziare entro 1 pri¬ 
mi mesi del prossimo anno: 
ma 11 TAR (11 tribunale am¬ 
ministrativo regionale), ac¬ 
cogliendo In sostanza 11 ri¬ 
corso mosso tra l’altro da al¬ 
cune cooperative di comodo 
manovrate dal Torlonla, ha 
ordinato la sospensione del¬ 
la delibera comunale che as¬ 
segnava le aree della zona. 
La denuncia di questo gra¬ 
ve provvedimento, che ri- 
’ mette ancora una volta In 
discussione l’Importante dc- 
. clslone presa daU’ammlnl- 
straalone capitolina sotto 
‘la spinta delle organtzzazlo- 
- ni sindacali e cooperative, 
è stata fatta nel corso del 
, convegno che ha visto rac¬ 
colti nella sala della Proto- 
emoteca In Campidoglio cen¬ 
tinaia di dirigenti e soci 
’ delle cooperative d’abitazio¬ 
ne 

' Contro 11 blocco del pia- 
■ no « Laurentino » e per lo 
*■ avvio, nel tempi previsti, 
'del lavori per l 2000 allog- 
. gl hanno preso posizione, 

; nel loro Interventi, oltre al¬ 
le organizzazioni cooperative 
anche l’assessore all'edilizia 
1 economica e popolare Bene¬ 
detto. a nome del Comune, 
la compagna Marclalls. pre¬ 
sidente della commissione 
urbanistica della Regione. 
Di Giacomo, a nome della 
Federazione provinciale CG- 
IL-CI8L-UIL, 11 compagno Si¬ 
gnorini, consigliere comuna¬ 
le, che si sono anche Impe¬ 
gnati a dar vita ad ogni a- 
zlone necessaria per andare 
finalmente alla realizzazione 
del progetto. 

Aprendo 11 convegno a no¬ 
me delle organizzazioni coo¬ 
perative Umberto Oramacclo- 
nl ha illustrato la situazione 
dell'edilizia agevolata e con¬ 
venzionata nella nostra re- 
, glone anche in rapporto al 
recente rlflnanztamento della 
legge 885. 

DI fronte a questa situa¬ 
zione le cooperative di abita¬ 
zione si sono poste 11 compito 
di indicare localizzazioni prio¬ 
ritarie che evitino 11 dlsper- 
' dersl del finanziamento, uti¬ 
lizzando all'Interno della clt- 
’ ti la maggior parte del fondi 
di edilizia agevolata. 


Renato Di Tiilo 
eletto segretario 
del comitato 
regionale de 


Renato DI Tlllo è stato e- 
letto Ieri segretario del comi¬ 
tato regionale della DC, In 
sostituzione del fanfanlano 
Nicola Cutrufo, dimessosi do¬ 
po le elezioni del 15 giugno. 
Per DI Ttllo, che appartiene 
alla corrente di Pctruccl, han¬ 
no votato petrucclanl e an- 
drcottlanl 39 voti su 52. Le 
schede bianche sono state tre¬ 
dici. 

Dopo l’Introduzione di Bru¬ 
ni che ha posto la candidatu¬ 
ra DI Tlllo, hanno preso la 
parola La Rocca per la sini¬ 
stra di base. Bubblco e Darl- 
da, fanfanlanl, Da Marco o 
Nistrl, colombiano. I rappre¬ 
sentanti di questi tre gruppi 
hanno fatto delle dichiarazio¬ 
ni nelle quali spiegando per¬ 
chè votavano scheda bianca, 
hanno affermato di non esse¬ 
re d’accordo sull’Intesa che è 
alla base doU’attuale rinnovo 
delle cariche nell’organismo. 

Dopo l’elezione DI Tlllo che 
è consigliere regionale, ha 
svolto una relazione. 

fin breve - ) 

GA9A DELLA CULTURA - In 
occasione dolio pubbllcoilono dot 
libro « Didattico dolio 190 oro », 
di autori veri, si Urrà oggi 
olio oro 21 olio Coso dolio Cul¬ 
tura (largo Arenulo 26) uno ta¬ 
vola rotonda tulio 150 oro. Parte¬ 
ciperanno Moria Cordo Coato, Loo 
Zonlor o tra oli autori dal libro 
Giorgio Bini a Tullio Do Mauro. 
Proolodorà Cabriolè Giannantonl. 

LUDOVISI — Oggi olio oro 
19 aM’tiborso Londra, In plana 
Salluatio, al Urrà un dibattito oul 
tomai « La violenza coma muco a 
coma al combatte ». Interverranno 
Corrado Antiochia, Dom Pranxonl, 
Marita Malagoii Togliatti. Conclu- 
darà Luigi Petrattili. L’iniziativa è 
organizzata dalla aaziona dei PCI 
Ludovlai. 


La risposta di tutto il personale e degli studenti airintollerabile licenziamento 


{ Stanotte all’uscita di un garage di via Buonarroti 


Si allarga alla «Cattolica» 
la solidarietà con Gandiglio 


Ucciso a colpi di lupara 
il proprietario 
dell’albergo «Merulana» 


Oggi scioperano gli ospedalieri - Vibrala protesta civile in un'affollata assemblea nell'aula magna - La solida¬ 
rietà dei comunisti portala dal professor De Mauro, consigliere regionale - Interpellanza del PCI al Senato 


Gli assassini sono fuggiti a bordo di un' « Alfetfa » - L'uomo aveva parcheggialo 
poco prima la sua macchina e stava risalendo la rampa - Fermati due giovani 


I lavoratori ospedalieri del¬ 
l’Università cattolica del Sa. 
ero Cuore hanno proclamato 
per oggi uno sciopero di 24 
ore In segno di protesta con¬ 
tro l’Inammissibile decisione 
del rettore di estromettere 
dall’Incarico il professor Gio¬ 
vanni Gandiglio, «colpevole» 
di convivere con una donna 
senza averla sposata. Il per¬ 
sonale si batte anche perchè 
nel rinnovo del contratto na¬ 
zionale non vengano introdot¬ 
te le clausole del regolamento 
interno della «cattolica», chia. 
ramente lesive del diritti san¬ 
citi nello Statuto dei lavora¬ 
tori. Questa la ferma risposta, 
compatta, del lavoratori, al 
grave atteggiamento integra¬ 
lista manifestato dalle gerar¬ 
chle universitarie. L’annuncio 
dello sciopero è stato dato ie¬ 
ri In una assemblea 

Studenti c docenti hanno 
deciso, dal canto loro, di pro¬ 
trarre II blocco di ogni atti- 
vltà didattica fino alla revo¬ 
ca della sanzione presa dal 
Rettore. Si è inoltre ulterior¬ 
mente sollecitata una presa di 
posizione ufficiale del consi¬ 
glio di facoltà. 

Alla assemblea di Ieri ha 
partecipato anche 11 professor 
Tullio De Mauro, eletto alla 
Regione come Indipendente 
nelle liste del PCI, De Mauro, 
confermando la piena solida¬ 
rietà del comunisti con Gan- 
digllo. ha ribadito l’Impegno 
del PCI alla Regione perchè 
— nella stipula della conven¬ 
zione con l’università cattoli¬ 
ca — venne fatto valere In 
ogni sua norma lo Statuto 
del diritti del lavoratori. 

Del tutto Isolata è rimasta, 
nell’assemblea, la voce del 
rappresentante di « Comunio¬ 
ne e Liberazione » che con to¬ 
ni oscurantisti ha preteso di 
giustificare la « bolla » emessa 
dal rettore della «cattolica». 

Dal canto suo. la giunta di¬ 
rettiva dell'università cattoli¬ 
ca ha tenuto a ribadire la le¬ 
gittimità della Intollerabile 
estromissione di Gandiglio. 
appellandosi alla lettera del 
Concordato: una Interpreta¬ 
zione che prescinde dalla con. 
siderazione che I diritti del 
cittadino, sanciti dalla Costi¬ 
tuzione. sono In ogni caso 
Inalienabili. 

La prova di Intolleranza 
fornita dalle autorità del «Sa¬ 
cro cuore» nel confronti di 
un suo docente — da tempo 
considerato « scomodo » per le 


sue convinzioni civili, di de¬ 
mocratico e di progressista — 
testimonia ancora una volta 
degli atteggiamenti riduttivi, 
di chiusura oltranzista delle 
gerarchle clericali piti conser¬ 
vatrici. 

Qui sta 11 centro della po¬ 
lemica civile che si è aperta 
sul «caso Gandiglio». E non 
è un caso che proprio un quo¬ 
tidiano come 11 « Tempo » ab¬ 
bia Invece tentato di presen¬ 
tarlo nella versione mistifica¬ 
ta e strumentale di « una bat¬ 
taglia che comunisti e socia¬ 
listi conducono ora contro 
una Istituzione cattolica e la 
sua autonomia ». 

SI registrano Intanto nuo¬ 
ve prese di posizione In segno 
di solidarietà con 11 professor 
Gandiglio. Al Senato. 1 parla¬ 
mentari comunisti (Piovano. 
Papa, Tedesco, Carpino, Pu¬ 
trella, Urban., Rulli, Bonaz- 
zola) hanno sollecitato 11 mi¬ 
nistro della Pubblica Istruzio¬ 
ne ad Intervenire « a difesa 
del diritti di cittadino e di do¬ 
cente del prof. Giovanni Gan- 
digito, che l’università catto¬ 
lica del Sacro Cuore di Mila¬ 
no ha estromesso dall'inse¬ 
gnamento ». « Il caso — ag¬ 
giunge l’interpellanza comuni¬ 
sta — pone con estrema ur¬ 
genza il problema del dovere 
dello Stato di far rispettare la 
Costituzione repubblicana in 
tutte le istituzioni scolastiche 
anche in Quelle cosiddette 
" libere " ». 

Commentando la notizia 
dell’espulsione dell’lnsegnan- 
te, l'aw Melili)!, della segre¬ 
teria del Partito Radicale, ha 
dichiarato fra l’altro che 
«la grottesca motivazione po¬ 
litico-moralistica dell'universi¬ 
tà del Sacro Cuore, riproduce 
ed aggrava i termini dell'epi¬ 
sodio dell'estromissione dallo 
insegnamento del professor 
Corderà ». In un documento 
congiunto, medici speciali* 
zandl studenti e operatori del. 
l’Istituto d! neuropslchlatrla 
Infantile dell’università di Ro¬ 
ma hanno espresso la loro so¬ 
lidarietà con Gandiglio. 

I sindacati scuola CGIL- 
CISL-UIL, a loro volta, hanno 
denunciato 11 « grave provve¬ 
dimento » della «cattolica», 
ribadendo In un comunicato 
che « il carattere privato dt 
una istituzione non può com¬ 
portare la privazione per gli 
operatori, del più elementari 
diritti civili e costituzionali 



L'aula magna dalla « Caltoilea » durante l'enemblea. 


Una donna 
e un falso agente 
rapinano 
un mobilificio 

Una donna e due uomini 
uno dei quali Indossava la di¬ 
visa da agente di PS, si sono 
presentati ieri mattina in un 
mobilificio di San Paolo. Ave¬ 
vano il volto scoperto e un at¬ 
teggiamento del tutto pacifi¬ 
co: quando hanno bussato al¬ 
la porta gli impiegati non 
hanno avuto alcuna esitazio¬ 
ne a farli entrare. Una volta 
varcata la porta i tre hanno 
tirato fuori le pistole e sotto 
la minaccia delle armi, si so¬ 
no Impossessati di tutti 1 sol. 
di che hanno trovato: in tut¬ 
to mezzo milione di lire. Poi 
hanno legato e imbavagliato 
il proprietario della ditta e 
tre impiegati e sono fuggiti 
con la stessa macchina con 
cui erano arrivati. ✓ 


TESSERA MINTO — fe convocato 
por quatto mattina olio oro 9,30, 
ol comitato regionale, una riunione 
dot compagni responsabili dall’orga- 
nixzozlono del partito e dolio FGCI 
dolio federazioni del Lazio aul tes¬ 
seramento. 

OSPEDALIERI — In federazione 
olio oro 16 segreterie dolio cellule 
OORR aufli organismi sociali (Mar- 
lotta o Da Angeli»). 

• In foderozlono allo oro 9,30 riu¬ 
nione dot rotponioblll dall'agrlcol- 
tura dello zona dolio provincia, con 
Strufeldi. 

ASSEMBLEE SULLA CONFEREN¬ 
ZA DI MILANO — COLLI ANIE- 
NEi olla 19,30 costituzione gruppo 
lavoro cantieri (Coloaantl). CAN¬ 
TIERE EDIL-TERi olla oro 12 a 
Colli Aniena. ATAC PORTA MAG¬ 
GIORE: alle oro 17 in oozlono (Po- 
notte). ROMANAZZIt alla 16,30 a 
Snn Botlllo (Trovato). COOPERA¬ 
TIVA CESTI Ai allo oro 19 alla ao- 
zlono «Gramsci» (Trovato). 

A99BMBLEK — CAMPITELE! i 
allo oro 19,30 sull’aborto (R. Pio- 
rotto). CELIO: olla oro 18,30 asili- 
nido (P. Napoletano). PONTE 
MAMMOLO! olla oro 16,30 caseg¬ 
giato (Mariani). MARIO CIANCA) 
alle oro 19 problemi InternezlonoU 
(A. Mollnari). MONTEVERDE 
NUOVO: allo 19,30 su problemi 
Internazionali (Goggoro). EUR: olla 
oro 18 incontro Insegnanti-studenti 
scuola Alberti (Eplfani). CINE¬ 
CITTÀ! alle ore 18 oull'occupa- 
zlono femminile a sviluppo econo¬ 
mico (A. M. C/aJ). NUOVA TU- 
9COLANA: alla ora 19 sulla fun¬ 
ziono della stampa (Borretli • Pre¬ 
cludi). AURELI A: alle ore 19 cel¬ 
lula Pineta (Mulino). VILLALBA: 


rii partito ) 


•Ilo oro 18 (Loonottl). CERVE- 
TIRI - DUE CASETTE: allo 19,30 
sull'agricoltura (Roai-Muronl). 

UNIVERSITARIA — Allo 17,30 
in sezione (Piazza del Compani, 9) 
assemblea di organizzazione (Slmo- 
no • Imbellone) ; la riunione prose¬ 
guo domani alla 17,30. LETTERE 
E FILOSOFIA: alle oro IO attivo 
all’Aula I di Filosofia. STATISTICA: 
•Ile ore 10 assemblea In facoltà, 

COMITATI DIRETTIVI — CA¬ 
SETTA MATTEIt alle 19 (Pradda). 
SALARIO: alla 18,30 segreterie So¬ 
lario, Voscovio e Nomantono, con 
Aletta. FINOCCHIO: allo oro 20,30 
(Spera). PONTE MILVIO: alle 20. 
MONTORIO: olle ora 20 con II 
gruppo consiliare (Filabozsl). VICO- 
VARO: olla ore 20 (Mieucci). 
SANTA MARINELLA: olle Ore 18. 

SEZIONI AZIENDALI — COMU¬ 
NALI: olla ore 20 CD In seziono 
(Blschi). 

CELLULE AZIENDALI — ALI¬ 
TALI A: olla 17,30 CD a Oatlonoa 
(Marini). UFFICIO CAMBI: alla 
17,30 assembleo a Monti. 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — ZONA TIBERINA: a 
PIANO (Caso del Popolo) «Ilo 19 
corso par amministratori (2) «Bi¬ 
lanci comunali - Politica compren- 
aorlalo • Rapporti con la Ragiono » 
(relatore II compaqno sen. Enzo 
Modica). TRASTEVERE! olla ore 19 
dibattito prima lozione (Dama). 


MONTEPLAVIOi allo 19 (1) «Ano- 
Ilei dal fateismo a antifascismo In 
Togliatti» (Funghi). MAGLI ANO 
ROMANO: alla ore 20 (3) «La via 
italiana al socialismo» (N. Bor- 
ruso). SETTEBAGNIi alla 19.30 

(3) « 1 mporlollsmo, movimento ope¬ 
raio a coesistenza pacifica» (Carlo 
Fradduzzl). CENTRO: alla ora 20 
(2) « Analisi del fascismo o anti¬ 
fascismo In Togliatti » (Marra). 
PORTONACCIO: alla 18,30 «De¬ 
mocrazia e socialismo» (Lopez). 
TORRBNOVA-CARCARICOLA: all# 
ore 19 «La grandi componenti delle 
società Italiana: comunisti, socialisti 
a cattolici» (Tuvò). APPIO LA¬ 
TINO: allo 19.30 (1) «Teoria eco¬ 
nomica» (V. Blglarettl). OTTAVIA: 
•Ilo 18.30 riunione preparatoria 
(DI Mao). ALLUMIERE: alla 17 30 
«PCI a nuove ocnerarlonl» (Vel¬ 
troni). COLLEFERRO: alle ora 17 

(4) «La vin italiana al socialismo» 
(Mammucarl). 

CIRCOSCRIZIONI • GRUPPO VII 
•Ila ore 20 e Le Rustica (Cenci). 

ZONe — «CENTRO»: a CAMPO 
MARZIO alle ore 17 attivo Inse¬ 
gnanti (Parrattl e C. Morula): a 
CAMPO MARZIO alle ore 20 com¬ 
missione culturale, con Nlcollnl. 
«EST»: a TUFELLO offa ora 20 
convegno di zona aul commercio In 
preparazione dalla manifestazione 
di lunedi al Ridotto dolt’EMsao 
(relatore II compagno Giuliano Pra- 


sca, vicepresidente della commis¬ 
siona commercio dal Comune: con¬ 
cluderà li compagno Franco Valle- 
frj, consigliare regionale): e MO- 
RANINO alle ore 17,30 responsa¬ 
bili scuole ed eletti delle Tlburtlna 
(Esposito-Coltelli). «OVEST»: al 
TRULLO alle ore 19 attivo della 
XV Circoscrizione: devono parteci¬ 
parle I dirottivi dallo aazioni o I 
consigliar! (Bozzetto • Boncini) : al- 
l’EUR alla ora 17 coordinamento 
XV Circoscrizione (Oradal-Bpllanl). 
«NORD»: a TRIONFALE alla 19,30 
riunione segretari di sezione (Mor¬ 
mone). «TIVOLI-SABINA»: a VIL- 
LALBA: alla 15,30 attivo femmi¬ 
nile dal comitato comunale di Gui¬ 
doni (Corclulo). «COLLEPERRO- 
PALESTRINA»! alia oro 18 a GÈ- 
NAZZANO segretaria di zona (Bar¬ 
letta a Ouattrucci). 

F.G.C.I. — Allumiere: ora 17 
«I giovani ed 11 PCI». Civitavecchia: 
ore 16,30 assemblea. Anguiliara: 
ora 20 assemblea sull'occupazione. 
• I compagni dal circoli a dalle 
cellule devono passero In federa¬ 
zione a ritirare II numero 8 di 
■ Roma Giovani». 

6. C. Pajetta I 
al Tuscolano 

Oggi .11. or. 18,30 .11. 
don. TUSCOLANO (VI. V» 
r.llo, 3) pubbllc. ..cambi., 
con fi compagno Clan Carro 
I P.I.H. dall. Diradane dal PCI 
| aulì, situazione politica a II r.l> 

| forz.m.nlo dal Partito. 


Lo hanno d.ieso all'iisciui 
del garage, e lo hanno fred¬ 
dalo con due colpi di lupara, 
scappando poi a bordo di una 
« Alleila » bianca. La vittima 
è Vincendo Orazi, 45 anni, prò- 
prieiurjo dell'albergo « Meru- 
lana », che si trova al nume 
ro 287 della medesima via. So¬ 
no ancora oscuri 1 molivi del¬ 
l’omicidio. il nome dell’uca- 
so. infalii, sembra non essere 
conosciuto negli uffici della 
Questura. 

11 criminale agguato è stato 
compiuto ieri poco dopo la 
mezzanotte, vicino piazza Vit¬ 
torio, in via Buonarroti: in un 
garage al numero 16 di que¬ 
sta strada Vincenzo Orazi ha 
parcheggiato la sua « Citroen 
DS » color verde metallizzato 
a bordo della quale si trovava 
ancora la moglie. Il proprie¬ 
tario dell’albergo è sceso dal¬ 
l’auto. ha consegnato le chiavi 
al custode del parcheggio ed è 
salito lungo la rampa. 

Ma ad attenderlo sul mar¬ 
ciapiede erano due killers, che 
hanno agito da professionisti: 
uno dei due ha sparato due 
colpi di lupara, quasi a bru¬ 
ciapelo che hanno raggiunto 
Vincenzo Orazi. al torace, uc¬ 
cidendolo sul colpo. Gli assas¬ 
sini sono quindi fuggiti a bor¬ 
do una una « Alfetta bianca » 
al volante della quale si tro 
vava un terzo complice. 

La moglie, che ha assistito al¬ 
la scena ed è rimasta illesa, 
si è precipitata in soccorso del 
marito, ma si è resa subito 
conto che non c’era più nulla 
da fare. 

Insieme al custode del gara¬ 
ge ha avvertito immediata¬ 
mente la polizia. 

Decine di gazzc’le dei cara¬ 
binieri e di volanti della poli¬ 
zia, hanno battuto per molte 
ore la zona alla ricerca del- 
l’Alfetta bianca - più tardi In 
via Colli del Portuense una 
macchina di questo tipo ha 
tentato di forzare un posto di 
blocco. I giovani che erano a 
bordo dell’auto sono stati bloc¬ 
cati dopo un breve Insegui¬ 
mento e si trovano ora In sta¬ 
to di fermo. 


TEATRO DELL'OPERA 

In «flato dal rinnovo dolio ce- 
rlcho porduro «I Tootro doll’Opo- 
ro lo stato di agitazione da parto 
’ dol dipondontl. 

* RUDOLF BUCHBINDER 

ALLA SALA 
DI VIA DEI GRECI 

1 Quatto sora olla 21,15 olla Sola 
•r ài Via dol Greci concerto dol pio- 
b nlata Rudolf Buchblnder (stagiono 
di musico da camara doll’Accodo- 
1 mia di S. Codila, In abb. tagl. 

n. 7). In programmai Boothoven, 

; aonota in ra min. op. 31 n. 2: 
i Sanata In do diesis minoro dotta 
, « dol chiaro di lune »j Brohms, 
i Variazioni In l« minora sopra un 
l toma di Paganini: Schumann, Cor- 
? naval op. 9. Biglietti In ven- 

* dito venerdì al botteghino di Via 
j Vittoria dallo ora 10 alla 14 a 
f «I botteghino di Via dal Grocl, 

< dallo 19 in poi. 

CONCERTI 

i ACCADIMI* 3. CICILIA (Via 
dalla Conciliazione, 4 - Telefo¬ 
no 63.41.044) 

. Domenico alla 17,30 (turno A) 

* a lunedi olla 21,15 (turno 6) 
concerto dirotto da Ploro Ballugl 

•; K pianista Nlkita Magalott (tagl. 

+ n. 6). In programmai Faura, Me¬ 
li notti, Pandoracki, Mendolisohn. 

; Biglietti In vendita «I botteghi¬ 
no dell'Auditorio sabato dallo 
ora 9 allo 13 a dalla 17 allo 
1 20: domenica dalla 16,30 in 

’ poi: lunedi dalia 17 In poi. 

£ Proni ridotti dal 25% par 
iscritti ARCI • UISP, ENAL, 
i ENARS-ACLI, ENOAS. 

ACCADEMIA S. CICILIA (Salo 
| Via dol Oraci) 

* . Allo ora 21,15, concerto dol 
‘ piantato Rudolf Buchblnder (ta¬ 
li filando n. 7). In progrommo: 
5* Beethoven: Brohms, Schumann. 

. Biglietti in vendite venerdì al 
“) botteghino di Via Vittorio dal¬ 
le 10 alio 14 a al botteghino di 

v- Via dol Greci dallo 19 In poi. 

> AUDITORIO DEL GONFALONI 

(Traversa di Via Giulia • Te- 
t Iafono 69.S9.S2) 

Allo 21,15, concerto diretto 
da Gastone Toaeto, Solisti! T, 
i Sovenni, C. Grasso, F. Leofred- 
? di, violini; Neri Cotton Sevtnl, 
£ oboe: M. Pari», viola d’amore; 
b< 5. Lo Castel, liuto: i. Dover Bui- 
f. fa, violoncello . Complesso «fru- 

* mentalo dol Gonfalone, Musiche 
f di A. Vivaldi. 

, ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassai 
i n. 46 ■ Tel. 39.64.777) 
x Alle ore 21,15, all'Audltorlum 
v doli 1 1 ILA (Piazza Marconi 1) 
f concorto del violinista Giuliano 
£ Carmignola « dal pianista Ezio 
f Lazzorini. In programma musi¬ 
che di Bach, Beethoven, Proko- 
tiov, Pogoninl. 

i SALA BORROMINI (Piana dalla 
Chiosa Nueva, 18) 

Domani olle 18,30 dopo la con¬ 
ferenza dol P. Paul Auvray do 
s l'Oratolre do Franco *»u: « Da 
F ‘ Ean Filippo a p. do Borali# », 
concerto dol Coro di Canto Gre* 

: ' godano, dirotto do Corniolo Gl©- 
r y vanni Pleona. 

C PROSA - RIVISTA 

m A.R.C.A.R. (Via F. P. Tosti 16-e 
k Violo Somalia) 
v Allo oro 21, il T. Minimo del 

* Pupi Siciliani dei Fratelli Pasque- 
? lino pros.: « Pinocchio alla corto 

di Carlo Magno » di Fortunato 
Pasqualino. 

.'A> DIOSCURI - ENAL-FITA (Via 

* Placenta 1 • Tal. 475.54.28) 
£ (Sul Traforo di Via Nazionale) 

, Allo oro 21. A celebrano- 

> no dell’Anno Santo II G A.O. ■ I 
’ Contemporanei » In. « Uno Cro- 

co In duo » novità asa. In duo 
,, tempi e un epilogo di Genna¬ 
ro Jandolo. Scane o costumi An 
tonfila Danesi Coreografi* MI- 
■■ rlam Righi por II ballotto di An¬ 
ne Maria Clmpanelll 
r CENTRALE (Via Colto, 4 • Tale- 
, fono 687.270) 

i Allo ora 21,15 «Non saremo 

i lo Morelli Stoppo ma... » con 

Cristiano « isabelle Piu un terzo 
* • tempo con Stefano Pallodlm 
u DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Te- 
tono 47.85.98) 

Alle oro 21, il Teatro Popolare 
lo dt Roma pros., « Riccardo II » 

‘ di W. Shakaspeoro Con. P MI- 

col. Regia di Maurizio Scaparro. 


DELLE MUSI (Via Forlì 43 - Te- 
lefono 862.948) 

Alle ore 21,30. Anna Mazza- 
mauro, 1 Vlanolla, N. Rivlè, 
In « Far farfalla » di Castaldo o 
Torti. Musiche originali di B. 
Lauzl. Coreografia M. Dani. Sce¬ 
ne o costumi M. Scovi*. Al pieno 
Fronco Di Gannirò. 

DI BERVI (Via dal Mortaro, 22 
- Tei. 679.51.30) 

Alle ore 21,15, la Comp. di Pro¬ 
sa Da Servi pr.i «Il diario di Anna 
Frank » di Goodrich e Hackett, 
con R. Lupi, P. Martelli. M. No¬ 
velle, M. Ssrdone, 8. Altieri, E. 
Massi. Regia Franco Ambroglinl. 

ELISEO (Vii Nazionale 183 - Te¬ 
lefono 462.114) 

Allo ora 21, Alberto Lio¬ 
nello o Carlo Gravino in « Giochi 
di notte », Novità di F.G. Gliroy. 

PARIOLt (Via O. Boro!, 20 - Te- 
lefono 803.523) 

Alla ora 21, ia Compagnie 
del Teatro Italiano, Pappino De 
Filippo In: « 40 e non 11 dlmo- 
atra », due tempi di P. e Tina 
De Filippo, 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le 183 - Tel. 46.50.95) 

Alle ore 21,15, la Compagnia 
Comica di Silvio Spaccasi con 
la partecipazione straordinaria di 
Giusi Rasponl Dandolo in: « 3 
mariti e porto 1 ». Coni Cerai- 
li, Di Giulio, Donnlnl, Ferrari, 
Mosor, Ricca, Scene di Tony 
Archllletti. 


ROSSINI (Plana S. Chiare, 14 - 
Tel. 654.27.70) 

Allo ora 21,15, XXVI Sta¬ 
gione dello 5iabile di Proto di 
Roma di Chicco e Anita Durante 
con Lolle Ducei, Senmartln, Paz- 

zlnga, Marcelli, Raimondi, Elis¬ 

alo, Pozzi, Merlino nel successo 
comico: « La scoperta dell’Ame¬ 
rica », di Retti. Regia di Ciac¬ 
co Durante. 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Tal. 
475.68.41). 

Alla ora 21.15, la I.T.A. 3 
presenta: A. Noschesa, E. Pen¬ 
doni, A. Stoni in « Lo stivale 

del mia) atlvetl », commedia mu¬ 
sicelo In duo lampi di Dino 

Verde. 

TEATRO BELLI (Plana 9. Apol¬ 
lonia 11 Tal. 989.46.75) 
Martedì alle 21,30. Prima. « Il 
berretto a sonagli » di L. Piran¬ 
dello. Regia di V. Melloni. Sce¬ 
ne e costumi di E. Talvo, 

TEATRO DEL CARDELLO (Via 
dol Cardello 13-A, via Cavour - 
Tel. 486.702) 

Allo ora 21,15: « lo Ro¬ 

berto Brocco » di G. Fino e « Lo 
piccola (onta • di R. Bracco. 
Con: M. Bosco, B. Brugnoia, E. 
Donzelli. M.G. Francia, M. Lan¬ 
dò, P. Sansotta Regia di L Pro¬ 
cacci. Nel dopotaatro conto Ma¬ 
rna Bilottl. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (P.na Argentina - 
Tel. 654.46.01) 

Alle ora 21,30: • Corlolono », di 
Shakespearo. Trod. od odattamen- 
to Paolo Chiarini, Regia F. En¬ 
riquez. Prod, Tootro di Roma. 
Continua la compagna abbona¬ 
menti 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
CIRCO (Vie C. Colombo, angolo 
Vie Costantino • Tel. 913.72.47) 
Do oggi al 9 alle oro 21, 
nuovo compagnia di Conto Po¬ 
polerà. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
E. FLAJANO (Vie S. Stefano 
del Cocco. 16 Tel. 668.569) 
Allo oro 21,15, Anno Pro¬ 
clamar In « La signorino 
Margherite », di Roberto Athay- 
do Veriione (toltone o regio di 
G Alb*naizl 

TEATRO DEL PAVONE (Vlo Pa¬ 
lermo, 28) 

Alle ore 21,30. lo Cooperativo 
dal Pavone presenta Giorgio O’ 
Brien In « Clitonnostro », atto 

unico scritto o diratfo do Ro¬ 
mano degli Amldol Con S Del¬ 
la Vailo, I PìziCh, C Sudano 
Por «tiganzo di scene non 4 con¬ 
sentilo l'ingrosso dopo t’inizio 
dolio spettacolo 

TEATRO GOLDONI (V.lo dol Sol¬ 
dati • Tal. 6.561.156) 

Alle 13 * 17 la Compegnio del¬ 
le Commedia dì Riccardo Bill! 
presento « Lo fantastiche avvon- 
! ture di Ali Babà e 1 ladroncelli » 
I 2 tempi di PIppo Lluzzl Con- E 
| Bfllducci, A. 8occella, M. Bron¬ 
chi. A. Giuffrida. L Morra, D. 
1 Piacentini Regia di P. Lluzzl. 


TEATRO L’ACCENTO (Via R. Geo- 
ol 8, v. Mormorata - T. 5741076) 
Saboto spettacolo In decantra- 
manto (I Clrcoacr.) alle 21.30, 
« Il diavolo custode » di Alfre¬ 
do M. Tuccl. Con. T. Sciarro, P. 
Poollnl, M. Bonlni Olos, M. Leu- 
co. Regia di Paolo Peolonl. 

TEATRO QUIRINO • E. T. I. (Vlo 
M. Mlnghottl 1 - Tal. 6794585) 
Affo ora 21, lo Compagnia 
La Muse pres.i « Spettri » di H. 
Ibsen. Coni L. Brlgnone, U. Pa¬ 
gliai, R. Glovompiotro, G. B«- 
cherelll, P. Gassmonn. Ragia di 
Edmo Penogllo. 

TEATRO SANGENESIO (Vie 
Podgora, 1 - Tel. 31.93.73) 
Allo 21,15 le C.io dol Sangenesto 
pros.i Anton Cochov: • Vau¬ 
deville ». Regia di G. Evange¬ 
lista. 

TEATRO TENDA SOTTO CASA 
(Pineta Sacchetti, Clrc.ne Cornelia 
- Tel. 637.79.72 - 637.79.42) 
Alle ora 21, Aldo Fabrl- 

zi con Gloria Paul, Carlotto 
Sposlto, Vittorio Marsiglia, Mo¬ 
ria Luisa Serene In. « Baci, pro¬ 
messo, corazzo, lusinghe e Illu¬ 
sioni », commedie musicalo di 
Paole, Molfeao e Fobrlzi. Con. 
Ada Mori, Tony BinareiU e Jack 
Lo Colonne. 

TEATRO VALLE - B.T.I. (Via dol 
Teatro Velie - Tel. 65.43.794) 
Imminente apertura delle stagio¬ 
ne teatrale 75-76. Il Gruppo 
d'Arte Teatrale Le Dionisio con 
A. Lupo e N. Castelnuovo pros.: 
■ L’Impresario dello «mimo », 
di C. Goldoni. Regio di G. Co¬ 
belli. 


SPERIMENTALI 

ALBPH TEATRO (Via dal Coro¬ 
nari 45 - Tel. 652.137) 

Alle 21,30. Prima, il Gruppo 
di Ricerca Teatrale « La Lineo 
d'Ombra » pros.: « Su l’acqua- 
auttu lu vlentu tutto la nuca di 
Piriplentu », dalle Baccanti di 
Euripide. 

ALLA RINGHIERA (Vie del Rie¬ 
ri 62 • Tal. 636.97,11) 

Alle ore 21.30 la Compa¬ 
gnia alla Ringhiera presonta: 
« La vergine Orsola », di G. 
D’Annunzio. Novità ass.. con F. 
Molà, M. Zanchi, U Mattai, i. 
Rosa, L. Calassi, A. Guidi, P. 
Ecidi, Ragia di Franco Molè. 
Scena o costumi di tris Cantelli. 
D.L.F.-ARCI (Via Flavio Stili- 
con# 69) 

Sabato o domenica olle 17,30 il 
Gruppo Teatro politico pros.: 
« Abballati temmano », di Ceci¬ 
lia Calvi. 

COLLETTIVO G TEATRO DI RO¬ 
MA • VII Gire. (Via Fabrizio 
Luscino 11 • Tal. 763.093 
Saboto alle 9, c/o II Circolo Cul¬ 
turale Confocali». Via Carplneto 
27. « Il Balilla Vittorio ». 
INCONTRO (Vlo della Ecala, 67 

• Tel. 589.51.72) 

Alle ore 21,45, Alchà Nanà, 
Maurizio Roti. Doriano Modani- 
ni, Dodo Verità in • Perversità 
e violenze », di O. Modenlnl 
LA MADDALENA (Vie dello Slot- 
lotta, 16 • Tel. 656.94.24) 

Alle oro 21,30: « Albero mio 
fiorito » di Marlcta Boggio. Re¬ 
gio di Daniela 01 Bltonto. Con: 
Zinny, Soboi, Romanelli, Ceratoli. 
Seguo dibattito. 

LA SCACCHIERA (Vie Novi, 15 

• Angolo Via Mondovi) 

Allo oro 21: « Allegoria », di 
Simonetta Jovine da • Dialoghi 
con Loucò » di Casaro Pavese 
Compagnia Equipe Teatro 4. (Ul¬ 
tima settimana). 

POLITECNICO TEATRO (Vlo Tlo- 
polo 13-A - Tel. 360.75.59) 

Alle oro 21, Il Politecnico- 

Teatro presento la Cooperativa 
Teatrale Unione In a II Copitele 
di Cerio Morx • di Rino Sudano 
SPAZIOUNO (Vicolo dai Panieri 3 

• Tel. 585.107) 

All* oro 21.30 la Coop* 

rat iva Teatrale Majokovskii del 
Circolo La Comune di Roma or 
« Il deposito mondiale filiale por¬ 
toghese » di A Cluttlni o L 
Meldolesl Regia di L Moldoiesi 
(Ultime replica). 

TEATRO CIRCO 5PAZIOZERO (V. 
Galvani • Tostacelo) 

Alle ore 21, spettacolo dei ce¬ 
lebri Moclomo Cinque clown» 

mimo-acrobati di Parigi (Ultima 

TEATRO > IN TRASTEVERE (Vico- 
lo MoronI 7 - Tel. 589.57.82) 
Allo ore 21. La Cooperativa 


'Schermi e ribalte 


La Fabbrica dell'attore In: « Ar¬ 
tificiale naturala e, ragia di G. 
Nonni. 

•9 CHIMAERAE (Via dogli Scl- 
plonl 173-e - Tel. 35.07.49) 
Allo 21 ia Comp. Caverna di Pla¬ 
tone in «Ullropsycho» di L. Ottu¬ 
ri!. Paropslcodrammo-divintzlono 
a partecipazione di pubblico. 
Con: Quagliarono, Conto, Lau¬ 
rent!. Non sono ammassi più di 
40 spettatori. 

CABARET 

ALL’IDEOTA (Vicolo dal Leopar¬ 
do 33, Trastevere • T. 588.312) 
Alle 22,30: «Arrivo I) dlevoleo». 
Tosti di E. Pise e M. Guardi, ga¬ 
rantiti da Marcello Marchesi. 
Con: E. Eco, L. Valeriono, L. Tu¬ 
rine, i. Stany, G. Eisnor, Musi¬ 
che P. Roccon. Coreografie G. 
Brezzo. Regie M. Di Paola. 

AL KOALA (Via dal Salumi, 36 
Trastevere - Tel. 566.736 - 
569.46.67) 

« Musicsbarat n. 2 », di B. C. 
con B. Cesalini, C. Rosini, M. Spe¬ 
ri, E. Cesalini, el piano F. Trom- 
by al bar Paolo La Lata e En¬ 
zo Samaritano. 

AL RIDOTTO DEL TEATRO DEL 
CARDELLO (Via dol Cardello, 
13-A - Tel. 486.702) 

Allo oro 22,30, Violetto 
Chiarini in: « E’ venuto il 
tempo di «siero ». Regia di S. 
Borgone, musiche originali di 
Carpi, Gasflm, Migilardl, Negri, 
Porrotin. Al piano F. Fabbri. Nal 
dopofeotro canta Marisa Bilottl. 

FOLK STUDIO (Via G. Socchi 13 
• Tal. 389.23.74) 

Alla 22 par la «aria dedicata 
alla nuova canzono: Stefano Ros¬ 
si o Corrado Sannucci. 

IL PUFF (Via Zanazzo 4 • Tele¬ 
fono 581.07.21 • 680.09.89) 

Alle ore 22,30 « tl compro¬ 
messo stltico », di Amendo¬ 
la e Corbuccl. Coni L. Fiorini, 
D. Dalberti, O. Di Nardo. Rat. 
Luca. Musiche A. Zenga «segui¬ 
te de Franco De Matteo. Fabio 
allo chitarra. 

LA CAMPANELLA (Vicolo dalla 
Campanella 4 • Tal. 634.47.63) 
Alia ore 22 « Ma che c’è 

Fregoli? », di Sergio O’Ottavi 
e Gustavo Varde. Con. C. Co- 
minlto. R Garrone, L. Guiiotra, 
Y. Harlow e terzo tempo con 
C. Croccolo. 

LA CLEF (Via Marche 13 • Tele¬ 
fono 479.60.49 • 489.388) 

Da oggi al 15, ore 21,30. Fran¬ 
co Cantano. 

MUSIC • INN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni 3 - Tal. 654.49.34) 

Dolio 21,30, quartetto di Clau¬ 
dio Lo Coscio New Jazz Society. 
(Ultimi 2 giorni). 

PIPER (Via Tagliamanto 9 - Tele¬ 
fono 854.459) 

Alla 20 Dinar Spettacolo; alla 
22,30 « 0,30 G. Bornlg:a pre¬ 
senta: « Fasta » nuova rivista 
con Nlco Fldenco. Ragia C. NI 
stri. Coreografie di Leon Grleg 
Ore 2,30 Vedette» internazloneil 
dello Streep-leaie. 

RONDANINO (Piazza Rondanlnl, 
38 • Tal. 659.661) 

Eros Macchi presenta. ■ lp- 
pocrata, Ippocrate, no lo fa¬ 

rò più » di Mano Carnevala «d 
Ero» Macchi. Con L Love, E. 
Pepo, A. Palladino, R. Santi 
Musiche di Franco Garram, al 

piano Carlo Lorenzi. Scene o co¬ 

stumi di Franco Massari. 

SUBURRA CABARET (Via del 
Capocci 14 • Tel. 473.48.18) 

Alle ore 21,30, • All’osteria 

dolio Suburra lotta sarda ol 

rione Monti ». Con Glonno o 
Bruno Noli o i ragazzi del rione 

THE FAMILY HAND THt POOR 
BOY CLUB (Via Monti della 
Farnesine 79 Tel. 39.46.98) 
Saboto dallo 20 airi, complesso 
musico-t*otrol« onglo amtricono 
« The Uncie Davo's Fisti comp » 
Rock and Roll ihow 

TRASTEVERE CIRCOLO DELLA 
BIRRA-ARCI (Via del Fieno- 
roti, 30-B) 

Alle ore 21.45 il Teatro 
Spagna libera presenta « Todo la 
tangro de Espella (par una goc¬ 
cia di luce) ». 


ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

BAMBINI AL TORCHIO (Via E. 
MorosJni, 18 • Trastevere • Tele¬ 
fono 982.049) 

Domani a domenica otte 16,30: 
« La carrozza d’argilla » di A. 
Glovennottl. Con D. Paletiaiio, 

L. Santilippo, C. Saltalamocchia, 
P. Merletta. Per bambini fino 
■ 12 anni. 

BERNINI (P.zza G.L. Bernini 22) 
Sono aporte le prenotazioni per 
« Marcellino pane « vino » pre¬ 
sentato dallo Comp. « L'Artisti¬ 
ca » nella riduzione di Raffaello 
Lavagna. Par Informazioni a pro¬ 
notazioni ogni giorno dalla 17 
alle 20 accetto I festivi. Telefo¬ 
no 679 36.09. 

BURATTINI LA SCATOLA ALLA 
RINGHIERA (Via del Rieri 82 • 
Tel. 656.87.11} 

Domani e domenica alle 16 l'Ope¬ 
ra doi Burattini la Scatola pret.: 
« L’arca di cioè » di S. Agosti • 

M. L. Voi picei li. Con la partecipa¬ 
zione dei bambini. 

GRUPPO 0£L SOLE (Largo Spar¬ 
taco, 13 • T. 7815387/7884586) 
Alle ora 17 animazione teatrale 
per bambini - Ore 19,30 incon¬ 
tro sulla metodologia dell'anima¬ 
zione. 

LUNEUR (Luna Park permanente 
di Roma • Via dalla Tra Fon¬ 
tana • EUR - Tel. 58.10.606) 
Aperto tutti I giorni escluso i 
martedì (non testivi) per riposo 
settimanale. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico, 32 - Tele¬ 
foni 810.987/632,254) 

Domani alle ore 16,30, le Ma¬ 
rionette degli Accettano con: 
« Cappuccetto Rosso » fiaba mu¬ 
sicale di Icaro e Bruno Accat¬ 
tone. Regia dagli Autori. Con il 
burattino Gustavo e la partecipa¬ 
zione dei bambini. 

CINE - CLUB 

CIRCOLO DEL CINEMA S. LO¬ 
RENZO (Via Veatinl 8) 

Alla 18-21-23: « Rio Bravo », 
dì G. Ford. 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno 27 • Tei. 312.283) 

Dalle 16,30 elle 22.30: « I dan¬ 
nati: fossa d'isolamento », di J. 
Lotay 

FILMSTUDIO ’70 

Studio 1 - Alla 17-19-21-23- 

« Rassegna dal super 8 » • Stu¬ 
dio 2 - Ore 17: «Anna», di 
Grifi-Sorchielll - Ora 21-23 
« Abramo In Africa », di G. Bar- 
celioni. 

PICCOLO CLUB D’ESSAI 

(Riposo) 

POLITECNICO CINEMA (Via Tle- 
polo 13-A • Tel. 360.56.06) 
Alle 19-21-23: «Faust», di 
Murneu. 

CINESPAZIO (Piazza Santa Croce 
In Gerusalemme, 10 • San Gio¬ 
vanni) 

Alle 17-19-21- « Brevados ». 
OCCHIO, ORECCHIO, BOCCA (Via 
del Mattonato) 

Sala A. « il molto onorevole mi¬ 
nistro » (Ore 17-20-23). 

Sala B- « Il servo » (Ore 21-23) 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 

Il Cav. Costante Nicosla demo¬ 
niaco ovvero..., con L. Buzzenco 
(VM 18) SA & • Rivista di 
spogliarello 
VOLTURNO 

La polizia non perdona, con 0 
Stockwell (VM 14) DR a Ri¬ 
vista di spogliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tal. 323.153) 

Soldato blu. con C. Bergen 
(VM 14) DR 
AIRONE (Tol. 727.193) 

Di che aagno sei? con A Sordi 
(VM 14) C #•* 
ALFIERI (Tot. 290.251) 

Gante di rispetto, con J. O’Neill 
DR * 


AMBASSADE (Tel. 84.08.901) 
Una sera c'incontrammo (prima) 
AMERICA (Taf. 581.61.68) 

Val gorilla, con F. Testi 

(VM 18) DR » 
ANTARBS (Tel. 890.947) 

Il prigioniero della seconda stra¬ 
da, con J. Lemmon S ®S> 
APPIO (Tal. 779.638) 

A tutta le auto dalla polizia, con 
A. Sabato (VM 18) DR « 
ARCHIMEDE D’ESSAI (875.567) 
Lettera dal fronte (prima) 
AR15TON (Tel, 353.230) 

Amici miei, con P. Noiret 

(VM 14) SA Q» 
ARLECCHINO (Tel. 360.35.49) 
Africa Exprass, con G. Gemmi 
C » 

ASTORI A (Tel. 51.15.105) 

Africa Sxpresa, con G. Gemma 
C # 

ASTOR (Tel. 62.20.409) 

Une sera c’incontrammo (prima) 
ASTRA (Viale Jonlo, 225 - Tele- 
fono 886.209) 

Il giustiziera (prima) 

ATLANTIC (Tel. 76.10.656) 
Soldato blu, con C. Bergen 
(VM 14) OR 
AUREO (Tel. 880.606) 

Canta di rispetto, con J. O’Nelll 
DR « 

AUSONIA (Tel. 426.160) 
L’Incorreggibile, con J. P. Bei¬ 
mondo C (fijl 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Una romantica donna Inglese, con 
G. Jackson (VM 18) S 
BALDUINA (Tal. 347.592) 
Rollorbali, con J. Coen 

(VM 14) DR 

BARBERINI (Tel. 475.17.07) 

Frau Martano, con P. No) rat 
(VM 18) DR « 
BELSITO (Tel. 340.887) 
L’incorreggibile, con J, P. Bei¬ 
mondo C ® # 

BOLOGNA (Tal. 426.700) 

Son tornate a fiorire le rose, con 
W Chiari C 9 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
L'Incorreggibile, con J. P. Bei¬ 
mondo C £# 

CAPITOL (Tol. 393.280) 

Frau Marlene, con P, Noiret 

(VM 18) DR » 
CAPRANICA (Tel. 679.24.85) 

Una romantica donna Inglee*, con 
G. Jackson (VM 18) 5 ** 
CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Il giorno dalla locusta, con K. 
Black (VM 14) DR 

COLA DI RIENZO (Tal. 360.584) 
Il giustiziera (prima) 

DEL VASCELLO (Tal. 588.454) 
Beniamino, con P. Breck 5 V 
DIANA (Tel. 760.146) 

Fate la rivoluzione senza di noi, 
con D Sutherland SA li 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

A tutte fa auto della polizia, con 
A Sabbio (VM 18) DR * 
EDEN (Tel. 380.189) 

Paolo Barca maestro elementare 
praticamente nudista 
EMBASSY (Tol. 670.245) 

Due uomini e una dote, con W 
Beatty SA 

EMPIRE (Tei. 857.719) 

Val gorilla, con F Testi 

(VM 18) DR 9 
ETOILE (Tel. 687.556) 

Meen Street#, con R Oe Niro 
(VM 14) DR **>* 
EURCINE (Piazza Italia, 6 • Tele¬ 
fono 591.09.86) 

L'affare della Sezione Speciale, 
di Costo Gavros DR 

EUROPA: Tel. 605.736) 

Toccarlo porte fortune, con R. 
Moore S fa 

FIAMMA (Tel. 475.11.00) 

Una volto non basta, con K Dou¬ 
glas (VM 14) DR * 

FIAMMETTA (Tel. 475.04.64) 
Amore e guerra, con W Alien 
SA # jr 

GALLERIA (Tel. 67.93.267) 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN (Tel. 582.848) 

File slory, con A. D*lon DR fr 
GIARDINO (Tel. 894.946) 
Rollerball, con J. Cean 

(VM 14) DR 

GIOIELLO D'ESSAI (T. 864.149) 
Life Site, con M. Piccoli 

(VM 18) SA ** 


GOLDEN (Tel. 755.002) 

Soldato blu, con C. Bergen 
(VM 14) DR 

GREGORY (Tal. 638.08.00) 
Toccarlo porta fortuna, con R. 
Moore S 9 

HOLIDAY (Tel. 858.326) 

Amici miei, con P. Noiret 
(VM 14) SA 
KING (Tel. 831.95.51) 

Africa Bxpress, con G. Gemma 
C » 

INDUNO (Tel. 562.495) 

Il prigioniero della seconde stra¬ 
da, con J Lemmon S 8# 

LE GINESTRE (Tel. 60.93.638) 
Biancaneve a i 7 nani DA®* 
LUXOR (Tel. 82.70.352) 

(Chiuso per restauro) 
MAESTOSO (Tal. 786.086) 

Un sorriso uno schiaffo un ba¬ 
cio in bocca SA fS 

MAJEBTIC (Tal. 679.49.08) 
Fantasia DA 68 

MKRCURY (Tel. 561.767) 

Per favore non toccate le vec¬ 
chiette, con Z. Mostel C * 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Il braccio violento della legge 
n. 2, con G. Hackman DR 99 
METROPOLITAN (Te). 689.400) 
Un sorriso, uno achieffo, un ba¬ 
do In bocca SA 99 

MIGNON D’ESSAI (T. 869.493) 
Fifa • arena, con Totò C 
MODERNETTA (Tei. 460.285) 

La ragazzina perversa, con M. 
Remont (VM 18) DR 9 

MODERNO (Tal. 460.285) 

Il giustiziere (prima) 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Il gatto mammona 
NUOVO STAR (Via Michele Ama¬ 
ri, 18 - Tel. 789.242) 

GII avventurieri dei pianeta Terra 
con Y. Brynner DR 9 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 

File story, con A. Dalon OR 9 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

La commessa, con F Bonus»! 

(VM 18} C 9 
PARIS (Tal. 754.368) 

Val Gorilla, con F. Testi 

(VM 18) OR 9 
PASQUINO (Tel. 580.30.22) 

Tho hot rock (In tnglase) 
PRENESTE (Tel. 290.177) 

File story, con A. Delon DR $ 
QUATTRO FONTANE (Telefono 
480.119) 

La commessa, con F. Btnussi 

(VM 18) C 9 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Il gatto mammone 
OUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
L’ultimo apettacolo, con T. Bot¬ 
toni (VM 18) OR 

RADIO CITY (Tal. 464.103) 
Lenny, con D Hottman 

(VM I8> OR 999 
REALE (Tal. 581.02.34) 

DI che segno sa:?, con A Sordi 
(VM 14) C 9* 
REX (Tel. 864.165) 

File Story, con A. Delon DR 9 
RITZ (Tel. 637.461) 

Il gatto mammone 
RIVOLI (Tal. 460.883) 

L'altare della sezione «pedale, di 
Costa Gavras OR 99 

ROUGE ET NOIR (Tal, 864.305) 
GII avventurieri del pianeta Ter¬ 
ra , con J. Brynnar DR 9 

ROXY (Tel. 870.504) 

Par la antiche scala, con M. Ma- 
stroiannl (VM 14) DR * 

ROYAL (Tal. 75.74.549) 

Una sera c’incontrammo (prima) 
SAVOIA (Tel. 861.159) 

Divina creatura, con T. Stamp 
(VM 14) DR 99 
SMERALDO (Tol. 351.581) 

L’isola sul tatto dal mondo, con 
D. Hurtmon A * 

SUPERCINEMA (Tal. 485.498) 
Alrica Express, con G Gamme 
C * 

TIFFANY (Via A. Dapratla - Tele¬ 
fono 462.390) 

Labbra di lurido blu, con L. Ge 
stoni (VM 18) DR * 

TREVI (Tal. 689.6T9) 

Stringi I denti a v»), con G 
Hackman DR 99 

TRIOMPHB (Tal. 838.00.03) 

Il Padrino parte II, con Ai Pa 
cino DR * 

ULISSE 

Una romantica donne Inglese, con 
G. Jackson (VM 18) S ## 

UNtVERSAL (Tol. 8S6.030) 
Chiuso per restauro 
VIGNA CLARA (Tal. 320.539) 
Toccarlo porta fortuna, con R 
Moora S * 

VITTORIA (Tal. 571.357) 

Il Padrino parte II, con Al Pa¬ 
cino DR • 


SECONDE VISIONI 

ABADAN: Argos alta riscossa 
ADAM: 20.000 dollari aporchi di 
sangua, con M. Ford A » 
AFRICA: Importante 4 amara, con 
R. Schnaldar (VM 18) 5 9 
ALASKA: Ultimo tango a Parigi, 
con M. Brando 

(VM 18) DR »»99 
ALBA: Fragola a sangue, con B. 

Devlson (VM 18) DR 9999 
ALCE: Il decantarono, con P. Cittì 
(VM 18) DR 

ALCYONE: Fata la rivoluziona 
aenza di noi, con D. Sutherland 
SA 99 

AMBASCIATORI: Sugarland Ex¬ 
press, con G Hawn DR 8P® 
AMBRA JOVINELLI: li cav. Co¬ 
stante Nicosla demoniaco ovve¬ 
ro,.., con L. Buzzone# (VM 18) 
SA 9 a Rivista di spogliarello 
ANIENEi Fata ia rivoluzione senza 
di noi, con D. Sutherland 
APOLLO: La nottata, con S. Spa¬ 
rati (VM 18) SA * 

AOUILA: Il mio corpo con rabbia 
ARALDO: Fata la rivoluziona sen¬ 
za di noi, con D. Sutherland 

SA 99 

ARGO: Scaramouche, con S Gran- 
gar A 9 9 

ARIEL: L'infarno di cristallo, con 
P. Nawman DR 9 

AUGUSTU5: La pantera rosa col¬ 
pisca ancora, con P. Sellar* 
AURORA: Fat City (città violen¬ 
ta), di J. Huston DR 
AVORIO D'ESSAI: Sfida alt’O.K. 

Corrai, con B. Lencastar A 999 
BOITO: Butch Cassldy, con P. 

Newman DR 99 

BRASILI Totò truffa C 99 

BRISTOL: Il fantino devo morire, 
con A. Scott G *5® 

BROADWAY: Erotlka Esotlka Psi- 
cotika, con S. VenturelM 

(VM 10) DR 9 
CALIFORNIA: Rollerball, con J. 

Coen (VM 14) DR 

CASSIO: Ultimo tango a Parigi, 
con M. Brando 

(VM 18) DR 9*99 
CLODIOt Ultimo tango a Parigi, 
con M Brando 

(VM 18) DR 9H9» 
COLORADO: Roaamunda non par¬ 
la spara, con A Blrordot C 9 
COLOSSEO: La minorenne, con G. 

Guida (VM 18) DR 9 

CORALLO: Sequestra di persona, 
con F. Nero DR 

CRISTALLO: Allonsanlan, con M. 

Mastroìannì DR Tte* 1 * 

DELLE MIMOSE: La polizia bran¬ 
cola nei buio 

DELLE RONDINI: Lo chiamavano 
Triniti, con T. Hill A * 

DIAMANTE: Giochi d’amore alla 
francese, con M H Regne 

(VM 18) » 9 
DORIA: Oul comincia l'avventura, 
con Vitti-Cardinale SA * 

EDELWEISS! La tentazioni di Cri¬ 
stina. con P. Novarìni 

(VM 18) S 9 
ELDORADO: Il baco da seta 
ESPERIA: Il braccio violento dal¬ 
la legga n. 2, con G Hackman 
DR 9» 

ESPERO: Anche gli angeli tirano 
di destra, con G Gemmo A 9 
FARNESE D'ESSAI: Pat Csrret e 
Billy KId, con J. Coburn 

(VM 14) A 99 
FAROi La governante, con M Bro- 
chord (VM 18) DR 9 

GIULIO CESARE: Un dollaro bu¬ 
cato, con M, Wood A 9 

HARLEM: La moglie nuda 
HOLLYWOOD: I primi turbamen¬ 
ti, con M. CalQ'o 

(VM 18) S * 

JOLLY: Importante ò amara, con 
R Schn*ìd*r (VM 18) S * 
LBBLONi II dio sarpents, con N 

Cassini (VM 18) DR 

MACRYS: La gang dai Bassotti, con 
A Tompktns (VM 14) SA ** 
MADISON: Il mistero delle 12 
sedie, con F. Lagella SA 9* 
NE VA DA: Terremoto, con C He 
»ton DR 

NIAGARA: L’uomo che amò netto 
danzante, con B Reynolds 
NUOVO: Roma violontu, con M 
Mari! (VM 14) DR * 

NUOVO FIDENE: Non aprite quei 
la porta, con M Burn» 

(VM 18) DR 9* 
NUOVO OLIMPIA! Il aliando si 
paga con la vita, con L J Cob’- 
(VM 14) DR **,* 
PALLADIUM: Rollerball, con J 
Coen (VM 14) DR *4 

PLANETARIO: La caduta degli 

dal, con 1 Thulln 

(VM 18) DR «i# 


PRIMA PORTA: Tra par una gran¬ 
de rapina, con M. Costando 
G * 

RENO: Agente 007 missione Gold- 
finger, con S. Conn*ry A 9 
RIALTO: Ultima grida dalla fa¬ 
vana (VM 18) DO 9 

RUBINO D’ESSAI: Anche «Il «n- 
gali tirano di destro, con G. 
Gamma A 9 

SALA UMBERTOi Por qualche dol¬ 
laro in più, con C. Eastwood 
A 99 

SPLENDIDI Mio padre monsignore. 

con L. Capollcchto C * 

TRIANON: 24 dicembre 1975 fiam¬ 
ma su New York, con J. For- 
sytha DR (6 

VERSANO: Parchi si uccida un 
magistrato, con F. Naro DR * 
VOLTURNO: La polizia non per¬ 
dona , con D, Stockwell (VM 
14) DR 9 a Rivista di spoglia 
rollo 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Pippo Pluto Pape 
rino luptnhow DA 

NO VOCI NE: I gemelli dal Texas, 
con W. Chiari C 9 

ODEON: Il caldo letto delle ver¬ 
gini, con S. Dannino 

(VM 18) SA * 

OSTIA 

CUCCIOLO: Il Padrino parte II, 
con Al Pacino DR * 

FIUMICINO 

TRAJANOi Thriller, con C. Lmd 
baro (VM 18) DR * 

SALE DIOCESANE 

BELLARMINO: Fra Diavolo, con 
Stanlio-OHio C 99* 

BELLE ARTI: Totò terzo uomo 
C 99 

CINEFIORELLI: Al soldo di tutte 
la bandiera, con T. Curtls A * 
COLUMBUS: Jack London 
CRISOGONO: Giovanna D'Arco 
DEGLI SCIPION1: La battaglie di 
Rio della Piata, con P. Finch 
DR 99 

DELLE PROVINCE: Per grazia ri¬ 
cevuta, con N. Manfredi SS*® 
ERITREA: La lorasta che vive 

DO SS 

EUCLIDE: Totò Poppino e la me- 
lilemmini C 99 

GIOV. TRASTEVERE: Una Rolla 
Royce tutte gialla, con S. Me 
Laine DR 9 

GUADALUPE: Cybor anno 2087, 
con M, Rannio A 9 

MONTE OPPIO; Geronimo, con C. 

Connors A Q* 

MONTE ZEBIO: Più forte ragazzi, 
con T Hill C 99 

NOMENTANO: LIIII e li vagabondo 
DA 99 

ORIONE: L'uomo dalla due ombre, 
con C. Bronson DR 9 

PANFILO: Il seme dal tamarindo, 
con J. Andrew» B 9 

TIBUR. Il clan dal marsigliesi, con 
J. P. Balmondo 

(VM 14) G 9 

CINEMA E TEATRI CHE PRA¬ 
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL, AGISr Alaska, Amene. 
Argo, Avorio, Cristallo, Delle 
Rondini, Niagan, Nuovo Olimpia, 
Palazzo, Planetario, Prima Porta, 
Reno, Trajano di Fiumicino, Ulisse. 

AVVISI SANITARI 


»i iu,o • uaoiMvtto medico pur te 
diagnosi e cura dalia ■ sola • disfun¬ 
zioni a daboiazz* sessuali di orìgine 
nervosa, psichica, endocrina. 

Dr. PIETRO MONACO 

Medico dedicato « esclusivamente » 
tua sassuoiogta (neurastania sessuali, 
dati ciani* ««mlite endocrina, sterilità, 
rapidità emotività, deficienza virile, 
impotenza) innesti In loco. 
ROMA Via Viminale, 38 
(Termini, di fronte Teatro daU'Opea#») 
Consultazioni: or* 8-13 a 14-1® 
Tal 47 51 110/47 56 980 
Per Informazioni gratuita scrivere 
(Non si curano venerea, peli# #cc.) 
A. Com. j Roma 16012 • 22-11-1956 
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Le due squadre romane verso una domenica impegnativa 

Per la Lazio di Maestrelli 
il Napoli arriva a proposito 

Contro la Roma la Fiorentina decisa a risollevarsi ad ogni costo — Nove gol 
dei giallorossi nell’« amichevole-allenamento » giocata ieri a Roccasecca 


l'Unità / venerdì 5 dicembre 1975 1 

_j 

li torneo di basket j 

IBP: non fatile 
la qualificazione 

Sei squadre si contendono l'accesso alla « poule » finale 
per la quale sono già sicure la forst e la Mobilgirgi 


Dopo otto mesi Maestrelli 
* tornato ad allenare la La- 
alo. Sciolte le riserve merco¬ 
ledì Ieri Tommaso ha ripre¬ 
so 11 suo posto di allenatore 
sul campo di Tor di Quinto. 
Tuta e scarpette chiodate, 
fischietto In bocca per rlt- 
ì mare 1 comandi, il « mister ». 
’ dello scudetto e sceso In cam¬ 
po per dirigere personalmen¬ 
te la seduta di allenamento 
senza riuscire tuttavia a ri- 

■ sollevare di molto gli entu- 
i siasmt degli « aflcionados » 

> blancazzurri visto che a se- 
! guire il « lavoro » di China- 
' glia e soci c’erano 1 soliti 
) gru petti di tifosi accesi e 
! non 1 folti gruppi come ac- 
I cadeva In altri tempi alla 

• viglila di una Importante par- 
1 tlta come Lazlo-Napoli. 

i Un primo dato positivo da 

• rilevare comunque c’è stato: 

. è 11 clima di rinnovato en¬ 
tusiasmo col quale quasi tut- 

t tl l giocatori sembrano vo- 
; ler affrontare questo «nuovo 
cono» della Lazio. 

I Resta da vedere quanto 1 
t giocatori risentiranno della 
i’ situazione In cui vena la so- 
t< meta, situazione di crisi cro- 
» nlca aggravata da ulteriori 
} dissensi. Alle dimissioni da- 

- te a suo tempo dal vice pre- 
’ aldente Ercoli ed a quelle 
’ successive del dirigente ac¬ 
compagnatore Parucclnl (co¬ 
stretto al «forfait» dalla de¬ 
bolezza dimostrata dalla so¬ 
cietà veno Giorgio China- 

- glia che aveva avuto un dt- 

■ verblo con ring. Parucclnl) 
si sono aggiunte per motivi 
sembra non legati al licen¬ 
ziamento di Conlnl e al ri¬ 
torno di Maestrelli al timo¬ 
ne della squadra quelle del 

, vice presidente Aldo Lenzinl 
(fratello del presidente) e 
del consigliere Quadri. In- 
somma. la squadra si ritro¬ 
va ad affrontare la difficile 
situazione, conseguenza an¬ 
che di un Immobilismo del 
dirigenti, per cui è facile In¬ 
tuire come esista 11 rischio 
di nuove diatribe destinate 
ad alimentare focolai di di¬ 
scordia e ripercuotersi nega¬ 
tivamente sulla conquista 
del futuri risultati. Quando 
Ieri Maestrelli ha ripreso 11 
suo lavoro, coadiuvato da 
«Bob» Lovatl, nessun diri¬ 
gente è stato notato nel pa¬ 
raggi di «Tor di Quinto». 
Qualora ciò dovesse signifi¬ 
care volontà di non Ingeren¬ 
za nella conduzione tecnica 
sarebbe già un primo reale 
successo ottenuto da Mae- 
sttelll rispetto a Corsini. 


Contrariamente a quanto 
Si potevs pensare, concluso 
l’allenamento Maestrelli ha 
• detto di essere contento che 
Il primo collaudo della La- 
- zio tornata nelle sue mani, 

; sia la partita col Napoli. Sa¬ 
li t A uno stimolo — secondo 
r Maestrelli — per 1 giocatori, 

s ad una Immediata reazione. 

; circa la formazione che man- 

! derà In campo, Maestrelli ha 

’ detto di voler attendere l’esl- 

. to dell’allenamento odierno 

’ (ore 14,30 sempre a Tor di 

Quinto), prima di decidere 
< e di portare l giocatori In 
ì «ritiro» all’Hotel Villa Pam- 
I phlll com’è consuetudine al- 
t la viglila degli Impegni lm- 
1 portanti. E’ tuttavia certo 

! che cl sarà, un rimaneggia- 
| mento In seguito al recupe¬ 
ro di Martini e del debutto 
-- di Lopez In campionato da- 

V to l’Infortunio di Brlgnanl. 

i La Roma, che finora è an- 
; data avanti con passo sor- 

• nlone. racimolando puntici- 

ni preziosi In attesa del pro¬ 
li messi «tempi migliori», do¬ 

menica andrà a Firenze e 
sembra che a Lledholm non 
manchino motivi di preoccu- 
; pazlone. Se l « viola » hanno 
? f loro guai (non solo relativi 
’ alla posizione di classifica. 

“ ma anche, com’è noto, rap- 

■i portati alla indisponibilità 

« del suol elementi più validi) 

D 1 giallorossi rischiano di do- 

p ver giocare a Firenze senza 

ì 4 Rocca sofferente per una 

t contrattura al quadrlclplte 

>{ femorale destro. In compen- 

! so sono buone le notizie re- 

•e latlve alle condizioni di Con- 

! tl e di Morlni 1 quali do¬ 
ti vrebbero poter giocare. La 

f, presenza di Prati nella prima 

■■ linea romanista è un altro 

f del dubbi attuali che Lle¬ 

dholm non ha ancora deciso 
'& come sciogliere. 

■? Ieri la squadra giallorossa 
ha giocato una partita ami- 
ehevole di allenamento con- 
s tro 11 Roccasecca. La squa- 

; dra ha ricevuto grandi ac- 

f cogliente nel clima festoso 

» dell’Inaugurazione del nuovo 

; stadio della cittadina ciocia- 

za. La partita disputata ad 
’ un ritmo blando e molto ca- 

'■ vallerescamente si è conclu- 

* sa con 11 punteggio di 9 a 1. 

Domenica a Firenze sarà 
i tuttavia ben altra musica, lo 

’ impegno è serio e per questo 

• 1 « viola » sono decisi ad ogni 
costo a risollevarsi, pena la 

Ij messa In discussione dello 

t stesso allenatore Mazzone. 


>) 


i 

i Da questa sera Rivera 

J presidente del Milan? 

’i MILANO. 4 

La crisi, sarebbe meglio di- 
I re la farsa, al vertice del MI- 

-, lan continua. Il petroliere 

Armanl, finanziatore dell’ul- 
tlm’ora. estimatore di Rive- 
ra e del quale sostiene la 
'* candidatura alla presidenza 

della società, ha dichiarato 
, che per attuare 1 program- 

! mi del Milan occorrono altre 

, tre, quattro persone disposte 

a garantire un contributo fi- 
, nanzlarlo. E fra queste, an- 

v che se Armanl non lo dice 

i esplicitamente, cl potrebbero 

s essere Butlcchl e Castelfran- 

* chi. 

Intanto, domani sera, cl 
> sarà l’assemblea dei soci dal- 

2 a quale dovrebbe uscire 11 
; nuovo Comitato direttivo con 

Rlvera presidente. 



# MAESTRELLI a Tor di Quinto festeggiato dal tifosi 


Questo l’esito delle partite 
della sedicesima giornata del 
campionato di basket, giocate 
mercoledì notte: Slnudyne- 
Forst 97-100, Brlll-Jolly 94-88, 
Cinzano-Mobllquattro 79-85, 
i Brlna-IBP 70-68, Glrgi-Sapo- 
ri 98-75, Martinl-Snaldero 
6463. 

Sono risultati che rlraet- 
itono In piena bagarre 11 tor¬ 
neo per la qualificazione del¬ 
le sei squadre del girone A/l 
alla « poule » finale. 

Matematicamente qualifica¬ 
te Forst e Girgl. presumibil¬ 
mente certa anche la Slnu- 
dyne, restano ad azzuffarsi 
ber 1 rimanenti tre posti IBP, 
Mobllquattro, Brlll, Jolly, Chi- 
namartint, senza che si pos¬ 
sa escludere neppure Sapori 
Siena. La IBP ha dlclotto 
punti In classifica (ventot- 
to ne hanno Fort e Girgl 
e venti la Slnudyne) contro 
1 sedici della Mobllquattro, 1 
quattordici di Brlll, Martini e 
Jolly e 1 dodici di Sapori, 
ma 11 cammino delle ultime 
sei giornate non le sarà fa¬ 
cile; la squadra romana avrà 


Capello deferito 
alla « Disciplinare » 

Fabio Capello della Juven¬ 
tus, Nevio Scala del Milan e 
Sandro Vitali, direttore spor¬ 
tivo del Milan, sono stati de¬ 
feriti alla Commissione Di¬ 
sciplinare della Lega per di¬ 
chiarazioni rilasciate alla 
stampa. 


Rassegna pugilistica... laziale al « Palazzotto » di Milano 

Sfida Benacquista-Calcatomi 
Rivincita lacopucci - Mingardi 

L'impegnativa attività del « promoter » Sabbatini che sta allestendo importanti manifesta¬ 
zioni a Torino (con Arcari) e a Parigi (« mondiale » fra Carlos Monzon e il francese Tonna) 


Vilas-Nastase 
e Ashe-Borg 
semifinali «Masters» 

STOCCOLMA. 4 

L’argentino Gulllermo VI- 
las ha battuto questa sera 
per 7/5, 4/6. 8/1 BJorn Borg 
al Torneo Masters con gran- 
de disappunto del tifosi del 
giovane asso svedese. All’In¬ 
contro era presente anche re 
Carlo Gustavo. Sta Borg che 
VUas si erano già qualificati 
per le semifinali, tuttavia do¬ 
po la vittoria odierna l’ar¬ 
gentino si Installa al primo 
posto nella classifica del suo 
gruppo, quello azzurro, per 
cui pel prossimo turno avrà 
di fronte 11 secondo classifi¬ 
cato del gruppo bianco. 

Nel secondo Incontro del¬ 
la serata, lo statunitense Ar¬ 
thur Ashe ha battuto Io spa¬ 
gnolo Manuel Orantes per 
6/4 8/1. Per il gruppo bianco, 
quindi, si sono qualificati per 
le semifinali Ashe e 11 rome¬ 
no Ille Nastase, che Ieri ave¬ 
va sconfitto il campione Ita¬ 
liano Adriano Panatta. Nelle 
semifinali del Tomeo Ma- 
sters, dunque, l’argentino Vi- 
las Incontrerà Nastase e Ashe 
affronterà lo svedese Borg. 


VAL D’ISERE. 4 

Bis delle ragazze elvetiche 
nella seconda gara della sta¬ 
gione valevole per la Coppa 
del mondo femminile. Nello 
odierno slalom gigante del 
criterium prima neve Lise 
Marie Morerod ha Infatti da¬ 
to alla sua squadra la secon¬ 
da vittoria nel giro di due 
giorni con un distacco piut¬ 
tosto netto sulla seconda ar¬ 
rivata. la tedesca occidentale 
Rosy Mittermaler. Al termine 
della gara, disputata su un 
tracciato di 1.150 metri con 
un dlsllvcllo di 320 metri, lo 
spazio di tempo che separava 
la vincitrice dalla seconda ar¬ 
rivata era superiore al se¬ 
condo. 

Il tempo fatto registrare 
dalla Morerod è stato di 
1.18.15 mentre la Mittermaler 
ha ottenuto 1.17 37. 

Ieri era stata la compagna 
di squadra Bernadette Zur- 
brlggen ad Inaugurare la sta¬ 
gione sciistica brillantemente 
per 1 colori elvetici conqui¬ 
stando una preziosa vittoria 
nella gara di discesa Ubera. 

Dopo la gara la Moreusd ha 
detto: «Posso spiegare la gran¬ 
de differenza fra U mio tem¬ 
po c quello di Rosy Mi Iter- 
moier: il tracciato si adat¬ 
tava perfettamente alle mie 
caratteristiche sebbene in al¬ 
cuni punti il fondo fosse ir¬ 
regolare. Ho tatto una gara 
eccellente ma non pensavo di 
ottenere un margine di van¬ 
taggio superiore al secondo ». 

La Mittermaler si è presa 
una rivincita parziale per la 
« magra » di Ieri. Durante la 


Tiene un piede a Milano e 
l’altro a Parigi, ha gli occhi 
nel «Palazzetto» ambrosiano 
e 11 cuore alla Porte de Fan- 
tln dove c’è 11 telone del nuo¬ 
vo «Hlppodrome de Paris»: 
parliamo, naturalmente, di 
Rodolfo Sabbatini. In questo 
momento, difattl, 11 «promo¬ 
ter » romano, con la colla¬ 
borazione del suol soci della 
« Canguro sport » Renzo Spa¬ 
gnoli e Mario Croce, lavora 
su svariati fronti. Milano, Pa¬ 
rigi. per non parlare di To¬ 
rino dove 11 12 dicembre 
Bruno Arcati affronterà per 
un collaudo, il californiano 
David Love un peso « medio » 
di colore che si prepara nella 
stessa palestra di Casslus 
Clay, di Vtnnle Curto. di Eli¬ 
sila Obed li nuovo campione 
mondiale delle « 154 libbre ». 
A Milano, questa sera, avre¬ 
mo Invece una sfida laziale 
fra Roberto Benacquista ed 
Elio Calcatami antico cam¬ 
pione europeo del « medi ». 
inoltre c’è la presentazione 
di Angelo Jacopuccl campione 
nazionale delle «180 libbre». 
Inedito da queste parti, oppo¬ 
sto per una rivincita al po¬ 
polare Gianni Mlneardl 11 qua¬ 
le, pu» essendo di Fidenza, vi¬ 
ve ad Ostia. Insomma la « bo¬ 
xe» di Roma e dintorni si è 
trasferita, ancora una volta, 
nel nostro «Palazzetto» do- 


discesa la ragazza tedesca a 
metà gara si trovava a com¬ 
petere addirittura per la vit¬ 
toria ma poi era finita Inspie¬ 
gabilmente dodicesima. 

Dopo le prime due gare la 
classifica generale della Cop¬ 
pa del Mondo vede cosi al 
comando, entrambe con 25 
punti, due componenti della 
fortissima rappresentativa el¬ 
vetica che. se rispetterà le 
promesse di questo avvio di 
stagione, sarà la squadra da 
battere 

Il bilancio odierno delle az¬ 
zurre è più confortante di 
quello di Ieri. Assenti dalle 
prime 30 posizioni nella disce¬ 
sa, le azzurre hanno piazzato 
oggi Claudia Giordani al set¬ 
timo posto. Ieri la rappre- 


po che il « Palazzone » sul col¬ 
le dell’Eur è stato vietato ai 
pugni dalle esose richieste di 
affitto del suol gestori. 

Dopo Milano e Torino. 11 di¬ 
namico Sabbatints! sposterà a 
namlco Sabbatini si sposterà a 
con la partecipazione anche 
del manager Jean Brettonel 
e di Jean-Claude Bouttler, 11 
«Bellonl del ring» allestirà 
nell’«Hlppodrome de Paris», 
11 campionato del mondo per 

I paesi medi versione W.B.A. 
che vedrà Impegnati Carlos 
Monzon e l’oriundo Grattlen 
Tonna attualmente In prepa¬ 
razione nel campo di alle¬ 
namento genovese di Rocco 
Agostino. 

In quella palestra, oltre a 
Bruno Arcari, e Tonna. ol¬ 
tre a Josè Luis Duran che 

II 12 dicembre. In una arena 
svizzera, si pesterà con 11 ba¬ 
sco Jean Mateo. Ed ecco un 
« flght » da scintille, c’è In 
pressione pure Antonio Castel¬ 
lini che nell’« Hlppodrome de 
Paris» concederà la rivincita 
al francese Jules Bellalchè 
già superato ma con estrema 
difficoltà a Palermo nel 1973. 
Nel suo ultimo combattimen¬ 
to parigino Bellalchè riuscì 
a strappare un verdetto di 
parità all’Invitto brasiliano 
Luis Fabre, altro inquilino di 
Rocco Agostino 11 più Intra¬ 
prendente del nostri maria- 


sentante di punta dello se! 
femminile azzurro si era do¬ 
vuta accontentare del qua¬ 
rantunesimo posto mentre le 
compagne di squadra Jolanda 
Plank. Laura Motta e Paola 
Hofer erano terminate rispet¬ 
tivamente trentunesima, tren- 
totteslma e auaranteslma. 

La giornata ha fatto regi¬ 
strare anche un grave Inci¬ 
dente. Un componente della 
squadra francese, il dician¬ 
novenne Michel Dujon, ha 
riportato oggi una grave frat¬ 
tura al capo cadendo mentre 
provava gli sci nuovi nella 
vicina Tlgnes. 

Trasferito In elicottero al¬ 
l’ospedale di Bourg St. Mau¬ 
rice 1 medici hanno definito 
le sue condizioni gravissime. 


gers. Sul cartellone sabbati- 
nlano, di sabato 13 dlcemlre, 
troviamo Inoltre Miguel An- 
gel Cucilo, campione d’argen¬ 
tina del « mediomasslml » e 
attuale « sparrlng » di Mon¬ 
zon a Parigi, opposto a Frank 
Evans un moro della Loui¬ 
siana stabilitosi da tempo In 
Francia che ricordiamo av¬ 
versario di Adinolfl e di 
Traversare nel passato. Cl sa¬ 
rà da vedere, infine Miche¬ 
le Siracusa, che detenne la 
« cintura » italiana del « piu¬ 
ma » da tempo emigrato per 
lavoro a Lione. Il bravo Si¬ 
racusa si misurerà con Geor¬ 
ges Cotln un peso «legge¬ 
re» di Bretonne. 

Da slmile spettacolo Rodol¬ 
fo Sabbatini ed 1 suoi allea¬ 
ti sperano di raccogliere un 
Incasso da « derby » calcisti¬ 
co a San Siro, circa 200 mi¬ 
lioni InsommA. da unire al 
dollari ricavati dalle televi¬ 
sioni fra le quali, pare, cl sa¬ 
rà pure quella italiana. S! 
tratta, Indubbiamente, per 
Sabbatini, di un lavoro gra¬ 
voso e dispersivo, quindi com¬ 
prendiamo, anche se non giu¬ 
stifichiamo del tutto, lo scon¬ 
certante cartellone di oggi a 
Milano. Era stata promessa 
la rivincita fra Domenico Adi- 
nolfl e Wlllle Taylor, andava 
assai bene per l clienti del 
« Palazzetto ». Invece dallo 
scontro fra Elio Calcabrlnl e 
Benacquista, duri « flghters » 
dal metodo di combattimen¬ 
to molto slmile, non si pos¬ 
sono che pretendere rozze 
emozioni. Sarebbe un buon 
« sotto-clou », ceco. 

Quel singolare personaggio 
che è Angelo Jacopuccl. dota¬ 
to di talento, di presunzione, 
di calcolo, come pugile sem. 
bra un « nuovo Jannllli ». Al 
suol tempi Ferdinando Jannll- 
11 pur vincendo 1 campiona¬ 
ti nazionali del « welters » del 
« medi ». del « medlomassl- 
mi», come «boxeur» fu un 
attendista dannato, un fuggia¬ 
sco più che un aggressore, un 
mestierante di alta bravura, 
di diabolica astuzia. Ebbene. 
Jacopuccl, nato a Tarquinia 
li 22 dicembre 1948, imbattu¬ 
to nel professionismo, sembra 
incamminato sul medesimo 
sentiero tecnico ed utilitario. 

L’anziano Glann! Mingardi. 
che venne superato da Jaco¬ 
puccl, Io scorro maggio a 
Tarqulnlu, e pure un attendi¬ 
sta che riesce a dare 11 suo 
meglio davanti ai «flghters» 
che attaccano come dimostrò 
proprio a Milano, davanti a 
Salvatore Russo ed a Calca- 
brini. Per questa rivincita so¬ 
no previste lunghe attese e 
sconcertanti atteggiamenti del 
campione d’Italia, Può darsi 
che 11 progetto di Sabbatini 
sia quello di opporre, presto. 
Jacopuccl a Benacquista per 
Il campionato d'Italia del 
« medi » anche se è un « der¬ 
by» pugilistico prettamente 
romano come quelli degl! an¬ 
ni « trenta » fra Vittorio Ven¬ 
turi e Vincenzo Rocchi, fat¬ 
te le dovute proporzioni na¬ 
turalmente. 

Sul programma odierno fi¬ 
gura Inoltre Vincenzo Burglo 
11 peso « leggero » nato a Pa¬ 
lermo, nel 1950 e pilotato da 
Sconcerti, descritto come una 
« Interessante promessa ». Lo 
vedremo davanti a Renzo Bat- 
tistelll sul quale conta una 
vittoria per verdetto opinabi¬ 
le; ecco un’altra rivincita for¬ 
se scontata e non Indispen¬ 
sabile. 

Giuseppe Signori 


In « Oltre i limiti » le imprese 
di un giornalista-giramondo 


Ci tono tanti modi di girare il 
mondo. Il giornalista polacco 
33enne Jacek E. Palklewicz, redat¬ 
tore di 4i Kullsy » specializzato in 
grondi repcrtages di viaggi via ter¬ 
ra c mare, realizzati affidandosi a 
tuffi i mazzi di trasporto, li Sahare 
l'ha attraversato In auto e a dorso 
di cammello. Quest'anno ha sfi¬ 
dato l’Oceano compiendo con una 
pìccolissima lancio di salvataggio le 
traversata da Dakar a Georgetown 
in Guyana. Non sarebbe sembrata 
un'impresa eccezionale se non fos¬ 
se stata portata a termine senza 
radio, sestante e autotìmone. 

DI recente gli è stato conferito 
H Premio Slocum da una giuria di 
giornalisti per l'impresa dell'anno. 


Ex atleta, nella sua avventurosa 
vita ha fatto il cercatore d’oro e 
diamanti in Africa e l'ufficiale di 
marino mercantile. 

Dal suoi viaggi avventurosi e pe¬ 
rigliosi ha riportato ricordi, espe¬ 
rienze e tonto entusiasmo. Dell'ul¬ 
timo impresa ne parlo nel suo libro 
4i Oltre I limiti » di Imminente pub¬ 
blicazione. 

Oro. Il viaggiatore di professione è 
quasi in partenza per un raid lungo 
tutta l'Africa Equatoriali, da Dakar 
a Mombasa: 10 mila chilometri, 14 
paesi, piste dure e pericolose. Que¬ 
sta volte non sarà solo, ma in com¬ 
pagnia di Silyino Gonzato del- 
l'e Areni ». 


Nel Criterium Prima Neve in Val dTsere 

Nuovo successo elvetico: 
alla Morerod il «gigante» 

L’azzurra Claudia Giordani si è piazzata settima (ieri si era classificata 41*) 


di fronte la Chinamartini do¬ 
menica prossima a Roma, 
quindi In trasferta dovrà ve¬ 
dersela con Slnudyne e Cin¬ 
zano e poi ancora al Palaz¬ 
zetto dello sport dell’EUR, 
con la Jolly, altra diretta an¬ 
tagonista per la qualificazio¬ 
ne e quindi la Forst In tra¬ 
sferta ed infine a Roma la 
Mobllquattro, altra diretta 
antagonista per l’accesso al¬ 
la « poule » scudetto. 

Il giovane Sanesl mercoledì 
notte mettendo a segno l’ul¬ 
timo canestro ha dunque si¬ 
glato una Importante vitto¬ 
ria per la sua squadra nel 
derby laziale vinto ancora 
una volta dalla Brina, ma 
ha anche rigettato la IBP 
(che con una vittoria pote¬ 
va forse dirsi al sicuro) tra 
le squadre che per andare 
al girone scudetto dovranno 
sudare le proverbiai! sette 
camicie. 

Tuttavia ancor più della 
partita di Rieti gli Incontri 
che hanno determinato 11 rin¬ 
novato equilibrio della clas¬ 
sifica, relativamente alla zo¬ 
na calda per II sesto posto, 
sono state quelle giocate tra 
Brlll e Jolly Colombanl a Ca¬ 
gliari, 11 derby milanese vin¬ 
to dalla Mobllquattro sulla 
« decaduta » Cinzano e quel¬ 
la di Torino dove la China- 
martini ancora In svantag¬ 
gio ad un minuto dalla fine 
è riuscita ad acciuffare 11 ri¬ 
sultato In extremis per un 
solo punto, con ciò metten¬ 
do fine alle residue speran¬ 
ze degli udinesi della Snal- 
dero e riaccendendo Invece 
le proprie. 

A Bologna, In un clima di 
tranquillità per quanto attie¬ 
ne alla qualificazione tra Sl¬ 
nudyne e Forst hanno dispu¬ 
tato una grande partita, man¬ 
tenendo fede alle promesse 
di spettacolo fatte alla vigl¬ 
ila dell'Incontro: ha vinto la 
Forst fornendo nuove garan¬ 
zie sulla sua reale caratura 
senza tuttavia che la Slnu¬ 
dyne abbia ceduto più di tan¬ 
to dimostrando di essere dav¬ 
vero squadra degna della 
tradizione cestlstlca di Bo¬ 
logna. 

Nel girone A/2 lo scontro 
tra Reyer e Alco. prima e 
seconda In classifica ha visto 
prevalere 1 veneti e nono¬ 
stante le vittorie delle inse¬ 
guirle! l’Alco resta sempre 
ben piazzata e forse Inarri¬ 
vabile al secondo posto. Sem¬ 
pre maggiore è la possibilità 
che siano appunto queste 
due le squadre che arrive¬ 
ranno alla poule scudetto 
dalla A/2. 

Questi 1 risultati: Reyer-Al- 
co 84-77, Plntl-Trleste 83-73. 
Patriarca-Brindisi 105-83, Tu- 
sonla-Duco 78-75, Caserta-Fag 
98-76, Lazlo-Scavollnl 92-76. 


ISTITUTO AUTONOMO 
Case Popolari di Lucca 

Avviso di licitazione privata 

L'Istituto Autonomo Case 
Popolari della Provincia di 
Lucca rende noto che Inten¬ 
de appaltare le seguenti o- 
pere: 

A) LEGGE 26-20-1975 n. 492 

- Lavori di costruzione di 5 
fabbricati per complessivi nu¬ 
mero 32 alloggi nel Comune 
di Lucca loc. S. Anna, via 
Vecchia Pisana. Importo del 
lavori a base d’asta lire 
521.600.000. Sono scorporati gli 
Infissi, impianti di riscalda¬ 
mento, allacciamenti e le si¬ 
stemazioni a verde. 

B) LEGGE 16-10-1975 n. 492 

- Lavori di costruzione di 7 
fabbricati per n. 68 alloggi 
nel Comune di Lucca fraz, 
Ponte a Morlano. Importo 
complessivo del lavori a base 
d’asta L. 1.063.684.000. Sono 
scorporati gli Infissi, Impian¬ 
ti di riscaldamento, allaccia¬ 
menti e le sistemazioni a 
verde. 

L'appalto sarà effettuato 
col metodo della lettera « c » 
della L. 2-2-1973 n. 14. Le Im¬ 
prese che desiderano essere 
Invitate alla gara, che sarà 
Indetta per 11 giorno 30-12-’75. 
dovranno Inoltrare entro 10 
giorni dalla data di pubbli¬ 
cazione sul Bollettino Regio¬ 
nale, domanda In carta bol¬ 
lata da L. 700 all’Istituto Au¬ 
tonomo Case Popolari di Luc¬ 
ca. piazza della Concordia 1. 
Lucca. 


Da oltre 70 anni ! 
in tutto il mondo | 
si corre su Clément 

Con il 1976 la Clément rag¬ 
giunge 11 suo 74. anno di at¬ 
tività. Settantaquattro anni 
di lavoro dedicati soprattut¬ 
to allo sport ed In partico¬ 
lare al ciclismo. 

La storia Industriale della 
casa Clément, Infatti, è stret¬ 
tamente legata alla storia ed 
a! progresso dello sport cicli¬ 
stico al quale ha fornito, di 
tempo In tempo, le sue no¬ 
vità sempre più sorprenden¬ 
ti. quindi I mezzi per supe¬ 
rare 1 primati. La gomma 
della bicicletta da corsa è I 
l’elemento primo, lndispensa- I 
bile per il progresso: ed alla 
gomma l’Industria Clément 
ha dedicato sempre ogni sua 
cura con passione costruttiva 
e ricerca costante. 

Scorrendo 1 libri d'oro del¬ 
le grandi corse e del record . 
mondiali su strada e su pi¬ 
sta non si può fare a meno I 
di accertare che tutti 1 cam¬ 
pioni di ieri e di oggi, dagli 
Inizi del secolo al giorni no¬ 
stri, hanno vinto Insieme a 
« Clément ». 

Oggi la Clément è in con¬ 
tinuo sviluppo ed oltre al tu¬ 
bolare speciale per competi¬ 
zione. produce coperture per 
biciclette e motocicli curan¬ 
do. sulle proprie fondate e- 
sperienze, ogni possibile mi¬ 
glioramento. 



La Camera discuta su tre progetti di legge 

Per la riforma dei 
comitati consolari 

Indispensabili It modifiche alla legge attuale 
Significative indicazioni vengono dalia Svizzera 


Nei prossimi giorni 11 co¬ 
mitato ristretto della com¬ 
missione Esteri della Ca¬ 
mera riprenderà 1 esame 
della riforma del comitati 
consolari. E' ormai opi¬ 
nione prevalente In tutti 1 
settori del Parlamento, ad 
eccezione della destra, che 
è necessaria una radicale 
modificazione della legge 
attualmente In vigore, vo¬ 
luta dal centro-sinistra nel 
2967, che nella sostanza de¬ 
manda al console rincari- 
co di nominare 1 membri 
del comitato consolare, con 
tutte le scelte di clienteli¬ 
smo e di discriminazione 
a sinistra che si possono 
immaginare. La discussio¬ 
ne di oggi si basa su tfe 
progetti legge di modifica 
— del PCX, del PSI e del¬ 
la DC — che contengono 
principi innovatori, ma che 
sono anch'essi da adeguare 
alla nuova realtà del Pae¬ 
se e dell'emigrazione italia¬ 
na, come la indicano, da 
un lato, i risultati del 15 
giugno e l’estensione de¬ 
gli organismi di gestione 
democratica (comitati di 
auartiere, gestione sociale 
della scuola, comitati di 
fabbrica) e, dall'altro, le 
conclusioni della Conferen- 


soffermati, anche se som¬ 
mariamente, è solo un e- 
sempio; altre sono le ini¬ 
ziative che si muovono in 
questa direzione. In altri 
Paesi si potrebbe studiare 
soluzioni piti adeguate alle 
situazioni concrete. Ciò che 
c certo è che attorno alla 
questione della riforma dei 
comitati consolari sta svi¬ 
luppandosi un movimento 
unitario di grande signifi¬ 
cato politico. Esso deve 
estendersi a tutti i Paesi 
dove forte è remigrazione 
italiana, diventare fattore 
dominante e costante della 
vita politica e associativa 
di ogni nostra collettività 
all’estero, tale da ottenere 
e permettere che la demo¬ 
crazia possa finalmente es¬ 
sere vissuta dai nostri emi¬ 
granti e realizzata nelle isti¬ 
tuzioni preposte ai proble¬ 
mi dell'emigrazione, (d. p.) 


FRANCIA 


Solidarietà 
con la lotta 
dei lavoratori 
a Grenoble 

Continua ad avere note¬ 
vole risonanza tra gli emi¬ 
grati italiani dell’est della 
Francia la concreta azione 
di solidarietà promossa 
dalle associazioni democra¬ 
tiche degli emigrati italiani 
per i lavoratori della « Co- 
t ignon » di Grenoble m lot¬ 
ta dal luglio scorso contro 
i licenziamenti. Tra i mi¬ 
nacciati di licenziamento fi¬ 
gurano anche 90 immigrati 
italiani. Le associazioni de¬ 
mocratiche dei lavoratori 
emigrati tra le quali l'AFI 
e le ACLI, hanno unito i lo¬ 
ro sforzi per otenere da 
parte delle autorità conso¬ 
lari di Grenoble un contri¬ 
buto finanziario per soste¬ 
nere la lotta dei lavorato¬ 
ri. In segno di solidarietà, 
come richiesto dalla inizia¬ 
tiva unitaria, il Coasit (Co¬ 
mitato assistenza italiani al¬ 
l’estero) ha deciso lo stan¬ 
ziamento di un contributo 
di un milione di vecchi 
franchi. 


Dai nostri connazionali in Argentina 

Ricordata la figura 
del compagno Aloisio 


za nazionale dell'emigra¬ 
zione. 

Le differenze esistenti 
tra 1 tre progetti sono an¬ 
cora notevoli soprattutto 
perchè vi sono forze nel go¬ 
verno e fuori del governo 
che non vogliono rinuncia¬ 
re ai vecchi meccanismi del 
paternalismo governativo. 
A questi ostacoli si ag¬ 
giunge l'ostruzionismo del¬ 
la destra che favorisce le 
manovre di chi è contrario 
al rinnovamento. Si deve 
perciò rifuggire da quel fa¬ 
cile ottimismo diffuso al¬ 
cune settimane fa anche 
per fare un po' di propa¬ 
ganda a settori interessati 
e individuabili della polìti¬ 
ca governativa. Da qui la 
necessità di continuare la 
lotta, qui la portata poli¬ 
tica delle iniziative che nel 
centri di Immigrazione ven¬ 
gono promosse e organiz¬ 
zate su basi unitarie dalle 
associazioni e dai partiti 
democratici del nostri lavo¬ 
ratori emigrati. 

In tal senso, giudichia¬ 
mo molto Importante il 
contributo recato negli ul¬ 
timi tempi dalle associazio¬ 
ni e dai Comitati d'intesa 
della nostra emigrazione in 
Svizzera. I dibattiti finora 
organizzati attorno alla 
questione della riforma del 
comitati consolari sono u- 
sclti dall’astrattismo delle 
formulazioni generali per 
entrare nel vivo delle isti¬ 
tuzioni reali e delle propo¬ 
ste concrete. Da questi di¬ 
battiti sono già uscite in¬ 
dicazioni che non soltanto 
aiutano le associazioni de¬ 
gli emigrati esistenti in al¬ 
tri Paesi ad avvicinarsi an- 
ch’esse alla elaborazione di 
soluzioni concrete; ma, qua¬ 
lora da parte del governo 
si darà prova della dovuta 
volontà di rinnovamento, 
quanto fatto finora In 
Svizzera contribuirà al su¬ 
peramento dell'anacronisti¬ 
ca situazione di oggi. Si¬ 
gnificativi in proposito 1 ri¬ 
sultati ottenuti al conve¬ 
gno di studio che si è te¬ 
nuto a Basilea con la par¬ 
tecipazione di rappresen¬ 
tanti del Parlamento ita¬ 
liano e di autorità conso¬ 
lari, per aver dimostrato la 
volontà unitaria che anima 
tutte le componenti della 
nostra emigrazione in Sviz¬ 
zera su questo importante 
problema. 

Una menzione a parte 
meritano però le conclusio¬ 
ni cui è giunto il convegno 
dell'Argovla, promosso dal 
locale comitato di coordi¬ 
namento; anche grazie al¬ 
l’esperienza dell'iniziativa di 
Basilea, sono state concor¬ 
date conclusioni ancora più 
ravvicinate e che aiutano a 
superare non poche delle 
difficoltà di ordine buro¬ 
cratico che qua e là si sen¬ 
tono avanzare a ripetizione 
da uomini di governo e del¬ 
la burocrazia ministeriale 
circa le anagrafe consolari, 
le garanzie democratiche e 
Ja regolarità del voto. Chi 
solleva questo tipo di o- 
blezioni, poi, contraddicen¬ 
dosi, si predispone ad ac¬ 
cettare l’incontrollabile «vo¬ 
to per corrispondenza». Al 
convegno dell'Argovla è sta¬ 
ta avanzata una proposta 
che supera queste difficol¬ 
tà: si suggerisce che la 
elezione del comitato av¬ 
venga in via diretta e de¬ 
mocratica da parte di tut¬ 
ti gli italiani dì età supe¬ 
riore ai 18 anni residenti 
nella circoscrizione. Docu¬ 
menti validi di riconosci¬ 
mento il «libretto per gli 
stranieri ». su cui è scrit¬ 
ta la residenza, e il passa¬ 
porto, sul quale basterà ap¬ 
porre un timbro per evi¬ 
tare che si voti due volte. 
La partecipazione dovrà es¬ 
sere favorita da una inten¬ 
sa pubblicizzazione soste¬ 
nuta dal consolato e dalle 
associazioni democratiche. 
La democraticità del voto 
verrà controllata da un cor¬ 
po di scrutatori scelti de¬ 
mocraticamente tra i rap¬ 
presentanti delle liste di 
candidati, delle associazio¬ 
ni e dei partiti. Seguire 
questa vìa permetterebbe 
anche una prima e fonda¬ 
mentale elaborazione di 
quella anagrafe del)'emi¬ 
grato della cui mancanza 
i primi a lamentarsi sono 
proprio i consoli. 

Quello su cui ci siamo 



La settimana prossima ri¬ 
correrà il trigesimo della 
morte del compagno Fer¬ 
nando Aloisio. Chi l'ha co¬ 
nosciuto e ha lavorato al 
suo fianco per la causa dei 
lavoratori sa quanta pas¬ 
sione e convincimento pro¬ 
fondesse nel dedicarsi al 
problemi degli emigrati. La 
sua morte prematura è sta¬ 
ta una perdita per il no¬ 
stro partito e per tutti i 
lavoratori emigrati, e noi 
possiamo comprendere per¬ 
chè al suoi funerali a Bue¬ 
nos Aires hanno partecipa¬ 
to migliaia e migliaia di la¬ 
voratori italiani che hanno 
voluto stringersi per l'ul¬ 
tima volta intorno al pre¬ 
sidente dell'Ufficio INCA 
in Argentina, al compagno 
che nel CCIE e alla Confe¬ 


renza nazionale dell'emigra- 
zione ne ha difeso con tan¬ 
to slancio e decisione gli 
interessi. Importante e si¬ 
gnificativo e l'omaggio re¬ 
so alla sua salma anche 
dalle personalità piu rap¬ 
presentative della colletti¬ 
vità italiana a Buenos Ai¬ 
res e da esponenti del 
mondo democratico e po¬ 
polare argentino. L'Ufficio 
JNCA di Buenos Aires, riu¬ 
nitosi per esaminare la si¬ 
tuazione dopo la scomparsa 
del suo più prestigioso diri¬ 
gente. ha voluto rendere 
ancora una volta omaggio 
alla sua memoria. Al ter¬ 
mine della riunione ha no¬ 
minato il compagno Di Be¬ 
nedetto alla carica di pre¬ 
sidente dell'Ufficio in sosti¬ 
tuzione del compagno scom¬ 
parso. 


In tutto le organizzazioni all'altero 

L’infensa attività 
per il tesseramento 


In tutte le sezioni del 
nostro partito tra gli emi¬ 
grati all'estero prosegue in¬ 
tensa l'attività per il tes¬ 
seramento 1976. Le federa¬ 
zioni e le organizzazioni del 
PCI (Olanda, Gran Breta¬ 
gna e Svezia) registrano 
sensibili progressi rispetto 
allo stesso periodo dell’an¬ 
no scorso. Essi sono ac¬ 
compagnati da un rinno- 


Una mozione sui 
diritti degli 
italiani all'estero 

La commissione regiona¬ 
le europea del CCIE (Comi¬ 
tato consultivo degli italia¬ 
ni all'estero) nel corso del¬ 
la riunione di Strasburgo 
ha approvato una mozione 
dei diritti civili e demo¬ 
cratici degli emigrati ita¬ 
liani che ha presentato al¬ 
la recente sessione di Ro¬ 
ma del Consiglio d’Euro¬ 
pa. Nel documento si sot¬ 
tolinea la assoluta necessi¬ 
tà che tutti ì lavoratori 
emigrati dei paesi della Co¬ 
munità siano messi in con¬ 
dizione di partecipare alla 
elezione a suffragio univer¬ 
sale del Parlamento euro¬ 
peo, riconfermando r im¬ 
portanza di vedere realiz¬ 
zato in tempi brevi il di¬ 
ritto di voto e di eleggibili¬ 
tà a livello amministrativo, 
nonché la parificazione per 
quanto riguarda la libertà > 
di opinione, di espressio¬ 
ne, di riunione e di asso¬ 
ciazione come inizio, sia pu¬ 
re graduale, di un proces¬ 
so tendente alla piena rea¬ 
lizzazione della cittadinanza 
europea. 


vaio Impegno politico ed un 
pm largo collegamento con 
migliaia di lavoratori alle 
prese con le sempre pesan¬ 
ti conseguenze della crisi 
economica e con innume¬ 
revoli problemi sociali che 
attendono tuttora una so¬ 
luzione. 

Agli ottimi risultati del¬ 
la Federazione di Ginevra 
che già la scorsa settimana 
aveva raggiunto il 64 ,1 * de¬ 
gli iscritti del 1974 e il 
100° o della sezione di Pa- 
quis (la terza nella Sviz¬ 
zera romanda) si affianca 
la Federazione di Zurigo 
con piu del 45° o degli iscrit¬ 
ti e una larga campagna 
di proselitismo tra ì giova¬ 
ni, che continua anche in 

uesto fine settimana con 

ecine di assemblee e di 
incontri. Dal Belgio ci vie¬ 
ne segnalato il 50 u o degli 
iscritti nella zona di Liegi 
(330 compagni con la tes¬ 
sera del 1976) e la raccolta 
di 161 abbonamenti al quin¬ 
dicinale L'tncontro. 

Nel complesso le federa¬ 
zioni del PCI in Belgio e 
in Lussemourgo sono piu 
avanti rispetto allo stesso 
periodo dello scorso anno. 
Nella RFT le federazioni di 
Colonia e di Stoccarda (ri¬ 
spettivamente a) 42 e a) 40 
per cento) si trovano an- 
ch'esse ad un livello supe¬ 
riore nonostante il rientro 
in Italia di numerosi com¬ 
pagni. 

Quest'anno una partico¬ 
lare attenzione è dedicata 
al tesseramento femminile. 
Al riguardo segnaliamo le 
assemblee del 13 dicembre 
a Colonia e del 14 dicem¬ 
bre ad Esch Sur Alzette in 
Lussemburgo con la pre¬ 
senza della compagna Ber- 


| CANAPA 

Iniziative per la scuola 
dei figli degli emigrati 


Anche a Montreal sarà 
il comitato consolare a di¬ 
battere ed esaminare ì pro¬ 
blemi e i bisogni dei nostri 
connazionali. Esso è sorto 
dopo un serio confronto su 
come tradurre in pratica 
le Indicazioni della Confe¬ 
renza nazionale della emi¬ 
grazione. Quindi, anche « in 
attesa » di un’apposita leg¬ 
ge, è possibile istituire un 
organismo consultivo e rap¬ 
presentativo degli emigrati. 
Del comitato consolare di 
Montreal fanno parte le 
ACLI, la Federazoine ita¬ 
liana emigrati e famigli© 
(FILEF-Canada) e il patro¬ 
nato INCA-CGIL. Già nel 
corso della riunione di in¬ 
sediamento è emerso con 
forza il problema della 
istruzione scolastica per i 
figli degli emigrati i quali 
continuano ad essere rele¬ 
gati in « classi speciali », 


nella condizione di emargi¬ 
nati e l'aver sollevato que¬ 
sto increscioso problema ha 
rappresentato una novità. 
Ma non ci '•f è fermati qui. 
La FILEF di Montreal sta 
conducendo una vera e pro¬ 
pria indagine conoscitiva 
sulle motivazioni di simili 
misure discriminatorie su¬ 
perando non pochi ostacoli 
soprattutto da parte di chi 
ha verso gli emigrati un at¬ 
teggiamento paternalistico 
fatto di imposizioni. Anche 
per quanto riguarda la scuo¬ 
la per i ragazzi italiani di 
Montreal emerge in modo 
evidente il ruolo che pure 
nella emigrazione d’oltre- 
oceano vengono ad assume¬ 
re associazioni e organizza¬ 
zioni chp sono diretta e- 
spressione dei lavoratori 
per la conquista rii piu 
avanzati diritti da difende¬ 
re e da rispettare, (ve) 

















l’Unità / venerdì 5 dicembre 1975 


PAG. 17 / echi e notizie 


Con le prospezioni nel Mediterraneo 

Triplicata l’area 
per le ricerche 
di idrocarburi che 
compete allTtalia 


L’Invito che 11 ministero del 
Petrolio dell’URSS ha rivolto 
allo amministratore del- 
l’AGIP, Etridl, prr una visita 
di una settimana nelle zone 
petrolifere In vista di un am¬ 
pliamento della collaborazione 

— cosi come 11 ruolo che la 
società dell’ENI potrebbe 
svolgere nel Vietnam — ha 
richiamato l'attenzione prin¬ 
cipalmente per l'aspetto geo- 

, politico. Esso manifesta 
parò anche la possibilità di 
1 un mutamento qualitativo del- 
- l'industria petrolifera Italiana. 
In passato, l’ENI, attraverso 
le società spedalizzate, ha 
. partecipato alla ricerca petro- 
l tiferà nel mondo ma lo ha 
; latto soprattutto con metodi 
( a mezzi commerciali. Vale a 
f dire che lo ha fatto prenden- . 

do quote di partecipazione in 
( consoni con le altre oompa- l 
-■ ente, spesso minoritarie, ed 
L intraprendendo l’esplorazione 

— quando ha avuto 11 ruolo 
i di operatore — acquietando 
% s contratto tecnologia e t&l- 

tolta anche tecnici sul mecca- 

* So intemazionale. La subardl- 
» nazione al gruppi monopolisti- 
f d ha anche questi aspetti og- 
f- tettivi. 

* La eooptrwtlont. del tipo 
F che offrono 1 paesi socialisti 
! ma anche tanti altri paesi, in 
' via di sviluppo, richiede In¬ 
voca di disporre largamente 
di tecnologie, attrezzature, 
tecnici, organizzazioni pro¬ 
prie. Lo sviluppo di un certo 
volume di capacità propria 
i fané il risultato più apprez¬ 
zabile dell’ente di Stato. I 
nuovi rapporti di coopcrazio¬ 
ne. se avranno sviluppi, si ba¬ 
sano sull’esistenza di queste 
capacità (e eonp limitati dal¬ 
la loro mancanza), una capa¬ 
cita che ai i formata e si for¬ 
ma in gran parte nella ri¬ 
cerca ani territorio e nei mari 

■ italiani. Disporre di una nave 
capace di portare attrezzatu¬ 
re di perforazione In mare, di 
veicoli per operare sotto l'ac¬ 
qua, di gruppi per la prospe¬ 
zione geofisica e di analisi 
del risultati, di Industrie ca¬ 
paci di produrre questo e al¬ 
tre specialità (tecnologie dt 
ricerca e perforazione ma, al 
tempo stesso, anche tecnolo¬ 
gie chimiche ed apparecchia¬ 
ture elettroniche per trattare 
materiali, gas, petrolio) ecco 
quanto occorre per avere da 
contraccambiare In condizioni 
. di parità le forniture di pe¬ 
trolio. Il che è quanto dire 
che le condizioni per lavorare 
nel mondo sorgono soprattut¬ 
to grazie alla ricerca evtlup- 
, psita in Italia. 

All* direzione deU’AOIP pa- 
; re al cominci a vedere con 
! occhi diversi questo aspetto. 

, ' OU investimenti nella rlcer- 
I ea in aree nazionali verran- 
f no raddoppiati. Al ministero 
( deil’Industria, dove è stato re- 
1 «latto 11 « plano per le fonti di 
i energia», Invece non sembra 
sla In vista un mutamento. 


i Convegno nazionale 
dei sindacati 
sui problemi 
energetici 

' Le confederazioni sindacali 
{ Intendono rilanciare la ver- 
:■ tenia sull’energia iniziata due 
P anni fa, attraverso un agglor- 
' namento degli obiettivi imme¬ 
diati ed un aggancio con le 
! lotte contrattuali di alcune 

5 grandi categorie come elettrt- 
l ck meccanici, chimici, edili. 

Ciò, aia per dare un respiro 
più ampio a una maggiore 
•. concretezza alla battaglia per 
-■ la difesa dell’occupazione che 
1 conducono questi lavoratori. 

I! sla per offrire maggior forza 

6 contrattuale al sindacati sulle 
questioni specifiche dell’ener- 

! già. 

Queste sono le motivazioni 
• principali che hanno spinto la 
; Vederaslone COIL, CISL. UIL 
; • convocare un convegno na- 
1 stonale presso la scuola gin- 

■ dicale di Aricela, 1 cui lavo- 

■ ri tono stati introdotti da 
un’ampia relazione del segre- 

>, tarlo della CISL Leandro Tac- 
coni: hanno fatto seguito al- 
veune comunicazioni sul setto- 
-£ ri petrolifero, geotermico, del 
> gas. delle miniere di carbone 
voel Buie®, della ricerca. Sono 
(poi Iniziati gli interventi. Il 
E convegno si concluderà oggi. 


Abbiamo chiesto quale sla la 
situazione della ricerca al di¬ 
rettore dell’AGIP Dante Iabo- 
11 cui dobbiamo un’ampia In¬ 
formazione che riportiamo, 
tuttavia, per sommi capi. 

Attualmente sono a! lavoro. 
| o In procinto di operare, tre¬ 
dici gruppi geofisici e un 
gruppo che utilizza nuove tec¬ 
niche di prospezione In via di 
sperimentazione. La maggior 
parte oberano nella zona pa¬ 
dana (nove), mentre gli altri 
stanno lavorando nella Italia 
meridionale. L'analisi del ri¬ 
levamenti con attrezzature di 
selezione elettronica viene 
svo'ta da un apposito centro 
delI’AGIP mentre 1 gruppi 
geofisici vengono assunti a 
contratto essendo la loro atti¬ 
vità. a pecore del dirigenti 
AOIP, una tipica «speciali¬ 
tà » di società elettroniche In¬ 
temazionali. 

Non sono mancati tentativi 
di costituire gruppi In Italia 
— su questo argomento si 
sente, anzi, l’eco di aspre 
polemiche oon l’ambiente del¬ 
l’università e del Consiglio na¬ 
zionale delle ricerche — ma 
senza esiti positivi. 

ho sviluppo di tecniche 
sempre più perfezionate e la 
collaborazione con gli altri 
centri di ricerca eembra esse¬ 
re un problema per molti 
aspetti aperto. La possibilità 
di ritrovamenti « facili » di 
Idrocarburi è limitata o non 
esiste, allo stato delle cono¬ 
scenze. D'altra parte lo svi¬ 
luppo tecnologico e del qua¬ 
dri teonlcl — oggi l’AGIP uti¬ 
lizza 3900 persone — 6 un 
prodotto economico che ha un 
va'ore per se stesso. Oltreché 
nel rapporti internazionali, si 
può utilizzare, Infatti, per al¬ 
tri obbiettivi di ricerca mine¬ 
raria e studio geologico che 
vanno oltre gli Idrocarburi. 
Lo stesso plsno energetico 
prevede di incaricare l'ENI 
di fungere da braccio opera¬ 
tivo dell’ENEL nella ricerca 
di zone nelle quali sla econo¬ 
micamente sfruttabile, con 
flussi di acqua naturali o arti¬ 
ficiali 11 valore degli strati 
più superficiali della terra. I 
risultati della « radiografia » 
del sottosuolo Italiano, Inte¬ 
ressanti dal punto di vista 
degli Idrocarburi fino a pro¬ 
fondità di 7-8 mila metri, pae¬ 
sano essere una acquisizione 
fondamentale della economia 
Italiana nel prossimi 10-15 an¬ 
ni. Non solo consentirà di re¬ 
perire fonti di energia e mi¬ 
nerali ma costituirà là base 
per una partecipazione a li¬ 
vello Più elevato alla divi¬ 
sione Intemazionale del la¬ 
voro. 

Ma organizzare la oollabo- 
razlone fra centri di ricer¬ 
ca diversi, spendere di più 
ma anche meglio, non è pro¬ 
blema che debba essere de¬ 
mandato a elngoU organi o 
tmpreee, per quanto siano di 
vasta competenza o rappre¬ 
sentanti della «mano pubbli¬ 
ca ». Lo esclude, del resto, 11 
oarattere Intersettoriale — cui 
corrisponde poi la partecipa¬ 
zione di branche diverse di 
Industria, dalla meccanica al¬ 
l’elettronica, alla chimica — 
del programma che richiede 
appunto una elaborazione ed 
un «motore» installato nella 
direzione pubblica dell'eeoo» 
mia. 

La situazione è tanto favo¬ 
revole dal punto di vista del¬ 
le condizioni oggettive quan¬ 
to difficile sotto l’aspetto eco- 
nomleo-polltlco. Il territorio 
di compotenza e Interesse Ita¬ 
liani. fri mare e terraferma, 
si presenta per la prima vol¬ 
ta molto vasto. Esso é Inte¬ 
grato Inoltre daU’eslatenza di 
positivi rapporti di collabora¬ 
zione con la Tunisia, la Libia. 
l'Algeria, la Jugoslavia (oltre 
che con altri paesi che però 
non offrono 11 vantaggio del¬ 
la contlffu'tà) L'amolezza 
non é determinante dal lato 
del risultati, anche porohé II 
carattere della ricerca è cam¬ 
biato sotto tutti gli aspetti 
(mezzi, costi, obbiettivi) ma 
consente tanto lo scambio di 
esperente ouanto applicazio¬ 
ni più vaste di ogni singolo 
prodotto o strumento. A que¬ 
sto aspetto favorevole si ag¬ 
giunge la varietà degli am¬ 
bienti In cui si deve operare 
Il che presenta, ad un tempo, 
ardue difficoltà tecnologiche 
con 1 relativi alti coetl ma 
anche la possibilità di accu¬ 
mulare esperienze e speri¬ 
mentare mezzi utilizzabili poi 
In tutto 11 mondo. 


La criminosa impresa del commando delie Molucche | 

Un terzo ostaggio ucciso 
dai terroristi in Olanda 

Il cadavere è stato gettalo dal treno - Un altro gruppo di molucchesi ha occu¬ 
pato un consolato ad Amsterdam sequestrando 25 persone - Convulse trattative 



L'Impiegato del consolato Indonesiano di Amsterdam, ferito gravemente del terroristi men¬ 
tre si calava all'esterno dal secondo pieno, viene tratto In salvo con una fune da un po¬ 
liziotto 


AMSTERDAM, 4 

Nuovi drammatici sviluppi 
dell’Impresa terroristica di un 
commando «giovani liberi del¬ 
le Molucche meridionali», che 
tre giorni fa ha sequestrato 
un treno con oltre cinquanta 
ostaggi (ma oggi si parla di 
38) presso Betlen: mentre e- 
rano In corso convulse tratta¬ 
tive, 1 terroristi hanno ucciso 
un terzo ostaggio, gettandone 
11 cadavere sulla massiccia¬ 
ta della ferrovia. Quasi alla 
stessa ora tre giovani moluc- 
chesl armati di mitra face¬ 
vano Irruzione nella sede del 
consolato Indonesiano ad Am¬ 
sterdam, occupando la sede e 
tenendo in ostaggio venticin¬ 
que persone, fra cui dieci 
bambini. Subito dopo l’Irruzio¬ 
ne, alcuni dipendenti del con¬ 
solato hanno tentato la fuga 
calandosi con una fune da una 
finestra del secondo plano. 
Mentre uno di essi passava 
davanti a una finestra del pri¬ 
mo plano veniva raggiunto al 
ventre da un colpo sparato da 
un terrorista. H capo gruppo 
ha telefonato all’ambasciatore 
Indonesiano chiedendogli di 
premere sul governo olande¬ 
se perché metta a dlspoelzlo- 
ne del commando che ha se¬ 
questrato 11 treno un aereo 
per raggiungere una destina¬ 
zione di sua scelta. Lo am¬ 
basciatore avrebbe declinato 
la richiesta. 

Il primo ministro olandese 
si e dichiarato pessimista 
sulla possibilità di evitare un 
ricorso alla forza per venire 
a capo della duplice Impresa 
terroristica. Stasera 11 mini¬ 
stero della Diresa ha messo In 
stato d’allarme 1 marlnes e la 
polizia di Stato. Fotoelettriche 
sono state accese per Illumi¬ 
nare a giorno la zona nella 
quale è fermo 11 treno. 

Il corpo della terza vittima 
è stato gettato dal treno su¬ 
bito dopo che. un cittadino 
delle Molucche, di nome Fes- 
sereran, accettato come me¬ 
diatore dal terroristi, aveva 
comunicato la risposta dello 
autorità olandesi alle ultime 
richieste. Il mediatore parla¬ 
va da un telefono da campo 
Installato a metà strada fra 
11 treno e 11 cordone steso da¬ 
gli agenti di polizia. 

Fessereron è ritornato con u- 
na nuova lista di rlohleste: un 
autobus per raggiungere l’ae¬ 
roporto e un aereo per la¬ 
sciare 11 paese, nonché cin¬ 
que lampade da segnalazione, 
batterle per torce elettriche 
e altri rifornimenti di viveri 
e medicine, n mediatore é 
stato Invitato dal terroristi 
a ritornare al treno alle 17 
per raccogliere nuove richie¬ 
ste. Non é chiaro se si tratti 
di un nuovo « ultimatum », 
anche se sembra che 1 terro¬ 
risti non abbiano avanzato 
nuove minacce di uccidere 
altri ostaggi. 

I terroristi hanno anchs 

{ >reteso che venisse diffuso un 
oro documento politico che si 
conclude con le parole «sla¬ 
mo pronti a uccidere, ma an¬ 
che a morire ». 

Il documento è stato diffu¬ 
so dalla agenzia di stampa 
olandese e letto alla radiote¬ 
levisione. In esso si afferma 
che 1 sud-molucchesl procla¬ 
marono 25 anni fa la Repub¬ 
blica indipendente delle Mo- 
I Iucche del sud In esilio spe¬ 


rando che l’Olanda 11 avrebbe 
aiutati a realizzare questo lo¬ 
ro giusto Ideale. Ma l’Olanda 
non solo non ha fatto nulla 
per aiutarli, ma anzl« Insieme 
con l’Imperialismo Indonesia¬ 
no » ha chiuso tutte le strade 
alla loro Indipendenza. Il do¬ 
cumento accusa l’Indonesia di 
maltrattare, Imprigionare e 
torturare 1 sud-moluccheel e 
l’Olanda di rimanere inerte 
sebbene si sla sempre preoc¬ 
cupata di difendere altri grup¬ 
pi che vengono sopraffatti. 

«Non slamo assassini, sla¬ 
mo un gruppo contro 11 quale 


Condizioni 
più pesanti 
per il prestito 
della CEE 

BRUXELLES, 4. 

(V.V.) - La CEE ha reso 
più pesanti le condizioni po¬ 
ste al governo Italiano a ga¬ 
ranzia del prestito a medio 
termine di circa 730 miliar¬ 
di di lire concesso nel di¬ 
cembre dello anno scorso 
al nostro paese. Le au¬ 
torità comunitarie hanno 
aggiunto una nuova con¬ 
dizione: che cioè, 1 finanzia¬ 
menti del passivo delle ope¬ 
razioni del Tesoro da parte 
della Banca centrale (cioè la 
Immissione in circolazione di 
nuove banconote) venga limi¬ 
tata l’anno prossimo a 5700 
miliardi. 

Convegno a Perugia 
Halo-cecosiovacco 
su aspetti delia 
condizione femminile 

« Aspetti della condizione 
femminile in Italia e in Ce¬ 
coslovacchia »: è il tema del 
convegno che. nell’ambito del¬ 
l’anno internazionale della 
donna, ha luogo oggi e do¬ 
mani nella Sala dei Notari a 
Perugia, indetto dal Comune 
perugino e dall'Associazione 
Italla-Cecoslovacchia. 

Il convegno, al quale par¬ 
tecipa l'ambasciatore cecoslo¬ 
vacco Ivan Rohal Ilklv, è 
patrocinato dalla Regione Um¬ 
bria e dal Comitato per la 
partecipazione della donna 
alla vita pubblica; si artico¬ 
lerà nelle relazioni di Maria 
Spagnoletti Lenza. Sandra Co¬ 
dazzi e Loretta Montomagg! 
per la parte Italiana, Jolana 
Hezkova e Jaroslava Bauero- 
va per la parte cecoslovacca. 


sono state commesse grandi 
ingiustizie, e per l’I.ndlpenden- 
za del nostro paese slamo 
pronti a uccidere e a morire», 
afferma 11 documento, ricor¬ 
dando ancora che 11 25 no¬ 
vembre scorso, in occasione 
dell’indipendenza del Surlnam 
(ex-Gulana olandese) la regi¬ 
na Giuliana aveva parlato del 
diritto di ogni popolo alla in¬ 
dipendenza mentre Invece 
nulla si fa o si dice per l'In¬ 
dipendenza delle Molucche del 
sud. La dichiarazione è firma¬ 
ta dalla «Libera gioventù del¬ 
le Molucche del sud ». 


Nel corso di una tavola ro¬ 
tonda organizzata a Roma 
dall’Ipalmo. é stato denuncia¬ 
to 11 grave ritardo del go¬ 
verno Italiano nella ratifica 
della «convenzione di Lomè », 
11 vasto accordo di coopcra¬ 
zione fra la CEE e 46 Paesi 
In via di sviluppo dell’Africa, 
del Caraibl e del Pacifico. 
La mancata ratifica dell'Ita¬ 
lia Impedisce l’entrata In .vi¬ 
gore della convenzione, già 
ratificata dal due terzi del 
Paeel In via di sviluppo ade¬ 
renti, ma per la quale è ne¬ 
cessaria la ratifica di tutti 

I Paesi CEE. La cosa é tanto 
più grave in quanto In una 
recente sessione del Parla¬ 
mento — ha rilevato 11 com¬ 
pagno Renato Sandrl — 11 
rappresentante Italiano aveva 
assicurato che gli strumenti 
di ratifica erano stati già de¬ 
positati presso il Parlamento, 

II che e poi risultato non 
vero, suscitando comprensibi¬ 
le scandalo in sede comuni¬ 
taria. 

Alla tavola rotonda hanno 
partecipato tre deputati del 
Parlamento europeo — 1 '-Ice 
presidenti Achille Corona 
(PSI) e Giovanni Banani 
(DC) e 11 compagno Sandrl 
— un esponente della Com¬ 
missione CEE. Olovannl Livi, 
e 11 somalo Mohamed Omar 
Glamà, attuale presidente del 
comitato degli ACP. cioè del 
46 Paesi In via di sviluppo 
firmatari. Tutti 1 parlamen¬ 
tari presenti hanno convenuto 
sulla necessità che si com¬ 
pia un passo comune presso 

I presidenti del due rami del 
Parlamento perchè vogliano 
sollecitare 11 governo, assicu¬ 
rando ohe nel più breve tem¬ 
po possibile Camera e Se¬ 
nato siano messi In grado 
di esprimere 11 loro voto. 

Il compagno Sandrl, criti¬ 
cando l'assurdo ritardo del¬ 
l’Italia, ha dichiarato che 11 
gruppo comunista é deciso a 
ricorrere a tutte le forme per 
ottenere la più rapida ratifi¬ 
ca, tenuto conto dell’Interesse 
del Paesi ACP e chiedendo 
che si verifichi quali osta¬ 
coli e da quale parte slargo 
stati finora sollevati, dato che 

II governo nel suo complesso 
aveva approvato 11 negoziato. 


UNA TAVOLA ROTONDA ALL'IPALMO 

E’ urgente ratificare 
la convenzione di Lomè 

Il ritardo dell'Italia impedisce l'entrata in vigore del 
trattato fra la CEE e 46 Paesi in via di sviluppo 
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Aborto 

una pregiudiziale deil’on. For¬ 
tuna: egli ha chiesto una so¬ 
spensione dei lavori per una 
settimana, onde recepire 11 
parere — ha detto — della 
commissione Affari costituzio¬ 
nali sul diritto del Parlamen¬ 
to a legiferare su materia per 
la quale è pendente richiesta 
di referendum. La pregiudi¬ 
ziale è (tata respinta alla 
unanimità dalle due commis¬ 
sioni, Ivi compresi 1 deputati 
del PSI, non potendo il Fortu¬ 
na votare: egli infatti nelle 
due commissioni può prende¬ 
re la parola in quanto presen¬ 
tatore di proposta di legge, 
ma non Può votare. 

Successivamente le com¬ 
missioni, passando all'esame 
dell’articolo I, davano vita ad 
un ampio dibattito, che si con¬ 
cludeva oon la reiezione degli 
emendamenti della DC, per I 
quali favorevolmente votava¬ 
no democristiani e missini, 
contro il PCI, PSI, PRI, PSD1 
e FL1. dello schieramento lai¬ 
co erano presenti 36 deputa¬ 
ti su 40, e fra questi, da sot¬ 
tolineare tutti 1 parlamentari 
comunisti. Il medesimo schie¬ 
ramento laico votava quindi 
l'articolo 1. 

Tre ore e mezzo è dura¬ 
to il dibattito sull'art. 2 e 
sulla proposta di emendamen¬ 
to del PS* e del partiti lai¬ 
ci minori concernente quel¬ 
la che essi definiscono la 
« libera scelta », Per 11 grup¬ 
po comunista ha parlato la 
compagna Carmen Cosaple- 
ri la quale, polemizzando an¬ 
zitutto con Fortuna tornato 
sulla stantia e falsa tesi del¬ 
lo « strangolamento » della di¬ 
scussione, ha rilevato come 
sì sla Invece sviluppata con 
ampiezza, 

La compagna Casaplerl, 1- 
noltre, contro le Interessate 
deformazioni, ha difeso la 
scelta di campo del comu¬ 
nisti, coerente con la linea 
di sostegno della procreazio¬ 
ne libera e responsabile, sem¬ 
pre sostenuta dal PCI e vista 
In rapporto alla rilevanza del¬ 
la maternità e del suo ro¬ 
vescio, che la società non 
può ridurre a fatto indi¬ 
viduale e contrattualistico. 
Questo soprattutto allorché 
la scelta del Comitato ri¬ 
stretto sancisce l'Intervento 
pubblico per garantire ad 
un tempo la gratuità dello 
aborto e la tutela scrupolo¬ 
sa della salute della donna. 

E’ a monte — nelle strut¬ 
ture sanitarie, sociali e an¬ 
che culturali — che gli osta¬ 
coli vanno rimossi, per com¬ 
battere la plaga dell’aborto 
e consentire una reale liber¬ 
tà di scelta della donna nel¬ 
la procreazione, E a tal pro¬ 
posito la compagna Cssaple- 
rt, replicando polemicamente 
a demagogiche affermazioni 
di Fortuna sulla con¬ 
dizione delle «donne proleta¬ 
rie», ha ricordato che a Na¬ 
poli su 400 donne ricovera¬ 
te col rischio della vita per 
abortire quasi nessuna, dal¬ 
l’Inizio della gravidanza, era 
stata visitata da un medico 
ginecologo. 

Il voto sull’art. 2 si avrà 
mercoledì prossimo. 


Natta su 
« Rinascita » 

Alla questione dell'aborto 11 
compagno Alessandro Natta 
dedica un ampio editoriale 
sul numero dì Rinascita oggi 
in edicola. Riepilogando i 
termini della « sconsiderata e 
grossolana » agitazione con* 
tro il Parlamento, Natta ri¬ 
leva anzitutto che essa « sa¬ 
rebbe davvero tnspiegabile se 
non avesse rivelato il suo fi¬ 
ne: impedire non solo che 
il testo del comitato possa di¬ 
ventare legge, ma che si fac¬ 
cia una qualsiasi legge (...) 
Referendum comunque: an¬ 
che se il Parlamento si limi¬ 
tasse ad abrogare quelle di¬ 
sposizioni da tempo contesta¬ 
te e ormai intollerabili? an¬ 
che se è in grado di proce¬ 
dere ad una nuova e valida 
regolamentazione? L'assurdo 
è patente ». 

XI presidente del deputati 
comunisti sottolinea d’altra 
parte che il rilievo attribuito 
dal PCI al risultato sinora 
raggiunto « non sta solo o 
tanto nel fatto che i partiti 
democratici stano riusciti a 
delineare una qualche piatta¬ 
forma comune ». « Questo è 
importante — scrive Natta —, 
ma di gran lunga più impor¬ 
tante è la portata e l'attua¬ 
lità delle proposte su cut una 
convergenza e una intesa han¬ 
no potuto realizzarsi (...) Sia¬ 
mo persuasi che si tratta di 
una impostazione moderna, 
razionale e realistica, capace 
di far compiere oggi un passo 
avanti alla nostra società». 

Prendendo quindi in esame 
le difficoltà e i rischi che 
tuttora permangono sul cam¬ 
mino della legge, Natta rllwa 
che la pretesa de che l’aborto 
debba comunque e sempre es¬ 
ser considerato un reato « ur¬ 


ta contro :l dato della co.*ci e-:- > 
za e del sentire comune di 
grandi masse di cittadini, è 
in contrasto con la sentenza 
della Corte costituzionale, 
non può più essere il cardine 
della legislazione in questo 
campo ài uno Stato laico e 
moderno ». 

Quanto alla tesi della pie¬ 
na liberalizzazione dell’abor¬ 
to, essa non va considerata 
« né scandalosa né sorpren¬ 
dente » ma 1 comunisti non 
sono stati mai d’accordo « e 
ritengo — aggiunge Natta — 
che continueremo a non con¬ 
dividere tali impostaziont »: 

« L’aborto è stato e resta una 
manifestazione disperata del¬ 
le difficoltà dell’uomo e del¬ 
la donna a compiere una 
scelta Ubera e consipevole 
nella procreazione e, in Zar- 
ghissima misura , una forma 
di controllo traumatiio delle 
nascite . Anche ad una con¬ 
siderazione del tutto laica e 
terrestre esso appare come il 
segno di una resa, non come 
una affermazione di libertà ». 

Ma per Natta il punto più 
importante dell’attuale dibat¬ 
tito sull'aborto è un altro. 

« Quel che deve preoccupare, 
e non solo noi, e che noi vor¬ 
remmo comunque si evitasse, 
è che per il prevalere e l'ir¬ 
rigidirsi di motivi ideologici, 
per il proposito o la persua¬ 
sione di potere imporre scel¬ 
te più radicali e sia pure 
ritenute migliori, si finisca 
per perdere di vista l'esigen¬ 
za essenziale, che è quella 
di avviare con sollecitudine 
il problema dell’aborto a una 
soluzione posttiva e con la 
più vasta base di consertso /. 
Questo, precisa Natta, non 
significa volere una legge a 

3 ualslasi costo; né si tratta 
i fare una legge qualunque 
pur di evitare il referendum: 

«ciò che noi contestiamo è 
il tentativo di contrapporre 
il referendum alla legge; è 
l'idea davvero peregrina che 
una richiesta di referendum 
possa e debba mettere in mo¬ 
ra il Parlamento». 

« Noi vorremmo davvero e- 
scludere — soggiunge il pre¬ 
sidente dei deputati comuni¬ 
sti — che la complessità del 
problema, il lungo contrasto 
su di esso, la pendenza del 
referendum, la ristrettezza 
dei tempi possano innescare 
o stimolare qualche calcolo, 
qualche manovra politica per 
spingere la situazione alla 
stretta dell'alternativa tra il 
referendum e le elezioni poli¬ 
tiche. E’ bene comunque met¬ 
tere in guardia dal' rischio dt 
strumentalizzazioni irrespon¬ 
sabili della questione della- 
borto. E' bene dire sin da ora 
che, se dovesse fallire il ten¬ 
tativo di varare una legge, 
per noi lo sbocco logico e ne¬ 
cessario è quello del referen¬ 
dum. Sarebbe intollerabile, e 
ci opporremmo nel modo piu 
netto a chi volesse addurre 
il referendum come pretesto 
per lo scioglimento delle Ca¬ 
mere ». 

Delegazione 
dell’UDI 
a Montecitorio 

Una delegazione dell’UDI 
si é Incontrata ieri a Mon¬ 
tecitorio con 1 presidenti del¬ 
le commissioni Giustizia Mi- 
sasl. Sanità Frasca e del co¬ 
mitato ristretto Del Pennino, 

1 relatori Signorile e Musot- 
to e rappresentanti della DC. 
del PCI e del P8I. Scopo del¬ 
l’Incontro è stata la presen¬ 
tazione del documento che 
Illustra la posizione dell’UDI 
sul testo del comitato ristret¬ 
to sull'aborto. 

Una considerazione sostan¬ 
zialmente favorevole secondo 
l’UDI meritano le norme del 
tasto unificato che regolano 
l’obbligatorietà della struttu¬ 
ra sanitaria pubblica per 
l’aborto, mentre resta aperto 
il dissenso sulle norma che 
affidano al medico e non 
alla donna la decisione fi¬ 
nale. 


PSDI 

maggioranza. Anche i repub¬ 
blicani — estremamente cri¬ 
tici nei confronti del fautori 
di crisi — la condividono so¬ 
stanzi al mente. Tra i sociali¬ 
sti, invece, la recente inizia¬ 
tiva dell’on. Mancini, che ha 
posto al partito il problema 
di una crisi di governo, ha 
aperto una discussione che 
si concluderà soltanto merco¬ 
ledì e giovedì prossimi nel 
corso di una riunione della 
Direzione del partito: è in 
questa sede, infatti, che il 
PSI dovrà precisare 11 pro¬ 
prio atteggiamento sla dinan¬ 
zi al governo che al problemi 
attuali. Si tratta di una riu¬ 
nione prevista già da tem¬ 
po, e che ora ben difficil¬ 
mente potrà essere rinviata, 
dato che l’on. De Martino ha 
in programma — a partire 
dal 12 — un viaggio ufficia¬ 
le a Washington. li panora¬ 
ma governativo, infine, è mo¬ 
vimentato dalla vicenda in- 
tema del PSDI: nella riu¬ 
nione del Comitato centrale 


soci a kiemoc ralico — conclu¬ 
sasi stanotte — la situazione 
della segreteria Tanassl è 
apparsa infatti assai critica. 
Tanassl, uno del principali 
alleati di Panfani negli ul¬ 
timi due anni, e stato abban¬ 
donato da vari esponenti di 
quella maggioranza che si 
era creata nell’ultimo Con¬ 
gresso nazionale: oltre a Mat¬ 
teotti e Nlcolazzi, che sono 
usciti dalla corrente mag¬ 
gioritaria. anche Tedeschi e 
Orlandi hanno svolto inter¬ 
venti critici, mentre Saragat, 
Romita e Ferri hanno pole¬ 
mizzato apertamente. 


Come è natura¬ 
le, la conterenza stampa di 
Zaccagnini ha toccato quasi 
tutti i temi deiraituate di¬ 
battito politico. Sul piano 
generale, come abbiamo det¬ 
to, il segretario democristia¬ 
no non ha escluso una «cri¬ 
si guidata » dopo 1 congressi. 
Quanto agli altri problemi, 
egli ha ripreso anche molte 
formulazioni del recente Con¬ 
siglio nazionale dello scudo 
crociato. E ciò In particelar 
modo sul significato del 
«confronto» con 1 comuni¬ 
sti: questo termine — ha 
detto — significa che in una 
realtà come quella italiana, 
caratterizzata da una forte 
presenza del PCI. 11 rapporto 
col quale si pone nel termini 
di una « distinzione sostanzia¬ 
le » tra maggioranza e op¬ 
posizione; «non è possibile e 
non è utile — ha aggiunto 
Zaocagninl — portare il no¬ 
stro paese verso uno scontro 
tra grandi forze popolari qua¬ 
li sono la DC e il PCI, crean¬ 
do le premesse per una spac¬ 
catura verticale tleU'opinionc 
pubblica e dello stesso corpo 
elettorale ». 

Dopo queste ed altre ricon¬ 
ferme dell’atteggiamento de 
quale è risultato dall’ultimo 
Consiglio nazionale, Zacca- 
gnini ha formulato una biz¬ 
zarra ipotesi circa l’eventua¬ 
lità che qualche « proposta 
ragionevole » possa venire 
dai neo-fascisti, nel qual caso 
anche queste proposte dovreb- 
b?ro essere confrontate — ha 
detto — con quelle delle altre 
forze politiche. Questa osser¬ 
vazione. assai infelicemente 
formulata, sembra voler pre¬ 
scindere dalla sostanza de 1 - 
l’esperienza preoccupante del 
MSI nel nostro paese. 

Il segretario de ha risposto 
anche a una domanda sulle 
recenti prese di posizione del 
Cardinal Poletti. « Io sono 
cattolico — ha detto — e sul 
piano della fede non posso 
non riconoscere il diritto-do¬ 
vere di magistero da parte 
della Chiesa. Poi c'è l'auto¬ 
nomia sul piano della politica 
concreta, cioè nel modo di ca¬ 
lare i principi nella realtà ». 
Dopo aver definito « molto 
importante » l’iniziativa pre¬ 
sa lo scorso anno dal vicaria¬ 
to di Roma sul problemi del¬ 
la capitale, Zaccagnlnl ha 
cosi concluso: « 7o chiedo che 
la Chiesa mi dica quali sono 
i principi ai quali mi debbo 
ispirare. Poi, come laico im¬ 
pegnato nella poltica, io mi 
assumo le mie responsabi¬ 
lità ». 

I lavori del CC social¬ 
democratico sono continuati 
fino a tarda ora. Su di essi 
ha pesato l'atmosfera creata¬ 
si nel partito con 1 recenti 
episodi di dissociazioni dalla 
maggioranza tanassiana. La 
relazione del segretario, in¬ 
fatti, non ha raccolto nessu¬ 
na eco positiva. Ed è stata 
contestata, anzitutto, la scar¬ 
sa credibilità di Tanassl. il 
quale — dopo aver cavalcato 
solo qualche mese fa l’Ipo¬ 
tesi delle elezioni anticipate 
in chiave neo-centrista — si 
era presentato sostenendo te¬ 
si favorevoli « all’area laica » 
e al riawlclnamento al so¬ 
cialisti. 

L’ex segretario Orlandi ha 
attaccato Tanassl anche sul 
plano del metodi di direzione 
adottati. Lo ha accusato, in 
sostanza, di avere seguito 
una condotta personale, Im¬ 
ponendo al partito decisioni 
non sempre gradite. Orlandi 
si è chiesto se, come ha so¬ 
stenuto Tanassl, le svolte del 
partito « siano state prese al¬ 
l'unanimità oppure se si sia 
trattato di unanimità a po¬ 
steriori piuttosto che dt una 
corresponsabilità nelle deci¬ 
sioni ». E si è detto convìnto 
della seconda Ipotesi. Ha poi 
affacciato la questione delle 
Giunte, tema eterno nel 
PSDI, che oggi però — dati 
gli aspetti assunti dalla crisi 
del partito — acquista con¬ 
torni nuovi. La collocazione 
del socialdemocratici, ha det¬ 
to. non può essere caratteriz¬ 
zata daH’avallo nei confron¬ 
ti delle Giunte di sinistra, 
ma neppure dall’inserimento ; 
In un blocco di opposizione ; 
che va dalla DC al MSI. I 
Concludendo, Orlandi si è I 
chiesto se quanto aveva det- I 
to non poneva il problema i 
della continuazione della sua ; 
permanenza In segreteria. j 
Matteotti ha usato argo- i 
menti slmili. Ma anche Te- I 
deschi (vicino a Preti) ha 
criticato Tanassl. E l’on. I 


Feri. hi .liic.'nuo < he dopo 
il 15 giugno il centro s n s’ra 
deve ritenersi finito In que¬ 
sta situazione, ha sogg.un- 
to. « nessun governo, e del 
resto non da oggi, può reg¬ 
gersi «r incontra l'opposizio¬ 
ne decida del PCI ». 

L'intervento del sen Sara- 
gat è stato dil'Uho solo nel¬ 
la tarda serata. Egli ha par¬ 
lato del 15 giugno come di 
una «pera suoZ/a ruoluzio- 
narm » p'*r la vita politica 
italiana, dinanzi alla quale 
non ci si può porre « in ter¬ 
mini irrazionali ». « Il pro¬ 
blema di fondo di tutte le 
forze politiche — ha detto 
— è oggi quello di trovare 
un giusto rapporto con i co¬ 
munisti ». 

Il CC socialdemocratico si 
concluderà oggi. 

INTERVISTA G. C. PAJETTA 

In una ‘ntervista ad un set¬ 
timanale. .! compagno Gian 
Carlo Paletta affronta a curii 
del problemi attua’! d. politi¬ 
ca Interna. A proposto del 
travaglio nella DC. egli osser¬ 
va fra l’altro che «se fosse 
solo una questione di rissa fra 
notabili quelli che hanno più 
” tessere " avrebbero pia li¬ 
quidato Zaccagnim >. A una 
domanda sulla polit.ca del 
PSI Paletta risponde che « il 
PSI fa parte della t?j appi Oron¬ 
zo con la DC. Quindi non ha 
affatto scelto la linea della 
alternativa che dovrebbe por¬ 
tarlo a rompere con questa 
maggioranza » 

Vocazione 

sa di manovra per sostenere 
la grande proprietà Anzitut 
to c'è da dnc clic proprio 
dalla destra è venuta l’oppo¬ 
sizione ad approvare in Se¬ 
nato provvedi menti in favo¬ 
re dei piccoli concedenti di 
terre in affitto, che avrebbe¬ 
ro costi tir to una base per af¬ 
frontare i problemi dei pic¬ 
coli concedenti d; terra a mez¬ 
zadria e colonia. Tutti i 
gruppi che hanno pi esentato 
leggi di trasformazione dei 
contratti hanno affermato 
che i provvedimenti ripuar- 
danti i piccoli concedenti 
debbono essere approvati con¬ 
testualmente ai provvedimen¬ 
ti di riforma o contrattuali. 
Sul problema det piccoli con¬ 
cedenti. come suglt altri con¬ 
nessi alla riforma contrattua¬ 
le, il nostro partito ha aper¬ 
to una consultazione demo¬ 
cratica fra tutti gV interessa¬ 
ti. Alcune nostre organizzazio¬ 
ni (la Sicilia i hanno proposto 
che per i piccoli concedenti 
(piccoli non per la dimensione 
del fondo ma per il loro red¬ 
dito) la trasformazione av¬ 
venga con reciproco consenso 
sollecitando al massimo, con 
provvedimenti compensativi, 
una scelta positiva del picco 
lo concedente. E’ questa una 
posizione che sarà confron¬ 
tata con altre che esprimono 
una opinione diversa, per 
trovare comunque soluzioni 
giuste per i picco» proprie¬ 
tari. 

La Confagricoltura invece è 
contraria a ogni riforma con¬ 
trattuale e a ogni differenzia¬ 
zione. richiamandosi niente¬ 
meno alla Costituzione, la 
puaZe invece — ecco la misti¬ 
ficazione — dice (art. 42) che 
« Za proprietà è riconosciuta 
e garantita dalla legge che 
ne determina i modi di acqui¬ 
sto. il godimento e i limiti al¬ 
lo scopo di assicurarne In 
funzione sociale e renderla 
accessibile a tutti ». 

Infine i dirigenti della Con- 
fagricoltura, in maniera spu¬ 
dorata ma anche sciocca, 
vorrebbero coinvolgere neZZa 
difesa del contratto di mez¬ 
zadria e colonia anche gli in¬ 
dustriali! Udite, udite come 
ammoniscono: i proponenti 
delle leggi (tutti), le orgamz- 
zazioni sindacali (tutte) vo¬ 
gliono — essi affermano — 

« che l’impresa deve essere 
di chi presta per essa il suo 
lavoro », e questo « principio 
è pericoloso perchè dal setto¬ 
re agricolo potrebbe presto 
venir proiettato verso le im¬ 
prese private industriali » (La 
Stampa 30-11-75). 

Quale udienza possano tro¬ 
vare questi argomenti è fa¬ 
cile immaginare. Ciò che non 
è facile capire, è come mai 
con questi programmi i diri¬ 
genti della Con fagricoltura 
pensino di presentarsi come 
protettori della piccola pro¬ 
prietà (vocazione che si sono 
scoperta recentemente risusci¬ 
tando la Federazione dei pic¬ 
coli proprietari aderente alla 
Con fagricoltura) e come mai 
tanti seri imprenditori agri¬ 
coli possano ancora farsi 
rappresentare, nel 1975, da 
personaggi che fso/a??o que¬ 
ste forze da tutto Varco de¬ 
mocratico e da tutti i gruppi 
socia» che da posizioni diver¬ 
se, anche molto diverse, cer¬ 
cano di progettare una socie¬ 
tà più avanzata, moderna e 
civile. Non a caso, del resto, 
alcuni di questi « agitatori » 
della Confagncoltura si sono 
presentati alla Costituente 
missina con Almirante, Lmu- 
ro e altri superstiti dt tempi 
che — non si illuda Diana — 
non torneranno. 


ìmu\ 
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Dopo le sanguinose incursioni aeree israeliane in Libano 

L’OLP invitata a partecipare 
al dibattito ONU sulla strage 


La Thailandia riconoscerà il nuovo governo di Vientiane ! Conclusa la visita del presidente USA in Cina 


Sufanuvong presidente 
della Repubblica 
popolare del Laos 


; Preparato un elenco delle donne e dei bambini uccisi dalle bombe degli aerei di Tel Aviv • Gii USA Primo ministro è il segretario del Partilo popolare rivoluzionario Kaysone Fom- 

, I Israele cercano di bloccare il dibattito - A Roma il capo del dipartimento politico dell’OLP vihane ■ Il re e Suvannafuma accettano il nuovo regime di cui diventano consiglieri 


«PUNTI IN COMUNE» 
RILEVATI DA FORD 
E TENG HSIAO PING 

L'impegno sulla via della normalizzazione espres¬ 
so al banchetto di commiato - Nessun comunicato 
congiunto, ma semplici richiami a quello che Nixon 
e Ciu En Lai sottoscrissero nel 1972 


NEW YORK, 4. 
Il Consiglio di Sicurezza 
delle Nazioni Unite ha de¬ 
ciso di Invitare per la pri¬ 
ma volta l’Organizzazione 
per la liberazione della Pa¬ 
lestina (OLP) a partecipa¬ 
re Immediatamente ad un 
dibattito del Consiglio chia¬ 
mato a pronunciarsi sulle 
Incursioni aeree Israeliane 
jul Libano. , 

Hanno votato a favore no¬ 
ve del quindici Stati membri, 
contro tre mentre altrettan¬ 
te sono state le astensioni. 
''Hanno votato contro Stati 
.Uniti, Inghilterra e Costarica. 
81 sono astenuti Francia, Ita¬ 
lia e Giappone. 

In realtà il Consiglio di sl- 
ourezza avrebbe dovuto riu¬ 
nirsi già Ieri sera, su richie¬ 
sta avanzata urgentemente 
dal Libano e dall'Egitto fin da 
martedì sera, subito dopo le 
sanguinose Incursioni sui cam- 

S l palestinesi di Beddawl, 
fato el Bared e Nabatlyeh, 


che hanno causato oltre 110 
morti e 130 feriti Tuttavia, 
la riunione di ieri sera — 
già convocata per le 23 ora 
italiana — è stata annulla¬ 
ta dopo lunghe discussioni 
preliminari, appunto perchè 
non si era raggiunto un ac¬ 
cordo sulla partecipazione del- 
l'OLP. 

Come è noto, domenica not¬ 
te 11 Consiglio aveva votato 
la risoluzione sul rinnovo del 
caschi blu sul Golan deciden¬ 
do al tempo stesso di riconvo¬ 
carsi per li 12 gennaio per 
discuMTrc- l'Intera questione 
mediorientale ; la maggior 
parte del membri de! Consi¬ 
glio aveva anche sottoscrit¬ 
to una dichiarazione con la 
quale si dà per Inteso che 
al dibattito di gennaio par¬ 
teciperà un rappresentante 
dell’OLP Ora la sanguinosa 
aggressione Israeliana contro 
1 campi profughi nel Libano — 
che voleva essere una spie¬ 
tata e criminale risposta pro- 


Dopo i bombardamenti nel Libano 

L’Italia .condanna 
i «raid» israeliani 

La riprovazione del governo alla commissione 
Esteri del Senato - L'intervento di Calamandrei 


B sottosegretario Cattane!, 
Alila commissione Esteri del 
Senato, ha ribadito la ripro¬ 
vazione del governo per 1 
bombardamenti israeliani sul 
Libano. 

La questione è stata solle¬ 
vata do] compagno Calaman- 
-<trel, tori, in sede di discus¬ 
sione dell’ordine del lavori 
della commissione. Il senato¬ 
re comunista nel manifestare 
in sbigottimento, la emozione 
e la protesta per la crimina¬ 
le impresa contro 1 cam¬ 
pi profughi dei palestinesi, ha 
ricordato che 11 gruppo comu- 

• Alata aveva presentato al ri- 
guardo uno interrogazione (da 
-noi pubblicata Ieri) e chiede-, 
va se sugli avvenimenti del* 
'l’altro ieri nel Libano, 11 go-' 
-verno non avesse da esprime¬ 
re un suo punto di vista. 

Supera te alcune perpleest- 
. Sà procedurali, espresse dal 
presidente della commissione 
ocelba. e alcune obiezioni — 
analoghe — del liberale Bori¬ 
alo. fi sottosegretario Catta- 
pel dava lettura di una dl- 
'chiorazione della Farnesina 
; nella quale, pur entro limiti 

• che non possono non essere 
; rilevati, data la gravità della 
- .aggressione compiuta da 

Israele, sono contenute alcu- 
'oe significative affermazioni 
’ della politica estera Italiana 
SPI Medio Oriente. Ribaden¬ 


do che «di fronte alla gra¬ 
vità dell’azione Israeliana » la 
«posizione Italiana è riassu¬ 
mi bile nel binomio inscindi¬ 
bile sicurezza per gli stati, 
giustizia per i popoli » riprova 
« con fermezza tutte le azio¬ 
ni di violenza da qualsiasi 
parte provengano e che si 
traducono In una spirale con¬ 
traddittoria con la dinamica 
di pace che occorre Invece 
promuovere ». 

Pertanto, per la Farnesina 
«non è possibile Ignorare la 
gravità che, sul plano dell’or¬ 
dine internazionale e del rap¬ 
porti tra Stati sovrani, assu¬ 
me l’azione condotta al dan¬ 
ni di un paese amico come 
il Libano, del quale i essen¬ 
ziale salvaguardare — nella 
travagliata fase che esso sta 
attualmente attraversando — 
l’Integrità politica e territo¬ 
riale al fini di un assetto giu¬ 
sto e stabile nel Levante». 

Cattanel ha per parte sua 
soggiunto che 11 governo si 
associa alla condanna dell’e¬ 
secrabile iniziativa e afferma 
che In tutte le sedi intarna- 
ztonall l’Italia si adopererà 
perché si giunga nel Medio 
Oriente a soluzioni positive e 
perchè soprattutto fra il po¬ 
polo palestinese e 11 popolo 
Israeliano possa finalmente 
Instaurarsi una vera e dura¬ 
tura pace. 


prlo a quel voto — ha reso 
di attualità Immediata la que¬ 
stione della presenza del- 
l’OLP. SI è appreso, fra l’al¬ 
tro, che Yasser Arafat, ha 
personalmente Incaricato il 
rappresentante deli’OLp alle 
Nazioni Unite, Basii Aql, di 
leggere durante la seduta del 
Consiglio l’elenco delle vitti¬ 
me civili del bombardamenti 
di martedì, in gran parte don¬ 
ne e bambini, e di «spiegare 
con documenti e foto alla ma¬ 
no le dimensioni del barba¬ 
ro attacco Israeliano». 

E’ da rilevare che una vo¬ 
ce di critica contro la san¬ 
guinosa Incursione aerea è ve¬ 
nuta oggi anche da Israele, e 
precisamente dal giornale 
Baaretz, il cui editoriale cri¬ 
tica « 11 massiccio ricorso » 
alla potenza aerea, sla perché 
espone al pericolo di essere 
colpiti anche 1 civili sla per¬ 
che « alimenta l’attuale cam¬ 
pagna anti-lsraellana nel mon¬ 
do ». Il giornale critica anche 
11 momento scelto per questo 
attacco, definito politicamen¬ 
te Inopportuno e che ha fatto 
seguito — rileva l’articolista 
— alle proteste Israeliane per 
la decisione del Consiglio di 
sicurezza di far presenziare- 1 
palestinesi alle deliberazioni 
dell’ONU sul Medio Oriente. 

Come si è visto, tuttavia, 
nemmeno le critiche dall’In¬ 
terno sono valse ad attenua¬ 
re l’Intransigenza del gover¬ 
nanti di Tel Aviv, che conti¬ 
nuano a ripetere nel confron¬ 
ti dell’OLP il ritornello del 
« no ». 

« * « 

Su Invito del PCI, è giunta 
ieri a Roma, dove avrà an¬ 
che Incontri «con 1 diversi 
gruppi politici italiani per 
spiegare 1 motivi della giu¬ 
sta lotta del popolo palesti¬ 
nese », una delegazione del- 
l’OLP. guidata dal capo del 
dipartimento politico Fa- 
ruk Kaddoumi (Abu Lutuf) 
accolto all’aeroporto di Fiu¬ 
micino dal rappresentanti del¬ 
le ambasciate arabe In Italia. 
Kaddoumi ha sottolineato che 
la sua visita « coincide con 
una fase Importante che vede 
concordi tutti 1 popoli del 
mondo nel sostenere la ne¬ 
cessità di creare una entità 
palestinese ed uno Stato pa¬ 
lestinese Indipendente ». A 
proposito delle barbare Incur¬ 
sioni sul Libano, egli ha det¬ 
to che eese confermano che 
« le Nazioni Unite hanno avu¬ 
to pienamente ragione nel 
condannare la politica di 
Israele» e che 11 governo di 
Tel Aviv « è quanto mal de¬ 
ciso a persistere negli attac¬ 
chi che quotidianamente por¬ 
ta contro 11 popolo palesti¬ 
nese». 

• « • 

La Federazione unitaria la¬ 
voratori chimici, con un tele¬ 
gramma all’ambasciata di 
Israele a Roma, ha elevato 
« ferma protesta contro 11 bar¬ 
baro eccidio compiuto dalla 
aviazione israeliana » nel 


campi palestinesi in Libano 
Ricordando di avere « cond> 
viso la presa di posizione del¬ 
la Federazione CGIL, CISL, 
UIL contro 11 voto espresso 
all’ONU sul sionismo », la 
FULC afferma che proprio 
per questo « denuncia 11 ricor¬ 
so alla forza e ancora più 
allo spietato massacro quale 
elemento che potrebbe porta¬ 
re all’aggravamento della si¬ 
tuazione ». 


Leone oggi 
in visita a Malta 

Il Presidente della Repub¬ 
blica Leone partirà oggi 
per una visita ufficiale di 
due giorni nella Repubblica 
di Malta. Il capo dello Stato, 
che sarà accompagnato dal¬ 
la signora Vittoria e dal mi¬ 
nistro degli Esteri Rumor, 
restituisce cosi la visita com¬ 
piuta a Roma dal presidente 
maltese Antony Marno, nel 
maggio scorso. 

Oggi stesso avranno ini¬ 
zio 1 colloqui al quali par¬ 
teciperanno anche, da parte 
italiana, 11 ministro degli 
Esteri Rumor e, da parte 
maltese. 11 premier Mlntoff, 
che svolge anche la funzione 
di ministro degli Esteri, 

Il Presidente Leone sarà 11 
primo capo di Stato straniero 
ad essere Insignito della più 
alta onorificenza della Re¬ 
pubblica di Malta. 


Dal nostro corrispondente 

HANOI, 4. 

H principe Sufanuvong è 11 
Presidente della Repubblica 
popolare del Laos proclamata 
Ieri a vientiane e detiene an¬ 
che la carica di presidente 
del Consiglio popolare, mas¬ 
simo organo legislativo. L’an¬ 
nuncio è stato fatto questa 
mattina nel corso di una con¬ 
ferenza stampa trasmessa in 
diretta dalla radio e captata 
ad Hanoi est. Primo mini¬ 
stro è stato nominato Kayso¬ 
ne Fomvihane segretario ge¬ 
nerale del Partito popolare ri¬ 
voluzionarlo. L’ex re Slsavan 
Vattana diviene consigliere 
supremo di Stato mentre l’ex 
primo ministro, principe Su¬ 
vannafuma, diviene consiglie¬ 
re del governo. 

Radio Vientiane ha anche 
trasmesso questa mattina la 
cronaca del lavori del Con¬ 
gresso del rappresentanti del 
popolo che si è tenuto l’uno 
e 11 due dicembre. Ia riu¬ 
nione è stata aperta da un 
discorso di Sufanuvong, quin¬ 
di 11 principe Suvannafuma 
ha presentato le dimissioni 
sue e del gabinetto dicendo¬ 
si «felice di poter parteci¬ 
pare. assieme al rappresen¬ 
tanti di tutti gli strati so¬ 
ciali. alla formazione del nuo¬ 
vo Stato che costituisce una 
vittoria della giusta linea del 
nostro popolo », e si è detto 
pronto a dare 11 suo contri¬ 
buto per applicare le derisio¬ 


ni del Congresso. Successiva- I 
mente l’ex principe ereditarlo 
ha letto l’atto di abdicazione 
di re Slsavan Vattana data¬ 
to 29 novembre. j 

Nella dichiarazione reale si 
afferma che è impossibile la 
continuazione dal regime mo¬ 
narchico e che di conseguen¬ 
za, « in piena libertà e al di 
fuori di ogni forma di pres¬ 
sione, senza nessuna riserva 
mentale » decide di rinuncia¬ 
re al trono « per permette¬ 
re al popolo di avanzare sul¬ 
la via della sua felicità ». Il 
re promette anche di conti¬ 
nuare a dare, come sempli¬ 
ce cittadino, 11 suo contribu¬ 
to al paese 

Ha quindi preso di nuovo 
la parola Sufanuvong per di¬ 
chiarare sciolto 11 Consiglio 
politico di Unione nazionale 
che presiedeva. Dopo questa 
fase preliminare 11 Congresso 
ha ascoltato 11 rapporto politi¬ 
co di Kaysone Fomvihane se¬ 
gretario del partito popolare 
rivoluzionarlo. Il rapporto 
traccia la storia del Laos e 
la sua lotta anticolonialista e 
contro gli americani di cu! 
la riunione del Congresso 
rappresenta 11 punto culmi¬ 
nante. Dopo avere riconosciu¬ 
to che nella storia del Laos 
il regime monarchico ha rea¬ 
lizzato l’unità nazionale, ne ha 
sottolineato la decadenza, la 
sottomissione al colonialismo 
e l'attuale anacronismo. Rin¬ 
graziando poi 11 re per avere 
rinunciato al trono e permes- 


Ordinata dal Consiglio della rivoluzione 

Inchiesta in Portogallo 
sulla sommossa militare 


LISBONA, 4, 

Il Consiglio della rivoluzio¬ 
ne. nella sua prima riunione 
dopo la sommossa del para¬ 
cadutisti, ha ordinato che si 
comincino le Indagini sulle 
persone che sono Implicate 
con il tentativo di colpo di 
Stato. La riunione del supre¬ 
mo organo della rivoluzione è 
durata sino alle prime ore 
di questa mattina II Gover¬ 
no ha fatto già arrestare un 
centinaio di persone e sta cer¬ 
cando ancora una ventina di 
militari fra 1 quali 11 mag¬ 
giore Jose Costa Martins che 
era stato ministro del lavoro 
nel Governo del generale Va¬ 
sco Goncalves Una commis¬ 
sione di inchiesta dovrà ri¬ 
ferire sulla ribellione capeg¬ 
giata 1 dal generale dell'avia¬ 
zione Luis Antonio da Silva 
Araujo 

Il consiglio della rivoluzio¬ 
ne ha anche deciso di espel¬ 
lere 11 capitano di marina 
Carlos Almada Contreiras che 


In serata è stato arresta • 
to sotto l’accusa di aver 
partecipato al putsch. Le 
funzioni dello ufficio so¬ 
no state trasferite all'alto 
comando delle forze armate 
anche perché erano circola¬ 
te voci su attività Illecite 
dell'ufficio, come registrazio¬ 
ni su nastro di conversazio¬ 
ni telefoniche per le quali non 
era stata richiesta autorizza¬ 
zione. 

Un altro alto ufficiale che, 
si afferma, aveva avuto par¬ 
te nella fallita ribellione del 
paracadutisti, si è dimesso 
dall'incarico. 81 tratta del ge¬ 
nerale Duarte Pinta Soares, 
sino a ieri comandante della 
Accademia militare di Lisbo¬ 
na e del suo reparto armato 
Pinta Soares si era anche 
pronunciato contro la sostitu¬ 
zione di Saralva de C&rva- 
lho nel comando della regione 
militare di Lisbona. Nuovo 
comandante dell’Accademia è 
11 generale Gomes Cardoso, 


dello Stata maggiore dell’e¬ 
sercito. definita di tendenza 
« centrista » 

Nel corso di un’affollata 
conferenza stampa. Il « lea¬ 
der » socialista portoghese 
Mario Soares si è detto oggi 
favorevole alla partecipazio¬ 
ne del comunisti nel gover¬ 
no di coalizione, pur chieden¬ 
do che condizione di questa 
partecipazione sla una di¬ 
chiarazione di lealtà al go¬ 
verno da parte del Partito 
comunista 

« L'Influenza del partito co¬ 
munista nella classe operala 
non può essere Ignorata », 
ha dichiarato Soares, che ha 
aggiunto- «più dì 700 000 per¬ 
sone hanno votato per 11 
Partito comunista (nelle e- 
lezioni di aprile) e queste 
persone non possono essere 
collocate in un ghetto ». Do¬ 
po questo riconoscimento, 
Soares ha tuttavia accusato 
11 Partito comunista di « av¬ 
venturismo » nella fallita ri¬ 
volta 


so l’Instaurazione di un regi¬ 
me democratico e popolare, 
ha quindi annunciato la rifor¬ 
ma totale dello Stata a tutti 
1 livelli. « Il nuovo regime, 
sotto la direzione del parti¬ 
ta popolare rivoluzionario — 
ha detta — salvaguarderà 11 
potere popolare e porterà la 
felicità al popolo nelle futu¬ 
re tappe della starla del 
Laos ». 

« Esistano, ha detta ancora 
Kaysone Fomvihane, prospet¬ 
tive radiose, ma anche diffi¬ 
coltà che però possono essere 
superate con la solidarietà di 
tutta il popolo. L'unità è sta¬ 
ta alla base del successo del¬ 
la rivoluzione ottenuto con 
la forza della stretta combi¬ 
nazione tra la tradizione del¬ 
l'eroica lotta del popolo lao 
e le Idee rivoluzionarle della 
nostra epoca, della combina¬ 
zióne di patriottismo e inter¬ 
nazionalismo la cui prima e- 
spresslone è la solidarietà 
combattente tra 1 popoli lao, 
vietnamita e cambogiano ». Il 
discorso è quindi continuata 
con l’appello alle «minoran¬ 
ze etniche perché siano vigi¬ 
lanti In difesa dell'Indipenden¬ 
za, della pace e del nuovo 
regime», ai «lavoratori per¬ 
ché aumentino la produzione 
per soddisfare 1 bisogni del 
popolo e dare al paese l’au- 
tosufflclenza », alle « forze ar¬ 
mate per la salvaguardia del¬ 
l’Integrità territoriale» e al 
funzionari, al giovani, alle 
donne, agli studenti perché 
«diano U loro miglior contri¬ 
buto nel rispettivi campi », 
ai « bonzi perché diano pro¬ 
va di patriottismo e correg¬ 
gano le tendenze erronee», 
agli « industriali e al commer¬ 
cianti perché producano sotto 
la direzione del plano stata¬ 
le ». agli « stranieri perché 
rispettino le leggi del pae¬ 
se ». Quindi rivolgendosi al 
paesi amici ha fatto appel¬ 
lo affinché continuino ad aiu¬ 
tare il Laos nella costruzio¬ 
ne della nuova società. Ha 
fatta In particolare riferimen¬ 
to alla Repubblica Democra¬ 
tica del Vietnam che « ha da¬ 
to un grande aiuto nel cor¬ 
so della lotta» e ad altri 
paesi con 1 quali 11 Laos vuo¬ 
le stabilire rapporti sulla ba¬ 
se dei principi della coesi¬ 
stenza. 

Massimo Loche 


BANGKOK, 4. 

Il primo ministro thailande¬ 
se Kuterit PramoJ ha annun¬ 
ciato oggi che 11 governo di 
Bangkok riconoscerà 11 nuovo 
governo laotiano. «Riconosce¬ 
remo 11 governo del Laos sen¬ 
za riguardo alle divergenze 
Ideologiche e alle forme di 
governo. Non dovremo modi¬ 
ficare la nostra politica e- 
stera — ha detto — perché 
vogliamo sempre aiutare 11 
Laos 11 cui popolo è nostro 
fratello ». 


PECHINO, 4 | 

Con un banchetto e uno 
scambio di brindisi si è con¬ 
clusa questa sera la visita 
al Gerald Ford in Cina Do¬ 
mattina 11 presidente ameri¬ 
cano parte per l’Indonesia e 
le Filippine 

La riaffermazione del ri¬ 
spettivi impegni politici sul¬ 
la via della normalizzazione 
del rapporti non è stata que¬ 
sta volta affidata a un comu¬ 
nicato comune — come avven¬ 
ne tra Nixon e Ciu En-Lal 
nel 1972 — ma a dichiara¬ 
zioni pronunciate dallo stes¬ 
so Ford, e dal vice primo mi¬ 
nistro Teng Hsiao-Plng, al 
termine del banchetto di com¬ 
miato. alla presenza dei gior¬ 
nalisti. L’importanza e la vi¬ 
talità del documento di Scian- 
gai sono stati ribaditi in en¬ 
trambe le dichiarazioni «Seb¬ 
bene le nostre relazioni non 
siano ancora normalizzate — 
ha detto il capo dell’esecuti¬ 
vo USA — esse sono buone 
e saranno gradualmente mi¬ 
gliorate perché ambedue cre¬ 
diamo che un loro rafforza¬ 
mento andrà a vantaggio dei 
nostri due popoli » 

Facendo riferimento alla 
nota posizione cinese, secon¬ 
do la quale il processo di di¬ 
stensione tra Washington e 
Mosca esporrebbe la Cina ai 
rischi di presunte mire espan¬ 
sionistiche sovietiche, Ford 
ha ribadito che il documento 
firmato nel 1972 da Nixon e 
Ciu En-Lai esprimeva una 
opposizione di fondo alle 
«mire egemoniche» di altri 
paesi In qualsiasi parte del 
mondo, dhe tale atteggiamen¬ 
to americano «riflette il rea¬ 
lismo che costituisce una ca¬ 
ratteristica basilare » delle re¬ 
lazioni internazionali degli 
USA, e che «il realismo è 
una base più salda del sen¬ 
timento per sani e durevoli 
rapporti ». 


Ford ha quindi definito il 
suo colloquio con Mao « ami¬ 
chevole, franco e costrutti¬ 
vo », rilevando che sono sta¬ 
te discusse le «divergenze, 
naturali nelle relazioni tra 
paesi con ideologie e società 
diverse ». ma che è stata an¬ 
che confermata resistenza di 
« importanti punti in comu¬ 
ne ». 

L’esistenza di « problemi 
comuni » accanto alla diver¬ 
sità delle ideologie e dei ri¬ 
spettivi ordinamenti sociali è 
stata sottolineata nella rispo¬ 
sta da Teng Sia-Ping, nella 
quale l’agenzia « AP » ha an¬ 
che notato l'assenza di « qual 
siasi accenno allo spinoso te¬ 
ma della distensione russo- 
americana da lui criticata 
lunedi ». « Lo scambio diret¬ 
to di vedute tra i dirigenti 
dei nostri due paesi — ha 
detto ancora il vice premier 
cinese — contribuisce ad ac¬ 
crescere la reciproca compren¬ 
sione e serve a promuovere 
gli sforzi americani e cinesi 
nella direzione e verso l'ob- 
biettivo definito nel comu¬ 
nicato di Sciangai. Le due 
parti convengono che il comu¬ 
nicato di Sciangai è un docu¬ 
mento storico e costituisce la 
base delle relazioni cino-ame- 
ricane. Esso resta pienamen¬ 
te vitale oggi ». 

Prima di lasciare la Cina, 
nel corso di una conferenza 
stampa, Kissinger ha affer¬ 
mato che esistono buone pos¬ 
sibilità che egli si rechi a 
Mosca Una decisione al ri¬ 
guardo verrà presa entro una 
settimana o più. A Mosca 
Kissinger dovrebbe discutere 
con i sovietici le nuove pro¬ 
spettive di compromesso per 
un accordo nel campo della 
limitazione delle armi stra¬ 
tegiche. che aprirebbe la stra¬ 
da a un nuovo incontro Ford- 
Breznev. 


OGGI ALLE 18 A ROMA 


CONVEGNO SUI DIRITTI 
DELL’UOMO IN SPAGNA 


Nuove adesioni continuano 
a pervenire al convegno sul 
tema « Spagna e diritti del¬ 
l’uomo », promosso dal Co¬ 
mitato di solidarietà con 1 
perseguitati politici spagno¬ 
li, presieduto da Lello Bas¬ 
so, e col patrocinio del Co¬ 
mitato Itaila-Spagna, presie¬ 
duto da Pietro NennL II con¬ 
vegno avrà luogo a Roma, 
nella Sala Borromlnl in piaz¬ 
za della Chiesa Nuova n. 18. 
ed avrà inizio alle oro 18, 
Saranno chiesti l'abrogazione 
della legge « antiterrorismo » 
la liberazione di tutti 1 de¬ 
tenuti politici, il rientro de¬ 


gli esuli. Il ripristino delle 
libertà democratiche. 

Alle adesioni di personali¬ 
tà e associazioni su cui ab¬ 
biamo già riferito ieri, si so¬ 
no aggiunte quelle' dell’on. 
Sandro Pertlnl. presidente 
della Camera del Deputati, 
dell'on. Riccardo Lombardi, 
dell'on. Arrigo Boldrini, vi 
cepresldente della Camera, di 
Rafael Alberti, di Enriquez 
Agnolettl, direttore del « Pon¬ 
te », del sen. Galante Garro¬ 
ne. del sen. Ferruccio Farri, 
del sen. Giuseppe Branca, ex- 
presidente della Corte costitu¬ 
zionale. 
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